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LA GUERRA DI LIBERAZIONE 
 

SECONDA PARTE (1943 - 1944) 
 

la Resistenza  degli IMI, i prigionieri di guerra (POW) degli Alleati, ƭŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ƛƭ wŜƎƛƻ Esercito 
Cobelligerante Italiano di Liberazione, i collaborazionisti nazi-fascisti Ŝ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǘŜŘŜǎŎŀΣ ƭŀ nascita della 
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a cura di Pierluigi Damiano Dossi Busoi 

 

 
Soldati italiani catturati dai tedeschi ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпо 

 
 

Associazione Unitaria Antifascista 
ά[ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ Ŝ aƛŎƘŜƭŀƴƎŜƭƻ DƛŀǊŜǘǘŀέ 

Ass. dei Partigiani e Volontari della Libertà, Deportati e Internati nei lager nazi-fascisti, 
Combattenti del Regio Esercito e del Corpo Italiano di Liberazione, Antifascisti di Montecchio Precalcino (Vi) 
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άIl procedere inesorabile delle generazioni sta riducendo il numero dei testimoni ancora in 
vita; essi sono come tali insostituibili, ma la loro lezione non deve andare perduta. 

Le loro voci possono e devono essere tramandate, bisogna renderle inattaccabili di fronte agli 
ζŀǎǎŀǎǎƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀηΗέ 

Pierre Vidal Naquet 
 

 
άvǳŀƭŜ ŎƘŜ ŦƻǎǎŜ ƛƭ ƴƻƳŜ ŎƘŜ Ǝƭƛ ŘŀǾŀƳƻΣ 

spirito di rivolta, patriottismo, odio verso 
ƭΩƻŎŎǳǇŀƴǘŜΣ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ Řƛ ǾŜƴŘŜǘǘŀΣ Ǝǳǎǘƻ 
della lotta, ideale politico, fraternità, 
prospettiva della Liberazione, qualunque 
cosa fosse ci manteneva in salute. 

I nostri pensieri mettevano il corpo al 
servizio di un grande corpo di combattimento 
ώΧϐ. 
bŜƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩƛƴǾŀǎƻǊŜ Ƴƛ ŝ ǎŜƳǇǊŜ 

sembrato che la Resistenza, per quanto 
composita, formasse un corpo unico. 

Tornata la pace, il grande corpo a 
restituito ciascuno di noi al suo mucchietto di 
cellule personali e quindi alle sue 
ŎƻƴǘǊŀŘŘƛȊƛƻƴƛέΦ1 

Daniel Pennac 
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1943/2 ς la Guerra di Liberazione 
La Resistenza  degli IMI, i prigionieri di guerra (POW) degli Alleati, la Resistenza italiana 
ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ il Regio Esercito Cobelligerante Italiano di Liberazione, i collaborazionisti nazi-

fascisti e ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǘŜŘŜǎŎŀΣ ƭŀ nascita della Resistenza civile e armata, 
i bombardamenti alleati e gli sfollati  

 

Dƭƛ LƴǘŜǊƴŀǘƛ aƛƭƛǘŀǊƛ Lǘŀƭƛŀƴƛ όLaLύ Ŝ ƭŀ άwŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘƛǎŀǊƳŀǘŀέ  2 

 

     bŜƭƭŀ ŎŀǘǘǳǊŀ ŘŜƛ ǎƻƭŘŀǘƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΩпоΣ Ƴƻƭǘƛ ǎƻƴƻ ƛ Ŏŀǎƛ ŘΩƛƎƴŀǾƛŀ ƻ ƳŀƭŀŦŜŘŜ 
Řƛ Ƴƻƭǘƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛΣ ŎǊŜǎŎƛǳǘƛ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭ ŦŀǎŎƛǎƳƻΣ Ŝ Ǝƭƛ άƛƴƎŀƴƴƛέ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘƛ Řŀƭƭŀ 
Wehrmacht, ma anche altre gravi nefandezze indegne di un esercito regolare, veri crimini di guerra 
come la fucilazione di ufficiali inermi, brutalità, furti, umiliazioni. 

Per i militari italiani catturati, cominciano le lunghe, penose file di convogli verso la Germania. 
Passano con il loro carico di paura e di angoscia. Sulle fiancate dei vagoni, scritte con il gesso dai 
tedeschi: ά.ŀŘƻƎƭƛƻ ǘǊǳǇǇŜƴέ e, sulle malridotte divise grigio-verdi, in seguito sarà stampata la sigla 
I.M.I. (Italienische Militär-Internierte = Internati Militari Italiani). 

     Secondo i dati della storiografia più aggiornata, su quasi 4 milioni di soldati italiani,3 ne sono 
disarmati dai tedeschi circa 1 milioneΤ Ƴŀ ƴƻƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛ ŎŀǘǘǳǊŀǘƛ ǎƻƴƻ άƛƴǘŜǊƴŀǘƛέΥ 

 

- Gli IMI, nei circa 66 lager gestiti dalla Wehrmacht, sono inizialmente circa 700-800 mila. 
{ƻƴƻ ŎŀǘǘǳǊŀǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴ {ƭƻǾŜƴƛŀΣ /ǊƻŀȊƛŀΣ !ƭōŀƴƛŀΣ DǊŜŎƛŀΣ ƛǎƻƭŜ ŘŜƭƭΩ9ƎŜƻ Ŝ 

dello Ionio e Provenza. 
Oltre 70.000 ς 80.000 di loro non ha fatto ritorno in Italia: 4 violenze, fucilazioni criminali 

assurde, malattie, denutrizione, condizioni igienico sanitarie, bombardamenti aerei ne sono le 
cause principali. Anche sette generali sono trucidati durante una marcia di trasferimento dai 
Lager di Schokken.5 

 

- bŜƛ ǘǊŀƎƛŎƛ ƎƛƻǊƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊƳƛǎǘƛȊƛƻ ŎƛǊŎŀ 107.000 soldati italiani cadono in mani rumene, ungheresi, 
serbe o croate, e 74.000 di loro non sono più tornati; questi sono i άŘƛƳŜƴǘƛŎŀǘƛ ŘŜƛ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǘƛέ. 
Di loro e della loro sorte si sa in concreto poco o nulla.6 

 

- Circa 15.000 sono i militari cui è riconosciuto lo status di K.G.F. (Krieg Sgefangene = Prigioniero 
di guerra), soprattutto nei Balcani e Bielorussia, ma comunque i loro diritti non sono rispettati, 
nessun privilegio, né differenze sostanziali con gli IMI. 

 

- Il trasferimento dei nostri soldati al Nord con vagoni bestiame è un dramma nel dramma, in 
migliaia morirono, e non se ne conosce il numero esatto. 

 

- Peggiore ancora è il trasporto via mare dalle isole greche al continente, ne muoiono circa 
20.000Σ ǎǇŜǎǎƻ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƻƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴŀǾƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛΣ ǘŀƭǾƻƭǘŀ ŀŦŦƻƴŘŀǘŜ 
dagli Alleati, e con i nazisti che fanno poco o niente per recuperare i naufraghi.7 

 

- Per ordine personale di Hitler tutti gli IMI devono essere portati nei territori del Terzo Reich 
όDǊƻǎǎ 5ŜǳǘǎŎƘƭŀƴŘΣ ƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀ Ŏƻƴ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ƛƴŎƻǊǇƻǊŀǘƛύΣ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ƛƳǇƛŜƎŀǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 
bellica, ma molti sono gli IMI impiegati fuori dai confini del Reich; troviamo IMI al servizio della 

 
2 Renzo De Felice, aǳǎǎƻƭƛƴƛ ƭΩŀƭƭŜŀǘƻ, cit., pag.72-101; G. Schreiber, I militari italiani internati, cit., pag.198, 272; L. Chilese, Montecchio Maggiore 

1943-1945, cit., pag.270-276. 
3 Min. Difesa, Militari italiani caduti nei lager nazisti, cit., pag.31, nota 1; G. Schreiber, I militari italiani internati, cit., pag.791, nota 3. 
4 L. Monchieri, Per non dimenticare, cit., pag. 23; G. Schreiber, I militari italiani internati, cit., pag.411-413, 415, 455-456, 791-792; G. Hammermann, 

Gli internati militari italiani, cit. 
5 Gli ufficiali sono separati e internati in lager diversi dai sottufficiali e dalla truppa. 
6 N. Cospito, HW. Neulen, Salò-.ŜǊƭƛƴƻΥ ƭΩŀƭƭŜŀƴȊŀ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ, cit., pag. 110. 
7 L. Monchieri, Per non dimenticare, cit., pag. 24. 
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²ŜƘǊƳŀŎƘǘ ƻ ŘŜƭƭŀ ¢ƻŘǘ ǳƴ ǇƻΩ ŘƻǾǳƴǉǳŜ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΥ ƴŜƛ ǇƻǊǘƛΣ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ŦŜǊǊƻǾƛŜΣ ƛƴ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ 
sulle strade e sui ponti della Russia, della Grecia, della Jugoslavia, della Francia, almeno fino a 
tutto il 1944. 

 

- I Carabinieri e la Guardia di Finanza inizialmente riescono ad ottenere dai nazi-fascisti di 
rimanere in servizio, in ottemperanza al diritto internazionale, e di svolgere la loro tradizionale 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛΤ Ƴŀ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ όŘƛŎŜƳōǊŜ мфпо ŜŘ ŜǎǘŀǘŜ мфппύΣ ǎƻƴƻ 
sistematicamente catturati e internati in Germania. 

 

- I ǎƻƭŘŀǘƛ άǎōŀƴŘŀǘƛέ ŀƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпоΣ Ŝ ŎƘŜ ǊƛŜǎŎƻƴƻ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀ ǎŦǳƎƎƛǊŜ ŀƭƭŀ ŎŀǘǘǳǊŀΣ 
ƳƛƎƭƛŀƛŀ ǎƻƴƻ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ǇǊŜǎƛ Ŝ ŘŜǇƻǊǘŀǘƛ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀΣ ƻ ŎƻƳŜ άǇƻƭƛǘƛŎƛέ ƻ ŎƻƳŜ άƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ 
ŎƻŀǘǘƛέΦ 
Anche in questo caso non si conosce il numero esatto, né dei deportati, né dei morti, né quanti 
Řƛ ƭƻǊƻ ŀǇǇŀǊǘŜƴƎŀƴƻΣ ǎƛƴƻ ŀƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпоΣ ŀƭ wŜƎƛƻ 9ǎŜǊŎƛǘƻ LǘŀƭƛŀƴƻΦ 

 

Circa 1 milione di uomini e forse più: ufficiali, sottufficiali, soldati, medici, cappellani militari, chiusi 
ƴŜƛ ŎŀǊǊƛ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛ Ŝ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƛ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƛ ŎŀƳǇƛ ŘŜƭƭŀ tƻƭƻƴƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀ ŀ ƭŀƴƎǳƛǊŜ ŘΩƛƴŜŘƛŀ 
o a lavorare come schiavi nelle miniere, nelle fabbriche di guerra, nelle città bombardate o nelle 
campagne. 

Probabilmente 200-250.000 (20-25%) di loro muoiono di fame o di tubercolosi, annegati, per 
sevizie ed esecuzioni sommarie o sotto i bombardamenti, molti anche dopo il loro ritorno dai lager. 

 
 
 

 

     ά[ŀ ǇǊƛƎƛƻƴƛŀ ŝ ǳƴŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛ ŀŘŘƛŎŜ ŀƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ǳƳŀƴƻΣ ǇŜǊŎƘŞ ƭΩǳƻƳƻ ƴŀǎŎŜ ƭƛōŜǊƻ 
e tale dovrebbe rimanere per sempre. 

     La Resistenza, poi, è, per sé stessa, un concetto che esprime libertà, e resistere allo stato di 
cattività diviene la sua logica conseguenza. 

     Per i militari, la prigionia rappresenta il punto di arrivo inglorioso, malgrado il suo 
comportamento sia stato sin lì persino eroico, di un percorso in cui le maggiori manifestazioni sono 
ƭŀ ŎƻƳōŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƭΩƻǊƎƻƎƭƛƻ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜǊŜ ŀŘ ǳƴ ŜǎŜǊŎƛǘƻΣ ƭŀ volontà di prevalere sul nemico; tutte 
condizioni contrarie ad una resa. 

     Una volta prigioniero, subentra in lui uno stato depressivo e di sconforto, propri della perduta 
libertà. Ad esso si può opporre unicamente un comportamento che rispetti la condizione di uomo 
destinato a tornare libero e di militare tenuto ad onorare i suoi doveri. 

     Per aver osservato questi principi, gli italiani racchiusi nei campi di prigionia sono da 
considerare, a tutti gli effetti, «resistenti». Essi, catturati in un momento di generale disorientamento, 
ǾƛǘǘƛƳŜ ŘŜƭƭΩƛƴƎŀƴƴƻ ŎƘŜ ǎƛ ŎŜƭŀǾŀ ŘƛŜǘǊƻ ƭŀ Ŧŀƭǎŀ ǇǊƻmessa tedesca di rimpatrio, caduti, spesso 

L'internamento dei soldati italiani (Foto: copia in Archivio CSSAU) 
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ingenuamente, nelle mani del nemico che fino al giorno prima considerava alleato, o catturati dopo 
ǳƴ ƎƭƻǊƛƻǎƻ Ƴŀ ǎŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŎƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻΣ ŦǳǊƻƴƻ ƛƴǘŜǊƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ Řŀƭƭŀ .ŀƭŎŀƴƛŀ Ŝ Řŀƭƭŀ CǊŀƴŎƛŀ 
nel numero di circa 700.000, di cui oltre 14.000 ufficiali. 

     Un numero così straordinario non deve sorprendere perché è il risultato degli eserciti di massa 
che vengono schierati in campo nelle guerre moderne, che vengono combattute con grandi battaglie 
e si concludono con gigantesche sconfitte. 

     Purtroppo, quei militari non vennero considerati «prigionieri di guerra» come era loro diritto, 
secondo le leggi internazionali sottoscritte anche dalla Germania. 

     [Ωƛƴǎŀƴƻ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ Řƛ ǾŜƴŘŜǘǘŀΣ ƭΩƛƳǇŜƭƭŜƴǘŜ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ƳŀƴƻŘƻǇŜǊŀ ǇŜǊ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ŜΣ 
infine, la servile condiscendenza di Mussolini, che accettò questo iniquo cambiamento dello «status» 
di prigionieri, indussero Hitler a dichiararli «internati militari» e, come tali, a privarli di ogni garanzia 
da parte della Croce Rossa Internazionale. 

     La nuova condizione concesse al dittatore tedesco di sottoporli al lavoro forzato e obbligandoli 
ad inenarrabili privazioni. Pure in questo stato, quegli uomini si comportarono dignitosamente, non 
cedendo, ad eccezione di un assai modesto numero, alle lusinghe ed alle promesse sia dei tedeschi 
che degli emissari della Repubblica di Salo, i quali iniziarono ad entrare sempre più spesso nei loro 
campi, per indurli ad aderire alle forze armate germaniche o fasciste. Sarebbe bastata una firma, 
sotto la dichiarazione di fedeltà al Führer e al Duce, ed essi sarebbero andati liberi. Ma non 
ŦƛǊƳŀǊƻƴƻέ.8 

 

     vǳŜƭƭŀ ǇǊƻǇŀƎŀƴŘŀ ŝ ƴŜƛ ǊƛŎƻǊŘƛ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ LaLΦ L ŦŀǎŎƛǎǘƛ Ƙŀƴƴƻ ŎƻǎƜ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ǾŜŘŜǊŜ ŎƻƳŜ 
sono trattati dai tedeschi i nostri soldati: vedono la morte dei primi ufficiali per fame, per freddo o 
per malattia, le violenze dei tedeschi, le minacce, la riduzione delle razioni, la sospensione delle 
ƳŜŘƛŎƛƴŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƳƳŀƭŀǘƛΣ ƛƭ άƴŜǊǾƻ Řƛ ōǳŜέΣ ƛ ƭŀǾƻǊƛ ŦƻǊȊŀǘƛΦ  {Ŝƴǘƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ άbhΗέ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀƎǊŀƴŘŜ 
maggioranza dei nostri soldati alla sola idea di tornare in guerra al fianco dei nazi-fascisti. 

Questo loro massiccio rifiuto di combattere e di collaborare con i tedeschi e con i fascisti, è il dato 
ǇƛǴ ƛƴŘƛǎŎǳǘƛōƛƭŜ ŎƘŜ ŀōōƛŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ƭŀ ǾƛŎŜƴŘŀ ŘŜƎƭƛ LaL ƴŜƛ ƭŀƎŜǊΦ Lƭ άbhΗέ ŎƘŜ ƭƛ Ƙŀ ǘǊŀǘǘŜƴǳǘƛ 
prigionieri, e che molti hanno pagato con la vita, è stato un atto volontario e consapevole. 
Lƭ άbhΗέ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊƻƴǳƴŎƛŀǘƻ Řŀ ƳƛƭƛǘŀǊƛ Řƛ ƻƎƴƛ ƎǊŀŘƻΣ ŀǊƳŀ Ŝ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀΣ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀ ǊŜǇŀǊǘƛ 

differenti, catturati in territori e circostanze disparate, ristretti in lager diversi, senza punti di 
riferimento, senza suggestioni o imposizioni gerarchiche, cittadini indigenti, benestanti, braccianti, 
contadini, impiegati, professionisti, intellettuali, analfabeti, cittadini del Nord, del Centro, del Sud, 
delle Isole. 
vǳŜǎǘƻΣ ŝ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǇƛǴ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǇŀƎƛƴŀ ǇƻŎƻ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ {ǘƻǊƛŀΦ 
La vendetta repubblichina non si fa certo attendere e nonostante le promesse di fare qualcosa 

(mandare medicinali, vestiario, viveri, contatti con le famiglie e altro), né il Servizio Assistenza 
Internati Militari Italiani (SAIMI), né la Croce Rossa ItaliaƴŀΣ ƴŞ ƭΩ!ƳōŀǎŎƛŀǘŀ ŘŜƭƭŀ w{L ŀ .ŜǊƭƛƴƻΣ ƛƴ 
concreto ha fatto nulla. 

Malgrado le promesse, la lontananza, lo sfruttamento, la fame, la paura, la derisione, le minacce 
e le botte, solo 20-25.000 όƛƭ р҈ ŘŜƎƭƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƛ ǎƻǘǘǳŦŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ ƛƭ н҈ ŘŜƭƭŀ ǘǊǳǇǇŀύ Ƙŀ ǊƛǎǇƻǎǘƻ ά{ƛέ ŀ 
fascisti e nazisti. 

Complessivamente, tra il 1943 e il 1945, gli ex militari italiani collaborazionisti dei nazi-fascisti 
όŎƻƳŜ άǎƻƭŘŀǘƛ Řƛ aǳǎǎƻƭƛƴƛέ ƻ ŎƻƳŜ ǎƻƭŘŀǘƛ ƻ ŀǳǎƛƭƛŀǊƛ ŘŜƭ ¢ŜǊȊƻ wŜƛŎƘύ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ŎƛǊŎŀ 
194.000, meno del 5% dei circa 4 milioni che costituiscƻƴƻ ƭŜ CƻǊȊŜ !ǊƳŀǘŜ LǘŀƭƛŀƴŜ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΩпоΦ 
Dƭƛ ŜȄ LaL άŀŘŜǊŜƴǘƛέΣ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ŀ ŦƛǊƳŀǊŜ ǳƴŀ ά5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƳǇŜƎƴƻέ 

(VerpflichtungserKZerungύΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǊƛǇƻǊǘŀ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƳŀǘǊƛŎƻƭŀ Ŝ ƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ŘŜƭƭΩLaLΣ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƭ 
άŎƻƳŀƴŘƻκŘƛǎǘŀŎŎŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻέ (Arbeits Kommando), la data e la firma: 

 

 
8 I. Muraca, Resistenza e Guerra di Liberazione, cit., pag.48-49. 
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 ά!ŘŜǊƛǎŎƻ ŀƭƭΩƛŘŜŀ ǊŜǇǳōōƭƛŎŀƴŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǊŜǇǳōōƭƛŎŀƴŀ CŀǎŎƛǎǘŀ Ŝ Ƴƛ ŘƛŎƘƛŀǊƻ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ 

pronto a combattere con le armi nel costituendo nuovo esercito italiano del Duce, senza riserve, anche 

sotto il comando supremo tedesco, contro il comune nemicƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǊŜǇǳōōƭƛŎŀƴŀ CŀǎŎƛǎǘŀ ŘŜƭ 5ǳŎŜ 

Ŝ ŘŜƭ DǊŀƴŘŜ wŜƛŎƘ ƎŜǊƳŀƴƛŎƻέ.9 
 

 Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƭŀ άǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎƛǳǊŀƳŜƴǘƻέΣ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŀƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŘƛǎǇƻǎǘƛ ŀ άŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜέ Ŏƻƴ 
i tedeschi, non è semplice. Le formule di giuramento sono diverse a seconda che gli IMI siano 
disponibili a aderire alle forze armate repubblichine o tedesche, altre ancora per gli IMI disposti a 
lavorare volontariamente in Italia o Germania.10 
bŜƭ ǇǊƛƳƻ Ŏŀǎƻ ƛƭ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ƎƛǳǊŀǾŀ ŦŜŘŜƭǘŁ ŀƭ άŘǳŎŜέΣ ƴŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŀƭ άŦǸƘǊŜǊέΣ ǘŀƭǾƻƭǘŀ ŀ 
entrambi. 

 

Le date più importanti nella prigionia degli IMI: 
 

-  Autunno 1943. 
L ƳƛƭƛǘŀǊƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ǊƛǎǘǊŜǘǘƛ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ǎƻƴƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƛ ƛƴ ǳƴ ǇǊƛƳƻ ƳƻƳŜƴǘƻ άYǊƛŜƎ {ƎŜŦŀƴƎŜƴŜέ 

(Prigionieri di guerra), ma già il 20 settembre 1943, per ordine personale di Hitler, sono 
considerati Italienische Militär-Internierte (Internati Militari Italiani). 
IƛǘƭŜǊ ƛƳǇŀǊǘƛǎŎŜ ǉǳŜǎǘΩƻǊŘƛƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ǇǳǊŀƳŜƴǘŜ ŦƻǊƳŀƭŜ Ŝ ƛǇƻŎǊƛǘŀΣ ŎƘŜ 

essendo stata nel frattempo creata la Repubblica fascista di Salò, alleata (in realtà stato vassallo 
del Terzo Reich) della Germania e considerata come continuità dello Stato italiano, non è 
ammissibile per la Germania trattenere come prigionieri di guerra militari di uno Stato alleato. 

In realtà Hitler vuole invece ricorrere a questo espediente al principale scopo di sottrarre i 
militari italiani alla tutela, assistenza, controlli della Croce Rossa Internazionale, previsti dalla 
Convenzione di Ginevra del 1929, sottoscritta anche dalla Germania, per i prigionieri di guerra. 
Lƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻ ƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ǎƛ ǊƛǘŜƴƎƻƴƻ ƭƛōŜǊƛ Řƛ άǳǎŀǊŜέ Ǝƭƛ LaL ŀ ƭƻǊƻ ǇƛŀŎƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭƛ ŀǾǾƛŀƴƻ 

conseguentemente al lavoro coatto nelle industrie, segnatamente in quelle di produzione 
bellica, dove hanno grandi esigenze di manodopera. La grande maggioranza degli IMI è avviata 
al lavoro coattivamente, con orari massacranti, in centri industriali obiettivo primario di 
bombardamenti Alleati, in condizioni di alimentazione e igienico sanitarie di pura 
sopravvivenza. 

La maggior parte degli ufficiali (tra i quali 135 generali e ammiragli), che non hanno aderito 
ŀƭƭŀ άwŜǇǳōōƭƛŎŀ Řƛ {ŀƭƼέΣ ǊƛƳŀƴŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ƛ ǾŜƴǘƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊΣ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ 
di vita tristissime sotto ogni profilo e psicologicamente devastanti: appelli continui, improvvisi, 
di lunga durata, in condizioni atmosferiche indicibili, di giorno e di notte; pressioni, minacce, 
ƭǳǎƛƴƎƘŜ ǊƛǇŜǘǳǘŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ άwŜǇǳōōƭƛŎŀ Řƛ {ŀƭƼέ ƻ ŀƭƭΩŀǊǊǳƻƭŀƳŜƴǘƻ 
nelle formazioni militari delle SS. Le stesse pressioni e minacce sono esercitate non solo sugli 
ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ Ƴŀ ǎǳ ǘǳǘǘƛ ƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛ ǎƛƴ Řŀƛ ǇǊƛƳƛ ƎƛƻǊƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀƳŜƴǘƻΦ 

 

άLƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜΣ ǎŀǊŜōōŜ ǇƛǴ Ŝǎŀǘǘƻ ƴƻƴ ǇŀǊƭŀǊŜ Řƛ βƛƴǘŜǊƴŀǘƛγΣ Ƴŀ Řƛ 

βǎŎƘƛŀǾƛγΦ Lƴ ŜŦŦŜǘǘƛΣ ŎƻƳŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ Řŀ ǳƴΩŀƳǇƛŀ Ŝ ƛƴŎƻƴǘŜǎǘŀōƛƭŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜΣ ƛƭ ƭƻǊƻ 

trattamento fu improntato a mancanza di umanità, disprezzo per i propri simili, umiliazioni 

portate a sempre nuovi eccessi dalla sadica fantasia di carcerieri, vessazioni fisiche e psichiche, 

nonché uno sfruttamento spietato. Caratterizzare la vita in prigionia di questi deportati militari 

significa parlare dei maltrattamenti inflitti loro da guardiani e sorveglianti, quasi sempre 

intransigenti su tutto, e vuole dire raccontare di luoghi ove si volevano distruggere gli uomini 

 
9 !ǊŎƘƛǾƛƻ /{{!¦έΣ ŦŀǎŎΦ !ǊƳƛŘƻ /ƻƎƻ Řŀ .ǊŜƎŀƴȊŜΦ 
10 Min. Difesa, Militari italiani caduti nei lager, cit., pag.34-35; P. Piasenti, I militari italiani internati, cit., pag.16-18; G. Schreiber, I militari italiani 

internati, cit., pag.444-450, nota 361. 
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Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƛōƻΣ ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ƳŀƴŎŀƴȊŜ ǇƛǴ ŦǳǘƛƭƛΣ ƭŜ ǇǳƴƛȊƛƻƴƛ ŎƻǊǇƻǊŀƭƛΣ ƭŀ 

mancanza di assistenza sanitaria ed il rifiuto di quella spirituale; significa anche narrare 

ŘŜƭƭΩƻŘƛƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ƴŜƛ ƭƻǊƻ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Řŀƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ Ǉopolazione tedesca, sempre 

nella misura in cui essi avevano contatti con questa, per nulla disposta a riconoscerne la 

presenza, anche se i campi di prigionia erano a poche centinaia di metri dalle sue abitazioni; 

significa, infine, illustrare le conseguenze delle malattie e della debilitazione fisica e psichica ed 

offrire una testimonianza degli innumerevoli decessi (circa 70.000) avvenuti per cause non 

normali, oltre che di quelli provocati violentemente. 

bŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜΣ ǉǳŜǎǘŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Řƛ βǎŎƘƛŀǾƛγΣ ƛƴǘŜǊƴŀǘƛ Ŝ ƴƻƴ ǘǳǘŜƭŀǘƛ Řŀƭƭŀ 

Convenzione di Ginevra, come invece accadeva per gli inglesi, gli americani e i francesi, visse ς 

a prescindere da alcune eccezioni e diversità ς ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴ ƛƴŦŜǊƴƻέ.11 
 

-  Estate 1944. 
Il 20 luglio 1944, in base ad un accordo tra Mussolini e Hitler, gli IMI sono dichiarati άƭƛōŜǊƛ 

ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛέ, ma le condizioni rimangono pressoché immutate.12 
Infatti, la modifica è solo nominale, ma accontentava sia i fascisti repubblichini (che potevano 
affermare che non ci sono più prigionieri italiani in Germania), sia i nazisti (che potranno 
affermare nel dopo guerra di non aver utilizzato prigionieri italiani nella produzione bellica, ma 
άƭƛōŜǊƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛέ ǊŜƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǊŜǘǊƛōǳƛǘƛύΦ bŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ Ǝƭƛ LaLΣ άǎŎƘƛŀǾƛέ ŜǊŀƴƻ Ŝ άǎŎƘƛŀǾƛέ 
rimangono.13 

 

-  Ottobre 1944. 
Hitler toglie alle Forze Armate tedesche (Wehrmacht) la custodia di tutti i prigionieri di 

guerra e internati militari, i campi di prigionia e gli impianti con relativo personale addetto alla 
sorveglianza, e sono affidati a Himmler, quale Comandante della Riserva, ma anche 
Comandante delle SS. 

Sotto il controllo delle SS, la situazione nei lager si aggrava e lo sfruttamento della loro forza-
lavoro si fa più forte.14 

 

     L ƭŀƎŜǊ ǇŜǊ άLaLέ ǎƻƴƻ ŎŀƳǇƛ Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƳŜƴǘƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƛ ǎǇŜǎǎƻ Řŀ ōŀǊŀŎŎƘŜ Řƛ ƭŜƎƴƻ Ŏƻƴ ƭŜǘǘƛ 
a castello e materassi di tela di juta, pieni di segatura e trucioli. Quando andava bene, una piccola 
stufa a legna tentava di riscaldare le camerate nei mesi freddi. 

I lager sono circondati spesso da un fossato con doppi reticolati, di cui quelli esterni collegati alla 
ŎƻǊǊŜƴǘŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŀŘ ŀƭǘŀ ǘŜƴǎƛƻƴŜΣ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘƛ Řŀ ǘƻǊǊŜǘǘŜΣ ƎŀǊƛǘǘŜ Ŝ άŀƭǘŀƴŜέ Ŏƻƴ ǳƻƳƛƴƛ ŀǊƳŀǘƛ Ŝ 
ǊƛŦƭŜǘǘƻǊƛΣ ŎƘŜ ƛƭƭǳƳƛƴŀƴƻ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǊŜŀΣ Ŝ ǎƻƴƻ ǇŜǊcorsi da continui pattugliamenti. La sorveglianza è 
inizialmente affidata a militari tedeschi delle classi più anziane (Landesschützen). 

     I militari italiani sono accolti dalla popolazione tedesca con disprezzo e minacce, chiamati 
άǘǊŀŘƛǘƻǊƛέ, άŎŀǊƻƎƴŜέ, άƎŜƴǘŀƎƭƛŀέ, άǇƻǊŎƛ ōŀŘƻƎƭƛŀƴƛέ e άǳƻƳƛƴƛ ŘŜƭ ǎǳŘέ. Nei lager sono trattati 
peggio degli altri prigionieri e alla stessa maniera dei russi (άǊŀȊȊŀ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜέ, slava e bolscevica), e 
tutto ciò nonostante la RSI sia formalmente alleata.15 

     Una volta giunti nei lager, i militari italiani sono fotografati con il numero di matricola che gli è 
stato assegnato, e da quel momento sono chiamati non con il loro nome, ma con il loro numero, 
ovviamente pronunciato in tedesco e da imparare a memoria.16 

 
11 G. Schreiber, I militari italiani internati, cit., pag.684-685. 
12 Ivi, pag.684-685. 
13 Ivi, pag.684-692. 
14 Ivi, pag.402-404. 
15 L. Monchieri, Per non dimenticare, cit., pag.25-31. 
16 Min. Difesa, Militari italiani caduti nei lager, cit., pag.13; L. Monchieri, La Convenzione di Ginevra, cit., pag.8, 31. 
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Lƭ aŀǘǘƛƴƻ Ŝ ƭŀ ǎŜǊŀΣ ŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ Ŝ ŀƭ ǊƛŜƴǘǊƻ ƴŜƭ ƭŀƎŜǊ Řŀƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ŀǾǾƛŜƴŜ ƭŀ άŎƻƴǘŀέ ŘŜƛ ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛΣ 
lunga, meticolosa, massacrante. 

     Per molti IMI, il lager è quindi solo un luogo dove poter riparare dopo una giornata di lavoro 
ƳŀǎǎŀŎǊŀƴǘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ƴŜƛ ŎŀƴǘƛŜǊƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛ ƛƴ ά!ǊōŜƛǘǎ YƻƳƳŀƴŘƻέ (AK). E un lager 
ǇǳƼ ŀǾŜǊŜ ŘŜŎƛƴŜ ƻ ŎŜƴǘƛƴŀƛŀ Řƛ !YΣ ŀƴŎƘŜ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ Řƛǎǘŀƴǘƛ Řŀƭ άŎŀƳǇƻ ōŀǎŜέΦ 

 
 

 

 
I classici pasti giornalieri: 
 

άLƭ ƳŀǘǘƛƴƻΣ ǳƴŀ ƎŀƳŜƭƭŀ Řƛ ŀŎǉǳŀ ŎŀƭŘŀ Ŏƻƴ ŦƻƎƭƛŜ Řƛ ǘƛƎƭƛƻΣ нл ƎǊŀƳƳƛ Řƛ ƳŜƭŀǎǎŀ Ŝ нл Řƛ ƳŀǊƎŀǊƛƴŀΤ 

ŀ ƳŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻΣ ƛƭ ǇǊŀƴȊƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜΣ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƎŀƳŜƭƭŀ Řƛ ŀŎǉǳŀ ŎŀƭŘŀ Ŏƻƴ ǇŀǘŀǘŜ Ŝ ǊŀǇŜ Řŀ ŦƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ 

нлл ƎǊŀƳƳƛ Řƛ ǇŀƴŜ ƴŜǊƻΤ ƭŀ ŘƻƳŜƴƛŎŀΣ άǎōƻōōŀέ Řƛ ŦƛƻŎŎƘƛ ŘΩŀǾŜƴŀ Ŏƻƴ ǇŀǘŀǘŜ Ŝ ǘŀƭǾƻƭǘŀ ǉǳŀƭŎƘŜ 

ǇŜȊȊŜǘǘƻ Řƛ ŎŀǊƴŜέ; 

άǳƴ ƛƴŦǳǎƻ Řƛ ǘƛƎƭƛƻ ŀƭƭŜ ŎƛƴǉǳŜ ŘŜƭ ƳŀǘǘƛƴƻΣ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜǎǎǳƴ Ǉƛŀǘǘƻ ŎŀƭŘƻ ŀ ƳŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻΣ ōǊƻŘŀƎƭƛŀ 

di rape scondite alle sette della sera, una volta alla settimana una razione di companatico 

microscopica (margarina o marmellata o formaggio tenero o carne in scatola o zucchero rosso), un 

ŦƛƭƻƴŜ Řƛ ǇŀƴŜ ǎŎǳǊƻ Řƛ м ƪƎ ŀƭ ƎƛƻǊƴƻ ƻƎƴƛ ƻǘǘƻ ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛέ.17 
 

Nutrito con questo vitto, che variava di poco da lager a lager, il militare italiano lavora almeno 12 
ƻǊŜ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ όƻ Řƛ ƴƻǘǘŜύ Ŝ ŘΩŜǎǘŀǘŜ ŀƴŎƘŜ Řƛ ǇƛǴΦ 

Le bucce di patata e le foglie di tiglio, se non mangiate, sostituiscono il tabacco con cui 
confezionare le sigarette. 

Gli IMI occupati nelle fattorie agricole hanno almeno una maggiore possibilità di sfamarsi.18 
Dƭƛ LaL ǎƻƴƻ ƻōōƭƛƎŀǘƛ ŀ ŦŀǊŜ Řƛ ǘǳǘǘƻΣ ŎƘƛǳǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛƴƛŜǊŜΣ ƛƴ ŦŀōōǊƛŎƘŜ ŜǎǇƻǎǘŜ ŀƭƭŜ 

incursioni aeree, costretti a lavori rischiosi negli altiforni, spalar macerie, riparare tronchi ferroviari, 
strade e ponti. 

 
17 L. Monchieri, La Convenzione di Ginevra, cit., pag.16-17. 
18 AAVV, Dizionario della Resistenza. Vol. 1, cit., pag.118. 
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Il risultato di tutto ciò è ben descritto da Guareschi: 
 

ά±ŜƴǘǊƛ ǎŎŀǾŀǘƛΣ ŎƻǎǘƻƭŜ ŎƘŜ ŀŦŦƛƻǊŀƴƻΣ ǎŎŀǇƻƭŜ ŎƘŜ ǘŜƴǘŀƴƻ Řƛ ŦƻǊŀǊŜ ƭŀ ǇŜƭƭŜΦ 9 ƭŜ ƎƛǳƴǘǳǊŜ ǎŜƳōǊŀƴƻ 

grossi nodi, e vengono alla mente le riproduzioni dei libri di medicina o le incisioni della vecchia 

βLƭƭǳǎǘǊŀǘƛƻƴγΥ βDƭƛ ŀǇǇŜǎǘŀǘƛ Řƛ YǳŀƴǘǳƴƎγΣ β!ǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊŜǎǘƛŀ ƛƴ LƴŘƛŀγΣ Χέ.19 
 

 Anche la corrispondenza tra gli IMI e le famiglie è stata diversa da lager a lager, e da periodo a 
periodo. In generale le famiglie ricevono poca posta spedita dal lager e gli internati ritirano pochi 
ǇŀŎŎƘƛ ǎǇŜŘƛǘƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ǎǇŜǎǎƻ ǇŜǊŎƘŞ ǊǳōŀǘƛΣ Řƛǎǘrutti dai bombardamenti o persi. 
L ǇƛǴ άǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘƛέ ǎƻƴƻ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ Ǝƭƛ LaL ƭŜ Ŏǳƛ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ǊƛǎƛŜŘŜǾŀƴƻ ƴŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜΣ 

ƳŜƴǘǊŜ Ǝƭƛ LaL Ŏƻƴ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ƴŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ /ŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ aŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴǾƛŀǊŜ ƴŞ ǊƛŎŜǾŜǊŜ ǇƻǎǘŀΦ 
     [ŀ ƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǊƛǘƻǊƴƻ ŀ ŎŀǎŀΥ ŘƻǇƻ ƳŜǎƛ Řƛ ǎǘŜƴǘƛΣ ƛ ǎǳǇŜǊǎǘƛǘƛ ŘŜƛ ƭŀƎŜǊ ŘΩƛƴǘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ 

via via liberati dagli eserciti Alleati e possono tornare in Italia, ma solo dopo un ultimo e tortuoso 
ƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻΣ ƭǳƴƎƻ ǾŀǊƛ ǇŀŜǎƛ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΦ 

Finita la guerra, su questa immane tragedia è calato un inesplicabile silenzio, malgrado questa sia 
stata la più grave disfatta politica e militare subita dal nostro Paese in epoca moderna. 
tŀǊŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎƛŀ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΥ ƴƻƴ 

conosciamo con esattezza nemmeno il numero dei soldati italiani internati o deportati dai nazisti e 
dai loro alleati, e non sappiamo neppure quanti di loro sono morti. 

 

ά!ƭ ƴƻǎǘǊƻ ǊƛǘƻǊƴƻΣ ƳŀƭƎǊŀŘƻ ǾŜƴƛǎǎƛƳƻ ŀŎŎƻƭǘƛ Řŀƭƭŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Řŀ 

amare sorprese per i cambiamenti che si erano verificati nella società e nelle nostre famiglie, 

decidemmo di voltare pagina col passato, in una sorta di memorizzazione totale, tanto che delle 

ƴƻǎǘǊŜ ǾƛŎŜƴŘŜ ǎƛ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ ǎŀǇŜǊŜ ŀǎǎŀƛ ǇƻŎƻΦ tŜǊ Řƛ ǇƛǴΣ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭΩŜǇƻǇŜŀ ŘŜƭ βǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻγΣ ƭŀ 

ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƎƛƻƴƛŀ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ ǎƛ ŀƴŘŀǾŀ ǎŎƻƭƻǊŜƴŘƻΣ ƛƴ ǳƴŀ ǎƻǊǘŜ Řƛ ƛƴƎƛǳǎǘŀ βƎƘŜǘǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜγΦ 5ƛ 

ricompense e riconoscimenti verso gli ex internati il governo è stato sempre assai parco, malgrado 

che il fenomeno rappresenti, ancor oggi, un non secondario aspetto della Resistenza di massa al 

ƴŀȊƛŦŀǎŎƛǎƳƻέ.20 
 

! ƎǳŜǊǊŀ Ŧƛƴƛǘŀ Ǝƭƛ LaL ǎǳǇŜǊǎǘƛǘƛΣ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛ ƛƳōŀǊŀȊȊŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΩпоΣ ǎƻƴƻ ŀŎŎƻƭǘƛ Ŏƻƴ 
indifferenza o diffidenza dagli italiani freschi della propaganda fascista che camuffava gli IMI come 
cooperatori. 
άaŀ ŎƘƛ ǎƻƴƻέ, si chiedeva il Governo; άŦŀǎŎƛǎǘƛ ƻ ŎƻƳǳƴƛǎǘƛ Řŀ ǊƛŜŘǳŎŀǊŜΣ ǊŜǇǳōōƭƛŎŀƴƛΚ 9 ŎƻƳŜ 

ǾƻǘŜǊŀƴƴƻΚέ, in una monarchia traballante che aveva abbandonato gli IMI allo sbaraglio; ά9 Ŏƻǎŀ Ƴŀƛ 
ǊƛǾŜƴŘƛŎƘŜǊŀƴƴƻΚ aŀΣ ƛƴǎƻƳƳŀΣ ŎƘƛ ƎƭƛŜƭƻ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ŦŀǊŜ Řƛ ƴƻƴ ŀŘŜǊƛǊŜΣ ǎŜ ŦƛǊƳŀǾŀƴƻΣ ƳŀƴƎƛŀǾŀƴƻΗέ. 

Pregiudizi avvilenti per gli IMI, e ispirati dal ricordo dei reduci della Prima guerra mondiale che 
ǇǊŜǎŜǊƻ ǇŀǊǘŜ ŀǘǘƛǾŀ ŀƭƭŀ άƳŀǊŎƛŀ ǎǳ wƻƳŀέ Ŝ ŀƭƭŀ άƛƳǇǊŜǎŀ Řƛ CƛǳƳŜέΦ 
¢ǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ŀǾǾƛŜƴŜ ƴŜƭƭΩƛƴŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜΣ ƛƴƎǊŀǘƛǘǳŘƛƴŜ Ŝ ŘƛǎƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƎƭƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛΥ Ǝƭƛ LaL ǎƻƴƻ 

troppi, si sommano a quasi altrettanti prigionieri di guerra degli Alleati e non fanno notizia come i 
ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛΣ ƭΩhƭƻŎŀǳǎǘƻ Ŝ ƭΩ!ǊƳƛǊ ƛƴ wǳǎǎƛŀΦ /ƻǎƜ ƛƭ Ǌimpatrio degli IMI non è sollecitato nel 1945 e si 
svolge lentamente. 

Poi viene la άƎǳŜǊǊŀ ŦǊŜŘŘŀέ e per decenni i nostri governi imbavagliano la storia perché non 
riaffiorino le colpe dei tedeschi, ora nostri partner nella NATO e in Europa e, nel primo dopoguerra, 
meta dei nostri emigranti. 

 
19 G. Guareschi, Diario clandestino, cit., pag.81. 
20 I. Muraca, Resistenza e Guerra di Liberazione, cit., pag.50. 
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Così, traumatizzati, delusi e offesi, gli IMI si 
rinchiudono in sé stessi anche in famiglia, e 9 su 10 
rimuove la memoria dei lager e della loro scelta, 
forse inutile o sbagliata. 

Più di 10.000 diari clandestini, per lo più annotati 
a futura memoria e rischiosamente salvati, 
ingialliscono nei cassetti dei ricordi rifiutati 
ŘŀƭƭΩŜŘƛǘƻǊƛŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΦ {Ŝ ǎƛ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜ Řŀƛ 
bestseller autobiografici di Giovannino Guerreschi, 
tǊƛƳƻ [ŜǾƛ Ŝ aŀǊƛƻ wƛƎƻƴƛ ά{ǘŜǊƴέΣ ǾŜƴŘǳǘƛ ƛƴ ƭƛōǊŜǊƛŀ 
a un vasto pubblico, dal 1945 sono state pubblicate 
solo 500-600 memorie e antologie di testimonianze 
di reduci, per lo più edite in proprio e fuori 
commercio, con tirature modeste (300-2000 copie 
per titolo) e oggi difficilmente reperibili. A questi si 
possono aggiungere non più di 400 saggi storici, per 
lo più tardivi e a tiratura limitata.21 
{ŜƳǇǊŜ ǇŜǊ Ǿƛŀ ŘŜƭƭŀ άǊƛƳƻȊƛƻƴŜέΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 

ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎƻƭƻ срΦллл LaL όŦƻǊǎŜ ƭΩу҈ύ ǎƛ ŝ ƛǎŎǊƛǘǘŀ ŀƭƭŀ 
ƭƻǊƻ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩ!b9LΣ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ 9Ȅ 
Internati. 
¢ǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ŝ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜΣ 

ingratitudine e disinteresse anche dei vicentini, e la 
prova più evidente la troviamo nella mancanza di 
dati reali sul fenomeno degli IMI, il loro numero, ma 
soprattutto quanti di loro sono realmente morti. 
{ŜŎƻƴŘƻ ƭΩ!b9L ±ƛŎŜƴǘƛƴŀΣ22 gli IMI di tutta la 

ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ .ŜǊƛŎŀ ǎŀǊŜōōŜǊƻ млΦмуу όŘŀǘƻ ǊƛŎŀǾŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ Řŀƛ ŎƻƳƛƴƛ ŀƭƭΩ!b9LΣ ǘǊŀ ƛƭ мфпт Ŝ 
ƛƭ мфрсύΣ Ŝ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƛ ƳƻǊǘƛ ƴƻƴ ǾƛŜƴŜ ƴŜǇǇǳǊŜ ǇǊŜǎƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜΦ [ΩǳƴƛŎŀ ŎƛŦǊŀ ŘŜƛ ŘŜŎŜǎǎƛΣ 
ma assolutamente approssimativa, è quella nazionale, che parla di 40.000 morti; anche se si accenna 
che forse possono essere 70-80.000, e non si sa se in queste cifre sono compresi anche gli IMI 
deceduti, causa lager, subito dopo il ritorno in patria. 

Se, come nel caso dei militari italiani della prima Resistenza e/o del nuovo Esercito Italiano, 
prendiamo a campione i comuni di Montecchio Precalcino e di San Vito di Leguzzano, dove il numero 
Ŝǎŀǘǘƻ ŘŜƎƭƛ LaL ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŜǎǎŜǊŜΣ ƴƻƴ Řƛ ор Ŝ Řƛ пу ŎƻƳŜ Řŀƛ Řŀǘƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩ!b9LΣ ōŜƴǎƜ Řƛ мнр Ŝ 
135, si potrebbero ipotizzare in almeno 20.000 gli IMI Vicentini e almeno in 600 i suoi Caduti. 
¦ƴŀ ŎƛŦǊŀ ǎƻƭƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛǾŀΣ ŦǊǳǘǘƻ Řƛ ǳƴΩƛǇƻǘŜǎƛ Ŝ Řƛ ǳƴΩŀȊȊŀǊŘŀǘŀ ŀƴŀƭƻƎƛŀΣ Ƴŀ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ 

ǊŜŀƭƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ άƴǳƭƭŀέ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ǎƛƴƻ ŀŘ ƻǊŀ Řŀƛ Řŀǘƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎǘƻǊƛƻƎǊŀŦƛŀΦ 23 
 
 
 
 
 

 
21 A. Giusti, Per memoria, docu-film di M. Taietti, cit. 
22 B. Gramola, D. Vidale, Sulla giacca ci scrissero IMI, cit., pag.27, 47-48, 195 nota 78. 
23 Statisticamente, i dati demografici, economici, sociali, ed elettorali di Montecchio Precalcino, sono risultati quasi sempre ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀƭ άǾŀƭƻǊŜ 
ƳŜŘƛƻέ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ±ƛŎŜƴǘƛƴŀΦ 5ŀǘƛ ŘŜƭ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ мфосΥ !ōƛǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ Ґ рслΦлллΤ Abitanti di Montecchio Precalcino = 3.451; 
Abitanti di San Vito di Leguzzano = 2.232 (Per S. Vito di Leguzzano vedi: P. Snichelotto, Fatti, luoghi e persone, cit., pag.138-152). 
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[ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀƎŜǊ ǘŜŘŜǎŎƘƛ 
 

Proviamo a capire meglio, soprattutto tramite le vicende che coinvolgono i cittadini di 
Montecchio Precalcino internati nei territori del Terzo Reich germanico, il complesso e articolato 
ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛǎǘŀ ŘŜƛ Lager. 

 

Troppo spesso si utilizza genericamente il termine άŘŜǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜέ, come sinonimo di 
ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŦƻǊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀΣ Ŝ ǎǇŜǎǎƻ ŜǊǊƻƴŜŀƳŜƴǘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛ 
άŘŜǇƻǊǘŀǘƛέ tutte quelle persone che sono imprigionate in Germania. 
5ƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ Ƴƻƭǘƛ ǇǊŜǎǳƳƻƴƻ ŎƘŜ ŎƘƛǳƴǉǳŜ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀ ŘŀƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ ŘŜƭ мфпо 

alla fine della guerra abbia avuto le stesse esperienze, e che άŎŀƳǇƻ Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƳŜƴǘƻέ e άŎŀƳǇƛ 
Řƛ ǇǳƴƛȊƛƻƴŜέ ƻ άŎŀƳǇƛ Řƛ ǎǘŜǊƳƛƴƛƻέ significhino sempre la stessa cosa. 

Questa concezione troppo astratta, che si ha dei lager nazisti, è uno di quegli elementi che 
impediscono di comprendere appieno quale mostruosa macchina di sfruttamento e di morte è il 
nazi-fascismo, e cosa la άōŜǎǘƛŀ ǳƳŀƴŀέ sia riuscita a pensare e realizzare; una mancanza di 
conoscenza che, minimizzando questo orrore, permette persino a qualcuno di negarlo. 

 

±ŜŘƛŀƳƻ ǉǳƛƴŘƛ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Lager; per prima cosa i lager tedeschi sono 
gestiti, almeno inizialmente, da due distinti apparati amministrativi: 

 

- i Lager di prigionia militare e civileΤ ƴŀǘƛ ƴŜƭ мфоф Ŏƻƴ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀΣ ǎƻƴƻ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ 
ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŘŜƭ ŎƻƳŀƴŘƻ ǎǳǇǊŜƳƻ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊȊŜ ŀǊƳŀǘŜ ǘŜŘŜǎŎƘŜΣ ƭŀ ²ŜƘǊƳŀŎƘǘ 
(Oberkommando der Wehrmacht ς O.K.W.); 

 

- i Lager di punizione e sterminio; il primo è costruito nel 1933 a Dachau, sono invece 
ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ IŜƛƴǊƛŎƘ IƛƳƳƭŜǊΣ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ǎǳǇǊŜƳƻ ŘŜƭƭŜ {{ Ŝ ŎŀǇƻ ŘŜƭƭŀ tƻƭƛȊƛŀ 
nazista. 

 

Sono Lager di prigionia militare e civile, gestiti dalla Wehrmacht sino al 1° ottobre 1944: 
 

- i [ŀƎŜǊ ǇŜǊ ƛ άtǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀέ όǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŦǊŀƴŎŜǎƛΣ ƛƴƎƭŜǎƛΣ ŀƳŜǊƛŎŀƴƛΣ ŎŀƴŀŘŜǎƛΧύΣ ŘƻǾŜ 
in linea di massima, è osservata la Convenzione di Ginevra, la Croce Rossa Internazionale vi 
ha accesso, la posta e i pacchi dei familiari sono abbastanza regolari e il trattamento è duro, 
ma sopportabile. Purtroppo, questi lager sono solo una facciata da mostrare, una copertura 
per nascondere al Mondo cosa stava succedendo a tutti gli altri.  

 

- i [ŀƎŜǊ ǇŜǊ Ǝƭƛ άƛƴǘŜǊƴŀǘƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛέ Ŝ per ƛ άƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Ŏƻŀǘǘƛέ sono invece riservati ai 
άǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀέ italiani (gli IMI), polacchi e sovietici, nonché ai ŎƛǾƛƭƛ άǊŀȊȊƛŀǘƛέ in tutti i 
ǇŀŜǎƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ǘŜŘŜǎŎƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Řŀƛ ǇŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩŜǎǘ ŜΣ ŘƻǇƻ ƭΩу {ŜǘǘŜƳōǊŜ ΨпоΣ 
ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩ LǘŀƭƛŀΦ 
Questi uomini e donne sono considerati dai tedeschi άƎŜƴǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜέ, άōŜǎǘƛŜ Řŀ ǎƻƳŀέ, 
moderni schiavi a cui non concedere la protezione delle convenzioni internazionali per 
poterli usare nei lavori più massacranti, al servizio della produzione di guerra tedesca. 
Questi Lager, a sua volta si dividono in: 

 

- Oflag o Offizierslager (campi per Ufficiali), dove viene lasciata la libertà di άŀƴŘŀǊŜ ŀ 
ƭŀǾƻǊŀǊŜέ ƻ ƳƻǊƛǊŜ ŘΩƛƴŜŘƛŀΣ ŜŘ ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ Lager che, per primi, muoiono gli 
ufficiali italiani; 

 

- Stalag o Stammlager (campi per sottufficiali e soldati), dove i militari vengono 
ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǉǳŀǎƛ ǎǳōƛǘƻ ŎƻƳŜ ǎŎƘƛŀǾƛ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŜƭƭƛŎŀ ǘŜŘŜǎŎŀΤ 

 

- Straflager (campi di punizione), dove sono destinati i prigionieri in caso di resistenza, 
ǎŀōƻǘŀƎƎƛƻΣ ǘŜƴǘŀǘŀ ŜǾŀǎƛƻƴŜ ƻ ƛƴŦǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ƎǊŀǾƛ ŀ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƎǳȊȊƛƴƻ Řƛ 
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turno. Questi Lager sono ben poco diversi per brutalità dei terribili KZ gestiti dalle SS, 
se non sono anche spesso gli stessi, come ad esempio i KZ di Mittelbau-Dora e di 
Rosengarten-Kahla. 

 

- Arbeiter-lager (campi per lavoratori coatti); sono spesso gli stessi campi che prima 
Ƙŀƴƴƻ ƻǎǇƛǘŀǘƻ Ǝƭƛ LaL ƛǘŀƭƛŀƴƛΣ Ŝ ŎƘŜ ŘŀƭƭΩŜǎǘŀǘŜ-autunno del 1944, sostituiscono gli ex 
Offiziers-lager e Stamm-lager, ora formalmente aperti (ossia senza o con poche 
guardie, ma da dove i prigionieri, riconoscibili e controllabili dalla stessa popolazione, 
non possono fuggire, e se ci provano, vengono subito catturati, uccisi o trasferiti nei 
Straf-lager ora gestiti dalle SS).  

 

Sono Lager di punizione e sterminio, e vengono gestiti direttamente dalle SS: 
 

- i KZ ς Konzentrations-lager (lager di punizione), spesso con le note camere a gas e i forni 
crematori (che servono a rendere più efficiente la macchina organizzativa per lo 
ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ƭƻ ǎǘŜǊƳƛƴƛƻ Ŝ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛύΣ ŘƻǾŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŘŜǇƻǊǘŀǘƛ Ǝƭƛ ƻǇǇƻǎƛǘƻǊƛ 
politici (dal 1933), i non conformisti e potenziali oppositori sociali (dal 1936), persone in 
grado di coagulare la resistenza nei territori occupati (dal 1939). 
Inizialmente, il lavoro forzato serve soprattutto per tormentare il prigioniero, ma è dal 1942 
όƛƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇǊƻƭǳƴƎŀǊǎƛ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎǳǘŀ ŎŀǊŜƴȊŀ Řƛ ƳŀƴƻŘƻǇŜǊŀ ŎƘŜ ŎƻƭǇƛǎŎŜ 
ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ Ǿƛŀ Ǿƛŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ ŘŜƭ ¢ŜǊȊƻ wŜƛŎƘύ ŎƘŜ ƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ {{ ǇǊŜƴŘŜ 
ƛƴ ǎŜǊƛŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǎŜǊǾƛǊǎƛ ŘŜƛ ά5ŜǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƛ Y½έ come di una grande riserva di 
braccia a bassissimo costo.  
È quindi nei KZ di Dachau, Mauthausen, Auschwitz, Bergen Belsen, Buchenwald, 
Ravensbrück, Flossenbürg, ŎƘŜ ƭŜ {{ ŎƻŘƛŦƛŎŀƴƻ ƭŀ ǇǊŀǎǎƛ ŘŜƭƭΩέŀƴƴƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƛƭ 
ƭŀǾƻǊƻέ, cioè dove le capacità produttive dei ά5ŜǇƻǊǘŀǘƛ ŘŜƛ Y½έ vengono sfruttate il più 
possibile e senza alcun limite. 
Dal 1942, la mortalità annuale, calcolata sugli otto principali KZ, è del 46%. 

 

- i VL ς Vernichtungs-lager (lager di sterminio), pensati come installazioni costruite per 
ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƛƴ Ƴŀǎǎŀ Ŝ ƛƴ ǘŜƳǇƛ ōǊŜǾƛΣ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŜōǊŜƛ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ, sono concepiti sul modello dei 
KZ, ma ne differiscono per finalità e funzionamento. 
Questi Lager rappresentano il culmine della diabolica organizzazione nazista per la 
ά{ƻƭǳȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŜōǊŀƛŎƻέ: 

- I nazisti hanno iniziato ufficialmente lo sterminio degli ebrei il 9 novembre 1938, con la 
άbƻǘǘŜ ŘŜƛ ŎǊƛǎǘŀƭƭƛέ, quando vengono bruciate tutte le sinagoghe di Germania. 

- tǊƻǎŜƎǳƻƴƻ ƛƭ мϲ {ŜǘǘŜƳōǊŜ мфофΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ tƻƭƻƴƛŀ Ŝ Ǉƻƛ ŘŜƭƭŀ Danimarca, 
Norvegia, Belgio, Francia, Olanda, Jugoslavia, Grecia, costruendo i disumani Ghetti 
ebraici. 

- Lƭ нн DƛǳƎƴƻ мфпмΣ IƛǘƭŜǊ ƻǊŘƛƴŀ ƭΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩUnione Sovietica e inizia lo sterminio di 
massa degli ebrei su una scala sino ad allora sconosciuta. Sulla scia del vittorioso 
esercito tedesco giungono gli Einsatgruppen, di fatto squadracce di assassini il cui 
compito è di distruggere le comunità ebraiche: in dodici mesi oltre 1 Milione di ebrei 
ŘŜƭƭΩ9ǎǘ ŝ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ŀ ŦƻǊȊŀ ŀƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎǎƻ ŎŀǾŜ ƻ ōǳǊǊƻƴƛΣ ŎƻǎǘǊŜǘǘƛ ŀ 
spogliarsi e fucilati. Nessuna pietà! 

- Poi arriva il momento delle άŦŀōōǊƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜέ, vengono costruiti 6 VL ς 
Vernichtungs-lager, tutti collocati in territorio polacco occupato: Chelmno, Belzec, 
Sobibor, Treblinka, Majdanek e Auschwitz II. In questi campi gli ebrei vengono uccisi 
ƛƴŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀǘŀƳŜƴǘŜΣ ŀ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ Řŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ŜǘŁ Ŝ ŘŀƭƭŜ ƭƻǊƻ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŀƭǳǘŜΣ Ŝ ƭΩу 
dicembre 1941 inizia la prima eliminazione di ebrei col gas nel campo di sterminio di 
Chelmno. 
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Quasi tutti questi VL funzionano fino al 1943, quando per la necessità sempre maggiore di 
ǎŎƘƛŀǾƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŜƭƭƛŎŀ ǘŜŘŜǎŎŀ, è indispensabile per i nazisti usare anche gli ebrei. 
Da allora in avanti il luogo del genocidio sarebbe stato il VL di Auschwitz II (cioè Birkenau), 
vicino al gigantesco KZ di AuschwitzΣ ŘƻǾŜ ǎƛ ǎŀǊŜōōŜ ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ŀŘ ǳƴΩŀŎŎǳǊŀǘŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜΣ 
ŎƻƴǾƻƎƭƛƻ ŘƻǇƻ ŎƻƴǾƻƎƭƛƻΣ ǎŜǇŀǊŀƴŘƻ ŎƘƛ ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ǇŜǊŎƘŞ 
ƎƛǳŘƛŎŀǘƻ ƴƻƴ ƛŘƻƴŜƻ ŀ ǇǊƻŘǳǊǊŜ όǾŜŎŎƘƛΣ ōŀƳōƛƴƛΣ ŘƻƴƴŜ ƛƴŎƛƴǘŜΣ ƳŀƭŀǘƛΣ ΧύΣ Řŀ ŎƘƛ ƛƴǾŜŎŜ 
appare in possesso di sufficienti forze per essere ς almeno per qualche mese ς utilizzato 
come schiavo. 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǘŜǊƳƛƴŀǘǊƛŎŜ ŘǳǊŀ Ŧƛƴƻ ŀƭ нт ƎŜƴƴŀƛƻ мфпрΣ ǉǳŀƴŘƻ ǘǳǘǘƛ ƛ lager di Auschwitz sono 
liberati dalle truppe sovietiche; sino a quel giorno, oggi άDƛƻǊƴƻ ŘŜƭƭŀ aŜƳƻǊƛŀέΣ più di 6 
Milioni di ebrei sono άǇŀǎǎŀǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎŀƳƛƴƻέ dei forni crematori nazisti. 

 

Conoscere questa diversa tipologia di lager è importante per non confondere vicende e percorsi 
ǘǊŀ ƭƻǊƻ Ƴƻƭǘƻ ŘƛǾŜǊǎƛΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƛƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ǘǊŀ ǳƴŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ Ŝ ƭΩŀƭǘǊŀ ǇǳƼ ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ŎƻǎƜ 
netto: ci sono per esempio, campi di punizione per IMI e per Lavoratori coatti, gli Straf-lager, che 
sono ben poco differenti dai KZ; e ci sono vicende di vario genere che hanno fatto sì che molti 
ά[ŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Ŏƻŀǘǘƛέ e IMI siano finiti nei KZ.  

Per quanto riguarda specificatamente i prigionieri italiani, nei lager tedeschi essi ci arrivano più 
ǘŀǊŘƛ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ Řƛ ŀƭǘǊƛ ǇŀŜǎƛΣ ǇǊŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǎƻƭƻ ŘƻǇƻ ƭΩу {ŜǘǘŜƳōǊŜ мфпоΣ Ƴŀ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ŎŜǊǘƻ ǳƴŀ 
detenzione meno dura e diversa di quella di altre popolazioni sotto occupazione nazi-fascista. 

Sono quasi 2 Milioni gli italiani deportati o internati in Germania con la servile e solerte 
collaborazione dei fascisti repubblichini di Salò, e oltre 300.000 di loro non sono più tornati in Italia. 

 

Gli IMI: quelli dei lager! 
 

I lager per IMI sono campi di concentramento costituiti da baracche di legno, con letti a castello 
e materassi di tela di juta pieni di segatura e trucioli; quando va 
bene una stufa a legna nei mesi freddi riscaldava le camerate.  
Attorno al campo corrono doppi reticolati, di cui quelli esterni 
ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŀƭǘŀ ǘŜƴǎƛƻƴŜΤ ƎŀǊƛǘǘŜ ǎƻǇǊŀŜƭŜǾŀǘŜ όƻ ǘƻǊǊŜǘǘŜ ƻ 
άŀƭǘŀƴŜέύ ƻǎǇƛǘŀƴƻ ƎǳŀǊŘƛŜ ŀǊƳŀǘŜ Ŝ ǊƛŦƭŜǘǘƻǊƛ ŎƘŜ ƛƭƭǳƳƛƴŀƴƻ ƛ 
cortili e le baracche. 
aŀǘǘƛƴƻ Ŝ ǎŜǊŀΣ ŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ Ŝ ŀƭ ǊƛŜƴǘǊƻ ŀƭ ƭŀƎŜǊΣ ŀǾǾƛŜƴŜ ƭŀ άŎƻƴǘŀέ ŘŜƛ 
prigionieri, lunga e massacrante. 
I lager sono dotati di una piccola infermeria per gli ammalati meno 
gravi (άwŜǾƛŜǊέ); mentre gli ammalati più gravi sono ricoverati in 
campi appositi, detti ά[ŀȊŀǊŜǘǘέΣ ǎǇŜǎǎƻ ƭΩŀƴǘƛŎŀƳŜǊŀ ŘŜƭ ŎƛƳƛǘŜǊƻΦ 

La conoscenza del tedesco, la lingua ufficiale nelle baracche dei 
lager, costituisce un grande vantaggio. 
bƻƴ ŎΩŝ LaL ŎƘŜ ƴƻƴ ŎƻƴƻǎŎŀ ŀƭŎǳƴŜ ǇŀǊƻƭŜ ƴŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ǘŜŘŜǎŎŀΣ 
almeno le più usate dagli aguzzini e dai carcerieri, le più ripetute e 
le più terribili. 

Una volta giunti nei lager, i militari italiani vengono fotografati con il numero loro assegnato e da 
allora sono chiamati non con il loro nome, ma con il numero pronunciato in tedesco, da memorizzare 
immediatamente. 
Se fossero riconosciuti come άǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀέ, dopo la compilazione della doppia cartolina con 
tutti i dati, essa sarebbe inoltrata alla Croce Rossa Internazionale di Ginevra per la comunicazione 
alla famiglia, ma questo per gli IMI non avviene o avviene molto in ritardo. 
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I militari italiani sono accolti dalla popolazione tedesca con disprezzo, odio e minacce, e chiamati 
άǘǊŀŘƛǘƻǊƛέ, άŎŀǊƻƎƴŜέ, άƎŜƴǘŀƎƭƛŀέ, άǇƻǊŎƛ ōŀŘƻƎƭƛŀƴƛέ e άǳƻƳƛƴƛ ŘŜƭ ǎǳŘέ. 
Nei lager sono trattati peggio dei άǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀέ delle altre nazioni, alla stessa stregua dei 
prigionieri sovietici, e considerati come άǇŜȊȊƛέ e άǇǊƻŘƻǘǘƛέ di una razza inferiore: tutto ciò 
nonostante la RSI sia formalmente alleata del Reich. 

Perfino i prigionieri di guerra di tutte le altre nazioni conquistate dalla Germania, presenti a volte 
nei lager già da 3-4 anni, accolgono, almeno inizialmente, i militari italiani con odio, diffidenza e 
astio, in quanto fascisti e alleati dei nazisti. 

 

Das Wehrkreise 
I distretti militari della Germania nazista e i Lager per IMI 

 

I Wehrkreise (letteralmente άŎƛǊŎƻƴŘŀǊƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛέ, in italiano άŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛέ) sono le 
suddivisioni territoriali militari in cui è divisa la Germania nazista dal 1933 al 1945. 
I vari Wehrkreise sono la base di varie divisioni e dispongono di centri di reclutamento, scuole e 
reparti di addestramento per organizzare ed equipaggiare continuamente nuove divisioni da inviare 
ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ŎƻƳōŀǘǘŜƴǘŜΦ Lƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǾŀǊƛŀ ƴƻǘŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ Řella guerra. 

Nel 1939, allo scoppio della Seconda guerra mondiale, la Germania dispone 18 di queste regioni 
speciali. Nel 1944, sono diventate 21. 

La numerazione dei distretti militari viene usata anche per la numerazione 
degli Stalag (Stammlager) e Oflag (Offizierslager) principali, cioè i campi di prigionia per i prigionieri 
di guerra per truppa (i primi) e ufficiali (i secondi). 
La lettera dopo il numero indicava il Lager in ordine crescente. Ad esempio, lo Stammlager III B a 
Fürstenberg (Oder) è il secondo lager (lettera B) principale del terzo distretto militare (WK III). 

 



17 

 

I Wehrkreise (distretti militari ) dopo il 1939 e gli Stalag o Oflag presenti: 
 

Wehrkreis I 
(Königsberg) 

Provincia della Prussia orientale, 
distretto di Bialystok 

Stalag IA Stablack 
Stalag IB Hohenstein 
Stalag IC/Stalag Luft VI Heydekrug 
Stalag ID Montwy 
Stalag IE Prostken 
Stalag IF Sudauen 
Oflag 52 Ebernode 
Oflag 56 Prostken (Prostki) 
Oflag 60 Schirwindt 
Oflag 68 Sudauen (Suwalki) 
Stalag Luft VI Heydekrug (Silute) 

Wehrkreis II 
(Stettino) 

Provincia della Pomerania, Stato del 
Meclemburgo 

Stalag II-A Neubrandenburg 
Stalag II-B Hammerstein Schlochau 
Stalag II-C Greifswald 
Stalag II-D Stargard 
Stalag II-E Schwerin 
Stalag II H Raderitz 
Stalag 302 Borne Szczecinecki 
Stalag 323 Borne Szczecinecki 
Stalag 351Brzezinj 
Stalag Luft ho Barth 
Stalag Luft II Litzmannstadt 
Stalag Luft IV Gr.. Tychowo 
Oflag II-A Prenzlau 
Oflag II-B Arnswalde (Choszczno) 
Oflag II-C Woldenberg 
Oflag II-D lordo Nato 
Oflag II-E Neubrandenburg 
Dulag e Borne Szczecinecki 

Wehrkreis III 
(Berlino) 

Distretto di polizia dello Stato di Berlino, 
provincia di Brandeburgo 

Stalag III-A Luckenwalde 
Stalag III-B Fürstenberg-Oder 
Stalag III-C Alt-Drewitz 
Stalag III D- Berlino-Steglitz 
Stalag III EKirchhain 
Oflag III-A Luckenwalde 
Oflag III-B Wehrmachtlager Tibor 
Zuellichau 
Oflag III-C Luebben- Spree Lubben 
Ilag Treuenbrietzen 

Wehrkreis IV 
(Dresda) 

Stato della Sassonia, dalla provincia della 
Sassonia il distretto amministrativo di 
Merseburg senza i distretti appartenenti al 
distretto militare IX, dallo Stato della 
Turingia il distretto e la città indipendente 
di Altenburg, Reichsgau settentrionale 
Sudeti 

Stalag IV-A Elsterhorst 
Stalag IV B Mühlberg (Elbe) 
Stalag IV-C Wistritz bei Teplitz 
Stalag IV-D Torgau 
Stalag IV-D Neuburxdorf 
Stalag IN-D\ Z Annaburg 
Stalag IV-E Altenburg 
Stalag IV-F Hartmannsdorf 
Stalag IV-G Oschatz 
Stalag IV -H (304) Zeithain 
Oflag IV-A Hohnstein 
Oflag IV-B Koenigstein 
Oflag IV-C Castello di Colditz 
Oflag IV-D Elsterhorst 



18 

 

Oflag IV-H Zeithain 
Stalag Luft V Groditz 

Wehrkreis V 
(Stoccarda) 

Zona occupata (CdZύ ŘŜƭƭΩ!ƭǎŀȊƛŀΣ {ǘŀǘƻ ŘŜƭ 
Baden ς Baden 

Stalag V-A Ludwigsburg 
Stalag V-B Villingen 
Stalag V-C Malschbach 
Stalag V-C Offembrug 
Stalag V-D Strasburgo 
Stalag V-E Mulhouse 
Stalag 194 Gottehein 
Stalag Luft V Halle / Saale 
Oflag V-A Weinsberg 
Oflag V-B Biberach 
Oflag V-C Wurzach 
Oflag V-D Offenburg 
Ilag    V-B Biberach 

Wehrkreis VI 
(Münster) 

Provincia di Westfalia, provincia del Reno 
settentrionale , Eupen-Malmedy 

Stalag VI-A Hemer / Iserlohn 
Stalag VI-B Meppen (Neu-Versen) 
Stalag VI -B\ Z Haren (Wesuwe) 
Stalag VI-B\ Z Fullen 
Stalag VI-C Hoogstede 
Stalag VI-C\ Z Alexisdorf 
Stalag VI-C\ Z Geeste (Dalum) 
Stalag VI-C\ Z Fullen 
Stalag VI-C\ Z (308) Geeste 
Stalag VI-C\ Z Meppen(Nru-Versen) 
Stalag VI-C\ Z Haren (Wesuwe) 
Stalag VI-C\ Z Wietmarschen 
Stalag VI-D Dortmund 
Stalag VI-E Soest 
Stalag VI-F Bocholt 
Stalag VI-G Bonn ς Duisdorf 
Stalag VI-H Arnoldsweiler / Dueren 
Stalag VI-J SA Lager Fichtenhein 
Stalag K-VI (326)Stukenbrock 
Stalag 357 Detmold 
Oflag VI-A Soest 
Oflag VI-B Doessel ς Warburg 
Oflag VI-C Eversheide / Osnabrück 
Oflag VI-D Münster 
Oflag VI-E Dorsten 
Oflag VI-G Oberlangen 
Oflag VI-H Aachen 
Oflag VI-WK-VI Oberlangen 
Oflag VI\ Z-WK-VI Haren (Wesuwe) 
Dulag Oberlangen 

Wehrkreis VII 
(Monaco) 

Stato meridionale della Baviera 

Stalag VII-A Moosburg 
Stalag VII-B Memmingen 
Oflag VII-A Murnau am Staffelsee 
Oflag VII-B Eichstaett 
Oflag VII-C Laufen 
Oflag VII-C\ Z Tittmoning 
Oflag VII-D Tittmoning 
Oflag 57 Murnau 
Ilag H-VII Laufen 
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Wehrkreis VIII 
(Breslavia) 

Provincia della Bassa Slesia, Provincia 
ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ {ƭŜǎƛŀΣ wŜƛŎƘǎƎŀǳ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΣ {ǳŘŜǘƛ 

Stalag VIII-A Görlitz 
Stalag VIII-B Lamsdorff 
Stalag VIII-B (344) Lambinowice 
Stalag VIII-C Sagan 
Stalag VIII-C\ Z Kunau 
Stalag VIII-D Teschen 
Stalag VIII-E/ (308)Neuhammer 
Stalag VIII-F (344) Lamsdorf 
Stalag Luft III Sagan 
Stalag Luft VIII-B Lamsdorff 
Stalag 39 Ruzodol-Most 
Stalag 318 (344) Lamsdorf 
Stalag 367 Tschenstochau 
Oflag VIII-A Kreuzburg / Oppeln 
Oflag VIII-B Radziejow\ Koxle 
Oflag VIII-B Silberberg 
Oflag VIII-C Juliusburg 
Oflag VIII-D Tittmoning Castello 
Oflag VIII-E Johannisbrunn 
Oflag VIII-F -Mährisch Trübau 
Oflag VIII-G Weidenau / Freiwaldau 
Oflag VIII-H\ H Oberlangendorf 
Oflag VIII-H\ Z Eulenberg / Roemerstadt 
{ǘŀƭŀƎ [ǳŦǘ т .ŀƴƪŀǳ όƻǊŀ .Ŋƪƽǿύ 

Wehrkreis IX 
(Kassel) 

{ǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƛŀ ƭΩŜȄ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ !ǎǎƛŀ 
e i distretti di Offenbach città e campagna, 
Dieburg ed Erbach, dalla provincia di Assia-
bŀǎǎŀǳ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ Řƛ 
Kassel e dal distretto amministrativo di 
Wiesbaden i distretti di Oberlahnkreis, 
Biedenkopf , Dillkreis, Wetzlar, Usingen, 
Obertaunuskreis e la città di Francoforte, lo 
Stato della Turingia ad eccezione della città 
e del distretto di Altenburg, dalla provincia 
della Sassonia i distretti di Querfurt, 
Eckartsberga e Sangerhausen, dalla 
provincia di Hannover il distretto di 
Hannoversch Münden, dalla provincia di 
Westfalia i distretti di Siegen e 
Wittgenstein, dalla Baviera i distretti di 
Aschaffenburg città e Land, Alzenau, 
Obernburg e Miltenberg 

Stalag IX-A Ziegenhain 
Stalag IX-B Wegscheide / Bad Orb 
Stalag IX-C Bad Sulza 
Stalag 309 
Oflag IX-A / H Burg Spangenberg 
Oflag IX-A / Z Rotenburg / Fulda 
Oflag IX-B Weilburg / Lahn 
Oflag IX-C Molsdorf vicino a Erfurt 
Dulag Luft Francoforte 
Dulag Luft Wetzlar 

Wehrkreis X 
(Amburgo) 

Provincia dello Schleswig-Holstein , 
provincia settentrionale di Hannover fino ai 
distretti di Grafschaft Diepholz, Nienburg, 
Verden, Rotenburg, Soltau, Lüneburg, Stato 
di Amburgo , Stato di Brema 

Stalag X-A Schleswig 
Stalag X-B di Sandbostel 
Stalag X-B\ Z Wientzendorf 
Stalag X-C Nienburg / Weser 
Oflag X Hohensalza 
Oflag X-A Itzehoe\ Sandbostel 
Oflag X-B Nienburg / Weser 
Oflag X-C Lubecca 
Oflag X-D Fischbe 
Oflag 83 Wietzendrof 
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Marlag Milag Tarmsted 
Marlag Sandbostel 

Wehrkreis XI 
(Hannover) 

Stato di Braunschweig , Stato di Anhalt , 
provincia meridionale di Hannover fino ai 
distretti di Neustadt a. Rbge., Fallingbostel, 
Uelzen, Lüchow-Dannenberg, ma senza il 
distretto di Hannoversch Münden, dalla 
provincia della Sassonia il distretto 
amministrativo di Magdeburgo, lo stato di 
Schaumburg-Lippe 

Stalag XI-A (341) Altengrabow 
Stalag XI-B Fallingbostel 
Stalag XI-C (311) di Bergen-Belsen 
Stalag XI-D (321) Oerbke 
Stalag Luft XI-B 
Oflag XI-A Osterode am Harz 
Oflag (79) Braunschweig 

Wehrkreis XII 
(Wiesbaden) 

Provincia del Reno meridionale (distretti 
amministrativi di Coblenza e Treviri), area 
CdZ della Lorena , Palatinato , regione della 
{ŀŀǊ Σ ŀǊŜŀ /Ř½ ŘŜƭ [ǳǎǎŜƳōǳǊƎƻΣ ŘŀƭƭΩ!ǎǎƛŀ 
-Nassau i distretti di Main-Taunus-Kreis, 
Oberwesterwaldkreis, 
Unterwesterwaldkreis, Limburgo, 
Unterlahnkreis, Rheingaukreis, 
Untertaunuskreis, St. Goarshausen e la città 
Řƛ ²ƛŜǎōŀŘŜƴΣ Řŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƛŀ ƭΩŜȄ 
provincia di Rheinhessen e i distretti di 
Darmstadt città e campagna, Bergstraße e 
Groß Gerau, da Baden i distretti di 
Mannheim città e campagna, Heidelberg 
città e campagna, Mosbach e Sinsheim 

Stalag XII-A Limburg an der Lahn 
Stalag XII-B(527) Frankenthal /  Pfalz 
Stalag XII-C Wiebelsheim / Rhein 
Stalag XII-D Trier-Petrisberg (Trèves) 
Stalag XII-D Waldbreitbach 
Stalag XII-E Metz 
Stalag XII-F Forbach 
Stalag XII-F Saarburg 
Oflag XII-A Hadamar 
Oflag XII-B Mainz 
Stalag Luft VI St. Wendel 

Wehrkreis XIII 
(Norimberga) 

Stato settentrionale della Baviera (nella 
misura in cui non è incluso nel Wehrkreis 
IX), dallo stato del Baden i distretti di 
Buchen e Tauberbischofsheim, dal 
Württemberg i distretti di Künzelsau, 
Crailsheim e Mergentheim, Reichsgau nord-
occidentale Sudeti  

Stalag XIII-A Bad Sulzbach 
Stalag XIII-B Weiden / Oberpfalz 
Stalag XIII-C Hammelburg / Mainfranken 
Stalag XIII-D Norimberga -Langwasser 
Stalag 383 Hohenfels 
Stalag Falkenau\ Sokolov 
Oflag XIII-A Norimberga 
Oflag XIII-B Hammelburg 
Oflag XIII-D Nürnberg-Langwasser 

Wehrkreis XVII 
(Vienna) 

Reichsgau Vienna, Reichsgau Basso 
Danubio, Reichsgau Alto Danubio, 
Reichsgau meridionale Sudeti 

Stalag XVII-A Kaisersteinbruch 
Stalag XVII-B KremsςGneixendorf 
precedentemente chiamato Dulag 
Gneixendorf 
Stalag XVII-C Döllersheim 
precedentemente chiamato Dulag 
Döllersheim 
Stalag XVII-D Pupping 
precedentemente chiamato Zweiglager 
Pupping, ribattezzata Stalag 237, 
Stalag397 e infine, Stalag 398 Pupping 
Oflag XVII-A Edelbach 
B Dulag Gneixendorf 
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Wehrkreis XVIII 
(Salisburgo) 

 
Reichsgau Salisburgo, Reichsgau Tirolo ς 
Vorarlberg, Reichsgau Carinzia , Reichsgau 
Stiria, CdZ area Bassa Stiria, CdZ area 
Carinzia 
e Carniola 

Stalag XVIII-A Wolfsberg 
Stalag XVIII-AZ Spittal 
Stalag XVIII-B Oberdrauburg 
Stalag XVIII-C (317) Markt-Pongau 
Stalag XVIII-D Maribor 
Oflag XVIII-A Lienz / Drau 
Oflag XVIII-B Wolfsberg / Carinzia 
Oflag XVIII-C Spittal /Drau 

Wehrkreis XX 
(Danzica) 

Reichsgau Danzica-Prussia Occidentale 

Stalag XX-A Thorn 
Stalag 312 Thorn 
Stalag XX-B Marienburg 
Stalag XX-D Danzica / Biscofsberg 

Wehrkreis XXI 
(Posen) 

Reichsgau Wartheland 

Stalag XXI-A Schildberg 
Stalag XXI-B Schubin 
Stalag XXI-B Thure 
Stalag XXI-C / H Wollstein 
Stalag XXI-C / Z Graetz 
Stalag XXI-D Posen 
Oflag XXI-A Schokken 
Oflag XXI-B Schobin 
Oflag XXI-C Schokkn Schildberg 
Oflag XXI-C/Z Grune bei Lissa (Polonia) 
Oflag 64 Schubin 

 

I 115 Internati Militari Italiani (IMI) 
da Montecchio Precalcino 

 
 

Ex Cn Vittorio Saggin 
di Luigi e Maria Paiusco, cl.1899 

Carabiniere Desiderio Guglielmi 
di Giuseppe e Lucia Pasqualotto, cl.02 

Caporale dei Carabinieri Vittorio Lavarda 
di Primo e Anna Bassi, cl.04 - Ϟмфпп 

Carabiniere Antonio Parise 
di Giuseppe e Maria Mussi, cl.04 

Carabiniere Umberto Dal Zotto 
di Giuseppe e Angela Dall'Osto, cl.06 

Carabiniere Giuseppe Giovanni Lavarda 
di Girolamo e Anna Saccardo, cl.06 

Autiere Serafino Lubian 
di Giuseppe e Isabella Polli, cl.07 

Sergente istruttore di Fanteria Desiderio Viero ά5ŜǊƛƻέ 
di Marco ed Emilia Segalina, cl.07 

Caporal magg. del Genio Romano Dal Lago 
di Sante Amedeo e Rosa Campagnolo, cl.08 

Fante Giovanni Stefano Fortuna 
di Fortunato e Fontana Bortola, cl.08 

Geniere Giovanni Meneghin 
di Domenico e Rosa Gallio, cl.08 

!ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ !ƴƎŜƭƻ {ǘŜƭƭŀ ά/ŀǎŀǊƛέ 
di Valentino e Maria Valtiero, cl.08 

Bersagliere Francesco Garzaro 
di Giuseppe e Vittoria Variopinto, cl.09 

Ex Cn Giuseppe Garziera 
di Gaetano e Felicita Magattin, cl.09 

/ŀǇƻǊŀƭŜ !ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ bŀǘŀƭŜ DƻƴȊŀǘƻ ά/ƻƴǎŀǘŜƭƻέ 
di Domenico e Maria Tedesco, cl.09 

CŀƴǘŜ !ƴǘƻƴƛƻ /ŀǊŜǘǘŀ άwƛƎŀǘƛέ 
di Giuseppe e Maria Rasotto, cl.10 

Fante Ernesto Caretta άCƛƻƭƻέ 
di Giovanni e Angela Maccà, cl.10 

Ex Cn Luigi Costa 
di Gio Batta e Angela Peretti, cl.10 

Artigliere Antonio Danazzo 
di Antonio e Amalia De Vicari, cl.10 

Fante Umberto Gaggioni 
di Leone e Anna Tagliapietra, cl.10 

Sergente Alpino Luigi Peron 
di Antonio e Maria Grotto, cl.10 

Carabiniere Isidoro Peruzzo 
di Massimiliano e Caterina Gabrieletto, cl.10 

Fante Pietro Rino Barbieri 
di Pietro e Angela De Vei, cl.11 

Autiere Marco Borin 
di Giovanni e Angela Menara, cl.11 

/ŀǊŀōƛƴƛŜǊŜ !ƴǘƻƴƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ ά/ŀƳǇŀǊƻέ 
 di Valentino e Angela Carlesso, cl.11 

Artigliere della G.a.F. Bernardo Campagnolo 
di Giuseppe e Regina De Vicari, cl.11 

Caporale Fanteria Santo Campagnolo 
di Valentino e Giacomina Vettori, cl.11 

Sanitario Umberto Dall'Osto 
di Giuseppe e Maddalena Gallio, cl.11 

CŀƴǘŜ .ŜǊƴŀǊŘƛƴƻ DƻƴȊŀǘƻ ά/ƻƴǎŀǘŜƭƻέ 
di Domenico e Maria Moresco, cl.11 

Caporal magg. del Genio Aldo Bruno Sebastiano Giuseppe 
Sabin di Gio Batta e Livia Gardellin, cl.11 

Ex Cn Gio Batta Todeschini 
di Gio Batta e Emma Dal Lago, cl.11 

Ex Cn Andrea Bassan 
di Pietro e Caterina Fina, cl.12 
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Fante Antonio Angelo Bonato 
di Antonio e Maria Moro, cl.12 

Ex Cn Giovanni Borriero 
di Antonio e Maria Savio, cl.12 

CŀƴǘŜ !ƴǘƻƴƛƻ .ƻǊǘƻƭƛ ά/ƻŀέ 
di Pietro e Luigia Fantinato, cl.12 

Fante Angelo Campagnolo 
di Giuseppe e Regina De Vicari, cl.12 

Alpino Stefano Gasparella 
di Giacomo e Maria Balasso, cl.12 

Autiere ambulanze Paolo Gnata 
di Bortolo e Maria Marzari, cl.12 

Alpino Pietro Testolin 
di Giovanni e Angela Calgaro, cl.12 

Fante Valentino Borriero 
di Giovanni e Anna Pobbe, cl.13 

Fante Paolo Giulio Campana 
di Gaetano e Maria Moro, cl.13 

Caporale d'Artiglieria Francesco Caretta 
di Francesco e Virginia Rodella, cl.13 

Granatiere Pietro Costa 
di Giovanni e Melania Dal Pozzo, cl.13 

Caporal magg. Alpino Gino Guido Dall'Osto 
di Giacinto e Domenica Moro, cl.13 

Alpino Guerrino Peruzzo 
di Pietro e Lucia Novello, cl.13 

Caporale di Fanteria Alberto Todeschini 
di Gio Batta e Angela Sasso, cl.13 

Caporal magg. di Fanteria Bernardino Balasso 
di Antonio e Angela Sbalchiero, cl.14 

Alpino Giacomo Barbieri 
di Domenico e Maria Pesavento, cl.14 

G.a.F. Francesco Giovanni Bonato 
di Antonio e Maria Moro, cl.14  

Caporale Fanteria Bortolo Borin 
di Giovanni e Angela Menara, cl.14 

Ex Cn Antonio Brazzo 
di Mario, cl.14 

CŀƴǘŜ tƛŜǘǊƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ άRino /ƘŜŎƻƴƛŀέ 
di Pietro e Maria Qualbene, cl.14 

/ŀǇƻǊŀƭŜ Řϥ!ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ DΦŀΦCΦ CǊŀƴŎŜǎŎƻ /ŀǊŜǘǘŀ άwƛƎŀǘƛέ 
di Giovanni e Rosa Marzaro, cl.14 

Fante Francesco Dall'Osto 
di Giacinto e Caterina Pauletto, cl.14 

Fante Antonio Peron 
di Gio Batta e Innocenza Lanaro, cl.14 

Fante Pietro Soardi 
di Giovanni e Maria Silvia Volpato, cl.14 

Fante Bruno Veroncelli 
di n.n., cl.14 

Fante Marco Zordan 
di Francesco e Angela Zordan, cl.14 

Sergente magg. d'Artiglieria Mario Cerbaro 
di Vito Modesto e Ida Bristot, cl.15 

Alpino Domenico Faccio 
di Vittorio e Maria Borgo, cl.15 

Geniere Giuseppe Matteazzi 
di Marco e Santa Piagato, cl.15 

Artigliere Pietro Peron 
di Gio Batta e Innocenza Lanaro, cl.15 

Caporal magg. Alpino Silvano Trabaldo 
di Giuseppe e Amanda Andriolo, cl.15 

Caporal magg. di Fanteria Guerrino Gnata 
di Luigi e Giovanna Parisotto, cl.16 

Caporale dei Granatieri Pietro Balasso 
di Attilio e Maria Fabris, cl.17 

Sergente del Genio Beniamino Decalli 
di Felice e Maria Balasso, cl.17 

Sergente magg. Alpino Giovanni Folladore 
di Giuseppe e Valentina Bizzotto, cl.17 

CŀƴǘŜ 9Ƴƛƭƛƻ DŀōǊƛŜƭŜǘǘƻ άaƻǊŀǊƻέ 
di Antonio e Italia Campagnolo, cl.17 

Caporal magg. Fanteria Giulio Grigoletto 
di Giovanni e Luigia Garzaro, cl.17 

Fante Sergio Monticello 
di Oreste e Francesca Todeschi, cl.17 

Sergente magg. Artiglieria Alpina Rodolfo Valerio 
di Tullio e Maria Dalla Ricca, cl.17 

Caporal magg. Mitraglieri Valentino Campagnolo άhǊƛŀƴƻέ  
di Gio Batta e Anna Dall'Osto, cl.18 

Fante Domenico Casarotto 
di Gio Batta e Maddalena Cortese, cl.18 

Artigliere Vittorio Peruzzo 
di Massimiliano e Erminia Caterina Gabrieletto, cl.18 

/ŀǇƻǊŀƭ ƳŀƎƎΦ ŘΩ!ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ CŜǊǊǳŎŎƛƻ Cƻƴǘŀƴŀ 
di Antonio e Angela Dal Pozzo, cl.19 

Artigliere Giuseppe Frigo 
di Giovanni ed Elisabetta Vendramin, cl.19 

Alpino Alfredo Nemo 
di Francesco e Giulia Bendonini, cl.19 

Artiere Massimiliano Peruzzo 
di Massimiliano e Erminia Caterina Gabrieletto, cl.19- Ϟмфпр 

Artigliere G.a.F. Giovanni Baccarin άbŀƴƛέ 
di Francesco ed Elisabetta Covolo, cl.20 

Artigliere Sc. G.a.F. Antonio Luciano Borin 
di Giovanni e Angela Menara, cl.20 

Artigliere G.a.F. Felice Amedeo Caretta 
di Nicola e Angela Baio, cl.20 

Fante Silvio Centofante 
di Giovanni e Lucilia Campagnolo, cl.20 

Alpino Antonio Fabrello 
di Bortolo e Maria Marchiorato, cl.20  

Alpino Silvio Vittorio Faccio 
di Antonio e Giovanna Guzzonato, cl.20 (Cr.G.V.M.) 

Fante Giuseppe Anzolin 
di Giuseppe e Maddalena Moro, cl.21 (M.A.V.M.) 

Aviere Sperandio Anzolin 
di Giuseppe e Paola Pauletto, cl.21 

Alpino Lorenzo Gio Batta Bassan 
di Pietro e Caterina Fina, cl.21 

DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀ 5ŜŎƛƳƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ ά/ŀƳǇŀǊƻέ 
di Valentino e Angela Carlesso, cl.21 

Carabiniere Pasqualino Carolo 
di Giuseppe e Maria Garzaro, cl.21 

!ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ DƛƻǾŀƴƴƛ DŀōǊƛŜƭŜǘǘƻ άaƻǊŀǊƻέ 
di Giuseppe e Maria Caretta, cl.21 

Fante Gaetano Viero άbŜƭƭƻέ 
di Francesco e Angela Franzan, cl.21 

Alpino Silvano Dal Lago 
di Romano e Amelia Roncolato, cl.22 

Alpino Vittorio De Vicari 
di Lorenzo e Caterina Rossetto, cl.22 

Caporal magg. Artigliere Giovanni Giaretta 
di Faustino e Maria Giorio, cl.22 

Fante Arturo Cesare Grotto 
di Giuseppe e Angela Duso, cl.22 

{ŜǊƎŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ {ƛƭǾƛƻ CƻǊǘǳƴŀǘƻ [ŀƎƎƛƻƴƛ 
άtŀǳƭŜǘǘƻέ di Angelo e Maria Fantinato, cl.22 

Autiere Beniamino Antonio Francesco Pesavento 
Řƛ DƛǳǎŜǇǇŜ Ŝ aŀǊƎƘŜǊƛǘŀ aŀǊǘƛƴƛ ά{ƎǳŀƛέΣ ŎƭΦнн 

Silvio Saggionato 
di Angelo, cl.22 

Fante Francesco Baio 
di Nicola e Maria Vendramin, cl.23 

Alpino Espedito Biasi 
di Lorenzo e Maria Luigia Cattelan, cl.23 

Fante Modesto Bortoli "Coa" 
di Giuseppe e Regina Grazian, cl. 23 

Artigliere Pierino Boscato 
di Giovanni e Angela Valtiero, cl.23 
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Alpino Emilio Antonio Campese 
di Dionisio e Maria Bonin, cl.23 

Fante Guido Caretta 
di Pietro e Maria Dal Ferro, cl.23 

!ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ DƛƻǾŀƴƴƛ 5ŀƭ {ŀƴǘƻ άaŀǊǳǎŎƻέ 
di Francesco e Teresa Pertile, cl.23 

Caporal magg. Alpino Orazio Decalli 
di Felice e Maria Vittoria Balasso, cl.23 

Geniere Alpino radio-telegrafista Giuseppe Filippetto 
di Domenico ed Elisabetta Maran, cl.23 

Artigliere Antonio Pesavento 
di Sperandio e Caterina Peruzzo, cl.23 

Alpino Riccardo Pesavento 
di Secondo e Caterina Colmetti, cl.23 

Caporale Alpino Giuseppe Zancan 
di Sante e Francesca Dal Ferro, cl.23 

Cavalleggero mitragliere Gregorio Felice Zanin 
di Pietro e Angela Bassan, cl.23 

Artigliere Mario Giaretta 
di Faustino e Maria Gioria, cl.24 - Ϟмфпп 

!ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ DΦŀΦCΦ 9Ƴƛƭƛƻ LǎƛŘƻǊƻ tŀǳƭŜǘǘƻ άaƛǎǘǊƛέ 
di Gilmo e Maria Concetta Brotto, cl.24 

Fante Bortolo Giuseppe Persico 
di Guerrino e Apollonia Caretta, cl.24 

Ex Cn Luigi Chemello 
di Roberto e Anna Meda, cl.25 - Ϟмфпф 

 

{ƻƭŘŀǘƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŎŀǘǘǳǊŀǘƛ Řŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпо 
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I lager dei 115 Internati Militari Italiani (IMI) 
da Montecchio Precalcino 

 

 

Gli Internati Militari Italiani (IMI) nei lager 
 

bŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀƎŜǊ ǊƛǎŜǊǾŀǘŀ ŀƎƭƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŎΩŜǊŀ ǳƴŀ ōŀǊŀŎŎŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦŜǊƳŜǊƛŀΥ ŘŜƴǘǊƻ ǎƻƭƻ ǳƴ 
ǘŀǾƻƭƻ Ŝ ŘǳŜ ǎŜŘƛŜΦ ¢ǳǘǘƻ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ǳƴΩ άƛƴŦŜǊƳŜǊƛŀέ ς barelle, disinfettanti, medicinali 
- qui non si sapeva cosa fosse. 
[ΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀ Řƛ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ƭŀƎŜǊ ŜǊŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜΦ bƻƴ ŎΩŜǊŀƴƻ ŘƻŎŎŜ Ŝ ƛ ƭǳƻƎƘƛ ƛƴ Ŏǳƛ 
ci si poteva lavare erano decisamente troppo pochi. Di notte non potevano essere utilizzate 
nemmeno le latrine -  ǇǳǊ ǎŜƳǇǊŜ ǇǊƛƳƛǘƛǾŜΤ ƛƴ ƻƎƴƛ ōŀǊŀŎŎŀ ŎΩera solamente un secchio a 
ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ Ŝ ƻƎƴƛ ƴƻǘǘŜ ŎΩŜǊŀ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƘŜ ǘǊŀōƻŎŎŀǎǎŜΦ ¦ƴ ŀƭǘǊƻ ǎŜŎŎƘƛƻ ǎŜǊǾƛǾŀ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ Řŀ 
ŎƻƴǘŜƴƛǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭŜ ōŜǾŀƴŘŜ ƻ ƭŜ ȊǳǇǇŜΣ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳŀ ǇŜǊ ƭŀǾŀǊŜ ƛ ǇŀǾƛƳŜƴǘƛ Ŝ ǇŜǊ ōƻƭƭƛǊŜ Ǝƭƛ ƛƴŘǳƳŜƴǘƛ 
infestati dalle pulci. Non ŎΩŜǊŀƴƻ ǾŜǎǘƛǘƛ Řƛ ǊƛŎŀƳōƛƻΦ /ƻƴǘƛƴǳŜ ƛƴǾŀǎƛƻƴƛ Řƛ ƛƴǎŜǘǘƛ ŜǊŀƴƻ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ 
ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜΦ [Ŝ ǇŜǎǎƛƳŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƛƎƛŜƴƛŎƘŜ ǳƴƛǘŜ ŀƭƭΩƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ Ŏƛōƻ Ŝ ŀƭƭŜ ŘǳǊŜ ŦŀǘƛŎƘŜ ŦƛǎƛŎƘŜΣ 
inevitabilmente, resero i prigionieri italiani particolarmente cagionevoli di salute. 
Lƭ ƳŜŘƛŎƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜΣ ƛƭ 5ǊΦ .ǊǸƳŀƴƴΣ ŀōƛǘŀǾŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎŀƳǇƻΦ [Ŝ ǎǳŜ Ƴŀƴǎƛƻƴƛ Řƛ ƳŜŘƛŎƻΣ 
quando si trattava di prigionieri italiani, le svolgeva in maniera decisamente insufficiente. Circa 110 
ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŦǳǊƻƴƻ ǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴŦŜǊƳŜǊƛŀ ŘŜƭƭƻ {ǘŀƭŀƎ ·I B a Oerbke o a Bergen-Belsen. Anche lì le 
condizioni erano catastrofiche: quasi nessuno di loro fece ritorno a Hilkerode. 
!ƭƳŜƴƻ рм ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭƭΩ!ƪƻ сллу ƳƻǊƛǊƻƴƻ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀΦ /ŀǳǎŜ Řƛ ƳƻǊǘŜ come 
άŘŜōƻƭŜȊȊŀ ŦƛǎƛŎŀέ, άŜŘŜƳŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜέ o άǘǳōŜǊŎƻƭƻǎƛ ǇƻƭƳƻƴŀǊŜ ŀǇŜǊǘŀέ stanno chiaramente in 
relazione con la denutrizione dei deceduti. 
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Nel lager gli italiani cercarono di arrangiarsi alla meno peggio nella loro terribile situazione. Quando 
le sentinelle della Wehrmacht trovavano delle pulci addosso ai prigionieri, punivano i malcapitati 
con un giorno di arresto e ordinavano loro di bollire i propri indumenti.  Altri prigionieri 
ŎƻƳƛƴŎƛŀǊƻƴƻ ŀƭƭƻǊŀ ŀŘ ŀƭƭŜǾŀǊŜ ǇǳƭŎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǎǘǊŀŎŎƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ŦŀǎŎƛŀǊǎƛ ŦŜǊƛǘŜ ŎƘŜ ǎƛ ŜǊŀƴƻ 
procurati da soli. Le pulci venivano poi offerte in cambio di razioni di cibo. Non erano pochi gli italiani 
che, nella loro disperazione, decidevano di cedere la propria razione di pane in cambio di un giorno 
di tregua dal lavoro infernale a Rhumspringe. 
 

Wehrkreis I (Königsberg) 
Provincia della Prussia orientale, distretto di Bialystok 

 

Stammlager I/A Stablack 
 

Lo Stalag I-A  è costruito a Stablack (odierna 
Dolgorukovo), ha ospitato principalmente prigionieri di 
guerra polacchi, belgi, francesi, sovietici e italiani, ma anche 
britannici e serbi. 
Pochi degli uomini registrati nello Stalag I-A sono alloggiati 
nel campo principale, la maggior parte è assegnata ai 
Kommando (sottocampi) sparsi in tutto il distretto, aziende 
agricole e industriali dislocati su tutto il territorio a  Nord di 
Ostpreußen. 

Con l'avanzata dell'Armata Rossa, nel gennaio 1945 i prigionieri sono costretti verso Ovest in 
una marcia della morte, mentre circa 240 prigionieri di guerra sovietici, polacchi e francesi che non 
sono in grado di camminare restano nel campo. 
 

Autiere ambulanze Paolo Gnata24 di Bortolo e Maria Marzari, cl.12, da Montecchio Precalcino. 
Catturato dai tedeschi a Durazzo il 10.9.43 è internato in Germania (IMI). 
IMI, presso lo Stammlager I/A Stablack in Prussia orientale, ora Polonia. Liberato dai sovietici 
l'8.5.45; rimpatriato il 26.8.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Řƛ о /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Artigliere G.a.F. Giovanni Baccarin άbŀƴƛέ 25 di Francesco ed Elisabetta Covolo, cl.20, da Montecchio 
Precalcino.  
Catturato dai tedeschi il 9.9.43 a Lubiana e 
internato in Germania (IMI).  
IMI (n.3814) presso lo Stammlager I/A Stablack 
in Prussia orientale, ora Polonia. Liberato dai 
sovietici l'8.5.45 e rimpatriato il 29.8.45. 
È decorato di 2 Croci al Merito di Guerra e 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ 
Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ 
nei lager nazisti. 
 

Stammlager I/F Sudauen-Suwalki 
 

Lo Stalag IF è situato appena a nord della città di {ǳǿŀƱƪƛ , nella Polonia occupata dai tedeschi. 

 
24 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.96 e 145. 
25 ASVI, Ruoli Matricolari; CSSAU, b.8/A- Lettera e foto. 
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Più di 100.000 prigionieri, per lo più russi, passano attraverso lo Stalag IF, di cui oltre 50.000 
muoiono,  per lo più per malnutrizione , congelamento e tifo.  
Anche i soldati del Regio Esercito italiano catturati dai tedeschi dopo l'8 settembre 1943 sono 
imprigionati in questo campo. Nell'ottobre 1944, con l' avvicinarsi dell'Armata Rossa , le guardie 
abbandonano il campo lasciando indietro i prigionieri. 
 

Caporal magg. del Genio Romano Dal Lago26 di Sante Amedeo e Rosa Campagnolo, cl.08, da 
Montecchio Precalcino.  
[ΩммΦфΦпо ŝ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ ŀ Udine dai tedeschi e internato in Germania (IMI). 
IMI presso Stammlager I/F Sudauen-Suwalki in Polonia; Nel giugno del 1944, quale esperto di 
trebbiatrici, viene trasferito nei pressi di Petrikov, in Bielorussia, per la mietitura del grano e dove i 
tedeschi, incalzati dall'Armata Rossa, tentano di rubare quello che possono, per poi distruggere 
tutto il resto.  
Ammalatosi, viene ricoverato in un Ospedale militare, dove trova soldati italiani che non sapendo 
dell'armistizio, combattono ancora con i loro reparti a fianco dei nazisti. Siamo nel luglio del 1944.  
Romano viene trasferito vicino a Riga in Lettonia e poi presso lo Königsberg-Kalinigrad in Prussia 
Or., e adibito alle riparazioni e al collaudo delle locomotive.  
Aiutato da due partigiani sovietici (Oskar Berenzon di 14 anni e suo nonno di 70), riesce a fuggire 
con molti altri prigionieri russi, italiani, rumeni, francesi e polacchi.  

 

Wehrkreis II (Stettino) 
Provincia della Pomerania, Stato del Meclemburgo 

 

Stammlager II/D Stargard-{ȊŎȊŜŎƛƵǎƪƛ 
 

Stalag II-D  è situato vicino a Stargard 
in Pomerania (ora {ǘŀǊƎŀǊŘ {ȊŎȊŜŎƛƵǎƪƛ, Voivodato della 
Pomerania Occidentale in Polonia), a circa 30 chilometri 
ad est di Stettino. 
I prigionieri in questo campo sono stati trattati meglio di 
altri nei campi più a sud. Qui hanno la possibilità di 
lavorare anche nelle aziende agricole e quindi la possibilità 
di ottenere un miglior nutrimento. 
 

Bersagliere Francesco Garzaro27 di Giuseppe e Vittoria Variopinto, cl.09, da Montecchio Precalcino. 
Catturato dai tedeschi a Zara il 12.9.43 e internato in Germania (IMI). 

 
26 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, pag. 98, 148, 201-203. 
27 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.55 e 145. 

Stammlager I/F Sudauen-Suwalki 
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IMI presso lo Stammlager II/D ƛƴ tƻƳŜǊŀƴƛŀΤ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭϥŜǎǘŀǘŜ ϥпп ŝ άƭƛōŜǊƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜέΣ ŝ ǘǊŀ ƛ 
pochi fortunati assegnati ai lavori agricoli, certamente un lavoro duro e coatto, ma anche con una 
meno scarsa alimentazione; liberato l'8.5.45; rimpatriato il 27.8.45. 
: 5ŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀΣ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ Ŝ aŜŘŀƎƭƛŀ 
d'Onore quale ex internato in lager nazista. 
 

Anche: 
Fante Bruno Veroncelli28 di n.n., cl.14, nato a Sossano e residente a Montecchio Precalcino; 
coniugato con Maria Elvira Mogentale (cl.17, da Dueville); già nel Stammlager V/G - 
Arbeitkommando 619  e poi trasferito nel Stammlager VI-G Bonn ς Duisdorf. 
 

Stammlager II/H (302) Gross Born-Rederitz  
 

Di questo Lager si sa poco: si sa che e stato realizzato nel 1935-Ψос ŎƻƳŜ ƎǊŀƴŘŜ ōŀǎŜ 
ŘΩŀŘŘŜǎǘǊŀƳŜƴǘƻ ƳƛƭƛǘŀǊŜΣ ǇŜǊ Ǉƻƛ ŜǎǎŜǊŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƻ ƛƭ [ŀƎŜǊ ǇŜǊ ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛ ǇƻƭŀŎŎƘƛ Ŝ ǎƻǾƛŜǘƛŎƛ 
(Stammlager II/G (323) Grss Born- Rederitz)Τ ŎƘƛǳǎƻ ƴŜƭ Ωпн ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊƛƳŀ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƻ Ŝ Ǉƻƛ ǊƛŀǇŜǊǘƻ ǇŜǊ 
ospitare prigionieri anche italiani come Stammlager II/H (302) Grss Born- Rederitz. 
 

Autiere Marco Borin29 di Giovanni e Angela Menara, cl.11, nato a Sarcedo e residente a Montecchio 
Precalcino. Ha partecipato alla ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ. 
Catturato dai tedeschi a Postumia il 12.9.43, è internato in Germania (IMI). 
IMI presso lo Stammlager II/H (302) Grss Born- Rederitz in Pomerania (oggi Borne Sulinowo in 
Polonia); liberato l'8.5.45; rimpatriato il 28.8.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀΣ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ŝ 
Medaglia d'Onore quale Internato nei lager nazisti. 
 

Artigliere G.a.F. Felice Amedeo Caretta30 di Nicola e Angela Baio, cl.20, da Montecchio Precalcino. 
Dopo vana resistenza è catturato dai tedeschi a Postumia il 19.9.43 e internato in Germania (IMI). 
IMI (n.101915) presso lo Stammlager II/H (302) Grss Born- Rederitz in Pomerania (oggi Borne 
Sulinowo in Polonia). 
Per punizione, viene trasferito presso lo Straflager Nordhausen e Weimar in Turingia, un campo  
satellite del  KZ di Mittelbau-Dora, dove è costretto a fare il minatore, scavando le gallerie che 
dovranno ospitare gli impianti per la costruzione delle V1 e V2 e  dei primi caccia a reazione 
Messerschmit 265 della vicina immensa fabbrica di Kahla Thur. 
Successivamente torna in Pomerania presso lo Stammlager II/H (302) Grss Born- Rederitz. 
Liberato dai sovietici, è rimpatriato il 27.9.45, è a casa il 30.9.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ 
ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 
 
 
 
 
 
 

 
28 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag. 56 e 158. 
29 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.97 e 143. 
30 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari e Militari, 

b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, pag. 97 e 152-153; Il Giornale di Vicenza, 22.9.2009, Kahla, l'inferno del lavoro coatto, pag.45; in Amici Resistenza, Le 
porte della memoria 2009. 
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Wehrkreis III (Berlino) 
Distretto di polizia dello Stato di Berlino, provincia di Brandeburgo 

 

Stammlager III/A Luckenwalde 
 

È un campo di prigionieri di guerra, a sud di 
Berlino. A metà settembre 1939 arrivarono i 
primi prigionieri polacchi, che furono alloggiati 
in tende e costruiscono le baracche. Una volta 
completate, sono trasferiti. I primi abitanti del 
campo sono militari olandesi e belgi, che 
rimangono lì solo per un breve periodo prima di 
essere rimpiazzati da 43 mila prigionieri di 
guerra francesi (tra cui 4 mila africani delle 
colonie), arrivati a metà del 1940. 
Questi furono raggiunti nel 1941 da soldati 
jugoslavi e russi, poi alla fine del 1943 giungono 
circa 15 mila internati militari italiani, anche se 
la maggior parte di loro è poi dispersa in altri 
campi. 
Alla fine del 1944 qui è internato un piccolo numero di prigionieri americani, rumeni, inglesi e 
polacchi. Più di 200 mila prigionieri passano attraverso questo Stalag , anche se non più di 6-8 mila 
sono ospitati nel campo principale. Gli altri sono inviati a lavorare in più di 
1.000 Arbeitskommandos όŘƛǎǘŀŎŎŀƳŜƴǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻύ ǎǇŀǊǎƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭ .ǊŀƴŘŜōǳǊƎƻΦ Lƭ 
ŎŀƳǇƻ ǾƛŜƴŜ ƭƛōŜǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ǎƻǾƛŜǘƛŎƻ ƛƭ нн ŀǇǊƛƭŜ мфпрΦ 
 

Autiere Serafino Lubian31 di Giuseppe e Isabella Polli, cl.07, nato a Monticello C. Otto e residente a 
Montecchio Precalcino, Contrà Giudea-Marconi. 
Catturato dai tedeschi l'12.9.43 è internato in Germania (IMI). 
IMI (n.302762) presso lo Stammlager III/A Luckenwalde presso lo Stato di Berlino, provincia di 
Brandeburgo; rimpatriato 23.10.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ  5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ 
la Medaglia d'Onore quale internato nei lager nazisti. 
 

Ex Cn Giuseppe Garziera32 di Gaetano e Felicita Magattin, cl.09, da Montecchio Precalcino. 
5ƻǇƻ ƭΩ!ǊƳƛǎǘƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпоΣ ŝ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ Řŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ŀ Tolone il 9.9.43 e internato in 
Germania (IMI). 
IMI (n.17234) presso lo Stammlager III/A Luckenwalde presso lo Stato di Berlino, provincia di 
Brandeburgo; poi presso lo Stalag V-C Offembrug nel Zona CdZ 33 ŘŜƭƭΩ!ƭǎŀȊƛŀΣ {ǘŀǘƻ ŘŜƭ .ŀŘŜƴ; è 
rimpatriato il 17.12.45, è a casa il 19.12.45. 
È Decorato con Croce al Merito di Guerra e Distintivo d'Onore di Volontario della Libertà, gli spetta 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άƛƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Ex Cn Luigi Costa34 di Gio Batta e Angela Peretti, cl.10, nato a S. Pietro in Gù (Pd) e residente a 
Montecchio Precalcino. 

 
31 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli e Sussidi Militari e in Militari, b.93; PL Dossi, Albo d'Onore, 

pag. 54 e 153. 
32 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari, b.93 e 94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit. pag.89 e 155. 
33 ½ƻƴŜ ƻŎŎǳǇŀǘŜ όά/Ř½έύ ǎƻǘǘƻ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ǘŜŘŜǎŎŀ Ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ wŜƛŎƘΦ 
34 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli e Sussidi Militari e in Militari, b.93 e 94; PL Dossi, Albo d'Onore, 

cit., pag.88 e 153.   

Edifici del Comando del Stammlager III/A Luckenwalde 
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5ƻǇƻ ƭΩ!ǊƳƛǎǘƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпоΣ ŝ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ Řŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ŀ Tolone il 9.9.43 e internato in 
Germania (IMI). 
IMI presso lo Stammlager III/A Luckenwalde nello Stato di Berlino, provincia di Brandeburgo; 
liberato l'8.5.45. 
È Decorato con Croce al Merito di Guerra e Distintivo d'Onore di Volontario della Libertà, gli spetta 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άƛƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Artigliere Antonio Danazzo35 di Antonio e Amalia De 
Vicari, cl.10, da Montecchio Precalcino. 
Dopo il 9 settembre 1943 è catturato dai tedeschi e 
internato in Germania (IMI).  
IMI presso lo Stammlager III/A Luckenwalde nello Stato di 
Berlino, provincia di Brandeburgo; liberato l'8.5.45; 
rimpatriato 31.7.45. 
È Decorato con 3 Croci al Merito di Guerra e Distintivo 
d'Onore di Volontario della Libertà, gli spetta la Medaglia 
ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άƛƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Artigliere della G.a.F. Bernardo Campagnolo36 di 
Giuseppe e Regina De Vicari, cl.11, da Montecchio Precalcino. 
Dopo il 9 settembre 1943 è catturato dai tedeschi e internato in Germania (IMI). 
IMI presso lo Stammlager III/A Luckenwalde nello Stato di Berlino, provincia di Brandeburgo; 
liberato l'8.5.45; è rimpatriato il 27.9.45 
È Decorato con Croce al Merito di Guerra e Distintivo d'Onore di Volontario della Libertà, gli spetta 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άƛƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Caporale Fanteria Santo Campagnolo37 di Valentino e Giacomina Vettori, cl.11, da Montecchio 
Precalcino. 
Catturato dai tedeschi in Albania, è internato in Germania (IMI). 
IMI, presso lo Stammlager III/A Luckenwalde nello Stato di Berlino, provincia di Brandeburgo; è 
liberato l'8.5.45; è rimpatriato il 14.5.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ 
ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Ex Cn Gio Batta Todeschini38 di Gio Batta e Emma Dal Lago, cl.11, da Montecchio Precalcino. 
5ƻǇƻ ƭΩ!ǊƳƛǎǘƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпоΣ ŝ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ Řŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ŀ Tolone il 9.9.43 e internato in 
Germania (IMI). 
IMI presso lo Stammlager III/A Luckenwalde presso lo Stato di Berlino, provincia di Brandeburgo; 
poi presso lo Stammlager XVII-D Pupping (precedentemente denominato Zweiglager Pupping, 
ribattezzata Stalag 237, Stalag 397 e infine Stammlager 398 Pupping) nel distretto di Eferding in Alta 
Austria; è liberato l'8.5.45 e rimpatriato il 7.8.45. 
È Decorato con 2 Croci al Merito di Guerra e Distintivo d'Onore di Volontario della Libertà, gli spetta 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άƛƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Ex Cn Andrea Bassan39 di Pietro e Caterina Fina, cl.12, da Montecchio Precalcino. 
5ƻǇƻ ƭΩ!ǊƳƛǎǘƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпоΣ ŝ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ Řŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ŀ Tolone il 9.9.43 e internato in 

 
35 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp-Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.88 e 144.   
36 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
37 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
38 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.89 e 162. 
39 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari, fasc. Militari, b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.88 

e 152. 

Guardie dello Stammlager III/A Luckenwalde 
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Germania (IMI). 
IMI presso lo Stammlager III/A Luckenwalde presso lo Stato di Berlino, provincia di Brandeburgo; è 
rimpatriato il 9.10.45. 
È Decorato con 2 Croci al Merito di Guerra e Distintivo d'Onore di Volontario della Libertà, gli spetta 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άƛƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Ex Cn Giovanni Borriero40 di Antonio e Maria Savio, cl.12, da Montecchio Precalcino. 
Iŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŎƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ŀƭƭŜ ƎǳŜǊǊŜ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ, Francia e occupazione 
della Grecia - isola di Cefalonia e presidio-occupazione della Corsica e Francia meridionale.  
5ƻǇƻ ƭΩ!ǊƳƛǎǘƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпоΣ ŝ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ Řŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ŀ Tolone il 9.9.43 e internato in 
Germania (IMI). 
IMI presso lo Stammlager III/A Luckenwalde presso lo Stato di Berlino, provincia di Brandeburgo; è 
rimpatriato il 22.10.45. 
È Decorato con Croce al Merito di Guerra e Distintivo d'Onore di Volontario della Libertà, gli spetta 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άƛƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

CŀƴǘŜ !ƴǘƻƴƛƻ .ƻǊǘƻƭƛ ά/ƻŀέ41 di Pietro e Luigia Fantinato, cl.12, da Montecchio 
Precalcino. 
Catturato dai tedeschi a Fiume il 18.9.43, è internato in Germania (IMI).  
IMI (n.120669) presso lo Stammlager III/A Luckenwalde nello Stato di Berlino, 
provincia di Brandeburgo; liberato l'8.5.45; rimpatriato il 28.9.45, è a casa il 2.10.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Řƛ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ 
[ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Alpino Stefano Gasparella42 di Giacomo e Maria Balasso, cl.12, nato a Sarcedo e residente a 
Montecchio Precalcino (Via Levà, 21). 
Catturato dai tedeschi a Ioannina (Epiro-Grecia) e internato in Germania (IMI). 
IMI presso Stammlager III/A Lukenwalde poi III/D Berlin-Steglitz presso Berlino; liberato dai sovietici 
l'8.5.45, è rimpatriato il 21.8.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ о /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ 
ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Alpino Pietro Testolin43 di Giovanni e Angela Calgaro, cl.12, nato a Piovene Rocchette e residente a 
Montecchio Precalcino. 
Catturato dai tedeschi a Ioannina (Epiro-Grecia) e internato in Germania (IMI). 
IMI in Germania - Stammlager III/A Lukenwalde, poi presso Stammlager III/B Füstenberg-Oder 
(Berlino). 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ р /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀΣ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ 
ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Caporal magg. Alpino Gino Guido Dall'Osto44 di Giacinto e Domenica Moro, cl.13, da Montecchio 
Precalcino. 
Catturato dai tedeschi a Ioannina (Epiro - Grecia) il 9.9.43 e internato in Germania (IMI). 
IMI presso lo Stammlager III/A Luckenwalde, poi III/D Berlin-Steglitz presso Berlino; liberato il 
21.4.45; rimpatriato 15.9.45. 

 
40 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.88 e 152; Il Giornale 

di Vicenza, pag. 2. 
41 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.56 

e 152, foto pag.57 e 152. 
42 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli e Sussidi Militari e in Militari, b.92; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., 

pag.72 e 150; https://collections.arolsen-archives.org/en/search/person/82853570?s=Gasparella%20Stefano&t.  
43 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale. 
44 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.73 e 150. 

https://collections.arolsen-archives.org/en/search/person/82853570?s=Gasparella%20Stefano&t
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: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ н /ǊƻŎƛ ǇŜǊ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀΣ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ Ŝ Ǝƭƛ 
spetta la Medaglia d'Onore quale internato in lager nazista. 
 

/ŀǇƻǊŀƭŜ Řϥ!ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ DΦŀΦCΦ CǊŀƴŎŜǎŎƻ /ŀǊŜǘǘŀ άwƛƎŀǘƛέ45 di Giovanni e Rosa Marzaro, cl.14, da 
Montecchio Precalcino. 
Catturato a Boves (Cuneo) il 15.9.43 e internato (IMI). 
IMI presso lo Stammlager III/A Luckenwalde presso lo Stato di Berlino, provincia di Brandeburgo; è 
liberato l'8.5.45 e rimpatriato l'8.6.45. 
È Decorato con Croce al Merito di Guerra e Distintivo d'Onore di Volontario della Libertà, gli spetta 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άƛƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Fante Pietro Soardi46 di Giovanni e Maria Silvia Volpato, cl.14, da Montecchio Precalcino. 
Catturato dai tedeschi a Scutari (Albania) il 12.9.43, è internato in Germania (IMI). 
IMI (n. 40989), inizialmente presso lo Stammlager III/A Luckenwalde, poi Stammlager III/D Berlin-
Steglitz - Stammlager 883, nello Stato di Berlino, provincia di Brandeburgo; successivamente nello 
Stammlager XII-D Trier-Petrisberg (Trèves) in Renania-Palatinato; è costretto a lavorare come 
manovale in un'officina meccanica; nell'ultimo periodo è costretto a lavorare nelle fortificazioni del 
fronte al seguito delle truppe tedesche. È liberato dagli Alleati l'8.5.45; è rimpatriato il 15.7.45, è a 
casa il 18.7.прΦ: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Řƛ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ 
[ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Alpino Domenico Faccio47 di Vittorio e Maria Borgo, cl.15, da Montecchio Precalcino. 
È catturato dai tedeschi a Ioannina (Epiro - Grecia) il 9.9.43, e internato in Germania (IMI). 
IMI (n.65152) presso lo Stammlager III/A Lukenwalde, poi III/D Berlin-Steglitz presso Berlino, e infine 
V/A Ludwigsburg, presso Stoccarda; è rimpatriato il 28.9.45, è a casa il 1.10.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ о /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀΣ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ Ŝ 
Medaglia d'Onore quale ex internato in lager nazista. 
 

Caporal magg. Alpino Silvano Trabaldo48 di Giuseppe e Amanda Andriolo, cl.15, nato a Camisano 
Vicentino e residente a Montecchio Precalcino. 
Catturato dai tedeschi a Ioannina (Epiro - Grecia) il 9.9.43 e internato in Germania (IMI). 
IMI (n.64127) presso Stammlager III/A Luckenwalde poi III/D Berlin-Steglitz presso Berlino. Liberato 
l'8.5.45. Rimpatriato il 28.9.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ о /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀΣ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ Ŝ 
Medaglia d'Onore quale ex internato in lager nazista. 
 

Caporal magg. di Fanteria Guerrino Gnata49 di Luigi e Giovanna Parisotto, cl.16, da Montecchio 
Precalcino. 
Catturato l'11.9.43 dai tedeschi a Prevesa (Epiro - Grecia) ed è internato in Germania (IMI). 
IMI (n.47551), presso lo Stammlager III/A Luckenwalde, poi III/D Berlin-Steglitz, presso Berlino; 
successivamente è internato nello Stammlager XII/F Forbach, campo secondario di Metz in Lorena; 
poi nello Stammlager V/C Offemburg, campi secondari di Maischboch nel Baden-Württemberg e 
Strasburgo in Lorena.  
Liberato dagli americani il 25.11.44, rientra in Italia come volontario nel CIL. 

 
45 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.89 e 143. 
46 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; in PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.74 e 161. 
47 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale. ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, 

b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.73 e 150, foto in pag.75. 
48 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.73 e 150, foto in pag.74-76. 
49 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.74 e 161. 
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: 5ŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ о /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ 
ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άƛƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛ 
 

Fante Domenico Casarotto50 di Gio Batta e Maddalena Cortese, cl.18, nato a Sarcedo e residente a 
Montecchio Precalcino (Via Maglio). 
Catturato dai tedeschi a Durazzo il 9.9.43 e internato in Germania (IMI). 
IMI (n.124383) presso lo Stammlager III/A Luckenwalde nello Stato di Berlino, provincia di 
Brandeburgo; poi Stammlager V/A Ludwigsburg in presso Stoccarda, Stato del Baden ς Baden; il 
2.4.44 è costretto a lavorare presso la K&G Bau GmbH u.Arb.-Batl.(It. 195), una impresa edile presso 
Berlino; è rimpatriato il 27.9.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Řƛ о /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Artiere Massimiliano Peruzzo51 di Massimiliano e Erminia Caterina Gabrieletto, 
cl.19 - Ϟмфпр, da Montecchio Precalcino.  
Dopo l'Armistizio è catturato dai tedeschi il 13.9.43 a Ioannina (Epiro - Grecia) e 
internato in Germania (IMI). 
IMI (n.93715) presso lo Stammlager III/A Luckenwalde, poi nello Stammager III/D 
Berlin-Steglitz presso Berlino; successivamente è costretto a lavorare per lo 
sgombero delle macerie a Berlino città; morto (Disperso) il 10 Marzo 1945. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ 
[ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ ƛƴǘŜǊƴŀǘƻ ŎŀŘǳǘƻ ƛƴ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘŀΦ  

 

Alpino Silvio Vittorio Faccio52 di Antonio e Giovanna Guzzonato, cl.20, da 
Montecchio Precalcino. 
Catturato dai tedeschi a Ioannina (Epiro - Grecia) il 12.9.43 è internato in 
Germania (IMI). 
IMI (n.65166) presso lo Stammlager  III/A Luckenwalde, poi nello Stammager III/D 
Berlin-Steglitz presso Berlino; è rimpatriato il 12.9.45. 
È decorato con Croce di Guerra al Valor Militare, 3 Croci al Merito di Guerra, 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ Ŝ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ ŜȄ 
internato in lager nazista. 
 

Stammlager III/B Füstenberg-Oder 
 

Füstenberg-Oder è attualmente una frazione della città di Eisenhüttenstadt (letteralmente "città 
del ferro battuto"), Fürstenberg si trova nella regione del Brandeburgo, nella parte orientale della 
Germania. Tra la fine del XIX e l'inizio del XX secolo, con la costruzione della linea ferroviaria 
Francoforte-Breslau e del canale Oder-Spree, Fürstenberg è diventato un importante centro e, 
grazie alla presenza di un porto fluviale costruito nel 1925, durante il nazismo i tedeschi 
concentrano qui le industrie belliche e chimiche. 
Con lo scoppio della Seconda guerra mondiale nel dicembre 1939 è istituto a Fürstenberg, sulla riva 
occidentale del fiume Oder, un campo per prigionieri di guerra: lo Stammlager III B che, insieme 
allo Stalag III A di Luckenwalde e lo Stalag III C di Alt Drewitz, fa parte del Terzo Distretto Militare 
tedesco con comando a Berlino. Lo Stalag III B ha ospitato prigionieri di varie nazionalità: francesi, 
americani, portoghesi, russi, ucraini, rumeni, slavi, croati, serbi e, dal settembre 1943, anche italiani. 

 
50 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.63 e 156. 
51 ACMp, Ruoli e Sussidi Militari e in Militari, b.91; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.25, 74 e 163. 
52 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli e Sussidi Militari e in Militari, b.91; PL Dossi, Albo d'Onore, 

pag.73 e 150, foto in pag.66, 68, 70, 135, 138 e 147. 
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I prigionieri qui rinchiusi sono impiegati come lavoratori nelle numerose industrie da guerra e 
chimiche della regione del Brandeburgo. Frequenti in questi campi sono le visite dei repubblichini e 
di ufficiali italiani collaborazionisti che, esaltando il fascismo e il duce, invitano gli italiani a 
combattere nelle fila 
della Repubblica di Salò e a fianco 
dei "camerati tedeschi" 
promettendo cibo migliore e 
ritorno immediato in Italia.  
bŜƭƭΩƛƴǾŜǊƴƻ мфпо-1944 arrivano a 
Fürstenberg anche delle donne 
ebree, in gran numero poi fucilate 
a Guben, una località a 35 km di 
distanza dal campo. 
Lo Stalag III B è chiuso nel febbraio 
1945 e i prigionieri sono trasferiti 
nello Stalag III A di Luckenwalde. 
 

Sanitario Umberto Dall'Osto53 di Giuseppe e Maddalena 
Gallio, cl.11, da Montecchio Precalcino. 
5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ŝ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ Řŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŀǘƻ 
in Germania (IMI). 
IMI presso lo Stammlager III/B Füstenberg-Oder nello 
Stato di Berlino, provincia di Brandeburgo; liberato 
l'8.5.45; è liberato l'8.5.45 e rimpatriato il 6.8.45. 
È decorato di 3 Croci al Merito di Guerra e Distintivo 
ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ 
aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ  
 

Caporal magg. del Genio Aldo Bruno Sebastiano Giuseppe Sabin54 di Gio Batta e Livia Gardellin, 
cl.11, da Montecchio Precalcino. 
È catturato dai tedeschi il 12.9.43 a Zara e internato in Germania (IMI). 
IMI presso lo Stammlager III/B Füstenberg-Oder nello Stato di Berlino, provincia di Brandeburgo; 
liberato l'8.5.45; rimpatriato l'8.8.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Řƛ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Caporal magg. di Fanteria Bernardino Balasso55 di Antonio e Angela Sbalchiero, cl.14, da 
Montecchio Precalcino. 
Catturato da paracadutisti tedeschi, dopo che il suo reparto aveva opposto resistenza a 
Monterotondo (Roma); è internato in Germania (IMI).  
IMI (n.316696) presso lo Stammlager III/B Furstenberg/Oder nei pressi di Berlino; è poi trasferito in 
4 diversi campi causa i bombardamenti; è liberato l'8.5.45 dagli Alleati; è rimpatriato10.8.45, è a 
casa il 12.9.45 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀΣ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ Ŝ aŜŘŀƎƭƛŀ 
d'Onore quale ex internato in lager nazista.  
 

 
53 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, pag. 144. 
54 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.55 e 153. 
55 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit. pag.114-115 e 142. 
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Geniere Giuseppe Matteazzi56 di Marco e Santa Piagato, 
cl.15, da Montecchio Precalcino. 
È catturato dai tedeschi a Bolzano il 9.9.43 e internato in 
Germania (IMI). 
IMI (n°300413) presso lo Stammlager III/B di Füstenberg-
OderΤ Ǉƻƛ άƭƛōŜǊƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜέΤ ƭƛōŜǊŀǘƻ ƭϥуΦрΦпрΤ 
rimpatriato il 27.5.45, è a casa il 28.5.45. 
È decorato con Croce al Merito di Guerra e Distintivo 
ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ 
aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Autiere Beniamino Antonio Francesco Pesavento57 Řƛ DƛǳǎŜǇǇŜ Ŝ aŀǊƎƘŜǊƛǘŀ aŀǊǘƛƴƛ ά{Ǝǳŀƛέ Σ ŎƭΦннΣ 
da Montecchio Precalcino. 
È catturato dai tedeschi il 13.9.43 ad Atene e internato in Germania (IMI). 
IMI (n.17092) presso lo Stammlager III/B Füstenberg-Oder presso Berlino, poi, probabilmente per 
punizione è trasferito al KZ-Außenlager Bismarckhütte. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ 
la Medaglia d'Onore quale internato nei lager nazisti.  
 

Anche: 
Alpino Pietro Testolin58 di Giovanni e Angela Calgaro, cl.12, nato a Piovene Rocchette e residente a 
Montecchio Precalcino; già presso Stammlager III/A Lukenwalde. 

 

Stammlager III/C Alt-Drewitz-Kostrzyn 
 

 Si trovava in una pianura vicino al villaggio di Alt Drewitz sul 
Küstrin, nello stato di Brandemburgo, a circa 80 km ad est di Berlino. 
Inizialmente serve da luogo di internamento per diverse migliaia di 
soldati e sottufficiali polacchi, francesi, britannici, jugoslavi e belgi. 
Dal 1943 vi furono internati anche dei prigionieri di guerra italiani. 
La maggior parte dei militari sovietici (fino a 12 mila) sono uccisi o 
fatti morire di fame. Molti dei prigionieri di grado inferiore, sono 
mandati negli Arbeitskommandos (distaccamenti di lavoro) ed 

ƻŎŎǳǇŀǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ς tra cui azienda chimica IG Farben - e nelle fattorie della regione. 
Alla data del 1° dicembre 1944 nello Stalag si possono contare 2.036 prigionieri americani, 631 belgi, 
1.416 britannici, 17.568 francesi, 1.046 italiani, 1.591 serbi e 13.727 sovietici. 
Lƭ ом ƎŜƴƴŀƛƻ мфпр ƛƭ ŎŀƳǇƻ Ŧǳ ƭƛōŜǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǊƳŀǘŀ ǊƻǎǎŀΦ 
 

G.a.F. Francesco Giovanni Bonato59 di Antonio e Maria Moro, cl.14, da 
Montecchio Precalcino.  
Catturato dai tedeschi nei pressi di Brunico (Bolzano) il 9.9.43 e internato in 
Germania (IMI).  
IMI (n.32130) presso lo Stammlager III/C Alt-Drewitz-Kostrzyn in Polonia; costretto 
a lavorare come manovale a Chistrin (?) ƛƴ .ǊŀƴŘŜōǳǊƎƻΣ Ǉƻƛ άƭƛōŜǊƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜέ ŀ 
Grünberg in Assia; liberato il 24.4.45; rimpatriato il 30.8.45. 

 
56 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.55 e 153. 
57 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli e Sussidi Militari e in Militari, b.91; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., 

pag.71 e 159. 
58 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale. 
59 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; CSSAU, 

b.8, foto; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.99 e 143. 
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: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀΣ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ Ŝ aŜŘŀƎƭƛŀ 
d'Onore quale ex internato in lager nazista. 
 

Artigliere Sc. G.a.F. Antonio Luciano Borin60 di Giovanni e Angela Menara, cl.20, da Montecchio 
Precalcino.  
Catturato dai tedeschi a Postumia il 19.9.43 e internato 
in Germania (IMI). 
IMI (n.37129) presso lo Stammlager III/C Alt-Drewitz-
Kostrzyn ora in Polonia, alla confluenza dei fiumi Oder e 
²ŀǊǘŀΤ άƭƛōŜǊƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜέ Řŀƭ мΦфΦпп ǇǊŜǎǎƻ Italiener 
Lager, Grüneberg NorObahn  Kreis Ruppin (oggi Comune 
di Wusterhausen/Dosse), circondario dell'Ostprignitz-
Ruppin in Brandeburgo e costretto a lavorare nelle 
fabbriche di armamenti Polte Works (Polte Armaturen- 
und Maschinenfabrik OHG). 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ 
ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Alpino Emilio Antonio Campese61 di Dionisio e Maria Bonin, cl.23, da Montecchio Precalcino. 
Catturato dai tedeschi il 20.8.43 a Reggio Emilia ed internato in Germania (IMI). 
IMI (n.43726) presso lo Stammlager III/C Alt-Drewitz-Kostrzyn; liberato dai sovietici il 1.2.45; 
rimpatriato il 5.10.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀΣ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ Ŝ aŜŘŀƎƭƛŀ 
ŘΩhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ ŜȄ ƛƴǘŜǊƴŀǘƻ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ƛƴ ƭŀƎŜǊ ǘŜŘŜǎŎƻΦ 
 

Anche: 
Artigliere Giuseppe Frigo62 di Giovanni ed Elisabetta Vendramin, cl.19, da Montecchio Precalcino; 
già presso lo Stammlager III/D Berlin-Steglitz, poi trasferito al III/C Alt-Drewitz-Kostrzyn; dopo la 
Liberazione è ricoverato per congelamento agli arti inferiori in un Ospedale di Schwiebus ς 
|ǿƛŜōƻŘȊƛƴ. ricoverato più volte presso l'Ospedale Civile di Thiene risulta che almeno dal 1963 è 
ǇǊƛǾƻ ŘŜƎƭƛ ŀǊǘƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛΤ ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άƛƴǾŀƭƛŘƻ Řƛ ƎǳŜǊǊŀέΦ 
 

Stammlager III/D Berlin-Steglitz - Stammlager 883 
 

Aperto il 14 agosto 1940 a Berlino-Lichterfelde, ospita militari 
provenienti dal Belgio, Gran Bretagna, Francia, Jugoslavia, Unione 
Sovietica, Polonia, Stati Uniti, Italia e Cecoslovacchia. 
La capacità massima di questo Stalag era di 58 mila uomini. 
Una buona parte furono assegnati ai sottocampi (Zweiglager ) e 
ai distaccamenti di lavoro (Arbaitskommandos) costituiti 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ ƴŜƛ ŘƛƴǘƻǊƴƛ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΦ 

I prigionieri dello Stalag III-D vengono ospitati anche in un 
certo numero di sottocampi ( Zweiglager ), denominati Stalag III-D/Z:  
¶ Falkensee 
¶ Groß Schulzendorf, Zossen 
¶ Wutzetz, Friesack (chiuso alla fine del 1943) 

 
60 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; CSSMP, 

b.8/A- lettera da lager; PL Dossi, Albo d'Onore, pag. 96 e 152. 
61 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.111 e 152. 
62 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.88 e 151; https://collections.arolsen-archives.org/en/search/person/82857950?s=Frigo%20Giuseppe&t.  

https://collections.arolsen-archives.org/en/search/person/82857950?s=Frigo%20Giuseppe&t
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¶ Damm I, Friesack 
¶ Damm II, Friesack (chiuso alla fine del 1943) 
¶ Wustrau I, Neuruppin (chiuso alla fine del 1943) 
¶ Wustrau II, Neuruppin 
¶ Zietenhorst, vicino a Wustrau (chiuso alla fine del 1943) 
¶ Kirchhain/ Niederlausitz (trasferito dallo Stalag III-B alla fine del 1944) 

 

Fante Ernesto Caretta63 di Giovanni e Angela Maccà, cl.10, da Montecchio Precalcino. 
È catturato dai tedeschi il 12.9.43 a Ragusa e internato in Germania (IMI). 
IMI, presso lo Stammlager III/D Berlin-Steglitz - Stammlager 883, nello Stato di Berlino, provincia di 
Brandeburgo; è liberato dai sovietici il 21.4.45 e rimpatriato il 5.9.45.è liberato l'8.5.45; è rimpatriato 
il 4.9.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Řƛ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Fante Valentino Borriero64 di Giovanni e Anna Pobbe, cl.13, da Montecchio Precalcino. 
Catturato dai tedeschi a Scutari (Albania) il 12.9.43, è internato in Germania (IMI). 
IMI presso lo Stammlager III/D Berlin-Steglitz - Stammlager 883, nello Stato di Berlino, provincia di 
Brandeburgo; costretto a lavorare presso la fabbrica per motori d'aereo Argus; è liberato dai 
sovietici il 21.4.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Řƛ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Fante Paolo Giulio Campana65 di Gaetano e Maria Moro, cl.13, da Montecchio Precalcino. 
Catturato dai tedeschi a Scutari (Albania) il 12.9.43, è internato in Germania (IMI). 
IMI presso lo Stammlager III/D Berlin-Steglitz - Stammlager 883 nello Stato di Berlino, provincia di 
Brandeburgo; è liberato dai sovietici il 21.4.45 ed è rimpatriato il 28.9.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Řƛ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Caporale Fanteria Bortolo Borin66 di Giovanni e Angela Menara, cl.14, nato a Fara Vicentina e 
residente a Montecchio Precalcino. 
Catturato dai tedeschi a Scutari (Albania) il 12.9.43, è internato in Germania (IMI). 
IMI (n. 66763) presso lo Stammlager III/D Berlin-Steglitz - Stammlager 883, nello Stato di Berlino, 
provincia di Brandeburgo; liberato dai russi il 21.04.45 è rimpatriato il 13.9.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Řƛ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

CŀƴǘŜ tƛŜǘǊƻ άwƛƴƻέ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ ά/ƘŜŎƻƴƛŀέ67 di Pietro e Maria Qualbene, cl.14, da Montecchio 
Precalcino. 
Catturato dai tedeschi a Scutari (Albania) il 12.9.43, è internato in Germania (IMI). 
IMI (n.66762) presso lo Stammlager III/D Berlin-Steglitz - Stammlager 883, nello Stato di Berlino, 
provincia di Brandeburgo; è liberato dai sovietici il 21.4.45 ed è rimpatriato il 2.9.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Řƛ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

 
63 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
64 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.63 e 151. 
65 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.64 e 151. 
66 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.63 e 150. 
67 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.63 e 151. 
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Fante Francesco Dall'Osto68  di Giacinto e Caterina Pauletto, cl.14, da Montecchio Precalcino. 
Catturato dai tedeschi a Scutari (Albania) il 12.9.43, è internato in Germania (IMI). 
IMI (n.66764) presso lo Stammlager III/D Berlin-Steglitz - Stammlager 883, nello Stato di Berlino, 
provincia di BrandeburgoΤ ά[ƛōŜǊƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜέ ŝ ŎƻǎǘǊŜǘǘƻ ŀ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ǇǊŜǎǎƻ H. Vogeler & Co. Berlino-
Waidmannsluste; liberato dai sovietici il 21.4.45 e rimpatriato il 5.9.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Řƛ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ н 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƛ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ Ŝ 
άLƴǾŀƭƛŘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Fante Antonio Peron69 di Gio Batta e Innocenza Lanaro, cl.14, nato a Schio e residente a Montecchio 
Precalcino. 
Catturato dai tedeschi a Scutari (Albania) il 12.9.43, è internato in Germania (IMI). 
IMI (n.66766) presso lo Stammlager III/D Berlin-Steglitz - Stammlager 883, nello Stato di Berlino, 
provincia di Brandeburgo; è liberato dai sovietici il 21.4.45 ed è rimpatriato il 10.9.45, è a casa il 
13.9.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Řƛ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Fante Marco Zordan70 di Francesco e Angela Zordan, cl.14, da Montecchio 
Precalcino.  
Catturato dai tedeschi a Scutari (Albania) il 12.9.43, è internato in Germania (IMI). 
IMI (n. 66765) presso lo Stammlager III/D Berlin-Steglitz - Stammlager 883, nello 
Stato di Berlino, provincia di Brandeburgo; è liberato il 21.4.45 dai sovietici; è 
rimpatriato il 15.10.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Řƛ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ 
[ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Artigliere Giuseppe Frigo71 di Giovanni ed Elisabetta Vendramin, cl.19, da Montecchio Precalcino. 
Catturato a Treviso dai tedeschi e internato in Germania (IMI). 
IMI (n.33752) presso lo Stammlager III/D Berlin-Steglitz presso Berlino, poi trasferito al III/C Alt-
Drewitz-Kostrzyn oggi in Polonia ; dopo la Liberazione è ricoverato per congelamento agli arti 
inferiori in un Ospedale di Schwiebus - |ǿƛŜōƻŘȊƛƴ; ricoverato più volte presso l'Ospedale Civile di 
Thiene Ǌƛǎǳƭǘŀ ŎƘŜ ŀƭƳŜƴƻ Řŀƭ мфсо ŝ ǇǊƛǾƻ ŘŜƎƭƛ ŀǊǘƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛΤ ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άƛƴǾŀƭƛŘƻ Řƛ ƎǳŜǊǊŀέΦ 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ 
ǎǇŜǘǘŀƴƻ н aŜŘŀƎƭƛŜ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛ Ŝ άLƴǾŀƭƛŘƻ Řƛ ƎǳŜǊǊŀέΦ 
 

Alpino Silvano Dal Lago72 di Romano e Amelia Roncolato, cl.22, nato a Nogarole Vicentino, residente 
ŀ {ŀƴŘǊƛƎƻ όŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǊǳƻƭŀƳŜƴǘƻύΣ Ǉƻƛ ŀ {ŀǊŎŜŘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ƎǳŜǊǊŀΣ ŜŘ ƛƴŦƛƴŜ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ 
Precalcino nel 1963. 
IMI (n.302547) nello Stammlager III D a Berlin-Steglitz, poi Arbeiter-lager Sisterode (?). Rimpatriato 
il 31.8.45. 
/ŀǘǘǳǊŀǘƻ Řŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ƭΩфΦфΦпо ŀ Trento è internato in Germania (IMI). 
È ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛ 
 

 
68 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, 

b.94; CSSAU, b.8/A- Internamento; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.64 e 151. 
69 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.64 e 151. 
70 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag. 64 e 151, foto in pag.151. 
71 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.88 e 151; https://collections.arolsen-archives.org/en/search/person/82857950?s=Frigo%20Giuseppe&t.  
72 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali. 

https://collections.arolsen-archives.org/en/search/person/82857950?s=Frigo%20Giuseppe&t
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Anche: 
Alpino Stefano Gasparella73 di Giacomo e Maria Balasso, cl.12, nato a Sarcedo e residente a 
Montecchio Precalcino (Via Levà, 21); già presso Stammlager III/A Lukenwalde. 
Caporal magg. Alpino Gino Guido Dall'Osto74 di Giacinto e Domenica Moro, cl.13, da Montecchio 
Precalcino; già Stammlager III/A Luckenwalde. 
Fante Pietro Soardi75 di Giovanni e Maria Silvia Volpato, cl.14, da Montecchio Precalcino; già 
Stammlager III/A Luckenwalde, poi Stammlager XII-D Trier-Petrisberg (Trèves). 
Alpino Domenico Faccio76 di Vittorio e Maria Borgo, cl.15, da Montecchio Precalcino; 
precedentemente nello Stammlager III/A Luckenwalde, e successivamente nello Stammlager V/A 
Ludwigsburg. 
Caporal magg. Alpino Silvano Trabaldo77 di Giuseppe e Amanda Andriolo, cl.15, nato a Camisano 
Vicentino e residente a Montecchio Precalcino; precedentemente nello Stammlager III/A 
Luckenwalde. 
Caporal magg. di Fanteria Guerrino Gnata78 di Luigi e Giovanna Parisotto, cl.16, da Montecchio 
Precalcino; precedentemente già nei  Stammlager III/A Luckenwalde, e successivamente nei 
Stammlager XII/F Forbach e Stammlager V/C Offemburg. 
Artiere Massimiliano Peruzzo79 di Massimiliano e Erminia Caterina Gabrieletto, cl.19 - Ϟмфпр, da 
Montecchio Precalcino; precedentemente già nei  Stammlager III/A Luckenwalde, e 
ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŝ ŎƻǎǘǊŜǘǘƻ ŀ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎƎƻƳōŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀŎŜǊƛŜ ŀ .ŜǊƭƛƴƻ ŎƛǘǘŁΤ ά5ƛǎǇŜǊǎƻέ ƛƭ 
10 Marzo 1945.  
Alpino Silvio Vittorio Faccio80 di Antonio e Giovanna Guzzonato, cl.20, da Montecchio Precalcino; 
precedentemente già nei  Stammlager III/A Luckenwalde. 
 

Wehrkreis V (Stoccarda) 
½ƻƴŀ ƻŎŎǳǇŀǘŀ ό/Ř½ύ ŘŜƭƭΩ!ƭǎŀȊƛŀΣ {ǘŀǘƻ ŘŜƭ .ŀŘŜƴ ς Baden 

 

Stammlager V/A Ludwigsburg 
 

Il vasto complesso carcerario è suddiviso in recinti. Il 
perimetro di ciascun recinto è protetto da una doppia 
recinzione di filo spinato, alta quattro metri e mezzo, in 
cima alla quale corre un filo ad alta tensione. Lo spazio 
tra le due recinzioni è un ammasso intricato di filo 
spinato.  
Dal lato dei prigionieri, un filo corre parallelo alla 
recinzione, fissato a terra a circa tre metri dalla 
recinzione, a una distanza di quindici-venti centimetri 
dal suolo. Chiunque si mettesse tra il filo e la recinzione 

 
73 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli e Sussidi Militari e in Militari, b.92; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., 

pag.72 e 150; https://collections.arolsen-archives.org/en/search/person/82853570?s=Gasparella%20Stefano&t.  
74 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.73 e 150. 
75 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; in PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.74 e 161. 
76 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale. ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, 

b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.73 e 150, foto in pag.75. 
77 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.73 e 150, foto in pag.74-76. 
78 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.74 e 161. 
79 ACMp, Ruoli e Sussidi Militari e in Militari, b.91; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.25, 74 e 163. 
80 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli e Sussidi Militari e in Militari, b.91; PL Dossi, Albo d'Onore, 

pag.73 e 150, foto in pag.66, 68, 70, 135, 138 e 147. 

https://collections.arolsen-archives.org/en/search/person/82853570?s=Gasparella%20Stefano&t
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viene colpito a vista. Ogni pochi metri lungo la recinzione c'era una torre di guardia, completamente 
armata e presidiata. 

I primi prigionieri detenuti nel campo sino polacchi, fatti prigionieri durante l'invasione tedesca 
della Polonia nel 1939. Con il progredire della guerra, allo Stalag V/A giungono prigionieri di altre 
nazionalità. Al momento dell'evacuazione del campo, nell'aprile del 1945, sono presenti prigionieri 
Alleati di tutte le nazioni in guerra con la Germania. La popolazione più numerosa era quella 
sovietica, seguita da francesi, belgi, olandesi, britannici e del Commonwealth; sono presenti anche 
prigionieri italiani e americani in gran numero. 

Molti prigionieri sono trasferiti in Campi di lavoro della zona, in fabbriche, per riparazioni di 
ǎǘǊŀŘŜ Ŝ ŦŜǊǊƻǾƛŜΣ ƛƴ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Arbeitskommando è 
affidata al campo principale, che è anche responsabile della Divisione Internazionale della Croce 
Rossa,  distribuzione pacchi e servizio di posta. 
 

Artigliere Pietro Peron81 di Gio Batta e Innocenza Lanaro, cl.15, nato a Schio e residente a 
Montecchio Precalcino. 
Catturato dai tedeschi il 10.9.43 a Prizren in Kosovo e internato in Germania (IMI). 
IMI (n.48622) presso lo Stammlager V/A Ludwigsburg in presso Stoccarda, Stato del Baden ς Baden; 
è liberato il 22.4.45, è rimpatriato il 25.6.45 ed è a casa il 28.6.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Řƛ о /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Anche: 
Fante Domenico Casarotto82 di Gio Batta e Maddalena Cortese, cl.18, nato a Sarcedo e residente a 
Montecchio Precalcino (Via Maglio), precedentemente nello Stammlager III/A Luckenwalde.  
Alpino Domenico Faccio83 di Vittorio e Maria Borgo, cl.15, da Montecchio Precalcino; nei campi 
secondari di Maischboch nel Baden-Württemberg e Strasburgo in Lorena; 
precedentemente nei Stammlager III/A Luckenwalde e Stammlager III/D Berlin-Steglitz - 
Stammlager 883. 
 

Stammlager V/C Offenbrug 
 

!ƭƭΩŀǊǊƛǾƻ ŀƭ ŎŀƳǇƻ Ŝ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ όƳŀǘǊƛŎƻƭŀύΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴǾƛŀǘƛ ŀƛ 
campi di lavoro, ArbeitskommandoΣ ǎŜƴȊŀ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜΦ Lƭ ƭŀǾƻǊƻ ǇƛǴ ŎƻƳǳƴŜ ŝ ƴŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ 
L ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛΣ ŘƻǇƻ ƭŀ ŎƻƴǎǘŀǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŎƛǾƛƭŜ ŜǊŀƴƻ 
ŜǎǘǊŀƴŜƛ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻΣ ǎŎŜƭƎƻƴƻ ǾƻƭŜƴǘƛŜǊƛ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ǇŜǊŎƘŞ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ƭƻro di uscire dal filo 

ǎǇƛƴŀǘƻΣ ƭŀ ŦǳƎŀ ŀƛ ƳƻǊǎƛ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳŜ Ŝ ŀƭƭŀ άǊǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜέ 
quotidiana della loro disgrazia. Prendono  interesse 
particolare al nuovo lavoro per non pensare a niente.  

Testimonianze indicano che gli internati svolgano 
questo lavoro nei campi di patate e dormano nelle 
aziende agricole. In inverno vengono utilizzati per 
rimuovere neve e drenare le stradale. 
In seguito sono inviati nelle fabbriche della zona; la più 
grande era la fabbrica Radio-SABA,  dislocata  a poche 
centinaia di metri dal campo principale di Villingen, 

 
81 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, 

b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 121 e 146. 
82 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.63 e 156. 
83 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale. ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, 

b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.73 e 150, foto in pag.75. 
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anche come Kommando. Questa azienda ha prodotto strumenti di precisione a orologeria per la 
Luftwaffe e U-Boot, detonatori e altre parti metalliche di precisione. 
Altri internati vennero impiegati per la produzione di cemento, nel campo tessile (fabbrica 
Onsettingen) e aziende per la produzione di alluminio. 
Al Stammlager V/C di Offenburg appartengono i seguenti sottocampi: 
¶ Malschbach (probabilmente l'ex campo principale). Questo campo è sciolto dopo il 14 

dicembre 1944 (la data esatta non è ancora stata determinata). 
¶ Strasburgo, denominato Stalag VC/Z . Questo campo è sciolto tra il 12 gennaio e il 22 aprile 

1944 (la data esatta non è ancora stata determinata). 
¶ Wildbad. 
¶ Wildberg (questa informazione non è certa). 

 

Fante Antonio Angelo Bonato84 di Antonio e Maria Moro, cl.12, da Montecchio Precalcino. 
Catturato dai tedeschi ad Atene il 15.9.43, è internato in Germania (IMI). 
IMI presso lo Stammlager V/C Offenbrug; è liberato l'8.5.45; è rimpatriato il 6.8.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ о /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ 
ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Fante Arturo Cesare Grotto85 di Giuseppe e Angela Duso, cl.22, 
da Montecchio Precalcino.  
Catturato il 9.9.43 dai tedeschi a Kastoria (Macedonia occidentale 
- Grecia), è internato in Germania (IMI). 
IMI (n.74516) presso lo Stammlager V/C Culmer Offenburg, 
regione della Saar, dove è costretto a lavorare in una fabbrica di 
ƳƻǘƻǊƛΤ ƛƭ мсΦмлΦпп ŝ άƭƛōŜǊƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜέΤ ŝ ƭƛōŜǊŀǘƻ ŘŀƎƭƛ 
Americani il 25.11.44; il 3.12.44 si arruola volontario con le truppe 
americane dell'8ª Armata (Relay 3/593 SAW BN A.P.O. 374) con le quali rimane fino al 7.5.45; è 
rimpatriato il 16.5.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ 
la Medaglia d'Onore quale internato nei lager nazisti 
 

Anche: 
Caporal magg. di Fanteria Guerrino Gnata86 di Luigi e Giovanna Parisotto, cl.16, da Montecchio 
Precalcino; già Stammlager III/A Luckenwalde, Stammlager III/D Berlin-Steglitz - Stammlager 883, 
Stammlager XII/F Forbach. 
 

Stammlager V/G Colonia - Arbeitkommando 619 
 

Ford-Werke GmbH. Dal 1939, la Ford Germania opera come Ford-Werke AG . Durante la Seconda 
guerra mondiale , gli stabilimenti Ford in Germania (Colonia e Berlino-Johannisthal ( Ambi-Budd ), 
nei Paesi Bassi ( Amsterdam ) e in Francia ( lo stabilimento automobilistico di Poissy della Ford 
Société Anonyme , nonché la Société des Usines Chausson di Gennevilliers come subappaltatore ) 
producono molti veicoli per la Wehrmacht tedesca, in particolare camion ( tipo B/V 
3000 ), autovetture pesanti a scartamento normale e veicoli semicingolati ( "Maultier" ). La Ford 
afferma di aver perso il controllo degli stabilimenti tedeschi, presumibilmente per evitare il sospetto 
che la sua azienda potesse aver tratto profitto dalla Seconda guerra mondiale su entrambe le 

 
84 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.62 e 156. 
85 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; CSSAU, b.8/A-

lettera dal fronte e dal lager; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.119 e 145. 
86 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.74 e 161. 
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sponde dell'Atlantico. Il fatto è che fino alla dichiarazione di guerra della Germania agli Stati Uniti nel 
dicembre 1941, quasi la metà delle azioni era di proprietà 
tedesca e, da quel momento in poi, gli stabilimenti sono 
amministrati dal Commissario del Reich per il trattamento 
delle proprietà nemiche , Johannes Krohn . Le autorità del 
Terzo Reich proibirono l'uso del logo Ford;  invece, il 
Duomo di Colonia adornò la griglia del radiatore dei modelli 
Ford durante e subito dopo la Seconda guerra mondiale. 

Secondo gli archivi della Ford Motor Company, negli 
stabilimenti Ford tedeschi venivano impiegati lavoratori 
stranieri provenienti dall'Europa orientale e occidentale 
(per lo più lavoratori forzati : prigionieri di guerra , internati militari italiani e detenuti del campo di 
concentramento di Buchenwald ). 
 

Fante Bruno Veroncelli87 di n.n., cl.14, nato a Sossano e residente a Montecchio Precalcino; 
coniugato con Maria Elvira Mogentale (cl.17, da Dueville).  
5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ωпо ŝ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ Řŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ŀ Pola il 12.8.43, è internato in Germania (IMI). 
IMI (n.102625) presso il Stammlager V/G Colonia - Arbeitkommando 619 alla periferia di Colonia, 
dove è costretto a costruire soprattutto camion Ford G917t presso la Ford-Werke GmbH, poi è 
trasferito nello Stammlager II/D Stargard-{ȊŎȊŜŎƛƵǎƪƛ, in Provincia della Pomerania, Stato del 
Meclemburgo (ora Polonia), e infine nello Stammlager VI-G Bonn ς Duisdorf, nella provincia del Reno 
settentrionale; è liberato l'11.4.45 e rimpatriato il 17.8.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Řƛ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 
 

 
IMI dello Stalag III/B 

 
 

 

 
87 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag. 56 e 158. 

Camion Ford G917t 
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Wehrkreis VI (Münster) 
Provincia di Westfalia, provincia del Reno settentrionale , Eupen-Malmedy 

 

Stammlager VI/B Meppen (Neu-Versen) 
Arbeits Kommando II Iserlohn 
 

Il 13 maggio 1942 lo Stalag VI-B e i suoi sottocampi passarono tutti sotto il controllo 
amministrativo dello Stalag VI-C a Bathorn e sono rinominati Stalag VI-C/Z . 
 

Artigliere Mario Giaretta88 di Faustino e Maria Gioria, cl.24 - Ϟмфпп, da Montecchio Precalcino (via 
Stivanelle, 14).  
È catturato a Spalato il 27.9.43 e internato in Germania (IMI). 
IMI (n.102152) presso lo Stammlager VI/B Meppen (Neu-Versen)Σ ŘƻǾŜ ƭŀǾƻǊŀ Ŏƻƴ ƭΩArbeits 
Kommando II Iserlohn presso la miniera di carbone di Alinfa, presso Hemer - Krs Iserlohn, in Renania 

Settentrionale; successivamente costretto a lavorare nelle miniere di carbone dello Arbeiter-lager 
di Kamp-Lintfort, distretto di Düssendorf (WK VIύΤ ǊƛŎƻǾŜǊŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ Řƛ Wesel sul Reno  
dove muore il 23.11.44. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Řƛ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Offizierslager VI/C Eversheide - Osnabrück 
 

5ƻǇƻ ƭΩŀǊƳƛǎǘƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпо ǘǊŀ Lǘŀƭƛŀ Ŝ Ǝƭƛ !ƭƭŜŀǘƛΣ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛ ŘŜƭƭΩ9ǎŜǊŎƛǘƻ 
Italiano arrivarono in gruppo. Il 1° ottobre 1943 risultano registrati oltre 11.000 italiani. Anche loro 
provano il pessimo trattamento, in base al quale vi sono molti morti. La drammatica situazione 
ƳƛƎƭƛƻǊŀ ƴŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ мфппΤ Ƴƻƭǘƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƛ ƴŜƛ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘƛ ŎŀƳǇƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻΣ 
migliorano le loro posizioni, altrimenti la mortalità sarebbe stata di gran lunga superiore. 
Il 5 aprile 1945, lo Stalag VI C Bathorn viene liberato dalle unità canadesi. 
Nel settembre del 1943, il sottocampo Wesuwe venne trasformato in Oflag VI G; arrivano circa 5.000 
ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛΦ ¦ƴ ŀƴƴƻ ŘƻǇƻΣ ƴŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ мфппΣ Ǝƭƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊƛŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛ ŎƻƳŜ 
Internati lavoratori civili, obbligati e trasferiti nei campi di lavoro. 

 
88 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, 

b.91; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.22, 55, 156; 
https://collections.arolsen-archives.org/en/search/person/76746327?s=Giaretta%20Mario&t=2729754&p=0; 

Mario Giaretta 

 

Lo Stalag VI B: il campo si 
trova in una torbiera 

https://collections.arolsen-archives.org/en/search/person/76746327?s=Giaretta%20Mario&t=2729754&p=0
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DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀ 5ŜŎƛƳƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ ά/ŀƳǇŀǊƻέ89 di Valentino e Angela Carlesso, cl.21, da 
Montecchio Precalcino.  
L'11.9.43 a seguito degli avvenimenti a seguito dell'armistizio, è catturato ad Anterselva (Bolzano) 
dai tedeschi e internato in Germania (IMI). 
IMI presso lo Offizierslager VI/C Eversheide-Osnabrück in Renania Sett. - Westfalia; è liberato il 
1.4.45, è rimpatriato il 16.9.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀΣ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ Ŝ Ǝƭƛ 
spetta la Medaglia d'Onore in quanto deportato in lager nazista. 
 

Stammlager VI/D Dortmund 
Arbeits Kommando - Stalag 1439 Meppen e Mulhain (Rhur) 
 

Dal 1939 al 1945, migliaia di prigionieri di guerra sono internati nella grande sala del 
Westfalenhalle, denominato Stalag VI D. Dietro il filo spinato sono internati prigionieri di guerra 
ŘŜƭƭŀ tƻƭƻƴƛŀΣ ŘŜƭ .ŜƭƎƛƻΣ ŘŜƭƭŀ CǊŀƴŎƛŀΣ ŘŜƭƭŀ WǳƎƻǎƭŀǾƛŀΣ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ {ƻǾƛŜǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ {ƻƴƻ ǎǘŀǘƛ 
ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ ŀ ƭŀǾƻǊƻ ŦƻǊȊŀǘƻ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘƛǎǳƳŀƴŜΣ ƛƴ ŦŀōōǊƛŎƘŜ Řƛ ŀǊƳƛΣ ǇŜǊ ƭΩŜǎǘǊŀȊione mineraria, 
industrie private e altri lavori. Migliaia di prigionieri sono morti a causa di malattie, atti deliberati di 
denutrizione; esposti senza protezioni, subirono bombardamenti dagli Alleati. 

A Dortmund vi sono poche prove dello Stalag VI D. Nessun archivio. Dopo la guerra i Tedeschi, 
per nascondere le loro malefatte, dichiararono che furono distrutti dai bombardamenti alleati del 
21 febbraio 1945. Tuttavia, vicino al nuovo Westfalenhalle Dortmund, un monumento ricorda 
ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭƻ {ǘŀƭŀƎ ±L 5Φ /ƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ŜōōŜǊƻ ƭŀ ŦƻǊǘǳƴŀ Řƛ ǘƻǊƴŀǊŜΣ ŜōōŜǊƻ ŀ ŘƛǊŜΥ eravamo in 
condizioni  άƛƴŘŜƎƴŜ Řƛ ǳƴ ǳƻƳƻέΣ άŎŀǊƴŜ Řŀ ƳŀŎŜƭƭƻέΣ ŀƭǘǊƛ ŀƴŎƻǊŀΣ άŀōōƛŀƳƻ Ǿƛǎǘƻ ƭΩƛƴŦŜǊƴƻέ.  

 

 
 

CŀƴǘŜ DŀŜǘŀƴƻ άbŜƭƭƻέ ±ƛŜǊƻ90 di Francesco e Angela Franzan, cl.21, nato a Breganze e residente a 
Montecchio Precalcino. 
Catturato dai tedeschi il 29.9.42 a Durazzo e internato in Germania (IMI).  
IMI (n.72588), presso lo Stammlager VI/D Dortmund, bacino della Ruhr, in 
provincia di Westfalia, dove è costretto a lavorare per la Thyssen Rorenwerde 
(turni di 15 gg dalle 6,00 alle 18,00, poi dalle 18,00 alle 6,00, ½ ora di sosta per 
mangiare e a piedi da e per il lager a dormire in baracche non riscaldate); 
divenuto ά[ƛōŜǊƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜέ è internato nello stesso lager, ma ora 
denominato Arbeits Kommando - Stalag 1439 Meppen e Mulhain (Rhur); è 
liberato l'8.5.45 ed è rimpatriato il 14.11.45. 

 
89 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo 

d'Onore, cit., pag. 208 e 344. 
90 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.63 e 157, foto in pag.157. 
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: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Řƛ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Caporal magg. Artigliere Giovanni Giaretta91 di Faustino e Maria Giorio, cl.22, da Montecchio 
Precalcino; calzolaio.  
Catturato dai tedeschi il 14.9.43 a Kukes (Albania) e 
internato in Germania (IMI). 
IMI (n.38986) presso lo Stammlager VI/D Dortmund, 
nel bacino della Ruhr, in provincia di Westfalia, dove 
è costretto a lavorare per la Thyssen Rorenwerde; dal 
17.10.43 presso lo Stammlager IX/B Wegscheide-Bad 
Orb in Assia; poi presso lo Stammlager XII/D Trier-
Petrisberg (Trèves) presso Petrisberg-Treviri-Trier e 
poi presso Dierdorf, in Renania, dove lavora nel 
Bezeichung 1170 Ruwer II di Trier, una miniera di lignite e a Kassel, in Assia, dove è costretto a 
lavorare presso la Fritz Opel Autohaus dal 19.9.44 al 29.10.44; poi, per punizione (άǳƴŀ ǎŜǊŀ 
inciampai, e un graduato tedesco mi colpì ripetutamente sulla schiena con il calcio del suo fucile; io 
non stetti a pensarci su e gli rifilai due pugni negli occhi: dopo tre giorni mi trasferirono a 
CƭƻǎǎŜƴōǸǊƎΣ ƛƴ .ŀǾƛŜǊŀέύ Řŀƭ олΦмлΦпп ŀƭ омΦоΦпрΣ ŝ άŘŜǇƻǊǘŀǘƻέ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ Konzentrationslager di 
FlossenbürgΣ ƴŜƭƭŀ CƻǊŜǎǘŀ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ tŀƭŀǘƛƴŀǘƻ ό.ŀǾƛŜǊŀ ƴƻǊŘ-orientale), poi trasferito nel KZ-
Außenlager (sottocampo) Hersbruck a lavorare per la BMW, e dove dal febbraio 1943 ha avuto inizio 
la produzione di componenti per il caccia Messerschmitt Bf 109. Dopo una lunga convalescenza 
(malaria) è rimpatriato il 30.11.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Řƛ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

!ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ DƛƻǾŀƴƴƛ 5ŀƭ {ŀƴǘƻ άaŀǊǳǎŎƻέ92 di Francesco e Teresa Pertile, cl.23, nato a Caltrano e 
residente a Montecchio Precalcino.  
In seguito agli avvenimenti sopravvenuti 
all'Armistizio dell'8 Settembre '43 è catturato dai 
tedeschi a Prevesa (Grecia) il 13.9.43 e internato in 
Germania (IMI). 
IMI (n.89320) presso lo Stammlager VI/D Dortmund 
nel Bacino della Ruhr, in Renania Sett., lavorando 
presso la ditta ά9ǊōŜŘŜ ²ƛǘǘŜǳέ; divenuto άƭƛōŜǊƻ 
ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜέ nell'autunno '44 è presso l'Arbeits-
Kommando N.1334; è liberato dagli americani  
l'11.4.45, è rimpatriato il 3.9.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀΣ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
91 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; CSSMP, b.8/A- 

due lettere dal lager; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.64 e 158. 
92 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; CSSAU, b.8/A- Lettera internamento; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 64 e 

157. 
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Stammlager VI-G Bonn ς Duisdorf 
 

Artigliere Pierino Boscato93 di Giovanni e Angela Valtiero, cl.23, da Montecchio Precalcino. 
Catturato il 17.9.43 a Cetinje in Montenegro e internato in 
Germania (IMI).  
IMI (n.100194) presso lo Stammlager VI/G Bonn-Duisdorf 
a RheinΣ ŎƻƳŜ ά[ƛōŜǊƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜέ ŀ Colonia dall'8.11.43 
ƴŜƭƭΩArbeits-Kommando n.289; liberato il 9.5.45; è 
rimpatriato l'11.9.45. 
È decorato con Croce al Merito di Guerra e Distintivo 
ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ 
Medaglia d'Onore quale internato nei lager nazisti. 
 

Anche: 
Fante Bruno Veroncelli94 di n.n., cl.14, nato a Sossano e residente a Montecchio Precalcino; 
coniugato con Maria Elvira Mogentale (cl.17, da Dueville); già nello Stammlager V/G ς Arbeit-
kommando n.619  e nello Stammlager II/D Stargard-{ȊŎȊŜŎƛƵǎƪƛ. 

 

Wehrkreis VII (Monaco) 
Stato meridionale della Baviera 

 

Stammlager VII/A Moosburg 
 

Lo Stalag VII A è situato a nord della città di Moosburg ƴŜƭ ǎǳŘ ŘŜƭƭŀ .ŀǾƛŜǊŀΣ ŎƻǇǊŜ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ор 
ŜǘǘŀǊƛΣ ŝ ǳƴ ŎŀƳǇƻ Řƛ ǘǊŀƴǎƛǘƻ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ƛ ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛΣ ƛƴŎƭǳǎƛ Ǝƭƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛΣ ŘƻǇƻ ƭŀ άǎŜƭŜȊƛƻƴŜέΣ ǾŜƴƎƻƴƻ 
mandati in altri campi. Prigionieri di guerra, appartenenti a tutte le nazioni che hanno lottato contro 
la Germania, transitarono da questo campo. È uno dei più grandi Stalag, solitamente sono presenti 
circa 60.000 internati in campi di lavoro, nelle aziende industriali, nelle riparazioni delle linee 
ferroviarie e nelle fattorie. Nello Stalag, designato 
per 10.000 prigionieri, per tutto il periodo 
stazionano circa 40.000 prigionieri.  

 Lƭ ŎŀƳǇƻ ƛƴƛȊƛŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ŘŜƭ 
1939, ospitando prigionieri Polacchi catturati 
durante la campagna di Polonia. Arrivano quando 
le baracche in legno sono ancora in costruzione e 
per lunghe e dure settimane vivono in tenda. Nel 
maggio del 1940 iniziarono ad arrivare Inglesi, 
Francesi, Belgi e Olandesi, catturati durante la 
ōŀǘǘŀƎƭƛŀ Řƛ CǊŀƴŎƛŀΦ 5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ŀŦŦƭǳƛǊƻƴƻ 
numerosi italiani. 
 

CŀƴǘŜ .ŜǊƴŀǊŘƛƴƻ DƻƴȊŀǘƻ ά/ƻƴǎŀǘŜƭƻέ 95 di Domenico e Maria Moresco, cl.11, da Montecchio 
Precalcino. Il 25.9.43 è catturato in Montenegro dai tedeschi e internato in Germania (IMI).IMI, è 
internato presso lo Stammlager VII/A Moosburg nello Stato meridionale della Baviera; è liberato 
l'8.5.45; rimpatriato il 26.7.45.È decorato di 2 Croci al Merito di Guerra e Distintivo d'Onore di 

 
93 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; CSSAU, b.8/A- Lettera internamento; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.99 e 

143; https://collections.arolsen-archives.org/en/search?s=Boscato%20Pierino.  
94 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag. 56 e 158. 
95 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari, Militari, b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.99 e 

145; CSSAU Foto con fratelli. 

https://collections.arolsen-archives.org/en/search?s=Boscato%20Pierino
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ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Caporale di Fanteria Alberto Todeschini96 di Gio Batta e Angela Sasso, cl.13, da Montecchio 
Precalcino. 
In seguito agli avvenimenti sopravvenuti all'Armistizio dell'8 Settembre '43 è catturato dai tedeschi 
e nel Peloponneso (Grecia) e internato in Germania (IMI). 
IMI, è internato presso lo Stammlager VII/A Moosburg nello Stato meridionale della Baviera; è 
liberato l'8.5.45; è rimpatriato l'1.7.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀΣ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 

 

Caporale dei Granatieri Pietro Balasso97 di Attilio e Maria Fabris, cl.17, nato a Grisignano di Zocco 
e residente a Montecchio Precalcino. 
Catturato dai tedeschi il 9.9.43 a Belgrado, mentre in licenza si trova in sosta alla stazione ferroviaria 
per continuare il viaggio di rimpatrio; è internato in Germania (IMI). 
IMI (n.117480), è internato presso lo Stammlager VII/A Moosburg nello Stato meridionale della 
BavieraΤ ŝ ǊƛƳǇŀǘǊƛŀǘƻ ƛƭ рΦтΦпр Ŝ ŀǾǾƛŀǘƻ ŀƭƭϥhǎǇŜŘŀƭŜ aƛƭƛǘŀǊŜ ά9ƳƳŀέ Řƛ aŜǊŀƴƻ Ŝ Ǉƻƛ ŀ ±ŜǊƻƴŀΤ 
torna a casa il 28.7.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Řƛ о /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Wehrkreis VIII (Breslavia) 
tǊƻǾƛƴŎƛŀ ŘŜƭƭŀ .ŀǎǎŀ {ƭŜǎƛŀΣ tǊƻǾƛƴŎƛŀ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ {ƭŜǎƛŀΣ wŜƛŎƘǎƎŀǳ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΣ {ǳŘŜǘƛ 

 

Stammlager VIII/B Lamsdorf ς Lambinowice - Stalag 344 
 

Lo Stalag è situato a 3 km da Lamsdorf in Slesia 
(Polonia ora chiamata Lambinowice). Dal settembre 
1939 più di 100.000 prigionieri provenienti da tutti i 
fronti e diverse nazionalità passano dallo Stalag; nel 
settembre 1943 viene rinominato Stalag 344.  

Il primo gruppo di prigionieri è costituito da 18 
ufficiali, 940 soldati e civili polacchi, arrivati allo 
Stalag il 5 settembre 1939, quattro giorni dopo 
ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀΦ Cƛƴƻ ŀƭƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ мфпл ŦǳǊƻƴƻ 
internati solo Polacchi, dal giugno arrivarono 2.726 

LƴƎƭŜǎƛ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻΣ CǊŀƴŎŜǎƛΣ .ŜƭƎƛΣ WǳƎƻǎƭŀǾƛΣ DǊŜŎƛΣ !ƳŜǊƛŎŀƴƛ Ŝ /ŀƴŀŘŜǎƛΤ ǇƻƛŎƘŞ 
i rappresentanti inglesi erano in maggioranza lo Stalag venne soprannominato ά/ŀƳǇ .ǊƛǘƭŀƎŜǊέ. 

Nel 1943, per far fronte al sovraffollamento e poter dividere il lavoro amministrativo e i suoi 
numerosi Arbeitskommando, si formano nuovi campi base a Teschen (VIII B) e a Sagan (VIII C); il 
campo originale di Lamsdorf viene rinominato Stalag 344; nel settembre-ottobre arrivarono altri 
LƴƎƭŜǎƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ Lǘŀƭƛŀƴƛ ŘŀƭƭŜ ƛǎƻƭŜ ŘŜƭƭΩ9ƎŜƻΣ Řŀƭƭŀ DǊŜŎƛŀ Ŝ Řŀƛ .ŀƭŎŀƴƛΦ 

I campi di lavoro della Slesia sono divisi tra Stalag 344 e Stalags VIII A, VIII B, e VIII C; tutti i 
Arbeitskommando carboniferi rientrano nello Stalag VIII B a TeschenΤ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ ƛƴ ǇƻŎƻ ǘŜƳǇƻΣ 
raggiunge la forza di 11.000 prigionieri del Commonwealth britannico (di cui quasi 1.000 sono 
Neozelandesi); circa 200 di questi sono al campo base, mentre il resto è distribuito nei 50 e più 
Arbeitskommando. 

 
96 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
97 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale. 
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±ŜǊǎƻ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ƎŜƴƴŀƛƻ мфпр ǎƻƴƻ ŜǾŀŎǳŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ !ǊƳŀǘŀ wƻǎǎŀΣ ǘǳǘǘƛ ǉǳŜƭƭƛ 
ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǇƻǘŜǊƭƻ ŦŀǊŜ ǎƻƴƻ Ŧŀǘǘƛ ƛƴŎŀƳƳƛƴŀǊŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ wŜƛŎƘ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ŎƻƳŜ 
strumenti di contrattazione nella eventuale richiesta di armistizio da parte degli Alleati. Lo Stalag  è 
ƭƛōŜǊŀǘƻ ŘŀƭƭΨ!ǊƳŀǘŀ wƻǎǎŀ ƛƭ мт-18 marzo 1945.  

Oggi il sito è un museo dedicato alla memoria dei prigionieri. Lamsdorf  è uno dei più grandi 
complessi di campi di prigionia gestiti dalla Wehrmacht che comprendeva: Stalag VIII B, Stalag 318-
VIII F e Stalag 344. Si stima che gli Stalags ebbero 300.000 prigionieri di diverse nazionalità. 

 Il 22 giugno 1941, inizia il conflitto tra la 
DŜǊƳŀƴƛŀ ƴŀȊƛǎǘŀ Ŝ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ {ƻǾƛŜǘƛŎŀΣ ŎƻƴŦƭǳƛǊƻƴƻ 
negli Stalag centinaia di migliaia di Russi; ha così 
inizio lo sterminio dei prigionieri russi, lasciati al loro 
destino con scarsa alimentazione; coloro che non 
riescono a lavorare vengono passati per le armi in 
massa e catapultati in fosse comuni. I maestri del 
ŎǊƛƳƛƴŜ ŀŘƻǘǘŀƴƻΣ ŘŀƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ мфппΣ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ 
sistema con gli internati di altre nazionalità; migliaia 
sono gli Italiani che muoiono di stenti, le immagini 
scattate durante le liberazioni degli Stalag evidenziano le άƭŀǊǾŜ ǳƳŀƴŜέ. 
 

Fante Modesto Bortoli "Coa"98 di Giuseppe e Regina 
Grazian, cl. 23, da Montecchio Precalcino. 

Catturato a Durazzo il 19.9.43 e internato in Germania 
(IMI).  
IMI (n.48868) presso lo Stammlager VIII/B Lamsdorf - 
Lambinowice a sud di Breslavia-Wroclaw, in Polonia; 
liberato dai sovietici è rimpatriato il 2.10.45. 
È decorato con Croce al Merito di Guerra e Distintivo 
ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ 
Medaglia d'Onore quale internato nei lager nazisti. 
 

Anche: 
Sergente del Genio Beniamino Decalli99 di Felice e Maria Balasso, cl.17, da Montecchio Precalcino. 
Catturato dai tedeschi il 9.9.43 ad Atene è internato in Germania (IMI); già precedentemente è 
internato nello Stammlager XX/A Thorn-TorunΤ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƛƭ мΦфΦпп ŝ άƭƛōŜǊƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜέ 
presso Katowice; il 28.1.45 è liberato dai sovietici. Rimpatriato il 16.9.45 e ricoverato per tre mesi 
presso l' O.M. di Verona; è a casa il 1.12.45. 
 

Stammlager VIII/C Sagan-Zagan 
 

Lo Stalag VIII C, adiacente al tristemente celebre Stalag Luft III, è situato nei pressi di Sagan in 
Germania, (ora ÀŀƎŀƵ in Polonia), costruito nel settembre-ottobre 1939, occupava una superficie di 
480.000 metri quadrati. 
LƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜΣ ŀǊǊƛǾŀƴƻ ŘƛǾŜǊǎŜ ƳƛƎƭƛŀƛŀ Řƛ ǎƻƭŘŀǘƛ ǇƻƭŀŎŎƘƛ ǇǊŜǎƛ ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ 

tedesca della Polonia avvenuto il 1° settembre 1939.  Nel 1940 questi soldati sono privati dello 
Status di prigionieri di guerra e trasferiti in Germania costretti ai lavori forzati. In poco tempo lo 
Stalag si riempì  per il sopraggiungere di prigionieri francesi, il cui numero superò 45.000 nel 1941, 
seguiti da prigionieri di nazionalità belga, britannica, jugoslava, americana, cecoslovacca, greca, 

 
98 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; CSSAU, b.8/A - Lettera internamento; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.120 e 142. 
99 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo 

d'Onore, cit., pag.64 e 153. 
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olandese, canadese, sovietica  e italiana. 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΣ ƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ŦǊŀƴŎŜǎŜ ŜōōŜ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ǎƻƭŘŀǘƛ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ŎƻƭƻƴƛŀƭŜΣ 
ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƭƎŜǊƛŀΣ Řŀƭ aŀǊƻŎŎƻ Ŝ Řŀƭ {ŜƴŜƎŀƭΦ 

Il primo arrivo dei prigionieri di guerra sovietici avviene il 12 luglio 
1941; ben presto diventano la maggioranza degli internati allo Stalag. Nel 
мфпн Ŝǎǎƻ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ǇƛǴ Řƛ мллΦллл ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛΦ 5ƻǇƻ ƭΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ ǘŜŘŜǎŎŀ 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ {ƻǾƛŜǘƛŎŀΣ ǎƻƭŘŀǘƛ ǇǊŜǎƛ prigionieri dalla Wehrmacht  ricevono 
un trattamento estremamente duro; nel giugno 1942, una zona di fianco 
allo Stalag VIII C è utilizzato per lo stermino di decine di migliaia di 
Sovietici, massacrati dopo aver ricevuto un trattamento estremamente 
duro. 

Complessivamente, lo Stalag VIII C e i suoi satelliti hanno avuto un 
transito di circa 300.000 prigionieri e una popolazione media giornaliera 
di circa 50.000 internati. Le condizioni di vita  sono spaventose e 

disumane. La fame, le epidemie, accompagnate da percosse e maltrattamenti  hanno avuto un grave 
e pesante tributo di perdite di vite umane. 
bŜƭ ŦŜōōǊŀƛƻ ŘŜƭ мфпр ƭΩŀǾŀƴȊŀǘŀ ŘŜƭƭΩ!ǊƳŀǘŀ wƻǎǎŀ ŎƻǎǘǊƛƴƎŜ ƛ ƴŀȊƛǎǘƛ ŀŘ ŜǾŀŎǳŀǊŜ ƛ ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛ 

verso occidente. Prove e documenti cruenti che testimoniano il loro disumano comportamento sono 
bruciati e distrutti e i luoghi di esecuzioni di massa accuratamente mimetizzati. I responsabili che 
hanno ordinato tali esecuzioni, tra il 1942 e il 1945, non sono mai stati puniti.  
 

Anche: 
Fante Guido Caretta100 di Pietro e Maria Dal Ferro, cl.23, da Montecchio Precalcino; già presso lo 
Stammlager XX/B-Z BiscofsbergΣ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƛƭ нрΦфΦппΤ ŘƛǾŜƴǘŀ άƭƛōŜǊƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜέ ǇǊŜǎǎƻ 
Berestiz (?).  

 

Wehrkreis IX (Kassel) 
{ǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƛŀ ƭΩŜȄ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ !ǎǎƛŀ Ŝ ƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ Řƛ hŦŦŜƴōŀŎƘ ŎƛǘǘŁ Ŝ ŎŀƳǇŀƎƴŀΣ 5ƛŜōǳǊƎ 

ed Erbach, dalla provincia di Assia-bŀǎǎŀǳ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ Řƛ YŀǎǎŜƭ Ŝ Řŀƭ 
distretto amministrativo di Wiesbaden i distretti di Oberlahnkreis, Biedenkopf , Dillkreis, 

Wetzlar, Usingen, Obertaunuskreis e la città di Francoforte, lo Stato della Turingia ad eccezione 
della città e del distretto di Altenburg, dalla provincia della Sassonia i distretti di Querfurt, 

Eckartsberga e Sangerhausen, dalla provincia di Hannover il distretto di Hannoversch Münden, 
dalla provincia di Westfalia i distretti di Siegen e Wittgenstein, dalla Baviera i distretti di 

Aschaffenburg città e Land, Alzenau, Obernburg e Miltenberg 
 

Stammlager IX A Ziegenhain 
 

Lo Stalag èì situato a Ziegenhain ƴŜƭƭΩ!ǎǎƛŀ όIŜǎǎŜύ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜΦ ±ƛŜƴŜ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ƛƭ мс ǎŜǘǘŜƳōǊŜ 
мфофΤ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŜǊŀ ǳƴŀ ǘŜƴŘƻǇƻƭƛ Ŝ ƛ ǇǊƛƳƛ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛƴŎƘƛǳǎƛ ŦǳǊƻƴƻ ƛ ǎƻƭŘŀǘƛ ǇƻƭŀŎŎƘƛΤ Ǉƻƛ Ǿƛ 
costruirono decine di baracche di legno e nelle quali trovarono posto verso la fine di giugno del 1940 
i Francesi. Pur non trattandosi di uno dei campi e di sterminio di Hitler è, tuttavia,  una vera fabbrica 
della morte. 
bŜƭ мфпм ƭƻ {ǘŀƭŀƎ ŝ ƻŎŎǳǇŀǘƻ Řŀ ŎƛǊŎŀ орΦллл ŦǊŀƴŎŜǎƛΤ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜƴŘŜǊǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ŀǊǊƛǾŀƴƻ 

ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛ Řƛ ŀƭǘǊŜ ƴŀȊƛƻƴƛΥ ōŜƭƎƛ Ŝ ƛƴƎƭŜǎƛΦ /ƻƴ ƭΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ {ƻǾƛŜǘƛŎŀΣ ǳƴ ǎŜǘǘƻǊŜ ǎŜǇŀǊŀǘƻ 
da reticolati venne occupato nel novembre 1941 da diversi migliaia di soldati sovietici. Essi hanno 

 
100 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; CSSAU, b.8 - /ŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀ ƛƴǘŜǊƴŀǘƻ ŀ άƭƛōŜǊƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜέΤ t[ 5ƻǎǎƛΣ Albo 

d'Onore, cit., pag.100 e 159. 
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costituito un terzo della popolazione dello Stalag, vengono adibiti ai lavori forzati più pesanti e tenuti 
in condizioni particolarmente disumane; il tasso di mortalità è estremamente elevato. 

Alla fine di settembre del 1943, nella stessa zona del campo,  sopraggiungono gli Italiani. 
Nel 1944 i prigionieri dello Stalag IX/A sono 50.000. Gran parte lavora nei 2.000 

Arbeitskommando del IX Distretto in fabbriche di armi e munizioni, nel rimuovere le macerie dei 
bombardamenti e ai lavori agricoli. Seppure in una logica di discriminazione tra diversi tipi di 
prigionieri, lo Stalag  è duro per tutti. 
 

Alpino Alfredo Nemo101 di Francesco e Giulia Bendonini, cl.19, da Montecchio Precalcino. 
Catturato a Gorizia dai tedeschi, è internato in Germania (IMI).  
IMI presso lo Stammlager IX/A Ziegenhain in Assia; è costretto a lavorare a Oberkaufungen presso 
ƭΩAzienda meccanica Henschel & Sohn; è liberato il 23.4.45, e rimpatriato il 12.9.45; è ricoverato 
presso l'Ospedale Militare di Verona e all'Ospedale Militare n.77 di Bizzizero (Varese), raggiunge la 
ŦŀƳƛƎƭƛŀ ǎƻƭƻ ƛƭ мфΦмнΦпрΤ ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άLƴǾŀƭƛŘƻ Řƛ ƎǳŜǊǊŀέΦ 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ н 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƛ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ Ŝ 
άLƴǾŀƭƛŘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Stammlager IX/B Wegscheide-Bad Orb 
 

La Wehrmacht fonda il Mannschafts-Stammlager IX B il 1° dicembre 1939 a Wegscheide, vicino a 
Bad Orb. Il campo è liberato dalle truppe americane il 30 marzo 1945. 

Lo Stalag IX B ospita prigionieri di guerra polacchi, 
francesi, belgi, cechi, britannici, serbi e sovietici (al 
dicembre 1941) e internati militari italiani 
(all'autunno 1943). Alla fine di dicembre 1944, 985 
prigionieri americani catturati durante l'offensiva 
tedesca nelle Ardenne sono trasferiti nel campo. 
Nella primavera del 1945, il campo conta 4.700 
prigionieri americani. La popolazione massima del 
campo è di 25.000 persone  

 I primi prigionieri ad arrivare al campo sono 
14.000 francesi. La maggior parte di loro è 
immediatamente assegnata a squadre di lavoro ( Arbeitskommandos ), così come la maggior parte 
dei prigionieri di altre nazionalità. Molti prigionieri sono impiegati in lavori agricoli e forestali (in 
particolare prigionieri sovietici), mentre altri vengono impiegati nelle fabbriche o presso le autorità 

 
101 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.111 e 162; https://collections.arolsen-archives.org/en/search/person/70406672?s=Nemo%20Alfredo&t.  

Henschel & Sohn: lo spostamento di un Tiger completo; sullo 
sfondo si nota un Panzer V Panther 

https://collections.arolsen-archives.org/en/search/person/70406672?s=Nemo%20Alfredo&t
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governative locali (come l'Ufficio Edilizia della Città, o Stadtbauamt ).  
La situazione dei prigionieri ebrei americani, circa 130, era particolarmente difficile. Furono 

separati dagli altri prigionieri e alloggiati in baracche separate prima di essere inviati in un 
sottocampo di Buchenwald a Berga,  insieme a circa 350 prigionieri che avevano commesso varie 
violazioni delle regole del campo.  
 

Anche: 
Caporal magg. Artigliere Giovanni Giaretta102 di Faustino e Maria Giorio, cl.22, da Montecchio 
Precalcino; calzolaio; già nello Stammlager VI/D Dortmund e successivamente Stammlager XII/D 
Trier-Petrisberg (Trèves), infine, per punizione, trasferito  al KZ di Flossenbürg - KZ-Außenlager 
(sottocampo) Hersbruck. 
 

Stammlager IX/C Bad Sulza 
 

Sebbene il quartier generale sia situato vicino a Bud Sulza, tra Erfurt e Lipsia, in Turingia, i suoi 
distaccamenti di lavoro (Arbeitskommandos) sono 
distribuiti su una vasta area, in particolare quelli che 
internano prigionieri che lavorano nelle miniere di 
potassio, a sud di Mühlhausen.  
Il campo è aperto nel febbraio 1940 per 
rinchiudere i soldati polacchi prigionieri. Nel giugno 
arrivano molti militari francesi e belgi catturati 
ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ōŀǘǘŀƎƭƛŀ Řƛ CǊŀƴŎƛŀΦ ±ŜǊǎƻ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 
giungono soldati presi prigionieri a Dunkerque. 
bŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ ŘŜƭ мфпм ƴŜ ŀǊǊƛǾŀƴƻ ŀƭǘǊƛ Řŀƭƭŀ 

Jugoslavia; mentre nel 1943 vi sono rinchiusi i nostri IMI, nonché prigionieri britannici e del 
/ƻƳƳƻƴǿŜŀƭǘƘ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ bƻǊŘ !ŦǊƛŎŀΦ bŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ŝ ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ мфпп ǾŜƴƎƻƴƻ 
internate truppe aviotrasportate inglesi e canadesi e, alla fiƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƳƛƭƛǘŀǊƛ ŀƳŜǊƛŎŀƴƛ ǎƻǇǊŀŦŦŀǘǘƛ 
nelle Ardenne. 
Il 29 marzo 1945 il campo è evacuato e i prigionieri di guerra sono costretti a marciare verso est 
ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜƴǎƛǾŀ ŀƳŜǊƛŎŀƴŀΦ vǳŜƭƭƛ ǊƛƳŀǎǘƛ ƴŜƭƭƻ {ǘŀƭŀƎ ǾŜƴƎƻƴƻ ƭƛōŜǊŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ǘǊǳǇǇŜ ŘŜƭƭŀ оϲ 
Armata degli Stati Uniti. 
 

Fante Sergio Monticello103 di Oreste e Francesca Todeschini, cl.17, da Montecchio Precalcino. 
Catturato dai tedeschi a Trento dopo l'8.9.43, è internato in Germania (IMI).  
IMI (n.302609) presso lo Stammlager IX/C Bad Sulza in Alta Assia. Trasferito 
ǇǊŜǎǎƻ ƭΩArbeiter-lager Thor di  Münchenbernsdorf  e costretto al lavoro 
forzato presso la  Rheinmetall AG , presso la società Krause & Poser e 
presso la società Weges. È liberato l'8.5.45 e rimpatriato il 20.7.45. Invalido 
di 2^ Cat. per malattia contratta in prigionia. 
È decorato con una Croce al Merito di Guerra e Distintivo d'Onore di 
ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀƴƻ н aŜŘŀƎƭƛŜ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ 
άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛ Ŝ άLƴǾŀƭƛŘƻ Řƛ ƎǳŜǊǊŀέΦ 

 
 

 
 

102 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; CSSMP, b.8, 
due lettere dal lager e Libretto sanitario lager; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.64 e 158. 

103 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda personale; CSSAU, b.8 ς 2 doc internamento e Foto; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri 
Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.101 e 146. 

https://translate.googleusercontent.com/translate_c?depth=1&hl=it&prev=search&rurl=translate.google.it&sl=en&sp=nmt4&u=https://en.wikipedia.org/wiki/Poland&xid=17259,15700002,15700022,15700105,15700124,15700149,15700168,15700173,15700201&usg=ALkJrhj7ECsLkrF06H2V0tSCPUC9dgVPug
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Wehrkreis X (Amburgo) 
Provincia dello Schleswig-Holstein , provincia settentrionale di Hannover fino ai distretti di 

Grafschaft Diepholz, Nienburg, Verden, Rotenburg, Soltau, Lüneburg, Stato di Amburgo, Stato di 
Brema 

 

Stammlager X/A Schleswing 
 

I prigionieri appartengono a diverse nazionalità: francesi, polacchi, belgi, britannici, sovietici e 
italiani e nel gennaio 1945, il numero degli IMI è di circa 23.000. 
Lo Stalag X/A è costituito da un sistema di grandi campi e distaccamenti di lavoro 
(Arbeitskommandos) sparsi nella regione dello Schleswig-Holstein. 
Le condizioni variano, ma i prigionieri sovietici, in particolare, soffrono di fame e malattie come il 
tifo, con un alto tasso di mortalità in sottocampi come Heidkaten e Broweg. I prigionieri venivano 
impiegati in lavori forzati nell'industria, nell'agricoltura e in altre attività a sostegno dell'economia 
di guerra tedesca. 

 

Anche: 
Sergente magg. Artiglieria Alpina Rodolfo Valerio104 di Tullio e Maria Dalla Ricca, cl.17, nato a 
Breganze e residente a Montecchio Precalcino, già nello Stammlager X/B, Lager satellite di  
Wietzendorf presso Soltau in Bassa Sassonia; trasferito allo Stammlager X/A Schleswing, dove lavora 
come άƭƛōŜǊƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜέ presso la Bohn & Kähler Motoren und Maschinenfabrik di KielΣ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ 
che dal 1939 in poi, lavora per la Marina tedesca, producendo componenti per siluri, mine e 
munizioni. 
 

Stammlager X/B Sandbostel 
 

Nel settembre del 1939 è costituito il campo per prigionieri X B a Sandbostel. In un territorio che 
si espande per 35 ettari, con dormitori, 
edifici tecnici e servizi.  
Da allora alla fine della guerra passano 
per il campo più di 300.000 prigionieri di 
guerra, civili e 
militari provenienti da più di 55 paesi. La 
maggior parte di loro è fatta lavorare in 
oltre 1.100 luoghi esterni al campo, in 
Germania nord-occidentale, soprattutto 
ƛƴ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ 
nella produzione bellica. 
Specialmente ai prigionieri sovietici 
furono negati i diritti di guerra 
internazionali. Perciò migliaia di loro muoiono di fame, di stenti e per epidemie. 
bŜƭƭΩ ŀǇǊƛƭŜ ŘŜƭ мфпр ŀǊǊƛǾŀƴƻ ŎƛǊŎŀ фΦрлл ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀƭ KZ di Neuengamme e dalle sue 
articolazioni esterne. Più di 3.000 di loro muoiono durante il trasporto, nel Lager e nelle prime 
settimane dopo la liberazione. 
 

Fante Pietro Rino Barbieri105 di Pietro e Angela De Vei, cl.11, nato a Sarcedo e residente a 
Montecchio Precalcino. 

 
104 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; CSSAU, b.8ðdoc. internamento e tesserino òlavoratore coattoó. 
105 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari e fasc. Militari, b.94; CSSAU, b.8/A- Dichiarazione di 

passaggio da IMI a Libero Lavoratore12.2.45; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.97 e 160. 



52 

 

Dopo l'8.9.43 è catturato a Mestre (Venezia) dai tedeschi ed internato in Germania (IMI). 
IMI nello Stammlager X/B Sandbostel presso Brema in Bassa Sassonia. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Fante Silvio Centofante106 di Giovanni e Lucilia Campagnolo, cl.20, da Montecchio Precalcino. 
Catturato dai tedeschi ad Atene il 10.9.43 è internato in Germania (IMI). 
IMI (n.1164566) presso Stammlager X/B Sandbostel presso Brema in Bassa Sassonia. 
È decorato con 2 /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ 
spetta la Medaglia d'Onore quale internato nei lager nazisti. 
 

Geniere Giovanni Meneghin107 di Domenico e Rosa Gallio, cl.08, da Montecchio Precalcino. 
Catturato dai tedeschi in Grecia il 9.9.43 e internato in Germania (IMI). 
IMI presso lo Stammlager X/B, poi presso il campo satellite X/D (310) di Wietzendorf, presso Soltau 
in Bassa Sassonia; è liberato l'8.5.45; è rimpatriato 11.6.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ 
ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Fante Umberto Gaggioni108 di Leone e Anna Tagliapietra, cl.10, da Montecchio Precalcino. 
Catturato l'11.9.43 dai tedeschi a Prevesa (Epiro - Grecia), è internato in Germania (IMI). 
IMI presso lo Stammlager X/B, poi presso il campo satellite X/D (310) di Wietzendorf,  presso Soltau 
in Bassa Sassonia; liberato l'8.5.45; è rimpatriato il 6.10.45 
: 5ŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ 
ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άƛƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Granatiere Pietro Costa109 di Giovanni e Melania Dal Pozzo, cl.13, nato a Rotzo e residente a 
Montecchio Precalcino. 
Catturato dai tedeschi ad Atene il 10.9.43, è internato in Germania (IMI). 
IMI presso lo Stammlager X/B, poi presso il campo satellite X/D (310) di Wietzendorf, presso Soltau 
in Bassa Sassonia; liberato l'8.5.45; è rimpatriato il 18.7.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Řƛ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛ 
 

Sergente magg. Artiglieria Alpina Rodolfo Valerio110 di Tullio e Maria 
Dalla Ricca, cl.17, nato a Breganze e residente a Montecchio Precalcino.  
È catturato dai tedeschi il 9.9.43, perché ricoverato presso l' Ospedale 
Militare tedesco di Belgrado, e deportato in Germania (IMI). 
IMI (n.173840) presso lo Stammlager X/B, poi presso il campo satellite 
X/D (310) di Wietzendorf, presso Soltau, in Bassa Sassonia. 
Successivamente è trasferito in un campo satellite dell' Stammlager X/A 
Schleswing e lavora come άƭƛōŜǊƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜέ presso la Bohn & Kähler 
Motoren und Maschinenfabrik di KielΣ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ŎƘŜ Řŀƭ мфоф ƛƴ ǇƻƛΣ 
lavora per la Marina tedesca, producendo componenti per siluri, mine e 
munizioni. È liberato il 6.5.45 ed è rimpatriato il 4.9.45. 
È decorato con 2 Croci al Merito di Guerra e Distintivo d'Onore di 
ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 

 
106 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.70, 143 e 372; https://collections.arolsen-archives.org/en/search/person/86062814?s=Centofante%20Silvio&t=0&p=0.  
107 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.101 e 145. 
108 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
109 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.71 e 159. 
110 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; CSSAU, b.8ςŘƻŎΦ ƛƴǘŜǊƴŀƳŜƴǘƻΣ ǘŜǎǎŜǊƛƴƻ άƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜ Ŏƻŀǘǘƻέ Ŝ {ŎƘŜŘŀ Řƛ 

rimpatrio. 

https://collections.arolsen-archives.org/en/search/person/86062814?s=Centofante%20Silvio&t=0&p=0


53 

 

/ŀǇƻǊŀƭ ƳŀƎƎΦ aƛǘǊŀƎƭƛŜǊƛ ±ŀƭŜƴǘƛƴƻ άhǊƛŀƴƻέ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ111 di Gio Batta e Anna Dall'Osto, cl.18, 
da Montecchio Precalcino. 
Catturato a Cefalonia il 22.8.43, è internato in Germania (IMI). 
IMI (n.191722) presso lo Stammlager X/B, poi presso il campo satellite X/D (310) di Wietzendorf, 
presso Soltau in Bassa Sassonia; lavora presso Metal-warenfabrik Treuenbrietzen Werk Selterhof, 
ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳŎŜ ŎŀǊǘǳŎŎŜ ǇŜǊ ƭŀ ŦŀƴǘŜǊƛŀ Řŀ тΣф ƳƳ Ŝ ƳǳƴƛȊƛƻƴƛ ŀƴǘƛŀŜǊŜŜ Řŀ оΣт ŎƳΤ Ŏƻƴ ƛƭ 
progredire della guerra, sono aggiunte munizioni d'artiglieria; queste venivano trasformate in 
granate presso il deposito munizioni dell'Altes Lager (Vecchio Campo), situato a pochi chilometri di 
distanza. È rimpatriato e torna a casa il 22.6.45. 
È ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ 
ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Wehrkreis XI (Hannover) 
Stato di Braunschweig, Stato di Anhalt, provincia meridionale di Hannover fino ai distretti di 

Neustadt a. Rbge, Fallingbostel, Uelzen, Lüchow-Dannenberg, ma senza il distretto di 
Hannoversch Münden, dalla provincia della Sassonia il distretto amministrativo di Magdeburgo, 

lo stato di Schaumburg-Lippe 
 

Stammlager XI/A (341) Altengrabow  
 

Lo Stalag XI A è uno dei più grandi campi di prigionia del Terzo Reich. La durata media di soggiorno 
dei prigionieri nel campo è di circa 1 mese, dopo vengono trasferiti 
nei 1.700 Arbeitskommando distribuiti sul territorio. 
Contrariamente alle Convenzioni e accordi firmati dal governo della 
Germania, i prigionieri sono costretti a lavorare in agricoltura e 
ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƳƛƭƛǘŀǊŜ Ŝ ŎƛǾƛƭŜΦ  

Al di là dello Stalag, nelle vicinanze della linea ferroviaria e in 
direzione di Lübras Gross, vi è una fabbrica per munizioni, il 
complesso venne ampliato con baracche di legno, mentre una 
superficie venne destinata ad area cimiteriale, chiamata ά/ƛƳƛǘŜǊƻ 
LLέΣ ŀƭƭŜǎǘƛǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǘǊŀ ƛ 
prigionieri russi, per le epidemie di tifo e di tubercolosi che 
esplosero nel campo principale e per i decessi nel ά[ŀȊŀǊŜǘ Řƛ DǊƻǎǎ 
[ǸōǊŀǎέ. 
Lƭ м ϲ ƎŜƴƴŀƛƻ мфпр ŦǳǊƻƴƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŜ ƻƭǘǊŜ сл Ƴƛƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŜΦ ±ƛŜƴŜ ƭƛōŜǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǊƳŀǘŀ Ǌƻǎǎŀ ƛƭ п 

maggio 1945.  
 

!ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ DƛƻǾŀƴƴƛ DŀōǊƛŜƭŜǘǘƻ άaƻǊŀǊƻέ112 di Giuseppe e 
Maria Caretta, cl.21, da Montecchio Precalcino.  
Catturato a Roma dai tedeschi il 9 settembre '43 e internato in 
Germania (IMI). 
IMI (n°110173) presso lo Stammlager XI/A Altengrabow in 
Sassonia-!ƴƘŀƛǘΤ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩArbeiter-lager 401/4 di 
Harzgerode, nel circondario dei Monti Harz in Sassonia-Anhait 

 
111 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMP, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, 

b.91; CSSAU, b. 8/A ς 2 doc. internamento; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.77 e 143, foto in pag.79-80. 
112 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; CSSAU, b.8/A - 

Lettera internamento; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.97 e 145;  
https://collections.arolsen-archives.org/en/search/person/70933792?s=Gabrieletto%20Giovanni&t.  

https://collections.arolsen-archives.org/en/search/person/70933792?s=Gabrieletto%20Giovanni&t
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e costretto al lavoro presso la fonderia MLW (Mitteldeutsche Leichtmetallwerke Harzgerode 
GmbH)m che produceva ghisa grigia e leghe di alluminio. È rimpatriato il 27.7.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ 
ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Stammlager XI/B Fallingbostel 
 

Nel 1939, a ovest della città di Fallinbostel, nella 
Bassa Sassonia, è istituito lo Stalag 11 B, campo per 
prigionieri di guerra del Terzo Reich. I primi 
prigionieri ad arrivare sono i polacchi, seguiti dai 
francesi e belgi l'anno successivo.  

Alla fine del 1940 sono registrati nel campo 
40.000 prigionieri di guerra: di questi circa 2.500 
sono detenuti nel campo principale, mentre la 
maggioranza è disseminata in una miriade di 

Arbeitskommando nella zona. 
Verso la fine del 1943 cominciò ad arrivare nel campo di Fallingbostel anche un gran numero di 

prigionieri di guerra italiani: si trattava degli IMI - Internati Militari Italiani, che sono utilizzati come 
manodopera nelle fabbriche della zona. 

Il vecchio sito del vicino Stalag XI D è riutilizzato per lo Stalag 357, trasferito dalla località di Thorn 
in Polonia nel settembre 1944. sono soprattutto gli Internati Militari Italiani a costruire gli alloggi di 
questo campo che accoglie per lo più prigionieri di guerra britannici e del Commonwealth. 

I campi siti a Fallingbostel sono liberati il 16 aprile 1945 dalle truppe britanniche. 
 

Alpino Giacomo Barbieri113 di Domenico e Maria Pesavento, cl.14, nato a Sarcedo e residente a 
Montecchio Precalcino. 
Catturato dai tedeschi il 9.9.43 a Belgrado (IMI). 
IMI (n.176326) presso lo Stammlager XI/B Follingbostel in Bassa Sassonia presso Osterode am Harz; 
dal 27.9.43 è trasferito a Clausthal-Zellerfeld  e costretto a lavorare come manovale sino al 6.1.45, 
quando pur continuando lo stesso lavoro è άƭƛōŜǊƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜέ; è liberato l'8.5.45; è rimpatriato il 
22.7.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀΣ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ Ŝ 
Medaglia d'Onore quale ex internato in lager nazista. 
 

  {ŜǊƎŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ {ƛƭǾƛƻ CƻǊǘǳƴŀǘƻ [ŀƎƎƛƻƴƛ άtŀǳƭŜǘǘƻέ114 di Angelo e Maria Fantinato, 
cl.22, da Montecchio Precalcino (via S. Pietro, 14).  
Catturato dai tedeschi a Padova il 9.9.43, è internato in 
Germania (IMI). 
IMI presso lo Stammlager XI/B Fallingbostel, in Bassa 
Sassonia; trasferito il 1.10.43 a lavorare ad Hannover 
presso il Nachsch. Kamp. Fp. 48394; liberato dagli 
Americani il 10.4.45; rimpatriato il 9.9.45. 
È decorato di Croce al Merito di Guerra e Distintivo d'Onore 
Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ 
ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

 
113 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.73, 150 e 376. 
114 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari, CSSAU, 

b.8/A- Lettera; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.98 e 145. 
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!ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ DΦŀΦCΦ 9Ƴƛƭƛƻ LǎƛŘƻǊƻ tŀǳƭŜǘǘƻ άaƛǎǘǊƛέ115 di Gilmo e Maria Concetta Brotto, cl.24, da 
Montecchio Precalcino. 
Catturato dai tedeschi il 19.9.43 a Fiume e 
internato in Germania (IMI).  
IMI (n.18104) presso lo Stammlager XI/B 
Fallingbostel in Bassa Sassonia, presso Osterode; 
ŘƛǾŜƴǳǘƻ άƭƛōŜǊƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜέ ŝ ŎƻǎǘǊŜǘǘƻ ŀ 
lavorare a Sabotn, nei pressi di Hannover dove è 
costretto a lavorare come saldatore; è 
rimpatriato l'8.9.45.  
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀΣ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ Ŝ aŜŘŀƎƭƛŀ 
ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Anche: 
mitragliere Gregorio Felice Zanin116 di Pietro e Angela Bassan, cl.23, nato a Sandrigo e residente a 
aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΣ ƎƛŁ ƳŀƴƻǾŀƭŜ ŜŘƛƭŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩArbeiter-Lager 6024 Caduff-Statt - Wagens (?); 
ferito è ricoverato in Lazaret (campo Ospedale); successivamente è nello Stammlager XII/B (527) 
Frankenthal ς Pfalz. 
 

 

Wehrkreis XII (Wiesbaden) 
Provincia del Reno meridionale (distretti amministrativi di Coblenza e Treviri), area CdZ della 
[ƻǊŜƴŀ Σ tŀƭŀǘƛƴŀǘƻ Σ ǊŜƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ŀŀǊ Σ ŀǊŜŀ /Ř½ ŘŜƭ [ǳǎǎŜƳōǳǊƎƻΣ ŘŀƭƭΩ!ǎǎƛŀ -Nassau i distretti 
di Main-Taunus-Kreis, Oberwesterwaldkreis, Unterwesterwaldkreis, Limburgo, Unterlahnkreis, 
wƘŜƛƴƎŀǳƪǊŜƛǎΣ ¦ƴǘŜǊǘŀǳƴǳǎƪǊŜƛǎΣ {ǘΦ DƻŀǊǎƘŀǳǎŜƴ Ŝ ƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ ²ƛŜǎōŀŘŜƴΣ Řŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƛŀ 
ƭΩŜȄ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ wƘŜƛƴƘŜǎǎŜƴ Ŝ ƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ Řƛ 5ŀǊƳǎǘŀŘǘ ŎƛǘǘŁ Ŝ ŎŀƳǇŀƎƴŀΣ .ŜǊƎǎǘǊŀǖŜ Ŝ DǊƻǖ 

Gerau, da Baden i distretti di Mannheim città e campagna, Heidelberg città e campagna, 
Mosbach e Sinsheim. 

 

Stammlager XII/A Limburg-Dietz  
 

Lo Stalag XII A, aperto nel febbraio 1940, multinazionale, è situato nella campagna tra la città di 
Limburg an der Lahn e il villaggio di Diez. 

Le condizioni di sopravvivenza dello Stalag sono 
impossibili. È un campo di transito e i nuovi arrivi 
vengono registrati, esaminati e instradati in poche 
settimane in altri Stalag e Arbeitskommando. 

La maggior parte dei prigionieri non sopporta a lungo 
ǉǳŜƭ ŘŜǇǊƛƳŜƴǘŜ ƭǳƻƎƻΦ bƻƴ ŎΩŝ ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ ƴǳƭƭŀ 
ŎƘŜ ƻŎŎǳǇƛ ƭŜ ƳŜƴǘƛ ŘŜƛ ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛΤ ƴƻƴ ŎΩŝ 
illuminazione, i pasti erano brodaglia assoluta, nulla di 
strutture mediche, servizi igienici quasi inesistenti, la 
minaccia di malattie, come la diarrea, è frequente. I 
nuovi arrivi vengono avvertiti del divieto assoluto di 
mettere le mani sul recinto di filo spinato, sono presi di mira e sparati. 

I nuovi arrivati vengono singolarmente interrogati, documentati e trasferiti in poche settimane, 

 
115 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda personale; ACMp, Ruoli e Sussidi Militari; CSSAU, b.8/A- Lettera e Foto; PL Dossi, Albo 

d'Onore, cit., pag.57 e146. 
116 ASVI, Ruoli Matricolari e Scheda personale; ACMp, Ruoli e Sussidi Militari e fasc. Militari, b.91; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.99 e 161; Il Giornale 

di Vicenza, del 2.6.46, pag.4.  
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ma la popolazione dello Stalag, malgrado i continui trasferimenti, è sempre numerosa per il continuo 
sopraggiungere di prigionieri catturati sul fronte occidentale. 

Nonostante la natura transitoria del campo, molti sono i residenti permanenti. I Russi, come 
avviene in tutti gli Stalag, sono trattati come una sottospecie umana e lasciati  marcire. /Ωŝ ǳƴŀ 
considerevole popolazione di soldati indiani catturati durante i combattimenti in Nord Africa nel 
1942 e un consistente gruppo di truppe del Commonwealth. 

Nel settembre 1944 arriva un gran numero di prigionieri britannici catturati durante la Battaglia 
di Arnhem, un mix colorato di nazionalità: gli Africani, Francesi, Indiani e naturalmente gli Italiani 
ŘƻǇƻ ƭΩŀǊƳƛǎǘƛȊƛƻΣ wǳǎǎƛΣ LƴƎƭŜǎƛΣ ŜΣ ƛƴ ƴǳƳŜǊƻ ƳŀƎƎƛƻǊe, Americani. Non è mai stato chiaro il numero 
di militari internati in Limburg in quel  periodo o in  altri. Dati approssimativi parlano di circa 20.000, 
altri tra i 25.000 e i 30.000. 

La razione giornaliera per ogni uomo era un quinto di una pagnotta di pane con una porzione di 
ƳŀǊƎŀǊƛƴŀΤ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŜǊŀ ōǊƻŘŀƎƭƛŀ Řƛ ŎŀŦŦŝ ŀǇǇŜƴŀ ŘƻǇƻ ƭΩŀǇǇŜƭƭƻ Ƴŀǘǘǳǘƛƴƻ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ Ǉŀǎǘƻ 
serale  minestra annacquata. 

Il 23 dicembre 1944, un raid aereo britannico notturno provoca la morte di 63 prigionieri; 
bersaglio era la stazione ferroviaria di Diez, a poche chilometri di distanza; la deriva fuori rotta 
avvenne per un forte vento. 
Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǊƛǾƻ  dei prigionieri americani della Battaglia delle Ardenne, le razioni 

furono ridotte a un decimo di una pagnotta, seguito da caffè,  ȊǳǇǇŀ ŀƭƭΩƻǊŀ Řƛ ǇǊŀƴȊƻ Ŝ ȊǳǇǇŀ Řƛ 
patate oppure tre patate al cartoccio per cena. 

Lo Stalag è liberato da truppe americane verso la fine di marzo 1945. 
 

Anche: 
Fante Francesco Baio117 di Nicola e Maria Vendramin, cl.23, da Montecchio Precalcino; già presso 
lo Stammlager XII/D Trier. 
 

Stammlager XII/B (527) Frankenthal - Pfalz 
 

Già nelle prime fasi del dispiegamento dei prigionieri 
di guerra nel Palatinato, Frankenthal sembra aver svolto 
un ruolo di punto di raccolta e di transito per i trasporti 
di prigionieri in arrivo. Non da ultimo, a causa della 
posizione della città lontana dal confine, la Wehrmacht 
scelse Frankenthal come sede centrale per 
l'amministrazione dei prigionieri di guerra.  

Il 1° aprile 1940, istituì lo Stammlager XII/B nel centro 
della città, tra il porto canale e Schießgartenweg.  
Lo Stalag fungeva da centro di smistamento dei 
prigionieri di guerra nel Palatinato e nell'Assia renana, e successivamente in alcune parti del Baden 
settentrionale. Inizialmente, solo le aziende agricole ricevevano prigionieri di guerra tramite 
Frankenthal; dalla fine di giugno 1940, sono incluse anche aziende commerciali e comuni. 
 

Anche: 
Cavalleggero mitragliere Gregorio Felice Zanin118 di Pietro e Angela Bassan, cl.23, nato a Sandrigo 
Ŝ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΤ ƎƛŁ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩArbeiter-Lager 6024 Caduff-Statt - Wagens (?) 
dove lavora come manovale edile, in un Lazaret (campo Ospedale) e nello Stammlager XI/B 

 
117 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.60 e 161. 
118 ASVI, Ruoli Matricolari e Scheda personale; ACMp, Ruoli e Sussidi Militari e fasc. Militari, b.91; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.99 e 161; Il Giornale 

di Vicenza, del 2.6.46, pag.4.  
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Follingbostel; infine è liberato dagli americani il 14.4.45; è rimpatriato il 21.7.45. 
 

Stammlager XII-D Trier-Petrisberg (Trèves) - Dierdorf 
 

 Lo Stalag XII D è un campo di prigionia della Wehrmacht ed è situato su una collina, il 
Petrisberg, a Treviri , sul terreno di una precedente 
caserma. 

L' area recintata dal filo spinato è divisa in due sezioni. 
Nella prima, dopo la Campagna d'Occidente, prigionieri di 
guerra francesi , belgi e olandesi furono internati dal 
giugno 1940 in poi . 
Dopo l' invasione tedesca dell'Unione Sovietica nell'estate 
del 1941, sono aggiunti prigionieri di guerra sovietici , il che 
porta alla costruzione di una recinzione elettrificata per 
dividere ulteriormente il campo. Mentre le condizioni nella 
sezione francese sono relativamente vivibili, poiché i 
soldati ricevevano pacchi alimentari dalle loro famiglie, il 
campo russo soffre di malnutrizione e malattie, in parte a 
causa del sovraffollamento disperato. 
5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ nell'autunno del 1944, il campo è inizialmente trasferito a Waldbreitbach e 
poi, nel novembre 1944, a Dierdorf . All'inizio, i gruppi più numerosi sono i francesi, seguiti 
da jugoslavi , russi, polacchi e belgi. Dal 1943 in poi, sono internati 
anche italiani , britannici e americani . 
Nel gennaio 1941, diverse centinaia di repubblicani spagnoli furono deportati dallo Stalag XII D per i 
lavori forzati . Il 15 luglio 1944, il campo ospitava 16.044 uomini e il 15 gennaio 1945 16.000, di cui 
1.600 a Dierdorf. 
 

Fante Francesco Baio119 di Nicola e Maria Vendramin, cl.23, da Montecchio Precalcino. 
Catturato dai tedeschi il 20.9.43 a Cetinje in Montenegro e 
internato un Germania (IMI).  
IMI (n.18168) presso lo Stammlager XII/D Trier ς Baracca n. 
70; costretto a lavorare presso le miniere di lignite; dal 
19.9.43 è presso lo Stammlager XII/A Limburg-Dietz presso 
Koblenza; è rimpatriato il 31.8.45. 
È decorato con Croce al Merito di Guerra e Distintivo 
ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ 
d'Onore quale internato nei lager nazisti 
 

Sergente magg. d'Artiglieria Mario Cerbaro120 di Vito Modesto e Ida Bristot, cl.15, da Montecchio 
Precalcino. 
Catturato dai tedeschi il 14.9.43 a Prizren in Kosovo e internato in Germania (IMI). 
IMI (n.44308) presso lo Stammlager XII-D Trier-Petrisberg (Trèves), presso Petrisberg-Treviri-Trier e 
poi presso Dierdorf, sempre in Renania-Palatinato e in miniere di lignite; rimpatriato l'8.5.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Řƛ о /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 

 

Anche: 

 
119 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; CSSAU, b.8/A- Lettera internamento; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.60 e 

161. 
120 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali. 
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Fante Pietro Soardi121 di Giovanni e Maria Silvia Volpato, cl.14, da Montecchio Precalcino, 
precedentemente internato nello Stammlager III/A Luckenwalde e poi Stammlager III/D Berlin-
Steglitz - Stammlager 883. 
Caporal magg. Artigliere Giovanni Giaretta122 di Faustino e Maria Giorio, cl.22, da Montecchio 
Precalcino; precedentemente internato nei Stammlager VI/D Dortmund, nello Stammlager IX/B 
Wegscheide-Bad Orb e a Kassel presso la Fritz Opel Autohaus; successivamente, al KZ di Flossenbürg. 
 

Stammlager XII/F Forbach 
 

 Lo Stalag XII-F è situato nei pressi di Forbach (nella Mosella annessa al Terzo Reich, ora 
in Francia), quindi vicino a Sarrebourg. È attivo dal 15 
novembre 1940 al 9 dicembre 1944; viene poi trasferito 
a Freinsheim, in Germania, dove rimase in funzione fino al 
1945. Vi sono 136 Arbeitskommandos (gruppi di lavoro) 
che lavorarono fuori dal campo. 

Dopo l'8 settembre 1943, vi sono internati anche 
i prigionieri di guerra italiani catturati dai tedeschi nei vari 
fronti. 
Al 1º dicembre 1943 risulta un totale di 75.134 prigionieri 
di guerra di cui 28.013 russi. 

Al 1º giugno 1944 il totale degli internati ammonta a 76.516 prigionieri di guerra di cui 29.028 russi. 
Al 1º agosto 1944, in tutto il XII-F (Forbach), sono internati 29.346 prigionieri di guerra sovietici e 
2.804 prigionieri di guerra polacchi. Per le altre nazionalità, il numero di internati a quella data è 
sconosciuto. 
 

Anche: 
Caporal magg. di Fanteria Guerrino Gnata123 di Luigi e Giovanna Parisotto, cl.16, da Montecchio 
Precalcino. Internato nel campo secondario di Metz in Lorena; precedentemente nei Stammlager 
III/A Luckenwalde e Stammlager III/D Berlin-Steglitz; successivamente nello Stammlager V/C 
Offemburg. 
 

Wehrkreis XIII (Norinberga) 
Stato settentrionale della Baviera (nella misura in cui non è incluso nel Wehrkreis IX), dallo stato 
del Baden i distretti di Buchen e Tauberbischofsheim, dal Württemberg i distretti di Künzelsau, 

Crailsheim e Mergentheim, Reichsgau nord-occidentale Sudeti 
 

Stammlager XIII/A Bad Sulzbach  
 

/ŀǇƻǊŀƭŜ !ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ bŀǘŀƭŜ DƻƴȊŀǘƻ ά/ƻƴǎŀǘŜƭƻέ124 di Domenico e Maria Tedesco, cl.09, da 
Montecchio Precalcino. 
Il 9.9.43 è catturato dai tedeschi ad Alessandria e internato in Germania (IMI). 
IMI (n.40187) presso lo Stammlager XIII/A Bad Sulzbach nel Distretto di Darmstadt, poi trasferito 
presso un Arbeiter-lager nei pressi di Norimberga; è liberato l'8.5.45; è rimpatriato il 26.5.45. 

 
121 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; in PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.74 e 161. 
122 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; CSSMP, b.8, 

due lettere dal lager; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.64 e 158. 
123 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.74 e 161. 
124 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari e in fasc. Militari, b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, pag. 99 e 

145; CSSAU, foto con fratelli; https://collections.arolsen-archives.org/en/search/person/70155746?s=Gonzato%20Natale&t.  

https://collections.arolsen-archives.org/en/search/person/70155746?s=Gonzato%20Natale&t
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: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛ 
 

Alpino Lorenzo Gio Batta Bassan125 di Pietro e Caterina Fina, cl.21, da Montecchio Precalcino. 
È catturato dai tedeschi il 9.9.43 a Trento e 
internato in Germania (IMI).  
IMI (n.4538) presso lo Stammlager XIII/A Bad 
Sulzbach nel Distretto di Darmstadt; costretto a 
lavorare a RiedenΣ ƴŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ tŀƭŀǘƛƴŀǘƻΣ 
in una fabbrica di cuscinetti a sfera. È liberato il 
6.5.45 ed è rimpatriato il 10.6.45. 
È decorato con Croce al Merito di Guerra e 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ 
ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ 
lager nazisti. 
 

Wehrkreis XVII (Vienna) 
Reichsgau Vienna, Reichsgau Basso Danubio, Reichsgau Alto Danubio, Reichsgau meridionale 

Sudeti 
 

Stammlager XVII/A Kaisersteinbruch 
 

La situazione per gli internati militari italiani nello 
Stalag XVII A Kaisersteinbruch è leggermente 
migliore, a differenza della maggior parte dei campi 
del Reich. I primi trasporti di italiani arrivano alla 
stazione di Wilfleinsdorf alla fine di settembre 1943, 
fino a dicembre sono oltre 45.000. 

Stalag XVII A Kaisersteinbruch è un complesso di 
grandi dimensioni. I prigionieri di varia nazionalità 
ǎƻƴƻ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ǎŜǇŀǊŀǘƛ ƭΩǳƴƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ Řŀ Ŧƛƭƻ 
spinato. Nello Stalag stazionano stabilmente circa 

30.000 prigionieri, è anche un campo di transito per campi di lavoro o per contribuire ad ampliare il 
ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƳŀƴŎŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ŦŀōōǊƛŎƘŜΣ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜΣ 
manutenzione di strade e ferrovie. 

Con l'avanzare del fronte, il 1° aprile 1945, i prigionieri ancora in grado di marciare sono costretti 
a dirigersi verso il KZ di Mauthausen. I prigionieri malati rimasti sono liberati dall'Armata Rossa il 3 
aprile 1945. 
 

{ŜǊƎŜƴǘŜ ƛǎǘǊǳǘǘƻǊŜ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ 5ŜǎƛŘŜǊƛƻ ά5ŜǊƛƻέ ±ƛŜǊƻ126 di Marco ed Emilia Segalina, cl.07, nato a 
Costabissara e residente a Montecchio Precalcino (via Preara, 86). 
Dopo l'8.9.43 è catturato a Vicenza dai tedeschi e internato in Germania (IMI). 
IMI presso lo Stammlager XVII/A Kaisersteinbruch di Burgenland, nella Bassa Austria; rimpatriato il 
10.5.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ǇŜǊ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ 
ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

 
125 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari, Sussidi Militari e in fasc. 

Militari, b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.87 e 142. 
126 ACMp, Ruoli e Sussidi Militari e in fasc. Militari, b.91, 93 e 94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.147. 
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CŀƴǘŜ !ƴǘƻƴƛƻ /ŀǊŜǘǘŀ άwƛƎŀǘƛέ127 di Giuseppe e Maria Rasotto, cl.10, da Montecchio Precalcino. 
5ƻǇƻ ƭΩуΦфΦпо ŝ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ Řŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ŀ Conegliano (Treviso) e internato in Germania (IMI). 
IMI presso lo Stammlager XVII/A Kaisersteinbruch di Burgenland, nella Bassa Austria; è poi costretto 
a lavorare ad Augusta in Baviera presso la MAN (Maschinenfabrik Augsburg-Nürnberg) e nel 
ŘƛŎŜƳōǊŜ Ωпп ŝ ǊƛŎƻǾŜǊŀǘƻ ƛƴ hǎǇŜŘŀƭŜ Řƛ !ǳƎǳǎǘŀΤ ƭƛōŜǊŀǘƻ ƭϥуΦрΦпр Ŝ ǊƛƳǇŀǘǊƛŀǘƻ ƛƭ фΦрΦпрΣ ŝ ŀ Ŏŀǎŀ ƛƭ 
10.5.45 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Alpino Guerrino Peruzzo128 di Pietro e Lucia Novello, cl.13, da Montecchio Precalcino. 
Il 21.9.43 è catturato dai tedeschi a Ioannina (Epiro - Grecia) alcuni giorni dopo la resa del suo 
Reparto, quando già combatte con i partigiani greci; è internato in Germania (IMI). 
IMI (n°93763) presso lo Stammlager XVII/A Kaisersteinbruch di Burgenland, nella Bassa Austria; 
rimpatriato il 25.5.45; è a casa il 1.6.45. 
 

Carabiniere Pasqualino Carolo129 di Giuseppe e Maria Garzaro, cl.21,  da Montecchio Precalcino. 
wƛƳŀƴŜ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀƴŎƘŜ ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ωпо ŜŘ ŝ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ Řŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ŀ S. Michele Extra 
(Verona) il 6.6.44 e internato in Germania (IMI). 
IMI, presso lo Stammlager XVII/A Kaisersteinbroch di Burgenland, nella Bassa Austria; è rimpatriato 
il 15.9.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ о /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀΣ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ Ŝ Ǝƭƛ 
spetta la Medaglia d'Onore in quanto deportato in lager nazista. 
 

Geniere Alpino radio-telegrafista Giuseppe Filippeto130 di Domenico ed Elisabetta Maran, cl.23, 
nato a Bolzano Vicentino e residente a Montecchio Precalcino. 
In seguito agli avvenimenti sopravvenuti all'Armistizio dell'8 Settembre '43 è catturato a Bolzano dai 
tedeschi il 9.9.43 e internato in Germania (IMI). 
IMI (n.139787)  presso lo Stammlager XVII/A Kaisersteinbruch di Burgenland, nella Bassa Austria, 
ŘƻǾŜ ŝ ŎƻǎǘǊŜǘǘƻ ŀ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ƛƴ ǳƴŀ ŦƻƴŘŜǊƛŀΤ ƛƭ нрΦфΦпп ŝ άƭƛōŜǊƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜέ Ŝ ǊƛǎŎǳƻǘŜ ƛƴ ǘǳǘǘƻ мнл 
Marchi; fugge dal campo il 23.4.45; rimpatriato via Brennero l'8.8.45, è a casa il 20.8.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ 
ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Fante Bortolo Giuseppe Persico131 di Guerrino e Apollonia Caretta, cl.24, da Montecchio Precalcino.  
In seguito, agli avvenimenti sopravvenuti all'armistizio 
dell'8 Settembre '43 è catturato dai tedeschi il 10.9.43 a 
Bolzano e internato in Germania (IMI).  
IMI (n.143238) presso lo Stammlager XVII/A 
Kaisersteinbruch di Burgenland, nella Bassa Austria; da 
άƭƛōŜǊƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜέ ŝ ƛƴǘŜǊƴŀǘƻ ƛƴ ǳƴ /ŀƳǇƻ ǇǊŜǎǎƻ 
Vienna. È rimpatriato il 13.9.45. 
È decorato con Croce al merito di Guerra e Distintivo 
ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ 
aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

 
127 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.98 e 143, in 

https://collections.arolsen-archives.org/en/search/person/69812442?s=Caretta%20Antonio&t.  
128 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit.pag.111 e 162. 
129 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; in PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.211 e 344. 
130 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda personale; CSSAU, b.8/A-/ŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀ LƴǘŜǊƴŀǘƻ ŀ άƭƛōŜǊƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜέΤ !/aǇΣ ŦŀǎŎΦ 

Militari, b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.100 e 162. 
131 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda personale; ACMp, Ruoli e Sussidi Militari; CSSAU, b.8/A- Lettera internamento; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.101 e 162. 

https://collections.arolsen-archives.org/en/search/person/69812442?s=Caretta%20Antonio&t
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Stammlager XVII/B Krems ς Gneixendorf 
 

 Lo Stalag XVII B Krems-Gneixendorf si trova nel 
villaggio di Gneixendorf, quartiere della città di 
Krems an der Donau nella Bassa Austria . 

Lo Stalag XVII B ha ospitato fino a 66.000 
prigionieri di guerra di varie nazionalità, 
principalmente francesi, belgi, serbi, polacchi, 
britannici, prigionieri di guerra sovietici e internati 
militari italiani .  La maggior parte di loro è 
impiegata nei lavori forzati in una delle numerose 
unità lavorative. Sono costretti a lavorare 
nell'agricoltura e nella silvicoltura regionali, 
nell'industria mineraria, nell'industria e nel 
commercio, o  nell'edilizia. 
I prigionieri sovietici hanno sofferto condizioni 
particolarmente dure. Sono loro a causare il 
maggior numero di vittime. Circa 1.640 sono sepolti 
nel cimitero del campo, il "Waldfriedhof Krems-
Gneixendorf" (Cimitero della foresta di Krems-
Gneixendorf). Vi sono sepolti anche alcuni 

prigionieri di guerra di altre nazionalità. 
Con l'avvicinarsi dell'Armata Rossa all'inizio di aprile del 1945, le guardie costringono tutti i 

prigionieri abili a marciare verso il campo di transito di Weilhartsforst, vicino a Braunau, a 300 
chilometri di distanza. Le truppe statunitensi liberarono Weilhartsforst il 3 maggio 1945. Lo Stalag 
XVII B, che all'epoca ospita ancora alcuni prigionieri incapaci di marciare, è liberato dall'Armata 
Rossa il 9 maggio 1945. 

 

Ex Cn Antonio Brazzo132 di Mario, cl.14, residente a Montecchio Precalcino.  
5ƻǇƻ ƭΩ!ǊƳƛǎǘƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпоΣ ŝ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ Řŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ŀ Verona il 9.9.43 e internato in 
Germania (IMI). 
IMI presso lo Stammlager XVII/B Krems ς Gneixendorf in Nieder-Osterreich, in Austria; è rimpatriato 
il 12.9.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ 
ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Stammlager XVII-D Pupping - Stammlager 398 Pupping 
 

Lo Stalag XVII B è divenuto sovraffollato, non che ai Tedeschi gli interessasse qualcosa o per quali 
fini; nel maggio 1943 decisero di costituire un altro Stalag a Pupping, nel distretto di Eferding in Alta 
Austria, denominato Stalag 398. Poco si sa di questo Stalag; verso la fine di settembre 1943 arrivano 
gli Italiani.  
 

Anche: 
Ex Cn Gio Batta Todeschini133 di Gio Batta e Emma Dal Lago, cl.11, da Montecchio Precalcino, già in 
Stammlager III/A Luckenwalde). 
 

 
132 ACMp, Ruoli e Sussidi Militari e in fasc. Militari, b.92; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.101 e 162. 
133 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.89 e 162. 
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Wehrkreis XX (Danzica) 
 

Stammlager XX/A Thorn- ¢ƻǊǳƵ 
 

Lo Stalag XX-A è un campo di prigionia tedesco situato a ¢ƻǊǳƵ (Thorn), in Polonia. Il campo 
principale è situato in sette forti della CƻǊǘŜȊȊŀ Řƛ ¢ƻǊǳƵ, 
risalente al XIX secolo, situata nella parte  meridionale della 
città. Nel settembre del 1939 alcuni forti sono utilizzati come 
campi di prigionia per i prigionieri polacchi: nel giugno del 
1940, al campo sono aggiunti altre baracche per ospitare i 
soldati britannici. I primi ad arrivare furono 403 uomini 
provenienti dalla Campagna Alleata in Norvegia. 
Successivamente, circa 4.500 giunsero da Dunkerque e 
successivamente dalla 51ª Divisione di Fanteria britannica 
(Highland) catturata a Saint-Valery-en-Caux. Nel 1941 e nel 
мфпн ƎƛǳƴƎƻƴƻ ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛ ǎƻǾƛŜǘƛŎƛ ŀ Ŏǳƛ ǎŜƎǳƻƴƻΣ ŘŀƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ 
1943, anche diversi IMI. Il campo arriva a contare circa 10.000 
prigionieri. Il campo è ampliato con la costruzione di ulteriori 
baracche in legno. A Fort XIV si trova un ospedale, gestito dal 
Corpo Sanitario Britannico. Il campo è liberato il 1° febbraio 
мфпр ŘŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ǎƻǾƛŜǘƛŎƻΦ 
 

Sergente del Genio Beniamino Decalli134 di Felice e Maria Balasso, cl.17, da Montecchio Precalcino. 
Catturato dai tedeschi il 9.9.43 ad Atene è internato in Germania (IMI). 
IMI (n.41843) dal 28.9.43 presso lo Stammlager XX/A Thorn-Torun, distretto militare di Danzica-
Danzig-Gdansk (Polonia); è trasferito presso lo Stammlager VIII/B Lamsdorf-Lambinowice, presso 
Katowice distretto militare di Breslavia-²ǊƻŎƭŀǿ όtƻƭƻƴƛŀύ Ŝ Řŀƭ мΦфΦпп ŝ άƭƛōŜǊƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜέ ǎŜƳǇǊŜ 
presso Katowice; il 28.1.45 è liberato dai sovietici. Rimpatriato il 16.9.45 e ricoverato per tre mesi 
presso l' O.M. di Verona; è a casa il 1.12.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛ 
 

Stammlager XX/B-Z Danzica ς Biscofsberg (Biskupia Górka) 
Sottocampo del Stammlager XX/B 
 

Fante Guido Caretta135 di Pietro e Maria Dal Ferro, cl.23, da Montecchio Precalcino. 
In seguito, agli avvenimenti sopravvenuti all'armistizio dell'8 Settembre '43 è catturato a Vipiteno 
(Bolzano) dai tedeschi il 9 e internato in Germania (IMI). 
IMI (n.4121) presso lo Stammlager XX/B-Z Biscofsberg - Biskupia Górka, collina presso Danzica in 
Prussia Orientale; è trasferito presso lo Stammlager VIII/C Sagan-Zagan, in Polonia dove il 25.9.44 
ŘƛǾŜƴǘŀ άƭƛōŜǊƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜέ ǇǊŜǎǎƻ Berestiz (?). Liberato dai sovietici, è rimpatriato il 22.10.45; 
ricoverato presso l'Ospedale Militare di Verona in più periodi e con 180 gg di convalescenza per 
ƛƴǾŀƭƛŘƛǘŁ ŎƻƴǘǊŀǘǘŜ ƛƴ ǇǊƛƎƛƻƴƛŀΤ ŝ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ǎƻƭƻ ƛƭ мсΦрΦпсΤ ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άƛƴǾŀƭƛŘƻ Řƛ ƎǳŜǊǊŀέΦ 
È decorato Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ Ŝ Řƛ 
άLƴǾŀƭƛŘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

 
134 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.64 e 153. 
135 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; CSSAU, b.8 - /ŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀ ƛƴǘŜǊƴŀǘƻ ŀ άƭƛōŜǊƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜέΤ t[ 5ƻǎǎƛΣ Albo 

d'Onore, cit., pag.100 e 159. 
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Wehrkreis XXI (Posen) 
Wehrkreis del Governatorato Generale (Cracovia) 

Reichsgau136 Danzica-Prussia Occidentale o Reichsgau Wartheland 
o Governo generale ex Polonia 

 

Stammlager 319 Borek-Chelm 
 

Lo Stalag 319 è dislocato nella zona di Chelm nel voivodato di Lublino (Polonia orientale), istituito 
e funzionante da luglio 1941 ad aprile 1944, è uno dei più grandi campi di prigionia tedesco, a 50 km 
Řŀƭ ŎƻƴŦƛƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ .ƛŜƭƻǊǳǎǎƛŀ Ŝ нр ƪƳ Řŀƭ ŎƻƴŦƛƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ¦ŎǊŀƛƴŀΣ ǎŜƴȊŀ ōŀǊŀŎŎƘŜΣ ƛ ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛ Ƙŀƴƴƻ 
scavato fosse per ripararsi dal freddo. 
 

Lo Stalag è costituito da tre sottocampi: 
- 319 A ς Rampa Brzeska-Okszowska- Okszowskiej 
- 319 B ς ²ƻƧǎƱŀǿƛŎƪŀ 
- 319 C ς diversi sottocampi nei vicini villaggi di Samogitia (6.000 detenuti), ²ƱƻŘŀǿƛŜ (5.000  
detenuti) e Sawin. 

 

Nello Stalag 319 sono internati circa 13.000 militari italiani di cui 3.000 vi trovano la morte. 
Il 319 è inizialmente destinato ad un campo di transito, in pratica diventa campo di detenzione, 
inizialmente per i prigionieri di guerra russi; successivamente vengono internati prigionieri belgi, 
ŦǊŀƴŎŜǎƛΣ ƛƴƎƭŜǎƛΣ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ǇƻƭŀŎŎƘƛ Ŝ ŘƻǇƻΣ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфп3, gli italiani. 
Lo Stalag comprende una vasta zona con doppia rete di filo spinato. 

Dal campo principale e dai sottocampi vi 
transitano oltre 250.000 prigionieri; furono 
oltre 100.000 i prigionieri morti, per fame, 
per malattie o sterminati per esecuzioni. 

Nello Stalag 319, secondo relazioni 
spontanee delle guardie, quasi tutti i giorni 
sono state effettuate esecuzioni di decine e 
di centinaia di prigionieri di origine ebraica 
russa. 

Gli ebrei sopravvissuti del ghetto di Chelm 
Ƙŀƴƴƻ ŎƘƛŜǎǘƻ Ŝ ƻǘǘŜƴƴŜǊƻ ƭΩŜǎǳƳŀȊƛƻƴŜ 
delle fosse comuni del Cimitero nella foresta 
di Borek; vi hanno trovato circa 30.000 cadaveri. Lo stermino è avvenuto con lo scarico di gas sulle 
piattaforme di camion. 
Ai bordi della foresta di Borek e della foresta Kumowa Valley che include la città di Chelm sono 
trovati diversi camion predisposti per le emissioni di gas. 
Il monossido di carbonio generato dai motori a combustione interna, attraverso lo scarico, viene 
convogliato con tubi in camere sigillate ermeticamente. Questo metodo è stato inizialmente 
utilizzato con il programma di άŜǳǘŀƴŀǎƛŀέ, durante il quale i tedeschi hanno ucciso i portatori di 
handicap.137  

 
136 Reichsgau: suddivisioni dei territori della ex Grande Polonia, che sono direttamente incorporati nel Terzo Reich tedesco. 
137 AKTION T4: è il nome del programma svolto nel Terzo Reich negli anni 1939-мфпп ŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭǎŜ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŦƛǎƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ǊƛǘŀǊŘƻ 

mentale, cronici malati mentali e neurologici, schizofrenia, alcune forme di epilessia, demenza, corea di Huntington, i postǳƳƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦƛŀƳƳŀȊƛƻƴŜ 
del cervello, alcuni disturbi dello sviluppo congenito. 
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Più tardi, nel settembre 1941, i tedeschi utilizzano lo stesso metodo per lo sterminio dei 
prigionieri di guerra sovietici in Bielorussia e Russia, e successivamente anche in Jugoslavia e 
Ungheria. 

Attualmente, lo sterminio degli internati viene ricordato in due Cimiteri: 
 

¶ Il cosiddetto ά/ƛƳƛǘŜǊƻ ŘŜƎƭƛ ǎŎƘŜƭŜǘǊƛέ, a Okszowskiej, dove più di 60.000 sono sepolti in 48 

fosse comuni. 

¶ Il Cimitero della foresta di Borek con i resti di circa 50.000 prigionieri in 278 fosse comuni: 

polacchi, francesi, italiani, ebraici e sovietici. 
 

Carabinieri scelto Vittorio Lavarda138 di Primo e Anna Bassi, cl.04 Ϟмфпп, nato a Dueville e residente 
a Montecchio Precalcino. 
Catturato a Cefalonia è internato in Germania (IMI). 
IMI (n.03603) presso Stammlager 319 Borek-Chelm. 
Morto (disperso) ƛƴ ǇǊƛƎƛƻƴƛŀ ƛƭ ну ŦŜōōǊŀƛƻ Ωпп. 
È decorato di 2 /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

L'INFERNO CHIAMATO STALAG 319 
di Rinaldo Battaglia 
 

Ad inizio giugno del 1946 l'inferno si allarga con un nuovo nome: Borek-Chelm ovvero lo Stalag 
319. 
Solo allora in Italia comincia a girare, sottovoce, quel nome. Perché non fa piacere, ieri come oggi, 
allora come ora. Eppure c'è molto di noi in quel terribile luogo del demonio, nascosto sotto quel 
terribile nome.  
[ŀ {ǘƻǊƛŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǊŀŎŎƻƴǘŀ Řƛ ŀǘǊƻŎƛ ŜŎŎƛŘƛ ǎǳƛ ƴƻǎǘǊƛ LaLΣ ǎǳƛ ƴƻǎǘǊƛ ǎƻƭŘŀǘƛ ǇǊŜǎƛ ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛ ŘƻǇƻ ƭΩу 
ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΩпоΦ aŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎǘƻǊƛŜ άminoriέ nella nostra opinione pubblica, solitamente tenuta 
ŀƭƭΩƻǎŎǳǊƻ Řƛ ǘǳǘǘƻΦ 
Basterebbe ricordare, ad esempio, proprio la vicenda di Borek-Chelm. 
Se fosse il nome di una foiba avrebbe più appeal politico, soprattutto in certi ambienti dalla 
memoria corta e dalla propaganda unidirezionale. 
Borek-Chelm è lo Stalag 319 ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ Řŀ ƭǳƎƭƛƻ мфпмΣ ŀƭƭΩŀƭōŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ .ŀǊōŀǊƻǎǎŀΣ Ŧƛƴƻ ŀŘ 
aprile 1944, prima della grande fuga 
ƴŀȊƛǎǘŀ Ŏƻƴ ƭΩ!ǊƳŀǘŀ wƻǎǎŀ 
ŀƭƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜΦ 
Raccoglie almeno 200.000 disperati di 
varie nazionalità. Molti gli ebrei. 
Lì a Borek si trova ancora oggi un 
vecchio bosco secolare (siamo in 
tƻƭƻƴƛŀΣ ŀŘ Ŝǎǘ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ tƻƭƻƴƛŀ ŀ 
50 km dal confine con la Bielorussia e 
нр ƪƳ Řŀƭ ŎƻƴŦƛƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ¦ŎǊŀƛƴŀύ ŘƻǾŜ 
i nazisti trucidano per poi seppellire in 
fosse comuni, camuffate 

 
138 !{±LΣ wǳƻƭƛ aŀǘǊƛŎƻƭŀǊƛΣ [ƛǎǘŜ [ŜǾŀΣ [ƛōǊƛ aŀǘǊƛŎƻƭŀǊƛΤ !ǎǎΦ bŀȊΦ {ǳǇŜǊǎǘƛǘƛ wŜŘǳŎƛ Ŝ CŀƳƛƎƭƛŜ /ŀŘǳǘƛ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ά!ŎǉǳƛέΣ {ŜȊΦ Reg. del Lazio, Onore ai 

Caduti. 



65 

 

ǇƛŀƴǘǳƳŀƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ȊƻƴŀΣ ƳƛƎƭƛŀƛŀ Ŝ ƳƛƎƭƛŀƛŀ Řƛ ƴƻǎǘǊƛ LaL ŎƘŜ ǎƛ sono rifiutati di continuare la 
guerra al fianco della Germania nazista e aderire alla nota άopzione Grazianiέ.  
Ancora oggi per i polacchi del luogo è la άpadella degli ItalianiέΣ ƻ άil cimiteroέ se vogliamo 
tradurre il loro parlare, in termini più diretti e meno poetici, dato il caso.  
Sono oltre 13.000 i prigionieri italiani deportati a Borek-Chelm, in condizioni climatiche terribili, 
visto che lo stalag è dotato di pochissime baracche (vecchi retaggi della guerra precedente) e 
molti disperati per sopravvivere al gelo devono scavarsi loro delle fosse nel terreno. 
Con temperature spesso sotto i -30°. I pochi, che godevano delle baracche, di rado possono 
scaldarsi perché, pur essendoci qualche vecchia stufa, la torba è quasi sempre assente. 
Così descrive, a tal proposito, nelle sue memorie uno di loro, l'IMI Claudio Sommaruga:  
 

άL ƎƛŀŎƛƎƭƛ ŜǊŀƴƻ Ŏƻƴ ŀǎǎƛŎŜƭƭŜ ǊŀŘŜ ŎƻƳŜ ŀǊŎŀǘŜ Řƛ Ǉƻƴǘƛ Ŝ ǇƻŎƘƛ ǘǊǳŎƛƻƭƛ ǇŜǊ ƳŀǘŜǊŀǎǎƻΣ ƴƛŜƴǘŜ ƭǳŎŜ 
elettrica né acqua potabile, terreno paludoso, disciplina ferrea e ginnastica sotto la neve perché 
candidati alla «tratta degli schiavi». La fame era da piaga biblica, senza pacchi da casa e appena 
ǎƳƻǊȊŀǘŀ ŘŀƭƭΩ«autocannibalismo» di muscoli e grassi e dalla svendita a borsa nera degli ultimi 
ŜŦŦŜǘǘƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǎǇŜǊŀƴȊŀ Řƛ Ǿƛǘŀ Řƛ ǇƻŎƘƛ ƳŜǎƛ Ŝ Ŏƻƴ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ŦŀǾƻǊƛǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴŜŘƛŀ 
όƛƴŦƭǳŜƴȊŀΣ ǘƛŦƻΣ ǘōŎΣ ŘƛǎǎŜƴǘŜǊƛŀύέΦ 
 

E Claudio Sommaruga è ufficiale e quindi può godere delle baracche, a differenza di quasi tutti i 
soldati di truppa. 
A guerra finita, già ad inizio giugno del 1946 gli ebrei del ghetto vicino, quello di Chelm, 
ǎƻǇǊŀǾǾƛǎǎǳǘƛ ŀƭƭŀ {ƘƻŀƘ ŎƘƛŜǎŜǊƻ Ŝ ƻǘǘŜƴƴŜǊƻ ƭΩŜǎǳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦƻǎǎŜ ŎƻƳǳƴƛ ƴŜƭƭŀ ŦƻǊŜǎǘŀ Řƛ 
Borek. 
Vengono così ritrovate 11 fosse, lunghe 20 metri dove riesumano oltre 30.000 cadaveri, molti 
sterminati con lo scarico di gas sulle piattaforme di camion (i maledetti gas-wagon). 
Tra questi 30.000 corpi, ben 3.122 ancora indossano indumenti o parti delle divise del nostro 
esercito. 
Sono per lo più militari italiani catturati in Grecia e nei Balcani, tra cui - dal novembre del 1943 a 
fine gennaio del 1944 - almeno 2.350 ufficiali italiani. 
Si racconta che il 19 gennaio 1944 i tedeschi scelgano, a mezzo sorteggio, un gruppo di 400 
ufficiali italiani (quelli ubicati nelle baracche identificate col numero pari), che vengonƻ ŀƭƭΩƛǎǘŀƴǘŜ 
caricati su una tradotta per Deblin e non fanno più ritorno. 
Secondo testimonianze di sopravvissuti, ne sarebbero stati fucilati 50 al giorno, dopo esposizione 
nel frattempo totalmente al gelo, in quanto colpevoli di aver rinnegato il fascismo di Benito 
Mussolini e rifiutato di proseguire la guerra al fianco del loro Fuhrer. 
E dopo gli ufficiali, la settimana successiva, è la volta dei soldati sempre renitenti, 
 

άdapprima torturati al freddo senza coperte e cibo, poi mitragliati dalle SS, comandate da un 
maggiore, dopo essersi scavate le 
fosse, e dove furono sepoltiέ. 
 

La settimana dopo il 19 gennaio 1944?  
Non è escluso che sia legato al fatto 
che, in quei giorni, ad Anzio sbarcano 
gli Alleati e per i nazisti le cose in Italia 
prendono una piega tragica e 
definitiva. 
 

άQuale male, quale colpa ho io 
commesso?έ 
Si chiedevano gli IMI nei lager nazisti. 
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Quella di esser stanchi del fascismo criminale del άŘuceέ e del nazismo di Hitler, nauseati, traditi, 
schifati a tal punto che piuttosto che tornare in Italia a combattere per Salò preferiscono la morte 
ƻ ƭΩƛƴŦŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŦŜǊƴƛΣ ǎŀǇŜƴŘƻ ŎƘŜ άƭΩƛƴŦŜǊƴƻ ŜǊŀ ƛƭ ǇŀǊŀŘƛǎƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ ǳƴ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘŀέ. 
 

άQuale male, quale colpa ho io commesso?έ 
Si domandano gli schiavi, va tu a spiegare loro che ancora dopo 80 anni, in Italia, nessuno sa poco 
o nulla di tutto questo e chi sa lo nasconde affinché altri non sappiano.  
Ha proprio ragione Bertolt Brecht col suo dire: 
 

«Chi non conosce la verità è uno sciocco, ma chi, conoscendola, la chiama bugia, è un 
delinquente».  
 

vǳŀƴǘŀ ŘŜƭƛƴǉǳŜƴȊŀ ŎΩŝ ƴŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Řƛ ƻƎƎƛΚ 
Ad inizio giugno del 1946 l'inferno si è allargato con un nuovo nome: Borek-Chelm ovvero lo 
Stalag 319. 
Ma 80 anni dopo in Italia sembra che nessuno se ne sia interessato. 
 

 

Arbeiterlager 
 

Arbeiter-lager Wiedemar 
(ditta edile Lange Wiedemar) 
Wiedemar IV (Dresda)  
 

Cn Luigi Chemello139 di Roberto e Anna Meda, cl.25 - Ϟмфпф, nato a Sarcedo e residente a 
Montecchio Precalcino.  
5ƻǇƻ ƭΩ!ǊƳƛǎǘƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпоΣ ŝ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ Řŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ƛƭ моΦфΦпо ŀ ¢ŜǊƴƛ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŀǘƻ ƛƴ 
Germania (IMI). 
LaLΣ Řŀƭ мΦфΦпп ǇǊŜǎǎƻ ƭΩArbeiterlager di Wiedemar nella Sassonia settentrionale, distretto di Lipsia, 
presso una ditta edile, la Lange Wiedemar (?). 
Muore il 6 maggio 1949 ǇǊŜǎǎƻ ƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ /ƛǾƛƭŜ Řƛ Thiene (Vi) per malattia contratta in prigionia. 
È Decorato con Croce al Merito di Guerra e Distintivo d'Onore di Volontario della Libertà, gli spetta 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άƛƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Arbeiter-lager di Kamp-Lintfort 
(Miniere di carbone di Kamp-Lintfort ) 
Wehrkreis VI (Münster)  
 

Anche: 
Artigliere Mario Giaretta140 di Faustino e Maria Gioria, cl.24 - Ϟмфпп, da Montecchio Precalcino. 
Costretto a lavorare nella miniera di carbone Friedrich Heinrich di Kamp-Lintfort, in Vestfalia, 
distretto di Düssendorf e circondario di ²ŜǎŜƭΤ Ǉƻƛ ǊƛŎƻǾŜǊŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ Řƛ Wesel sul Reno  
dove muore il 23.11.44. 
 
 
 

 
139 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.21, 113 e 144. 
140 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, 

b.91; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.22, 55, 156; 
https://collections.arolsen-archives.org/en/search/person/76746327?s=Giaretta%20Mario&t=2729754&p=0; 

https://collections.arolsen-archives.org/en/search/person/76746327?s=Giaretta%20Mario&t=2729754&p=0
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Arbeiter-lager 6024 Caduff-Statt ς Wagens (?) 
 

Cavalleggero mitragliere Gregorio Felice Zanin141 di Pietro e Angela Bassan, cl.23, nato a Sandrigo 
e residente a Montecchio Precalcino. 
5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ /ŀǎŜǊƳŀ άLǘŀƭƛŀέ ŀ ¢ŀǊǾƛǎƛƻ ό¦ŘƛƴŜύ, combatte contro i tedeschi sino al 
13.9.43; catturato e poi internato in Germania (IMI). 
LaL όƴΦмрпмунύ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ Arbeiter-Lager 6024 Caduff-Statt - Wagens (?) dove lavora come manovale 
edile; ferito a seguito di un bombardamento dal 4.2.44 al 27.7.44 è ricoverato in Lazaret (campo 
Ospedale); Stammlager XI/B Follingbostel in Bassa Sassonia; Stammlager XII/B (527) Frankenthal ς 
Pfalz in Assia; è liberato dagli americani il 14.4.45; è rimpatriato il 21.7.45. È ricoverato presso 
l'Ospedale Militare. di Merano (Bolzano) il 5.12.45, dimesso e ricoverato varie volte a Merano e 
Verona per TBC e deperimento organico, è dimesso e congedato definitivamente solo il 21.1.47. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ 
ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Arbeiter-lager MAN di Augusta in Baviera Sud occ. 
(MAN - Maschinenfabrik Augsburg-Nürnberg) 
Wehrkreis XIII (Norinberga) 
 

Dopo la presa del potere da parte dei nazionalsocialisti, l'attività militare aumenta 
considerevolmente con il riarmo . Le aziende GHH/MAN forniscono motori diesel per sottomarini, 
serbatoi e cilindri per proiettili, nonché artiglieria di ogni tipo. Durante la Seconda guerra 
mondiale, lo stabilimento MAN di Augusta, un sito di produzione di motori diesel per sottomarini, è 
bersaglio di incursioni aeree . Anche lo stabilimento di Norimberga è ripetutamente colpito , 
principalmente a causa dei carri armati Panther lì costruiti. Allo stesso tempo, Otto Meyer si 
impegna per mantenere la produzione di veicoli commerciali civili il più a lungo possibile. Nel 
1941/42 sono costruiti 1.085 veicoli, seguiti da 1.719 nel 1942/43 e persino 63 autocarri civili nel 
giugno 1944, prima che i capannoni e i macchinari per la produzione di autocarri di Norimberga 
siano quasi completamente distrutti dai bombardamenti aerei nell'ottobre 1944. 
Presso il Gruppo GHH, i prigionieri di guerra e gli internati nei campi di concentramento sono 
costretti a svolgere lavori forzati. Solo nel 1944, il gruppo impiegava circa 31.500 lavoratori forzati, 
di cui circa 8.500 lavoravano presso la MAN. 
 

Anche: 
CŀƴǘŜ !ƴǘƻƴƛƻ /ŀǊŜǘǘŀ άwƛƎŀǘƛέ142 di Giuseppe e Maria Rasotto, cl.10, da Montecchio Precalcino. 
5ƻǇƻ ƭΩуΦфΦпо ŝ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ Řŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ŀ Conegliano (Treviso) e internato in Germania (IMI); già 
presso lo Stammlager XVII/A Kaisersteinbruch di Burgenland, nella Bassa Austria; è poi costretto a 
lavorare ad Augusta in Baviera, presso la MAN (Maschinenfabrik Augsburg-Nürnberg). 
 

Arbeiter-lager Thor di  Münchenbernsdorf  in Turingia 
(Rheinmetall AG - Krause & Poser  - Weges) 
Wehrkreis IX (Kassel) 
 

Rheinmetall AG. L'influenza dello Stato attraverso le istituzioni della Wehrmacht e l'integrazione di 
Rheinmetall-Borsig nella Reichswerke Hermann Göring, di proprietà statale , aumenta a tal punto 

 
141 ASVI, Ruoli Matricolari e Scheda personale; ACMp, Ruoli e Sussidi Militari e fasc. Militari, b.91; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.99 e 161; Il Giornale 

di Vicenza, del 2.6.46, pag.4.  
142 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.98 e 143; 

https://collections.arolsen-archives.org/en/search/person/69812442?s=Caretta%20Antonio&t.  

https://collections.arolsen-archives.org/en/search/person/69812442?s=Caretta%20Antonio&t
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che l'azienda passa sotto il completo controllo statale ed è integrata nei preparativi bellici pianificati. 
Negli ultimi due anni di guerra, gli impianti di produzione sono gravemente danneggiati o distrutti 
dai raid aerei alleati. Dopo un pesante raid aereo sugli stabilimenti di Düsseldorf, numerose aree di 
produzione sono trasferite in aree di quella che sarebbe poi diventata la Germania dell'Est, 
come Apolda , e dell'attuale Polonia, come Guben e Breslavia. Anche gli stabilimenti di Berlino e 
Sömmerda hanno istituito strutture di trasferimento, sebbene lo stabilimento di Sömmerda rimanga 
indenne dai raid aerei fino alla fine della guerra. Durante la guerra, il numero di dipendenti crebbe 
fino a 85.000.  
I sottocampi più grandi del campo di concentramento di Buchenwald a Düsseldorf erano Berta 
I e Berta II , amministrati dalla Rheinmetall-Borsig AG. Numerosi lavoratori forzati furono costretti a 
lavorare nelle fabbriche della Rheinmetall in condizioni disumane nell'industria degli armamenti. 
Fame, malattie e violenza hanno mietuto numerose 
vittime; molti prigionieri non sopravvivono alle dure 
condizioni di vita e di lavoro. 
 

Anche: 
Fante Sergio Monticello143 di Oreste e Francesca 
Todeschi, cl.17, da Montecchio Precalcino; già 
presso lo Stammlager IX/C Bad Sulza in Alta Assia. 
¢ǊŀǎŦŜǊƛǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩArbeiter-lager Thor di  
Münchenbernsdorf  e costretto al lavoro forzato presso 
la  Rheinmetall AG ; è liberato l'8.5.45 e rimpatriato il 
20.7.45; è dichiarato invalido di 2^ Cat. per malattia (TBC) 
contratta in prigionia. 
 

Arbeiter-lager di Harzgerode in Sassonia-Anhait 
(Fonderia Mitteldeutsche Leichtmetallwerke Harzgerode GmbH) 
Wehrkreis XI (Hannover) 
 

Mitteldeutsche Leichtmetallwerke Harzgerode GmbH. Nell'ottobre del 1933, la fabbrica è 
espropriata come proprietà ebraica con un decreto del Ministero dello Stato dell'Anhalt. 
Successivamente, la fonderia di Harzgerode, come viene ora chiamata, produce ghisa grigia e leghe 
di alluminio. Unita a un complesso edilizio di nuova costruzione, la fonderia opera con il nome di 
Mitteldeutsche Leichtmetallwerke Harzgerode GmbH (Fabbrica di Metalli Leggeri della Germania 
Centrale Harzgerode Ltd.) dal 1935 in poi. Il principale azionista, con oltre il 96% delle azioni, è 
nel 1943 lo Stato dell'Anhalt. 
 

Anche: 
!ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ DƛƻǾŀƴƴƛ DŀōǊƛŜƭŜǘǘƻ άaƻǊŀǊƻέ144 di Giuseppe e Maria Caretta, cl.21, da Montecchio 
Precalcino; già presso lo Stammlager XI/A AltengrabowΣ ŝ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩArbeiter-lager di Harzgerode, 
nel circondario dei Monti Harz in Sassonia-Anhait e costretto al lavoro presso la fonderia MLW 
(Mitteldeutsche Leichtmetallwerke Harzgerode GmbH); è rimpatriato il 27.7.45. 
 
 
 

 
143 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda personale; CSSAU, b.8 - doc internamento; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri 

Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.101 e 146. 
144 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.97 e 145; https://collections.arolsen-archives.org/en/search/person/70933792?s=Gabrieletto%20Giovanni&t.  

Foto di propaganda della Rheinmetall AG. 
Sergio Monticello 1° a destra in piedi 

https://collections.arolsen-archives.org/en/search/person/70933792?s=Gabrieletto%20Giovanni&t
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Arbeiter-lager a Trento 
 

Carabiniere Desiderio Guglielmi145 di Giuseppe e Lucia Pasqualotto, cl.02, da Montecchio 
Precalcino. 
Accusato di collusione con la Resistenza, è catturato dai tedeschi a Trento il 7.8.44 e costretto al 
άƭŀǾƻǊƻ Ŏƻŀǘǘƻέ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŜ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭ ŘΩ!ŘƛƎŜΤ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ŦǳƎƎƛǊŜ Ŝ ŀ ǊƛŜƴǘǊŀǊŜ ƛƴ ŦŀƳƛƎƭƛŀ 
nel novembre '44, collaborando con la Resistenza. 
Dopo la Liberazione riprende servizio a Trento il 7.8.45; è congedato il 31.9.49. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀΣ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ Ŝ Ǝƭƛ 
spetta la Medaglia d'Onore in quanto deportato in lager nazista. 
 

Arbeiter-lager a Peschiera 
 

Caporale Alpino Giuseppe Zancan146 di Sante e Francesca Dal Ferro, cl.23, da Montecchio Precalcino 
(Levà, via Terraglioni 6). 
DƛŁ !ƭǇƛƴƻ ŘŜƭ .ǘƎΦ ά±ŀƭ Řƛ CŀǎǎŀέΣ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ωпо ǊŜǎƛǎǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳƻ ǊŜǇŀǊǘƻ ŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛΦ /ŀǘǘǳǊŀǘƻ 
dai il 22.8.43 a Peschiera (Verona); è costretto al άƭŀǾƻǊƻ Ŏƻŀǘǘƻέ lungo le linee ferroviarie dello 
ǎƴƻŘƻ ±ŜǊƻƴŜǎŜΤ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ŦǳƎƎƛǊŜ Ŝ ŀ ǊƛŜƴǘǊŀǊŜ ƛƴ ŦŀƳƛƎƭƛŀΤ άǊŜƴƛǘŜƴǘŜέ ƴƻƴ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭŀ ŎƘƛŀƳŀǘŀ 
alle armi della RSI. Collabora con la Resistenza, catturato è costretto il 1.2.45 ad arruolarsi presso il 
Centro Raccolta Alpini di Bassano; diserta il 10.3.45, durante il trasferimento da Vicenza a Bassano; 
rientra nella Resistenza sino alla Liberazione. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀΣ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ Ŝ 
aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ ŜȄ ƛƴǘŜǊƴŀǘƻ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ƛƴ ƭŀƎŜǊ ǘŜŘŜǎŎƻΦ 
 

KZ Mittelbau-Dora 
(Turingia) 

 

Straflager di Nordhausen e Weimar 
campo di punizione per IMI, campo satellite del KZ di Mittelbau-Dora 
 

Aperto il 1° gennaio del 1944, è uno degli 130 sottocampi di Buchenwald, e dal 28 ottobre, 
ǉǳŀƴŘƻ ƭΩAussenlager di Dora diventa autonomo, del nuovo complesso concentrazionario di 
Mittelbau-Dora. 
Già dal giugno, qui sono rinchiusi 530 prigionieri, che il mese dopo quasi raddoppiarono, per 
arrivare, in settembre, al numero di 2.500, molti dei quali Internati militari italiani (IMI). Vengono 
impiegati in vari lavori: costruzione di pozzi, impianti di produzione di benzina ed ossigeno, 
fabbricazione di aerei. Il lager è chiuso il 30 aprile 1945. 
 

Anche: 
Artigliere G.a.F. Felice Amedeo Caretta147 di Nicola e Angela Baio, cl.20, da Montecchio 
Precalcino. 
Dopo vana resistenza è catturato dai tedeschi a Postumia il 19.9.43 e internato in Germania (IMI); 
già  

 
145 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli e Sussidi Militari e in fasc. Militari, b.91e 94; in CSSAU, fasc. Martini Paolo; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag. 212 e 347. 
146 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; CSSAU, b.8/A ς ŘƻŎΦ CƻƎƭƛƻ bƻǘƛȊƛŜ άaƻƴǘŜǊƻǎŀέΤ t[ 5ƻǎǎƛΣ Albo d'Onore, cit., 

pag.311. 
147 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari e Militari, 

b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, pag. 97 e 152-153; Il Giornale di Vicenza, 22.9.2009, Kahla, l'inferno del lavoro coatto, pag.45; Le porte della memoria 
2009. 
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presso lo Stammlager II/D Grss Born. Per punizione, viene trasferito presso lo Straflager  satellite 
del  KZ di Mittelbau-Dora, presso Nordhausen e Weimar in Turingia -  dove è costretto a fare il 
minatore, scavando le gallerie che dovranno ospitare gli impianti industriali per la costruzione 
delle V1 e V2 e  dei primi caccia a reazione Messerschmit 265 della vicina immensa fabbrica di 
Kahla Thur. 
Successivamente torna allo Stammlager II/D Grss Born. 
 

IL 15 DICEMBRE DI DORA 
di Rinaldo Battaglia 
 

Nel KZ sotterraneo di Mittelbau Dora ƭŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ΨƳŜŘƛŀΩ ŘŜƛ ŘŜǇƻǊǘŀǘƛ άin minieraέ e nelle 
άkammerέ basse è di almeno 20.000. 
20.000 άhaftlingέ, ventimila schiavi, che ogni 4 mesi di media automaticamente si ricambiano tutti, 
20.000 a cui ogni giorno i morti vengono sostituiti con nuovi arrivi.  
Lavorano in due turni, 10.000 al colpo per 12 ore di lavoro consecutive, senza mai fermarsi e frustati 
nel caso di rallentamento nella produzione. 
I turni iniziano alle ore 9,00: una squadra (schicht) aveva il turno notturno (nachtschichtύΣ ƭΩŀƭǘǊŀ 
quello diurno (tagschicht). 
A frustarli sono i loro Vorarbeit, talvolta anche della stessa nazionalità, che rischiano la stessa fine ς 
ƻ ƭΩƛƳǇƛŎŎŀƎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŘƻƳŜƴƛŎŀ - se i risultati della loro squadra non rispettano un certo standard 
ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƻǊŘƛƴŀǘƻΦ 
E dato il fatto che ogni giorno arrivano nuovi άhaftlingέ se questi muoiono o non sono in grado di 
produrre sufficientemente bene, ogni Vorarbeit cerca sempre άforze fresche e nuoveέ più produttive 
ǇŜǊ ƴƻƴ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŜƴƛŎŀ Ŏƻƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭ ǇŀǘƛōƻƭƻΦ 
Mors tua, vita mea. A Dora non si parla latino, ma il senso è veramente questo. 
/Ωè un miscuglio di lingue, ma tanto le parole-basi sono sempre le medesime: lavoro, morte, 
sabotaggio. 
Arbeit, stod, sabotage. O se preferite: raboty, smerti, sabotazh. 
Dopo un giorno a Dora tutti le conoscono appieno. Magari con pronunce o accenti errati. 
Ma identiche nel significato. 
{ǘǊŀŘŀ ŦŀŎŜƴŘƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻ ŦƛƴŀƭŜ ǇŜǊ IƛǘƭŜǊ ǎǘŀ ƛƴŜǎƻǊŀōƛƭƳŜƴǘŜ ŀǊǊƛǾŀƴŘƻ Ŝ ǎƛ ǾƻƎƭƛƻƴƻ 
velocizzare i tempi, la άminieraέ si estende ad altri reparti e nella άminieraέ vengono inseriti anche 
prigionieri di altre nazionalità, anche italiani, IMI o meno che siano. 
Prima questo άprivilegioέ non era loro consentito, gli italiani per il άŦuhrerέ sono poco affidabili, facili 
traditori ς Badoglio docet? - e quindi più predisposti ai sabotaggi. 
Pregiudizio che invita le SS ad esser ancora più criminali verso i nostri, ammesso che sia 
tecnicamente possibile. 
Come avvenne il 15 dicembre 1943.  
Quel giorno presero 7 Alpini, schiavizzati come IMI, e subito fucilati - appena arrivati - perché si sono 
opposti di lavorare, alla luce delle leggi di guerra.  
Credono nei valori della vita anche in tempo di guerra: grave, gravissima colpa. 
{ƻƴƻ ǾŜƴŜǘƛ Ŝ ǎƻƴƻ ƭƻƳōŀǊŘƛ Ŝ ƎƛƻǾŀ ŀƭƳŜƴƻ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ƛƭ ƭƻǊƻ ƴƻƳŜΣ ƛƴ ǳƴΩŜǇƻŎŀΣ ŎƻƳŜ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ 
attuale, di falsi eroi e di miti fascisti esaltati con vie e mausolei.  
 

Si chiamano: 
- Giuseppe Baccanelli (di Borno), 
- Erminio Bianchet (di Tarzo), 
- Giacomo Denoni (di Revine Lago), 
- Eliso Flematti (di Spriana), 
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- Carlo Mossoni (di Breno), 
- Ernesto Moz (di Revine Lago) 
- Giovanni Scola (di Falcade). 
 

/ǊŜŘƻƴƻ ƴŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ ƴƻƴ ǎŀƴƴƻ ŎƘŜ aǳǎǎƻƭƛƴƛ ƭƛ Ƙŀ ƎƛŁ ǾŜƴŘǳǘƛ ŀƭ άŦǳƘǊŜǊέ ƴŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ 
Monaco del 23 settembre '43. 
Ma anche questo, anche oggi nessuno lo sa, come non si sa che alla fine si ipotizzano in 1.600 gli 
italiani άtransitatiέ per Dora. 
Solo in due settimane nel 1943 ς dal 15 al 30 ottobre ς ne arrivano ben 579.  
E pochi, pochissimi dei 1.600 riescono a ritornare a casa. 
Quei pochissimi, mai ne hanno voluto parlare. Non sarebbero stati creduti da nessuno. 
!ƴŎƘŜ ƭŀ Ŧŀƴǘŀǎƛŀ ƻ ƛ ŦƛƭƳ ŘŜƭƭΩƘƻǊǊƻǊ ƘŀƴƴƻΣ ŘŜƭ ǊŜǎǘƻΣ ŘŜƛ ŎƻƴŦƛƴƛ Řƛ ŎǊŜŘƛōƛƭƛǘŁΦ 
Film magari nati studiando Dora e non solo per le άfutureέ guerre stellari. 
Che il destino di Dora ǎƛŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ǇŜǊ IƛǘƭŜǊ ƭƻ ǎƛ ŝ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ ƳŜƎƭƛƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ƴŜƭ ƳŀƎƎƛƻ ΨппΣ 
accetta che persino gli άimpuriέ, le razze indegne di vivere, come ebrei ma soprattutto sinti e rom, 
siano utilizzati per Dora. 
E così fino ad agosto arrivano treni direttamente anche dallo Zigeuner-Familienlager di Auschwitz 
stracolmi di nuova forza lavoro, portata a morire nelle viscere di Dora anziché gasati nei forni 
crematori. 
aƻƭǘƛ Řƛ ƭƻǊƻ ǎǇŜŘƛǘƛ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ōƻƭƎƛŀΣ ƛƴ άƳƛƴƛŜǊŀέ, dove i condannati si alternano al 
lavoro massacrante e senza pause (per le famose 12 ore) e tra veloci άconteέ, scarsi ranci e difficile 
riposo ( le residue 12 ore). 
Si dorme inizialmente in 4 kammer, poi in un secondo tempo per lo più in un grande, immenso 
stanzone, immenso, infinito. 
Con vari piani di letti a castello, anche a 5/6 piani. Ma vi sono anche letti in altre gallerie vicine, 
ovviamente sempre a castello, anche alti 9 metri e larghi 12. Chi cade giù a terra, a terra giù ci resta. 
Ovviamente tra puzza estrema, odori indescrivibili, sistema di aerazione che non sempre riusciva ad 
assorbire il tutto. 
La pulizia, il lavarsi non è previsto. 
Per togliersi le incrostazioni e la polvere di calcio dalla faccia si usa la propria urina, causando poi 
inevitabilmente forti infezioni agli occhi. 
[ΩǳƴƛŎŀ ŘƻŎŎƛŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ƎƛƻǊƴƻΣ Ǉƻƛ ƻƎƴƛ ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƻΣ άhaftlingέ o Vorarbeit che 
fosse, diventa covo di pidocchi (o pulci o cimici) come per gli Alpini nelle trincee sul Piave. 
9 ǎƻƴƻ ǇƛŘƻŎŎƘƛ όŜ ǇǳƭŎƛ Ŝ ŎƛƳƛŎƛύΣ ŦƻǊǘƛΣ ǊŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŀƭƭΩǳƳƛŘƛǘŁ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻǎǳƻƭƻΣ ǘŀƭƳŜƴǘŜ ǘƻǊǘǳǊŀǘƻǊƛ ŎƘŜ 
spesso fanno sanguinare peggio delle SS. 
Pidocchi ovviamente che ti porti nella tomba. 
Le malattie, la tubercolosi o le altre patologie polmonari, oltre alla dissenteria, ma soprattutto le 
epidemie fanno paura solo alle guardie, non certo ai poveri deportati. 
È solo naturale selezione per loro. 
La ventilazione e l'illuminazione sono scarse, precarie e insufficienti. 
E negli ultimi mesi di guerra talvolta si bloccano a seguito di bombe Alleate sugli impianti esterni o 
in zona . 
Si respira polvere di roccia, tra le continue esalazioni di anidride o i gas tossici generati dai tubi di 
scappamento dei motori. 
{ŜƴȊŀ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǊŜ ƭŀ ǇƻƭǾŜǊŜ ǎƻƭƭŜǾŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ Řƛ ƳƛƴŜ ǇŜǊ ǎŎŀǾŀǊŜ ƭŜ ƎŀƭƭŜǊƛŜΦ 
Come incentivo vengono date talvolta delle sigarette, consegnate dai capisquadra solo ai più 
lavorativi o per farli lavorare di più, da vera droga. E sono micce accese in polmoni erosi. 
Un inferno davvero. 
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Manca inoltre qualsiasi installazione igienica per soddisfare i bisogni corporali, si usano piccole 
ƎŀƭƭŜǊƛŜΣ ǎŎŀǊǎŜ ŘΩŀǊƛŀΣ ǎŎƻƴŎŜ Ŝ ǇǳȊȊƻƭŜƴǘƛΣ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩǳǎƻ Ŝ ǘŀƭǾƻƭǘŀ Ǉƻƛ ŎƘƛǳǎŜ Ŝ ǊƛŀǇŜǊǘŜ ŀƭǘǊƻǾŜΦ 
[ΩŀŎǉǳŀ ǎŎŀǊǎŜƎƎƛŀǾŀ ŘŀǇǇŜǊǘǳǘǘƻ ƛƴ άƳƛƴƛŜǊŀέ. 
È un bene prezioso, da mercanteggiare con altri se riescono a procurarsela, peggio del commercio 
clandestino di sigarette. 
Talvolta si scambiano pezzettini di pane del mattino con una sigaretta. 
Si muore così di fame, ma la sentivi meno. 
 

 

KZ Mauthausen 
(Alta Austria) 

 

KZ-Außenlager Ebelsbergh (Alta Baviera) Lager 25 Linz-Danau  
 

Ex Cn Vittorio Saggin148 di Luigi e Maria Paiusco, cl.1899, nato a Monticello C. Otto e residente a 
Montecchio Precalcino. 
Catturato dai tedeschi a Bolzano, è internato in Germania (IMI). 
IMI presso il Lager 25 di Linz-Danau a Ebelsbergh, un sottocampo (KZ-Außenlager) del KZ di 
Mauthausen per lavoratori forzati addetti alle industrie chimiche presenti  nella zona di Linz. 
È Decorato con Croce al Merito di Guerra e Distintivo d'Onore di Volontario della Libertà, gli spetta 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άƛƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

KZ- Flossenbürg 
(Baviera Nordorientale ς Foresta Alto Palatinato) 

 

KZ-Außenlager Hersbruck  
 

Per estensione, è il maggiore sottocampo di Flossenbürg e il terzo tra i campi esistenti in 
Germania. Raggiunge una popolazione di 9.000-10.000 prigionieri di diverse nazionalità: italiani, 
austriaci, francesi, belgi, olandesi, ungheresi, rumeni, spagnoli, russi, cechi, polacchi, iugoslavi, 
tedeschi. Vi si trovano anche degli ebrei.  

I prigionieri sono destinati a recarsi quotidianamente al lavoro a Happurg, località sita a otto 
chilometri da Hersbruck, per costruirvi un sistema di gallerie sotterranee, lo Stollenbau, dove 
collocare le officine della BMW per la produzione di motori per aerei al riparo dalle incursioni aeree 
alleate.  

Un altro luogo di lavoro forzato è a Norimberga, dove i prigionieri sono inviati a liberare le vie 
della ferrovia danneggiata dai bombardamenti.  

A causa dei lavori forzati, delle inadeguate condizioni di vita nel campo e delle punizioni delle 
guardie SS, a volte muoiono fino a 30 persone al giorno. A causa dell'elevato numero di morti, le SS 
fanno costruire un proprio crematorio e alla fine del 1944 i corpi dei detenuti sono bruciati 
all'aperto.  

La fabbrica sotterranea non viene mai completata. Nell'aprile del 1945, il campo di Hersbruck è 
evacuato: un convoglio di prigionieri malati lascia Hersbruck su un treno merci diretto a Dachau e 
cinque colonne si misero in marcia a piedi verso Sud. 

L'esercito statunitense libera alcuni prigionieri lungo la strada per Dachau; altri hanno dovuto 
proseguire a piedi da lì verso le Alpi prima di essere liberati. Circa 500 prigionieri riesconoo a fuggire 
durante le marce della morte; circa 300 muoiono o sono assassinati.  

 
148 ACMP, Ruoli e Sussidi Militari e in fasc. Militari, b.91; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.100-101 e 146. 
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Anche: 
Caporal magg. Artigliere Giovanni Giaretta149 di Faustino e Maria Giorio, cl.22, da Montecchio 
Precalcino; calzolaio; già nello Stammlager VI/D Dortmund, nello Stammlager IX/B Wegscheide-Bad 
Orb e nello Stammlager XII/D Trier-Petrisberg (Trèves); successivamente, per punizione, è trasferito  
al KZ-Außenlager di Hersbruck in Media Franconia, sottocampo del KZ di Flossenbürg. 
 

KZ- Auschwitz 
(Auschwitz ς hǏǿƛťŎƛƳ nella Piccola Polonia) 

 

KZ-Außenlager Bismarckhütte 
(Königshütte ς Chorzów in Slesia - Polonia)  
 

È uno dei 40 sottocampi di Auschwitz. Venne aperto il 
1° settembre del 1944 nei pressi di Chorzów (Königshütte) 
in Slesia, dove deportati e internati sono obbligati a 
lavorare presso la Berghütte Königs- und Bismarckhütte 
AGΣ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳŎŜ ŀǊƳƛ Ŝ ǾŜƛŎƻƭƛ ōƭƛƴŘŀǘƛΦ 
Nel campo principale ci sono anche circa 200 prigionieri 
ŜōǊŜƛ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛ ǉǳŀǎƛ ǘǳǘǘƛ ƴŜƭƭΩŀŎŎƛŀƛŜǊƛŀ 
(Bismarckhütte). 
Sono evacuati tutti il 18 gennaio del 1945. 
 

Anche: 
Autiere Beniamino Antonio Francesco Pesavento150 Řƛ DƛǳǎŜǇǇŜ Ŝ aŀǊƎƘŜǊƛǘŀ aŀǊǘƛƴƛ ά{Ǝǳŀƛέ Σ 
cl.22, da Montecchio Precalcino; già internato nello Stammlager III/B Füstenberg-Oder; 
probabilmente per punizione è trasferito al KZ-Außenlager Bismarckhütte; è rimpatriato l'8.9.45. 
 

Stammlager fuori dal Terzo Reich 
 

Lager di Sajmeste, presso Sabac sul Danubio (Serbia) 
 

Fante Giuseppe Anzolin151 di Giuseppe e Maddalena Moro, cl.21, da Montecchio Precalcino. 
Del 43° Settore di Copertura in Albania/Kosovo - Sottosettore/B - ммϲ DǊǳǇǇƻ ŘΩ!ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ όta мнύ, 
Ŏƻƴ ƭϥ!ǊƳƛǎǘƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩуΦфΦпоΣ ŎƻƳōŀǘǘŜ ŎƻƴǘǊƻ ƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ Ŝ ǎƛ ŀƎƎǊŜƎŀ ŀƭƭŀ 5ƛǾΦ ά±ŜƴŜȊƛŀέΣ уоϲ wŜƎƎΦ 
Fanteria. L'1.10.43 passa in forza alla 5ƛǾΦ tŀǊǘƛƎƛŀƴŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ άDŀǊƛōŀƭŘƛέ. 
Partigiano combattente, il 5 gennaio 1944 a BrajkovakΣ ŘƻǇƻ ǳƴϥŜǇƛŎŀ ōŀǘǘŀƎƭƛŀΣ ŝ ŘŜŎƻǊŀǘƻ άǎǳƭ 
ŎŀƳǇƻέ Ŏƻƴ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ Řƛ .ǊƻƴȊƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊ aƛƭƛǘŀǊŜΣ Ǉƻƛ ŜƭŜǾŀǘŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŀ aŜŘŀƎƭƛŀ Řϥ!ǊƎŜƴǘƻΦ  

Alcuni giorni dopo è catturato dai tedeschi e ricoverato presso l'Ospedale Militare di Eiacia-Cacak 
(Serbia); IMI nei Balcani, il 23.3.44 è internato presso il Lager di Sajmeste, presso Sabac sul Danubio, 
di fronte a Belgrado, poi in Austria presso lo Stammlager XVI/? Muber Messeburg. 
Il 16.7.44 finge di aderire alla RSI, diserta e nell'ultimo mese della Guerra di Liberazione è partigiano 
ŎƻƳōŀǘǘŜƴǘŜ ƴŜƭ .ǘƎΦ ά[Φ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέΣ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀƳŜƭƛέΣ 5ƛǾΦ άDŀǊŜƳƛέΦ 
 

 
149 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; CSSMP, b.8, 

due lettere dal lager; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.64 e 158. 
150 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli e Sussidi Militari e in Militari, b.91; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., 

pag.71 e 159. 
151 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, 

b.91; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.59, 142 e 238. 
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[ŀƎŜǊ плн .ŀƴƻǾƛŏƛ  in Bosnia 
 

CŀƴǘŜ 9Ƴƛƭƛƻ DŀōǊƛŜƭŜǘǘƻ άaƻǊŀǊƻέ152 di Antonio e Italia Campagnolo, cl.17, da Montecchio 
Precalcino. 
Catturato dai tedeschi il 15.9.43 in Montenegro.  
IMI a Belgrado, poi presso il Campo 402 .ŀƴƻǾƛŏƛ  in Bosnia; è liberato dai partigiani jugoslavi il 
20.9.44; volontario nella 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ tŀǊǘƛƎƛŀƴŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ άDŀǊƛōŀƭŘƛέ. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Řƛ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Artigliere Antonio Pesavento153 di Sperandio e Caterina 
Peruzzo, cl.23, da Montecchio Precalcino (via Levà).  
Catturato dai tedeschi il 20.9.43 a Prizren in Kosovo.  
IMI (n.50961) in Balcania, Campo 402 .ŀƴƻǾƛŏƛ  in Bosnia e sino 
all'aprile '44 condivide la prigionia con Emilio Gabrieletto, poi è 
costretto a collabora con i tedeschi (Feldpost n. 50961). 
È decorato di Croce al Merito di Guerra e Distintivo d'Onore di 
ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ 
άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Lager 26 in Jugoslavia 
 

Caporal magg. Fanteria Giulio Grigoletto154 di Giovanni e Luigia Garzaro, cl.17 a Montecchio 
Precalcino. 
5ƻǇƻ ƭϥ!ǊƳƛǎǘƛȊƛƻ ŘƛǾŜƴǘŀ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻ ŎƻƳōŀǘǘŜƴǘŜ ŀƭƭϥŜǎǘŜǊƻ Ŏƻƴ ƭŀ 5ƛǾΦ ά±ŜƴŜȊƛŀέΣ Ǉƻƛ Div. Partigiana 
Lǘŀƭƛŀƴŀ άDŀǊƛōŀƭŘƛέΣ пȎ .ǊƛƎŀǘŀΣ LLϲ YƻǊǇǳǎ ŘŜƭƭϥ9t[W. 
Catturato dai tedeschi a Passo Fabrica presso Pljevlja in Montenegro il 5.12.43 dopo una 
ŘǊŀƳƳŀǘƛŎŀ ōŀǘǘŀƎƭƛŀ ŎƘŜ Ƙŀ ƻǇǇƻǎǘƻ ǊŜǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭŀ άDŀǊƛōŀƭŘƛέ ŀŘ ƛƴƎŜƴǘƛ ŦƻǊȊŜ ƴŜƳƛŎƘŜ όLaLύΦ 
IMI in Balcania, internato in vari lager, tra cui il Campo 26; è liberato dai partigiani jugoslavi e 
arruolato come Caporal Maggiore ς aiutante di sanità, presso la ±Ȏ .ǊƛƎŀǘŀ WǳƎƻǎƭŀǾŀ άtǊƻƭŜǘŀǊƛέΣ 
26° Btg. lavoratori, 2^ Compagnia. Rimpatriato l'1.12.46 è a casa il 7.12.46. 
 

Lager III Geprüft ς P.P.O.42.17 in Ucraina 
Lager n.240 Burisof in Bielorussia 
 

Artigliere Vittorio Peruzzo155 di Massimiliano e Caterina Gabrieletto, cl.18, da Montecchio 
Precalcino. 
Dopo l'8.9.43 combatte a Corfù contro i tedeschi. Catturato il 24.9.43, il 10.10.44 sopravvive al 
naufragio della aƻǘƻƴŀǾŜ άaŀǊƛƻ wƻǎŜƭƭƛέ, ma è nuovamente catturato dai tedeschi.  
IMI (n. I. 248), il 4.4.44 è presso lo Lager III Geprüft ς P.P.O.42.17 e successivamente presso Burisof 
- .ŀǊȅǎŀǺ όwǳǎǎƛŀ ōƛŀƴŎŀύ [ŀƎŜǊ ƴΦнпл: inizialmente è destinato alla realizzazione di trincee nei pressi 
di Kiev, lungo il fiume Dniepr in Ucraina. 5ŀƭ bŀǘŀƭŜ ŘŜƭ ϥппΣ ŘƻǇƻ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ά.ŀǘǘŀƎƭƛŀ ŘŜƭƭϥ¦ŎǊŀƛƴŀέΣ 
è costretto a seguire a piedi le truppe germaniche in ritirata. Durante i suoi continui spostamenti, 
passa per diversi lager e soprattutto per alcuni KZ dove ha visto con i propri occhi come avevano 

 
152 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; CSSAU, b.8-lettera Pesavento Antonio dal lager; in ACMp, Ruoli Matricolari 

Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.65, 165, 184 e 195-196. 
153 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Militari b.91, 93 e 94; CSSAU, b.8/A ς lettere dal fronte e dal lager; 

PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.64 e 166. 
154 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.60. 166 e 196; PL Dossi, La Campagna di Grecia, cit., pag.102, 174. 
155 ACMP, Ruoli e Sussidi Militari e in Militari, b.91; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.77 e 165-166. 
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ridotto quegli esseri umani; ha visto cadaveri ghiacciati appesi al filo spinato a cui mancavano delle 
parti; ha raccolto le confessioni di quei disgraziati costretti a cibarsi di carne umana per tentare di 
sopravvivere. Nel febbraio '45, dopo centinaia di chilometri fatti in gran parte a piedi e a marce 
forzate, arriva sul fronte occidentale, a costruire trincee presso Wuppertal, sul Fiume Reno, in 
Renania. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ 
ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Lager  di Knutange in Francia (Dipartimento della Mosella) 
 

Alpino Antonio Fabrello156 di Bortolo e Maria Marchiorato, cl.20, da Montecchio Precalcino.  
Catturato dai tedeschi a Grenoble il 9.9.43, è internato in Francia (IMI), prima a Marsiglia, poi Istres, 
e infine nel Lager  di Knutange, Dipartimento della Mosella; evade il 1.9.44 e collabora con la 
Resistenza francese. 
 

Alpino Espedito Biasi157 di Lorenzo e Maria Luigia Cattelan, cl.23, da Montecchio Precalcino. 
A Grenoble, in seguito agli avvenimenti sopravvenuti all'armistizio dell'8 settembre '43, partecipa al 
combattimento per la liberazione di 4.000 italiani prigionieri dei tedeschi; in tale combattimento è 
catturato e internato in Francia (IMI). 
Evade il 1.9.44 dal Lager presso Knutange Moselle collaborando con la Resistenza francese. 
Dopo la guerra è ricoverato per un lungo periodo presso l'Istituto Marino di Jesolo (Venezia). 
 

Stammlager  non identificati 
 

Carabiniere Antonio Parise158 di Giuseppe e Maria Mussi, cl.04, nato ad Arluno (Mi) e residente a 
Montecchio Precalcino. 
wŜǎǘŀ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀƴŎƘŜ ŘƻǇƻ ƭΩуΦфΦпоΣ Ƴŀ ŝ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ Řŀ ǘŜŘŜǎŎƘƛ Ŝ ǊŜǇǳōōƭƛŎƘƛƴƛ ŀ Oppeano (Verona) 
ƛƭ рΦсΦпп όάŎŀŎŎƛŀ ŀƭ ŎŀǊŀōƛƴƛŜǊŜέύ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŀǘƻ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀ όLaLύΦ 
IMI, è liberato l'8.5.45; è rimpatriato il 12.7.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ Řƛ DǳŜǊǊŀ ŀƭ ±ŀƭƻǊ aƛƭƛǘŀǊŜ ǎǳƭ άŎŀƳǇƻέΣ  2 Croci al Merito di Guerra, Distintivo 
ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ Ŝ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŘŜǇƻǊǘŀǘƻ ƛƴ ƭŀƎŜǊ 
nazista. 
 

Carabiniere Umberto Dal Zotto159 di Giuseppe e Angela Dall'Osto, cl.06, da Montecchio Precalcino. 
5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпо ǊŜǎǘŀ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻΦ : ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ Řŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ŀ Roncà (Verona)  il 3.6.44 e 
internato in Germania (IMI). 
IMI, è rimpatriato il 18.5.45 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ о /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ 
ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Carabiniere Giuseppe Giovanni Lavarda160 di Girolamo e Anna Saccardo, cl.06, da Montecchio 
Precalcino. 
/ŀǘǘǳǊŀǘƻ ƛƭ рΦуΦпп όάŎŀŎŎƛŀ ŀƭ ŎŀǊŀōƛƴƛŜǊŜέύΣ ǾƛŜƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀǘƻ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀ όLaLύ. 

 
156 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMP-Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.87 e 164. 
157 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.87 e 163. 
158 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
159 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Militari, b.94. 
160 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; PL Dossi, Albo d'Onore, pag. 212. 
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: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ Řƛ DǳŜǊǊŀ ŀƭ ±ŀƭƻǊ aƛƭƛǘŀǊŜ ǎǳƭ άŎŀƳǇƻέΣ  2 Croci al Merito di Guerra, Distintivo 
ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ Ŝ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŘŜǇƻǊǘŀǘƻ ƛƴ ƭŀƎŜǊ 
nazista. 
 

Fante Giovanni Stefano Fortuna161 di Fortunato e Fontana Bortola, cl.08, da Montecchio Precalcino. 
Catturato dai tedeschi a Trieste il 10.9.43 e internato in Germania (IMI). 
IMI; è liberato l'1.5.45; è rimpatriato il 3.8.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ Ŝ Řƛ 
άLƴǾŀƭƛŘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

!ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ !ƴƎŜƭƻ {ǘŜƭƭŀ ά/ŀǎŀǊƛέ162 di Valentino e Maria Valtiero, cl.08, da Montecchio Precalcino. 
Catturato a Savona dai tedeschi il 10.9.43, è internato in Germania (IMI). 
IMI; liberato il 18.4.45; rimpatriato il 26.7.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Řƛ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀΣ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ Ŝ aŜŘŀƎƭƛŀ 
ŘΩhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ ŜȄ ƛƴǘŜǊƴŀǘƻ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ƛƴ ƭŀƎŜǊ ǘŜŘŜǎŎƻΦ 
 

Carabiniere Isidoro Peruzzo163 di Massimiliano e Caterina Gabrieletto, cl.10, da Montecchio 
Precalcino. 
Catturato dai tedeschi a FiumeΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ άŎŀŎŎƛŀ ŀƭ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊŜέ ƛƭ нрΦтΦпп Ŝ ƛƴǘŜǊƴŀǘƻ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀ 
(IMI). È liberato l'11.5.45 e torna a casa nel settembre '45. 
Nel dopo-guerra entra nella Polizia Municipale di Monfalcone (Gorizia). 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ о /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ  Ǝƭƛ 
ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άŘŜǇƻǊǘŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛ 
 

/ŀǊŀōƛƴƛŜǊŜ !ƴǘƻƴƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ ά/ŀƳǇŀǊƻέ164 di Valentino e Angela Carlesso, cl.11, da 
Montecchio Precalcino. 
È catturato a Malo dai tedeschi il 5.8.44, durante la άŎŀŎŎƛŀ ŀƭ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊŜέ, e internato in Germania 
(IMI). 
IMI, rientra in Italia il 27.8.45 e a casa il 2.9.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ о /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀΣ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ Ŝ Ǝƭƛ 
spetta la Medaglia d'Onore in quanto deportato in lager nazista. 
 

Fante Angelo Campagnolo165 di Giuseppe e Regina De Vicari, cl.12, da Montecchio Precalcino. 
Iŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŎƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ e nel Regio Esercito contro 
ƭΩURSS. 
Rimpatriato con Treno Ospedale n.16 il 4.6.43; ricoverato Ospedale Militare di Merano e dimesso il 
6.7.43; dopo  licenza di convalescenza rientra al Corpo, in Alessandria, il 6.9.43. 
Dopo l'8.9.43 è catturato ad Alessandria dai tedeschi e internato in Germania (IMI). 
IMI, è costretto a lavorare come nichelatore; è liberato l'8.5.45; rimpatriato il 22.8.45 (denuncia il 
possesso di 700 RM). 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ 
ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛ 

 

Caporale d'Artiglieria Francesco Caretta166 di Francesco e Virginia Rodella, cl.13, da Montecchio 
Precalcino. 
Catturato dai tedeschi a Salerno l'11.9.43 e internato in Germania (IMI). 

 
161 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; in ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.96 e 144. 
162 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; in ACMP-Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; in ACSSMP; in PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.112 

e 146. 
163 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, pag.56, 146 e 209. 
164 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.210-211 e 343. 
165 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; 

 https://collections.arolsen-archives.org/en/search/person/66753988?s=Campagnolo%20Angelo%20&t; 
166 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.121 e 143. 

https://collections.arolsen-archives.org/en/search/person/66753988?s=Campagnolo%20Angelo%20&t
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IMI; è rimpatriato l'8.6.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ 
ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Aviere Sperandio Anzolin167 di Giuseppe e Paola Pauletto, cl.21, da Montecchio Precalcino. 
Catturato dai tedeschi il 9.9.43 all'Aeroporto N. 69 di Salon de Provence e poi internato a Cognac 
(IMI) 
Dal 1.1.44 collabora con i tedeschi, ma nel luglio 44 diserta e si nasconde presso italiani a Latouche 
de Jouliè Gernac, Dipartimento di Serante. 
Fatto prigioniero dai Francesi collaborazionisti il 20.7.44 è tradotto a Angoulême; nel luglio '45 è 
trasferito a Poitiers e poi a Tolosa; è rilasciato e rimpatriato il 20.12.45. 
È decorato con 2 Croci al Merito di Guerra. 
 

Alpino Vittorio De Vicari168 di Lorenzo e Caterina Rossetto, cl.22, da Montecchio Precalcino. 
In seguito agli avvenimenti sopravvenuti all'armistizio dell'8 settembre '43, è catturato dai tedeschi 
il 9.9.43 a Grenoble e internato in Francia (IMI). 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ Ǝƭƛ 
ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 
 

Caporal magg. Alpino Orazio Decalli169 di Felice e Maria Vittoria Balasso, cl.23, da Montecchio 
Precalcino.  
In seguito agli avvenimenti sopravvenuti all'armistizio dell'8 settembre '43, è catturato dai tedeschi 
il 12.9.43 a Grenoble e internato (IMI) prima a Marsiglia, poi destinato in Germania, ma a Beaune, 
60 km da Digione, salta dal treno e riesce a fuggire. 
È ospitato e lavora per tutto il conflitto da una famiglia di contadini francesi, in comune di Pezzè, in 
Borgogna, nella Côte d'Or, e collabora con la Resistenza francese. 
 

Alpino Riccardo Pesavento170 di Secondo e Caterina Colmetti, cl.23 a Villaverla e residente a 
Montecchio Precalcino. 
In seguito agli avvenimenti sopravvenuti all'armistizio dell'8 settembre '43, è catturato dai tedeschi 
il 12.9.43 a Grenoble e internato (IMI) presso aeroporto di Istres, poi trasferito in un Lager in 
Lussemburgo, dove è liberato dalla Resistenza francese il 10.1.44 e collabora con loro. 
 

¦b ¦hah /IL!a!¢h ά/hw±h b9whέ 
di Rinaldo Battaglia 

 

Il 26 novembre del 1954, dopo oltre 14 anni di guerra e prigionia, ritorna a casa l'ultimo reduce 
ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ƭƛōŜǊŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ŎŀǊŎŜǊƛ ƛƴ ¦w{{Σ ƭΩ!ƭǇƛƴƻ ŜŘ LaL 9ƴȊƻ .ƻƭŜǘǘƛΦ  
Sulla sua άstoriaέ ci sarebbe da produrre un film, ma poi ragionandoci sopra e capendo tutti gli 
armadi che andrebbe ad aprire e tutti gli scheletri che ne salterebbero fuori si intuisce subito che 
mai ci sarà. E mai ci potrà essere. Al massimo esisterà solo qualche libro.171 

Enzo è ƴŀǘƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŀ aƛƭŀƴƻ aǳǎǎƻƭƛƴƛ ŦƻƴŘŀǾŀ ƛƭ tŀǊǘƛǘƻ CŀǎŎƛǎǘŀΣ ƴŜƭ мфмфΣ Ŝ 
sebbene cresciuto in una famiglia bresciana di idee liberali e subito antifasciste, sin da ragazzo segue 
la propaganda e i dettami della scuola fascista. 

 
167 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.142. 
168 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari, CSSAU, b.8, 

2 lettera da lager; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.87 e 164.  
169 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.87 e 164. 
170 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Militari, b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.146. 
171 M. Paganella, Enzo Boletti, cit. 
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Uno dei classici άpolliέ ŘΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƛƭ άŘuceέ si crea per utilizzare a suo uso e consumo quando 
più maturi e pronti. 
tŜǊ 9ƴȊƻ ǎŀǊŁ ǎǳōƛǘƻ ƴŜƭ ƎƛǳƎƴƻ ΨплΣ ŘƻǾŜ ǎƛ ŀǊǊǳƻƭa come volontario negli Alpini, contro il parere 

della giovane fidanzata, Ines Marini, e dei genitori, che già avevano altri due figli maggiori richiamati 
alle armi. 
9 ǉǳŜǎǘƻ ŀǾǊŜōōŜ Ǉƻǘǳǘƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ŀŘ 9ƴȊƻ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩŀǊǊǳƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǘŀƴŘƻ ŀƭƭŜ ƭŜƎƎƛ ƛƴ ǉǳŜƭ 
momento vigenti. 

Tra gli Alpini si trova Ƴƻƭǘƻ ōŜƴŜ Ŝ ƎƛŁ ŘƻǇƻ ǳƴ ŀƴƴƻ ǉǳŀƴŘΩè operativo in Jugoslavia viene 
promosso tenente. 
aŀ ƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ŘΩŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ǘŜǊǊŀ ǎƭŀǾŀ Ŧa stravolgere le idee sviluppatesi nella scuola fascista: 
troppi giovani sacrificati in battaglie inutili e per ordini di ufficiali o generali privi di scrupoli, 
soprattutto verso le popolazioni civili del territorio invaso. 
Chiese così ed ottiene di essere trasferito in Italia. 
9 ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо ƭƻ ǘǊƻǾa di servizio sul Brennero ed è uno dei primi ad esser catturato dai nazisti 
diretti verso Roma. 
Come agli altri italiani gli è ǎǳōƛǘƻ ŎƘƛŜǎǘƻ Řŀ ŎƘŜ ǇŀǊǘŜ ǎǘŀΥ Ŏƻƴ IƛǘƭŜǊ Ŝ ƛ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ŘŜƭ tŀǘǘƻ ŘΩ!ŎŎƛŀƛƻ 
o con i traditori di Badoglio. 
Lo scrive nelle sue memorie: 
 

«Fu uno sconcerto deprimente fino allo smarrimento, ma divenne nel contempo, per ognuno di noi, 
ŀƴŎƘŜ ƛƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŦǊŀ ƭΩŀŎǉǳƛŜǎŎŜƴȊŀ ŀ ŘƛǎǎŜƴƴŀǘŜ ƛŘŜƻƭƻƎƛŜ Χ ƻ ƭŀ ŦŜŘŜƭǘŁ ŀƛ ƎƛǳǊŀƳŜƴǘƛ 
fatti e ai valori umani del vivere sociale». 
 

Sceglie di diventare ufficialmente antifascista e seguire, come IMI, gli altri verso i lager di Hitler. 
In uno di questi in cui viene internato conosce un altro prigioniero, Giuseppe Lazzati, il grande 
cattolico che con Giuseppe Dossetti e Giorgio La Pira, sarà determinante nella fondazione e successo 
della Democrazia Cristiana, sarà poi deputato e importante membro della Costituente. 

Se da ragazzo è stato colpito dai dettami del fascio, Enzo ora viene assorbito dai valori che così 
bene Lazzati sapeva esprimere, anche dentro i reticolati di un lager.  
Scriverà infatti nel 1990 ricordando quei momenti: 
 

άCǳ ǳƴ ŀƴƴƻ ŘǳǊƛǎǎƛƳƻ Řƛ ǎŀŎǊƛŦƛŎƛ ƛƴŘƛŎƛōƛƭƛΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Řƛ ŦŜŘŜ ǇǊƻŦƻƴŘŀ ƴŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǇŀǘǊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
civiltà, di speranza incrollabile nella libertà di una nazione e di un paese feriti a morte da una guerra 
ŀǎǎǳǊŘŀέ. 
 

Lƭ ŘŜǇƻǊǘŀǘƻ 9ƴȊƻ .ƻƭŜǘǘƛΣ ƭΩAlpino IMI, nato dal fascismo del άŘuceέ, trova così nel lager nuove 
ispirazioni e capisce il senso della sua vita. 
!Ř ƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ΨппΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ǳƴ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ 9ƴȊƻ Ŝ ŀƭǘǊƛ ŘǳŜ Alpini, suoi amici internati, 
riescono a fuggire, gettandosi dal άvagone-bestiameέ in corsa dove sono imprigionati e a 
nascondersi nelle campagne della Polonia. 
Qui alcune famiglie di contadini danno loro rifugio e salvezza. 
Come avevano fatto e facevano, malgrado i rischi, anche verso tutti coloro che lottavano contro gli 
invasori nazisti. 
Poi il passaggio ufficiale nella Resistenza polacca è quasi naturale. 
E tra i polacchi mette in luce non solo il suo coraggio ma anche la sua competenza militare, maturata 
negli anni di Jugoslavia.  
In breve tempo per i partigiani polacchi non fu più άlo stranieroέ ma uno di loro.  
È conosciuto per alcune sue azioni come άCzarnyέ, άCorvo Neroέ, per quei suoi capelli molto scuri. 
Nella Resistenza polacca entra inevitabilmente in contatto coi Sovietici, loro fornitori di armi e 
sostenitori. 
Ma fino ad un certo punto. 
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Stalin non ha mai voluto (prima e dopo Katyn) che i suoi eserciti άalleatiέ e άsubalterniέ vivano di 
troppa gloria e un domani poi pretendano pari dignità e autonomia. 
E tra questi, anche chi è legato al governo clandestino polacco o anche un άeroeέ che poteva chissà 
mai diventare ς come già è e si stava rafforzando - un pericoloso riferimento o guida. 

Enzo Boletti, ora άCzarnyέ, pertanto viene, come altri, cercato dai sovietici e con le buone e poi 
con le cattive indotto a parlare, sui nomi della Resistenza polacca e su chi nel governo clandestino 
avesse già rapporti con gli inglesi (il governo clandestino polacco è rifugiato a Londra e questo a 
{ǘŀƭƛƴΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŦǳǘǳǊŀ DǳŜǊǊŀ CǊŜŘŘŀΣ ƴƻƴ ǇƻǘŜǾŀ ǇƛŀŎŜǊŜύΦ 

Non volendo più cedere a nessun potere illiberale, fascista o comunista che fosse, della scuola di 
Mussolini o di Stalin non cambiava, Enzo Boletti si rifiuta energicamente di parlare e viene così 
deportato nel carcere di Lubjanka, dove in una cella di isolamento trascorre oltre un anno e mezzo.  

Nel frattempo, la guerra è finita, il nazifascismo sconfitto: ma non per Enzo. 
Ogni giorno torture, interrogatori, violenze: siamo nel άclouέ della άguerra freddaέ ed Enzo non è 
dalla parte di Stalin. 
Anzi, si ricordano che è un italiano, uno di quelli che coi nazisti hŀ ƛƴǾŀǎƻ ƭŜ ƭƻǊƻ ǘŜǊǊŜ ƴŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ Ψпм 
e che causano alla fine quasi 25 milioni di morti tra i Sovietici.  

E se ancora oggi ς lo si è ben visto dopo il 24 febbraio 2022 - Putin riesce a tacitare e drogare le 
ƎŜƴǘƛ ǊǳǎǎŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ς sempre vivo e forte ς della lotta alla άde-nazificazioneέ figuriamoci 
ŎƻƳΩè la realtà 70 anni prima. 
Ogni famiglia russa ha perso almeno un loro caro, ogni famiglia russa sta ancora piangendo sulle 
fotografie dei loro figli o mariti. 
bŜƭ мфпс ǾŜƴƴŜ ŎƻǎƜ ǇǊƻŎŜǎǎŀǘƻ Ŝ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ру ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ Řƛ DǳŜǊǊŀ ŎƻƴŘŀƴƴŀǘƻ ŀ ƻǘǘƻ 

anni di lavori forzati nel lager di Vorkuta, oltre il Circolo polare, per 
 

«spionaggio, terrore, propaganda sovversiva e organizzazione armata». 
 

Ma non si arrende: a Vorkuta partecipa ad una rivolta dei detenuti nel 1947 e più volte viene 
ricoverato, per le violenze subite dalle guardie, nelle infermerie dei lager dove veniva trasferito. 
Un giorno persino quasi in fin di vita. 
[ƻ ǎǘƻǊƛŎƻ 9ǳƎŜƴƛƻ /ƻǊǘƛ όŀƴŎƘΩŜƎƭƛ ŀ нл ŀƴƴƛ ǎǇŜŘƛǘƻ Řŀƭ άŘuceέ nella ά/ampagna di Russiaέ) nel 

suo diario/romanzo άIl cavallo rossoέ ricorda del άcampo sovietico di Suzdalέ un gruppo di 
«irriducibili» italiani inviati per punizione in un altro lager a regime più duro. 
E fra questi nomina anche άƭΩAlpino Enzo Bolettiέ. 
{ƻƭŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭ bŀǘŀƭŜ мфрл Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƭƭŀ /ǊƻŎŜ wƻǎǎŀΣ 9ƴȊƻ Ǌƛesce dopo molti tentativi a 

spedire una cartolina al padre. 
A Brescia e poi a Castiglione delle Stiviere - dove la famiglia si è trasferita - hanno perso oramai le 
speranze. 
Sono 6/7 anni che non hanno più notizie. 
Non però la sua fidanzata Ines Marini. Assolutamente no. Lei era sempre stata convinta che Enzo 
fosse vivo in qualche angolo disperato del mondo. 
bŜƭ ŦǊŀǘǘŜƳǇƻΣ 9ƴȊƻ ǾŜƴƴŜ ŘŜǇƻǊǘŀǘƻ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ƭŀƎŜǊ ǎƻǾƛŜǘƛŎƛΣ ǳƴƻ ǇŜƎƎƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΥ YƛŜǾΣ aƻǎŎŀΣ 

{ǳȊŘŀƭΩΣ {ǘŀƭƛƴƻ Ŝ Ǉƻƛ ŀƭ ǇŜƴƛǘŜƴȊƛŀǊƛƻ Řƛ 2ŜƭƧŀōƛƴǎƪΣ ƴŜƎƭƛ ¦ǊŀƭƛΣ ŘƻǾŜ ǘǊŀǎŎƻǊǊŜ ƛƴ ƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƎǊŀƴ 
parte della pena. 
E scontata questa ς anche dopo la morte di Stalin (5 marzo 1953) - ƛƭ ŎƻƴŦƛƴƻ ŀ bƻǊƛƭΩǎƪΣ ƻƭǘǊŜ ƭƻ 
Enisej, sino alla liberazione, alla fine del novembre 1954 e il suo arrivo alla stazione di Brescia. 
E molto probabilmente la morte del dittatore russo e il nuovo corso del nuovo leader Nikita Krusciov 
όbƛƪƛǘŀ {ŜǊƎŜŜǾƛő /ƘǊǳǑőšǾύ sono determinanti in quella άliberazioneέ. 
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Passati i primi di giorni di gloria, il mondo si dimentica di Enzo e dei suoi 14 anni lontano da casa. 
Non la fidanzata Ines, lasciata a 17 anni e trovata al ritorno come un importante medico e studiosa 
della radioattività nella cura dei tumori. 
Si sposaƴƻ Ŝ ƭΩŀƳƻǊŜ Řƛ LƴŜǎ ŘŁ ƴǳƻǾŀ ŜƴŜǊƎƛŀ ŀŘ 9ƴȊƻΣ ǾƻƎƭƛƻǎƻ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ǇŜǊŘǳǘƻ 
lontano da casa. 
Diventa consulente aziendale, diventa imprenditore, si dedica alla politica e per molti anni onorato 
sindaco DC di Castiglione delle Stiviere. 

È un uomo forte della Croce Rossa, grazie alla quale è tornato a casa, e fonda nel 1959 il primo 
Museo internazionale della Croce Rossa.  

Castiglione delle Stiviere, infatti, è a pochi chilometri da Solferino dove, il giorno dopo la famosa 
battaglia del 24 giugno 1859, Henry Dunant, colpito dalla άŎƻƳǇŀǎǎƛƻƴŜ ŦǊŀǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ŘŜƭ 
Ǉƻǎǘƻ ǾŜǊǎƻ ƛ ǎƻƭŘŀǘƛ ŦŜǊƛǘƛ ŀƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜέ dette vita alla Croce Rossa. 

Enzo Boletti è presidente dello stesso Museo e nel 1997 ottiene il massimo riconoscimento della 
Croce Rossa Internazionale, la medaglia «Henry Dunant», unico italiano a riceverla.  

Una domenica di giugno del 1991 ς il 22 giugno - in memoria di quella ricorrenza così importante 
per la Croce Rossa, Enzo Boletti è come tutte le domeniche in chiesa, tra le prime file, in raccolto 
silenzio, nel duomo di Castiglione delle Stiviere. 
Ma non è una domenica come tutte le altre: quel giorno è prevista la visita di Papa Giovanni Paolo 
II.  
Appena entrato in chiesa, il Papa stranamente si fece accompagnare dal parroco - a sorpresa di tutti 
e fuori dal rigido protocollo - verso un signore di 72 anni, gli si avvicinò in fretta e, mentre tutti non 
capivano niente, in polacco gli disse: 
 

ά/ƻǊǾƻ bŜǊƻΣ ƛ ƳƛŜƛ ŎƻƳǇŀǘǊƛƻǘƛ ƭŀ ǊƛŎƻǊŘŀƴƻ ƻƎƎƛ Ŏƻƴ ƭΩŀŦŦŜǘǘƻ Ŝ ƭŀ ƎǊŀǘƛǘǳŘƛƴŜ Řƛ ŀƭƭƻǊŀη. 
 

Nessuno fino a quel giorno dei suoi familiari sapeva di quel soprannome, nessuno conosceva in 
Italia άCorvo Neroέ, nome che persino Enzo ha dimenticato da decenni. 
Nessuno in Italia, ma non così in terra di Polonia. 
È un grazie particolare che ha ripagato per sempre le sofferenze di un uomo, che ha scelto sempre 
di essere solo άuomoέ.  
[ΩǳƻƳƻ ŎƘƛŀƳŀǘƻ άCorvo Neroέ muore pochi mesi dopo il suo amico Papa polacco, il 19 maggio 

2005. 
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I militari  italiani prigionieri di guerra (POW) degli Alleati 
e i 43 (Řƛ Ŏǳƛ ф άŎƻƻǇŜǊŀƴǘƛέ) da Montecchio Precalcino 

 
Caporale di Fanteria Saverio Campagnolo 
di Cesare e Barbara Fontana, cl.1892 

Maresciallo maggiore dei CCRR Francesco Angelo Caretta 
άCƛƻƭƻέ di Giovanni e Angela Maccà, cl.1897 

Appuntato dei Carabinieri Antonio Peruzzo 
di Massimiliano e Erminia Caterina Gabrieletto, cl.07  

Appuntato dei Carabinieri Giuseppe Tressanti 
di Teodosio e Maria Barbieri, cl.08 

Geniere Antonio Vendramin 
di Francesco e Maria Carlesso, cl.09 

c.n. sc. Art. Angelo Cerbaro 
di Vito Modesto e Ida Bristot, cl.10 

Artigliere Bonifacio Girardi 
di Gerardo e Caterina Lorenzoni, cl.11 

C.n. Adolfo Emilio Gomiero 
di Vittorio e Marta Pelli, cl.12 - Ϟмфпо 

Fante Gio Batta Grazian 
di Gio Batta e Maria Garzaro, cl.12 (Cooperante) 

c.n. Giuseppe Vincenzo Parise 
di Augusto e Grotto Anna, cl.13 - Ϟ мфпм 

Autiere Francesco Antonio Rodella 
di Michele e Margherita Stella, cl.13 

CŀƴǘŜ tǊƛƳƻ .ŀƛƻ ά.ŀƭŀƴǎƻƴέ 
di Primo Gennaio e Anna Moro, cl.14 

Mitragliere Silvio Campese 
di Angelo e Anna Bassi, cl.14 (Cooperante) 

Sanitario Valentino Gonzato 
di Francesco e Maddalena Bassan, cl.14 - Ϟмфпо 

c.n. Luigi Rossi 
di Giovanni e Caterina Ronzani, cl.14 

Mitragliere G.a.F. Giovanni Sella 
di Matteo e Maria Zanini, cl.15 

/ŀǇƻǊŀƭ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘΩ!ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ {ƛƭǾƛƻ !ƴŀǇƻƭƛ 
di Gio Batta e Vittoria Conte, cl.16 (Cooperante) 

Geniere telegrafista Alfonso Marchioretto 
di Antonio e Margherita Vaccari, cl.16 - Ϟмфпо 

Caporal Maggiore Alpino Francesco Aramini 
di Francesco e Maddalena Bortoli, cl.17 

Sottotenente di Fanteria Giuseppe Parisotto 
di Domenico e Catterina Danazzo, cl.17 - Ϟмфпо 

Autiere Giovanni Pierantoni 
di Caterina, cl. 17 

!ǳǘƛŜǊŜ aŀǊŎƻ .ƻǊǘƻƭƛ ά/ƻŀέ 

di Angela, cl.18 (Cooperante) 

Guardia PAI Giuseppe Vendramin 
di Francesco e Maria Carlesso, cl.18 (Cooperante) 

Artigliere Alpino Angelo Biasi 
di Lorenzo e Maria Luigia Catelan, cl.19 - Ϟмфпо 

2° Capo Segnalatore di Marina Giovanni Lorenzi 
di Giuseppe e Maria Masetto, cl.19 

Caporale di Fanteria Oreste Marchiorato 
di Girolamo e Giovanna Gallio, cl.19 

!ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ !ƴƎŜƭƻ 5ŀƭ {ŀƴǘƻ άaŀǊǳǎŎƻέ 
di Francesco e Caterina Sandonà, cl.20 (Cooperante) 

Autiere Annibale Filippetto 
di Domenico e Elisabetta Maran, cl.20 (Cooperante) 

Autiere Sante Gallio 
di Giovanni e Maria Dall'Osto, cl.20 (Cooperante) 

!ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ DǳƛŘƻ aŀǊǘƛƴƛ άtŜǘŜƴŜŀέ 
di Giovanni e Rosa Rigoni, cl.20 

Artigliere Alpino Domenico Moro 
di Paolo e Caterina Campese, cl.20 - Ϟмфпо 

Caporale Autiere Isidoro Pauletto 
di Sante e Regina Brotto, cl.20 

CŀƴǘŜ DƛǳǎŜǇǇŜ ¢ƻŘŜǎŎƘƛƴƛ ά.ŀǎǘƛƴέ 
di Gio Batta e Emma Dal Lago, cl.20 

Artigliere Umberto Resti 
di Lorenzo e Costantina Santacaterina, cl.21 - Ϟ мфпп 

Mitragliere Francesco Rossi 
di Giovanni e Caterina Ronzani, cl.21 

Artigliere Tullio Valentino Testolin 
di Giovanni e Sabina Garziera, cl.21 

Geniere Giuseppe Campese 
di Giuseppe e Maria Dall'Osto, cl.22 

Artigliere Giovanni Filippetto 
di Domenico ed Elisabetta Maran, cl.22 

Artigliere Pierino Gallio 
di Pietro e Pasqua Zancan, cl.22 

Caporale di Fanteria Girolamo Marchiorato 
di Girolamo e Giovanna Gallio, cl.22 (Cooperante) 

Artigliere Agostino Moro 
di Francesco ed Erminia Boscato, cl.22 

Artigliere Pietro Peruzzo 
di Carlo e Santa Valtiero, cl.23 

Artigliere Antonio Pesavento 
di Sperandio e Caterina Peruzzo, cl.23 

 
 

I militari italiani nella Resistenza antifascista ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ 
 

Dopo l'armistizio dell'8 settembre 1943, molti militari italiani all'estero partecipano attivamente 
alla Resistenza antifascista, sia unendosi alle formazioni partigiane locali nei vari paesi occupati, sia 
costituendo proprie unità combattenti.  
Al momento dell'Armistizio, ingenti forze italiane sono dislocate fuori dai confini nazionali, 
principalmente nei Balcani e nelle isole dell'Egeo, senza ordini chiari da parte degli Alti Comandi. 
Di fronte all'ultimatum tedesco di arrendersi o continuare a combattere al loro fianco, molti scelsero 
la via della Resistenza o vennero catturati e internati (IMI - Internati Militari Italiani).  
I principali Paesi in cui i militari italiani presero parte alla Resistenza sono: 

- Grecia e Isole dell'Egeo 
- Albania 
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- Jugoslavia (Croazia, Slovenia, Montenegro) 
- Francia 
- URSS 

La Resistenza dei militari italiani all'estero è stato un fenomeno diffuso e significativo, spesso 
poco conosciuto nella storiografia ufficiale. 
Questi soldati, abbandonati a sé stessi, fanno una scelta autonoma e coraggiosa, contribuendo alla 
Lotta di Liberazione europea e riscattando l'onore delle forze armate italiane dopo il crollo dell'8 
settembre. 
La loro esperienza si affianca a quella della Resistenza interna e degli Internati Militari Italiani (IMI) 
nei lager nazisti, che hanno rifiutato in massa di collaborare con il fascismo e il nazismo. 
 

 

La Resistenza partigiana ŘŜƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ Ŝ ƛ мл Řŀ 
Montecchio Precalcino in URSS ς Jugoslavia ς Francia ς Grecia 

 
Caporal magg. del Genio Romano Dal Lago 
di Sante Amedeo e Rosa Campagnolo, cl.08 (URSS) 

Alpino Guerrino Peruzzo 
di Pietro e Lucia Novello, cl.13 (GR) 

Alpino Gio Batta Pasqualotto 
di Giuseppe e Teresa Gonzato, cl.15 (GR) 

CŀƴǘŜ 9Ƴƛƭƛƻ DŀōǊƛŜƭŜǘǘƻ άaƻǊŀǊƻέ  
di Antonio e Italia Campagnolo, cl.17 (YU) 

Caporal magg. Fanteria Giulio Grigoletto 
di Giovanni e Luigia Garzaro, cl.17 (YU) 

Alpino Antonio Fabrello 
di Bortolo e Maria Marchiorato, cl.20 (F) 

Fante Giuseppe Anzolin 
di Giuseppe e Maddalena Moro, cl.21 (YU) 

Alpino Espedito Biasi 
di Lorenzo e Maria Luigia Cattelan, cl.23 (F) 

Caporal magg. Alpino Orazio Decalli 
di Felice e Maria Vittoria Balasso, cl.23 (F) 

Alpino Riccardo Pesavento 
di Secondo e Caterina Colmetti, cl.23 (F) 

URSS. I militari italiani nella Resistenza sovietica non sono stati una forza organizzata, che, dopo la 

rotta del fronte, si ritrovano a combattere a fianco dei partigiani o soldati sovietici (o a unirsi a loro), 
sia per sopravvivere che per motivi ideologici, in una drammatica svolta dopo l'invasione nazi-
fascista dell'URSS (Operazione Barbarossa). Anche molti IMI, una volta liberati dai sovietici o fuggiti 
dai lager, si uniscono alle unità partigiane o regolari sovietiche, spesso combattendo contro i 
tedeschi in nome della lotta antifascista. 
Anche un nostro concittadino ha combattuto con la Resistenza sovietica: 
 

Caporal magg. del Genio Romano Dal Lago172 di Sante Amedeo e Rosa Campagnolo, cl.08, da 
Montecchio Precalcino (Preara, via Maglio, 1).  
5ŜƭƭΩммϲ wŜƎƎΦ ŘŜƭ DŜƴƛƻΣ ƭΩммΦфΦпо ŝ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ ŀ Udine dai tedeschi e internato in Germania (IMI). 
IMI presso Stammlager I/F Sudauen-Suwalki in Polonia, nel giugno del 1944, quale esperto di 
trebbiatrici, viene trasferito nei pressi di Petrikov, in Bielorussia, per la mietitura del grano e dove i 
tedeschi, incalzati dall'Armata Rossa, tentano di rubare quello che possono, per poi distruggere 
tutto il resto.  
Ammalatosi, viene ricoverato in un Ospedale militare, dove trova soldati italiani che non sapendo 
dell'armistizio, combattono ancora con i loro reparti a fianco dei nazisti. Siamo nel luglio del 1944.  
Romano viene trasferito vicino a Riga in Lettonia e poi presso lo Königsberg-Kalinigrad in Prussia 
Or., e adibito alle riparazioni e al collaudo delle locomotive.  
Aiutato da due partigiani sovietici (Oskar Berenzon di 14 anni e suo nonno di 70), riesce a fuggire 
con molti altri prigionieri russi, italiani, rumeni, francesi e polacchi. Durante la fuga incontrano una 
squadra di soldatesse sovietiche dotate di sci, che assieme ad altri partigiani, li aiutano a raggiungere 
le prime linee russe. Nelle retrovie Romano trova altri ex prigionieri italiani e soprattutto un 
dirigente comunista vicentino, Antonio Sartori, che riesce ad arruolarli nell'Armata Rossa (i russi 

 
172 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, pag. 98, 148, 201-203. 
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consideravano tutti i soldati italiani dei fascisti e quindi era molto difficile che li arruolassero nei loro 
reparti; Sartori, consiglia Romano e gli altri vicentini a dichiararsi triestini ς che probabilmente i russi 
considerano più antifascisti, forse perché considerati slavi ς e riesce a farli arruolare). Assegnati ad 
un reparto assaltatori, un reparto misto russo e internazionale, maschile e femminile; Romano è 
inquadrato in un plotone comandato da un sottotenente russo donna. In uno scontro con un reparto 
tedesco di Waffen SS, armato di cannoncini anticarro, dieci suoi commilitoni vengono uccisi e 
wƻƳŀƴƻ ŝ ƎǊŀǾŜƳŜƴǘŜ ŦŜǊƛǘƻΥ ǎƻǘǘƻ ǳƴ ǘŜǊǊƛōƛƭŜ ŦǳƻŎƻ ŀǾǾŜǊǎŀǊƛƻΣ ǳƴŀ άƎƛǳƴƻƴƛŎŀέ ǎƻƭŘŀǘŜǎǎŀ 
sovietica, άƳƛ ǇǊŜƴŘŜ ǎƻǘǘƻ ōǊŀŎŎƛƻ Ŝ ŎƻƳŜ Ŧƻǎǎƛ ǳƴ ǎŀŎŎƻ Řƛ ǇŀǘŀǘŜΣ Ƴƛ ǇƻǊǘŀ ŀƭ ǊƛǇŀǊƻέ: conserva per 
tutta la vita nel suo corpo quelle schegge, nel collo, nella mano e nella gamba. Terminata la lunga 
convalescenza, Romano viene destinato al Corpo Ausiliario, e vista la sua esperienza come caldaista, 
è addetto alla άǇŜƻŎƛŀǊŀέ, cioè l'impianto per le docce e per la disinfestazione degli indumenti. Finita 
la guerra, il suo Reparto viene trasferito sul Lago Ladoga, vicino a Leningrado-S. Pietroburgo, ai 
confini con la Finlandia. In attesa del rimpatrio, viene trasferito a Dubno, in ucraina, vicino a Leopoli, 
dove dagli abitanti viene a sapere che in quel luogo i tedeschi hanno trucidato migliaia di soldati 
italiani. Si saprà poi che molti di loro erano ufficiali e soldati della Divisione ά!ŎǉǳƛέΣ ǎŎŀƳǇŀǘƛ ŀƎƭƛ 
eccidi di Corfù e Cefalonia. Romano è rimpatriato l'8.12.45 ed è a casa il 20 gennaio 1946. 
È decorato con ƭΩOrdine della Stella Rossa sovietica, 3 Croci al Merito di Guerra, il Distintivo d'Onore 
Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ, e Medaglia d'Onore quale Internato nei lager nazisti. 
 

Jugoslavia. Dopo l'8 settembre 1943, migliaia di militari italiani occupanti in Jugoslavia, di fronte 

al disarmo tedesco, scelsero di unirsi ai partigiani jugoslavi di Tito, formando formazioni garibaldine 
come le brigate Fontanot, Budicin, Osoppo e la Divisione Garibaldi, combattendo per la liberazione 
di città e territori balcanici, e creando battaglioni specifici come il "Pino Budicin" e l'"Antonio 
Gramsci", con significative perdite. 
La Divisione partigiana italiana άDŀǊƛōŀƭŘƛέ,173 è la formazione più nota, nata in Montenegro e attiva 
fino all'8 marzo 1945, prima di essere trasferita in Italia. 
Sono 3 i nostri concittadini che hanno combattuto con la Resistenza jugoslava: 
 

CŀƴǘŜ 9Ƴƛƭƛƻ DŀōǊƛŜƭŜǘǘƻ άaƻǊŀǊƻέ174 di Antonio e Italia Campagnolo, cl.17, da Montecchio 
Precalcino. 
Della 284ª Compagnia Presidiaria, è catturato dai tedeschi il 15.9.43 in Montenegro. 
IMI a Belgrado, poi presso il Campo 402 .ŀƴƻǾƛŏƛ  in Bosnia; è liberato dai partigiani jugoslavi il 
20.9.44; volontario nella 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ tŀǊǘƛƎƛŀƴŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ άDŀǊƛōŀƭŘƛέΦ 
È rimpatriato con il suo reparto in sud-Italia nel marzo '45; volontario nel CIL ς Gruppo di 
/ƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ άCƻƭƎƻǊŜέΣ wŜƎƎΦ άDŀǊƛōŀƭŘƛέ, viene congedato il 13.8.45. 
È decorato con la Medaglia Commemorativa Partigiana (Partizanska Spomenica) da parte della 
Repubblica Socialista Federale di Jugoslavia, e con 2 Croci al Merito di Guerra e il Distintivo d'Onore 
Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ, gli spetta la Medaglia d'Onore quale internato nei lager nazisti. 
 

Caporal magg. Fanteria Giulio Grigoletto175 di Giovanni e Luigia Garzaro, cl.17 a Montecchio 
Precalcino. 

 
173 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ tŀǊǘƛƎƛŀƴŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ άDŀǊƛōŀƭŘƛέΦ Il 2 dicembre 1943 nasceva in Montenegro la Divisione italiana partigiana Garibaldi, composta da migliaia 
Řƛ ŜȄ ǎƻƭŘŀǘƛ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀƴƻ ǎŎŜƭǘƻ Řƛ ŎƻƳōŀǘǘŜǊŜ ƛ ƴŀȊƛǎǘƛ ŀƭ ŦƛŀƴŎƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ Řƛ ƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ¢ƛǘƻΦ άtǊŜƴdo atto vostro telegrammaέΣ 
ǎŎǊƛǾŜǾŀ ƭΩŀƭƭƻǊŀ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ǎǳǇǊŜƳƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ DƛƻǾŀƴƴƛ aŜǎǎŜΦ 9 ŀƎƎƛǳƴƎŜǾŀΥ ά¢ŜƴŜǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƘŜ tŀǘǊƛŀ ǎŜƎǳŜ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 
ŀƳƻǊŜέ, dice proprio amore! e άǾƻǎǘǊŀ ŘǳǊŀ ƭƻǘǘŀέ. E sottolinea: ά{ŎƻǇƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ǊƛƳŀƴŜ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ CŀǎŎƛǎƳƻέ, quel fascismo che aveva portato 
ƻŘƛƻ Ŝ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ƳŜȊȊƻ ƳƻƴŘƻΣ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ ǘǊŀǎŎƛƴŀǘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ ǳƴ ƛƴŎǳōƻ ŎƘŜΣ ƴŜƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ мфпоΣ ǎŜƳōǊŀǾŀ ŀƴŎƻǊŀ ǎŜƴȊŀ Ŧine. Amore per la 
tŀǘǊƛŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ CŀǎŎƛǎƳƻΣ ŎƘƛ ƭΩƘŀ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ Řŀ ǾƛŎƛƴƻΣ ǎƻƭŘŀti e generali compresi, lo sapeva. 

174 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; CSSAU, b.8-lettera Pesavento Antonio dal lager; in ACMp, Ruoli Matricolari 
Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.65, 165, 184 e 195-196. 

175 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 
Albo d'Onore, cit., pag.60. 166 e 196; PL Dossi, La Campagna di Grecia, cit., pag.102, 174. 
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5ƻǇƻ ƭϥ!ǊƳƛǎǘƛȊƛƻ ŘƛǾŜƴǘŀ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻ ŎƻƳōŀǘǘŜƴǘŜ ŀƭƭϥŜǎǘŜǊƻ Ŏƻƴ ƭŀ 5ƛǾΦ ά±ŜƴŜȊƛŀέΣ Ǉƻƛ Div. Partigiana 
Lǘŀƭƛŀƴŀ άDŀǊƛōŀƭŘƛέΣ пȎ .ǊƛƎŀǘŀΣ LLϲ YƻǊǇǳǎ ŘŜƭƭϥ9t[W. 
Del уоϲ wŜƎƎΦ ŘŜƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ά±ŜƴŜȊƛŀέΣ ŝ Ŏatturato dai tedeschi a Passo Fabrica presso Pljevlja in 
aƻƴǘŜƴŜƎǊƻ ƛƭ рΦмнΦпо ŘƻǇƻ ǳƴŀ ŘǊŀƳƳŀǘƛŎŀ ōŀǘǘŀƎƭƛŀ ŎƘŜ Ƙŀ ƻǇǇƻǎǘƻ ǊŜǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭŀ άDŀǊƛōŀƭŘƛέ ŀŘ 
ingenti forze nemiche. 
IMI in Balcania, internato in vari lager, tra cui il Campo 26; è liberato dai partigiani jugoslavi e 
arruolato come Caporal Maggiore ς aiutante di sanità, a presso la ±Ȏ .ǊƛƎŀǘŀ WǳƎƻǎƭŀǾŀ άtǊƻƭŜǘŀǊƛέΣ 
26° Btg. lavoratori, 2ª Compagnia. Rimpatriato l'1.12.46 è a casa il 7.12.46. 
È decorato con la Medaglia Commemorativa Partigiana (Partizanska Spomenica) da parte della 
Repubblica Socialista Federale di Jugoslavia, e con 3 Croci al merito di Guerra e Distintivo d'Onore di 
ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ, gli spetta la aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛ. 
 

Fante Giuseppe άtƛƴƻέ Anzolin άCǊŀǘŜέ 176 di Giuseppe e Maddalena Moro, cl.21, da Montecchio 
Precalcino. Del 43° Settore di Copertura in Albania/Kosovo - Sottosettore/B - ммϲ DǊǳǇǇƻ ŘΩ!ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ 
(PM 12)Σ Ŏƻƴ ƭϥ!ǊƳƛǎǘƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩуΦфΦпоΣ ŎƻƳōŀǘǘŜ ŎƻƴǘǊƻ ƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ Ŝ ǎƛ ŀƎƎǊŜƎŀ ŀƭƭŀ 5ƛǾΦ ά±ŜƴŜȊƛŀέΣ уоϲ 
Regg. Fanteria. L'1.10.43 passa in forza alla 5ƛǾΦ tŀǊǘƛƎƛŀƴŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ άDŀǊƛōŀƭŘƛέ per cambio di 
denominazione della 5ƛǾΦ ά±ŜƴŜȊƛŀέ. 
Partigiano combattente, il 5 gennaio 1944 a BrajkovakΣ ŘƻǇƻ ǳƴϥŜǇƛŎŀ ōŀǘǘŀƎƭƛŀΣ ŝ ŘŜŎƻǊŀǘƻ άǎǳƭ 
ŎŀƳǇƻέ Ŏƻƴ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ Řƛ .ǊƻƴȊƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊ aƛƭƛǘŀǊŜΣ Ǉƻƛ ŜƭŜǾŀǘŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŀ aŜŘŀƎƭƛŀ Řϥ!ǊƎŜƴǘƻΣ Ŏƻƴ 
la seguente motivazione: 
 

άLƴ ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ Řƛ ŎǊƛǎƛ ǇŜǊ ƛƭ ǎǳƻ ǊŜǇŀǊǘƻΣ ŀŎŎŜǊŎƘƛŀǘƻ Řŀ ǇǊŜǇƻƴŘŜǊŀƴǘƛ ŦƻǊȊŜ ƴŜƳƛŎƘŜ ŀǘǘŀŎŎŀƴǘƛΣ ǎƛ 
prodigava senza posa per contrastare la via al nemico. Ferito, non desisteva dal combattimento, ma, 
trascinando con l'esempio i compagni, riuscivano con lancio di bombe a mano ad aprirsi un varco fra 
ƭŜ ŦƛƭŜ ŀǾǾŜǊǎŀǊƛŜΦέ. 
 

Alcuni giorni dopo è catturato dai tedeschi e ricoverato presso l'Ospedale Militare di Eiacia-Cacak 
(Serbia); IMI nei Balcani, il 23.3.44 è internato presso il Lager di Sajmeste, presso Sabac sul Danubio, 
di fronte a Belgrado, poi in Austria presso lo Stammlager XVI/? Muber Messeburg. 
Il 16.7.44 finge di aderire alla RSI; viene arruolato inizialmente in un reparto Waffen SS; il 21.12.44 
è rimpatriato, e giunto a Vicenza entra in forza nella 2ª Compagnia della 22ª .ǊƛƎŀǘŀ bŜǊŀ άCŀƎƎƛƻƴέΤ 
l'1.1.45 è ricoverato presso l'Ospedale Militare di Noventa e tre mesi dopo, il 2.4.45, diserta 
dall'Ospedale e raggiunge Montecchio Precalcino; nell'ultimo mese della Guerra di Liberazione è 
pŀǊǘƛƎƛŀƴƻ ŎƻƳōŀǘǘŜƴǘŜ ƴŜƭ .ǘƎΦ ά[Φ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέΣ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀƳŜƭƛέΣ 5ƛǾΦ άDŀǊŜƳƛέΦ 
Il 16.6.47, con sentenza dalla Corte d'Assise di Vicenza, è condannato per rapina ad anni 2, 4 mesi e 
13 gg di reclusione. È successivamente riabilitato con sentenza 3.11.54 della Corte d'Appello di 
Venezia. 
Nel dopo-guerra, è tra i costituenti della Sezione ANCR di Levà, nata dalla scissione da Montecchio, 
ƴƻƴ ǇŜǊ ƳƻǘƛǾƛ άŎŀƳǇŀƴƛƭƛǎǘƛŎƛέΣ Ƴŀ ǇŜǊ ƛƴŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ƳƻǊŀƭŜ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Ŏƻƴ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ di Igo 
Valente, fascista e padre-padrone della Sezione ANCR di Montecchio. 
Muore il 15 maggio 1979, a soli 58 anni; gli vengono attribuiti solenni funerali alla presenza di una 
grande folla. 
È decorato con ƭΩOnorificenza di Eroe Nazionale della Jugoslavia di II° Grado (Narodni heroj 
Jugoslavije) e la Medaglia Commemorativa Partigiana (Partizanska Spomenica) da parte della 
Repubblica Socialista Federale di Jugoslavia, e con la aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩ!ǊƎŜƴǘƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊ aƛƭƛǘŀǊŜ, 2 Croci 
al Merito di Guerra e 2 Distintivi d'Onore quale ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ e άaǳǘƛƭŀǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀέ, gli 
spetta la Medaglia ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άƛƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƛƴ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘŀ. 
 

 
176 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, 

b.91; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.59, 142 e 238. 
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Divisione italiana partigiana "Garibaldi"  
 

La Divisione si costituisce ufficialmente il 2 dicembre 1943, nelle campagne di Pljevlja, in 
Montenegro, dalla volontaria adesione dei militari del Regio Esercito appartenenti alla 19ª Divisione 
Fanteria "Venezia", alla 1ª Divisione Alpina "Taurinense", e ai superstiti della 155ª Divisione Fanteria 
"Emilia", raggruppati nel Battaglione "Biela Gora", mentre una Brigata è creata con elementi 
del Gruppo Artiglieria Alpina "Aosta". 

La Divisione italiana partigiana Garibaldi, è forte di tre Brigate da combattimento e alcuni 
Battaglioni di lavoro. 
La Divisione "Garibaldi" è l'unica grande unità del Regio Esercito Italiano ad operare come 
formazione organizzata a fianco dell'Esercito Popolare di Liberazione Jugoslavo. 
La Divisione, che per richiamarsi a Garibaldi utilizza un fazzoletto rosso, è inquadrata nel II 
Korpus dell'Esercito Popolare di Liberazione Jugoslavo comandato dal generale tŜƪƻ 5ŀǇőŜǾƛŏΦ 
La stretta collaborazione con i partigiani iugoslavi si concretizza in numerose azioni, tra le quali si 
ricorda l'episodio dell'agosto del 1944, in cui la Divisione rompe l'assedio tedesco sul 
monte Durmitor (2.522 m) in Montenegro, coprendo così la ritirata delle formazioni partigiane, 
delle loro strutture ospedaliere e dei feriti. La resistenza continua fino al febbraio 1945. 
Il ritorno in Italia 
L'8 marzo 1945 la Divisione rientra in Italia. Dei 16.000 effettivi originari, 3.800 rimpatriano armati, 
2.500 sono precedentemente rientrati feriti o ammalati, 4.600 rientrano dai lager. Quasi un terzo 
degli uomini risulta caduto o disperso. 
Il 25 aprile 1945 quel che resta della Divisione Garibaldi viene riconfigurata, a Viterbo, come 
"Reggimento Garibaldi" con tre battaglioni: "Aosta", "Venezia" e "Torino". 
Il 5 settembre il "Reggimento Garibaldi" venne inquadrato nel Gruppo di Combattimento 
"Folgore" poi riconfigurato come Divisione fanteria "Folgore". 
 

Francia. Militari italiani hanno partecipato attivamente alla Resistenza francese (il Maquis), 

specialmente dopo l'8 settembre 1943 e durante l'occupazione della Francia meridionale (1940-
1943), formando unità partigiane proprie come le Brigate Garibaldi (spesso integrate nei FTP-
MOI, Francs-Tireurs et Partisans - Main-ŘϥǆǳǾǊŜ LƳƳƛƎǊŞŜ) o unendosi direttamente ai gruppi di 
resistenza locali, combattendo contro le truppe di occupazione italo-tedesche e contribuendo alla 
liberazione; sono stimati in migliaia i partecipanti e centinaia i caduti per la Francia. 
Questi militari si uniscono alle forze di liberazione francesi per diverse ragioni, tra cui l'antifascismo, 
il senso dell'onore militare dopo il crollo del regime, o per evitare la cattura e la prigionia da parte 
delle forze tedesche e della Repubblica Sociale Italiana (RSI). 
Sono 4 i nostri concittadini che hanno combattuto con la Resistenza francese: 
 

Alpino Antonio Fabrello177 di Bortolo e Maria Marchiorato, 
cl.20, da Montecchio Precalcino.  
5Ŝƭ .ǘƎΦ ά.ŀǎǎŀƴƻέΣ мϲ wŜƎƎΦ ŘŜƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άtǳǎǘŜǊƛŀέΣ è 
catturato dai tedeschi a Grenoble il 9.9.43, è internato in 
Francia (IMI), prima a Marsiglia, poi Istres, e infine nel Lager  
di Knutange, Dipartimento della Mosella; evade il 1.9.44 e 
collabora con la Resistenza francese.  
È decorato con la Croix de guerre francese, la Croce al 
Merito di Guerra, il 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ 
[ƛōŜǊǘŁέ e la Medaglia d'Onore quale internato nei lager 

 
177 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMP-Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.87 e 164. 

Aeroporto di Istres. Il 3° a sx è Antonio Fabrello, La 
carlinga appartiene a un bombardiere Dornier DO-217 
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nazisti. 
 

Alpino Espedito Biasi178 di Lorenzo e Maria Luigia Cattelan, cl.23, da Montecchio Precalcino. 
5Ŝƭ .ǘƎΦ ά.ŀǎǎŀƴƻέΣ мϲ wŜƎƎΦ ŘŜƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άtǳǎǘŜǊƛŀέΣ a Grenoble, in seguito agli avvenimenti 
sopravvenuti all'armistizio dell'8 settembre '43, partecipa al combattimento per la liberazione di 
4.000 italiani prigionieri dei tedeschi; in tale combattimento è catturato e internato in Francia (IMI). 
Evade il 1.9.44 dal Lager presso Knutange Moselle collaborando poi con la Resistenza francese. 
Dopo la guerra è ricoverato per un lungo periodo presso l'Istituto Marino di Jesolo (Venezia). 
È decorato con la Croix de guerre francese, la Croce al Merito di Guerra, il Distintivo d'Onore di 
ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ e la Medaglia d'Onore quale internato nei lager nazisti. 
 

Caporal magg. Alpino Orazio Decalli179 di Felice e Maria Vittoria Balasso, cl.23, da Montecchio 
Precalcino.  
5Ŝƭ .ǘƎΦ ά.ŀǎǎŀƴƻέΣ мϲ wŜƎƎΦ ŘŜƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άtǳǎǘŜǊƛŀέΣ è catturato dai tedeschi il 12.9.43 a Grenoble 
e internato (IMI) prima a Marsiglia, poi destinato in Germania, ma a Beaune, 60 km da Digione, salta 
dal treno e riesce a fuggire. 
È ospitato e lavora per tutto il conflitto da una famiglia di contadini francesi, in comune di Pezzè, in 
Borgogna, nella Côte d'Or, e collabora con la Resistenza francese. 
È decorato con la Croix de guerre francese, la Croce al Merito di Guerra, il Distintivo d'Onore di 
ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ e la Medaglia d'Onore quale internato nei lager nazisti. 
 

Alpino Riccardo Pesavento180 di Secondo e Caterina Colmetti, cl.23 a Villaverla e residente a 
Montecchio Precalcino. 
5Ŝƭ .ǘƎΦ ά.ŀǎǎŀƴƻέΣ мϲ wŜƎƎΦ ŘŜƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άtǳǎǘŜǊƛŀέΣ è catturato dai tedeschi il 12.9.43 a Grenoble 
e internato (IMI) presso aeroporto di Istres, poi trasferito in un Lager in Lussemburgo, dove è liberato 
dalla Resistenza francese il 10.1.44 e collabora con loro. 
È decorato con la Médaille de la Résistance e la Croix de guerre francesi, la Croce al Merito di Guerra, 
il 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ e la Medaglia d'Onore quale ex internato in lager 
nazista. 
 

Grecia. Dopo l'armistizio dell'8 settembre 1943, molti militari italiani in Grecia, invece di 

collaborare con i tedeschi, si uniscono alla Resistenza greca (l'EAM-ELAS e l'EDES), formando gruppi 
partigiani o unendosi alle formazioni locali, resistendo ai tedeschi e spesso combattendo con loro, 
un esempio eclatante è la vicenda della Divisione "Pinerolo" e il generale Infante, contribuendo alla 
liberazione del paese, un'azione di grande valore spesso dimenticata. 
Sono 2 i nostri concittadini che hanno combattuto con la Resistenza greca: 
 

Alpino Guerrino Peruzzo181 di Pietro e Lucia Novello, cl.13, da Montecchio Precalcino. 
5Ŝƭ .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ ŘŜƭ нϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέΣ ƛl 21.9.43 è catturato dai tedeschi a Ioannina 
(Epiro - Grecia) quando già da giorni sta combattendo con i partigiani greci; è internato in Germania. 
È decorato con 3 /ǊƻŎƛ ǇŜǊ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀΣ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ Ŝ Ǝƭƛ 
spetta la Medaglia d'Onore quale internato in lager nazista. 
 

Alpino Gio Batta Pasqualotto182 di Giuseppe e Teresa Gonzato, cl.15, da Montecchio Precalcino 
(Levà - Via Terraglioni, 184) e residente a Valle Mosso (Vercelli); coniugato con Lorenzina Tosin. 
5Ŝƭ пϲ wŜƎƎΦ ŘŜƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ά¢ŀǳǊƛƴŜƴǎŜέΣ ŘƻǇƻ ƭϥуΦфΦпоΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳƻ ǊŜǇŀǊǘƻ ǎƛ ƻǇǇƻƴŜ ŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛΣ Ƴŀ 
è catturato in Montenegro l'11.10.1943. 

 
178 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.87 e 163. 
179 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.87 e 164. 
180 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Militari, b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.146. 
181 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit.pag.111 e 162. 
182 ASVC, Registro Matricolare; ACMp- Sussidi Militari. 
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Imprigionato inizialmente in Albania, finge successivamente di collaborare (Feldpost n°32205 E), ma 
diserta l'11.11.44, entrando nella Resistenza greca. 
È decorato con la Croce di Guerra greca (Polemistikon Aristeron), 2 Croci al Merito di Guerra e 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ. 
 
 

Il Regio Esercito Cobelligerante italiano di Liberazione 
 

L'Esercito Cobelligerante Italiano è formato dai reparti del Regio Esercito combattenti a fianco 
delle forze Alleate angloamericane durante la Seconda guerra mondiale nel corso della Guerra di 
Liberazione italiana, che coincide in buona parte con la Campagna Alleata d'Italia.  

È costituito in seguito alla riorganizzazione del Regio Esercito nel cosiddetto Regno del Sud, dopo 
l'annuncio dell'Armistizio dell'8 settembre 1943 tra l'Italia e gli Alleati: 

 

- Il primo nucleo è il 1° Raggruppamento Motorizzato. 

- Dal marzo 1944 esso è inquadrato come Corpo Italiano di Liberazione (CIL). 

- Alla fine del 1944, a seguito del parziale sfondamento della Linea Gotica da parte degli Alleati, 

è riorganizzato in 17 Grandi Unità: 6 Gruppi di combattimento di grandezza divisionale, 8 

Divisioni ausiliarie e 3 Divisioni di sicurezza interna). 
 

Il 1° Raggruppamento Motorizzato 
 

Dopo l'8 settembre 1943, i reparti del Regio Esercito presenti o trasferitisi nel Regno del Sud 
incominciano a riorganizzarsi ed una prima Unità militare viene formata in un campo di 
riorganizzazione presso Lecce. Alcuni tra questi primi soldati membri dell'unità provenivano da 
campi di raccolta e sono scampati all'internamento da parte tedesca. 
Secondo l'Ordine di Protocollo n. 70/V del Regio Esercito viene formato il Primo Raggruppamento 
Motorizzato presso San Pietro Vernotico (Br) il 27 novembre 1943 per partecipare alla Campagna 
d'Italia al fianco degli Alleati.183 
In capo al Raggruppamento è posto il generale Vincenzo Dapino, a cui succede il generale Umberto 
Utili, sotto il quale venne ingrandito e trasformato nel Corpo Italiano di Liberazione (CIL). 
È la prima Grande Unità militare del Regio Esercito a prendere parte alle operazioni della Campagna 
d'Italia accanto alle forze Alleate dopo i fatti seguiti all'proclama Badoglio dell'8 settembre 1943.184 
L'unità include elementi della 58ª Divisione Fanteria Legnano. Il 1° Raggruppamento Motorizzato ha 
una forza di 295 ufficiali e 5.387 uomini di truppa. 

Il 3 dicembre 1943 il Raggruppamento viene aggregato operativamente alla 36ª Divisione 
americana Texas e viene inizialmente incaricato di partecipare allo sfondamento della Linea 
Bernhardt, nel settore di Caserta.185 
Il primo scontro a cui il nuovo esercito partecipa è la Battaglia di Montelungo, subendo tuttavia 
gravi perdite e soprattutto un alto numero di dispersi; l'8 dicembre 1943 venne effettuato un primo 
assalto, andato a vuoto a causa della scarsa coordinazione con gli americani, la mancanza di 
informazioni precise sull'effettiva consistenza delle difese tedesche e di una adeguata preparazione 
e copertura d'artiglieria, che costa alla sola 12ª Compagnia allievi ufficiali Bersaglieri 32 morti, 40 

 
183 https://www.esercito.difesa.it/storia/pagine/1-raggruppamento-motorizzato.aspx.  
184 Enrico Boscardi, Monte Lungo: spunti e considerazioni in La riscossa dell'Esercito. Il Primo Raggruppamento Motorizzato - Monte Lungo, Atti del 

Convegno di Bologna del 21-22 marzo del Centro Studi e Ricerche Storiche sulla Guerra di Liberazione, Ed. Il Nove, Bologna 2000, pag.204. 
185 E. Boscardi, Monte Lungo, cit., pag.222. 

https://www.esercito.difesa.it/storia/pagine/1-raggruppamento-motorizzato.aspx
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feriti e 12 dispersi, con 4 ufficiali su 5 morti, oltre a varie perdite tra i 2 Battaglioni di fanteria del 
67º Reggimento impegnati.186 

In seguito alle considerazioni espresse dal gen. Dapino al suo comando americano di riferimento, 
viene migliorata la coordinazione e l'appoggio d'artiglieria, e il Raggruppamento riesce a conquistare 
Montelungo il 16 dicembre successivo.187 

Il bilancio complessivo delle perdite tra le due azioni è di 80 morti, 190 feriti e 160 dispersi ma ha 
impressionato gli Alleati che, secondo una frase del gen. Utili, hanno impegnato gli italiani άin 
funzione di cavieέ.188 

In ogni caso, gli Alleati perdono buona parte della sfiducia nella volontà politica, se non nelle 
capacità operative italiane, con positivi giudizi sul comportamento. 
Dopo il servizio con la Quinta Armata statunitense e la riorganizzazione, il 1° Raggruppamento 
Motorizzato venne trasferito al II Corpo d'Armata polacco, all'estrema sinistra della Ottava Armata 
britannica. 
 

Il Corpo Italiano di Liberazione (CIL) 
 

Nel marzo del 1944 la formazione (ora forte di 22.000 uomini) assunse il nome di Corpo Italiano 
di Liberazione (CIL). Il continuo afflusso di volontari rende necessaria la formazione di ulteriori unità. 
Il CIL è organizzato in due nuove divisioni: 
¶ la Divisione "Nembo" 
¶ la Divisione "Utili" . 

La "Nembo" è composta dall'omonima Divisione paracadutisti del Regio Esercito. 
La "Utili"  è formata da quello che inizialmente è il 1° Raggruppamento Motorizzato ed altri reparti 
e prese il nome dal suo comandante, il generale Umberto Utili.189 
All'inizio del 1944, 5.000 militari italiani combattono sulla Linea Gustav nei pressi di Montecassino e 
dando prova di valore, ma subiscono pesanti perdite. 
La Divisione άNemboέ è basata su 
¶ 183º Reggimento Fanteria Paracadutista 
¶ 184º Reggimento Fanteria Paracadutista 
¶ 184º Reggimento Artiglieria Paracadutista 
¶ 184° Battaglione Guastatori Paracadutisti 
¶ Reparto comando 

secondo il classico ordinamento di Divisione binaria 
italiana e inizialmente rimane in Sardegna da dove è 
trasferita sul continente in un secondo tempo.190 
La Divisione Utili, erede del "1° Motorizzato", è formata 
da due Brigate e servizi di supporto, sull'ordinamento 
inglese:191  
¶ I Brigata 

¶ 4º Reggimento Bersaglieri 
¶ 3º Reggimento Alpini 

¶ II Brigata 

 
186 E. Boscardi, Monte Lungo, cit., pag.223; Giulio Ricchezza, Cap.2: Vita e morte del soldato italiano nella guerra senza fortuna, Vol. XVI - Il difficile 

mestiere di alleato , Ed. Ferni, Ginevra 1973, pag.73-102; https://www.esercito.difesa.it/storia/pagine/1-raggruppamento-motorizzato.aspx.  
187 E. Boscardi, Monte Lungo, cit., pag.225-226. 
188 G. Ricchezza, Vita e morte del soldato, cit., pag.73-102. 
189https://web.archive.org/web/20130321023258/http://www.esercito.difesa.it/Storia/storia_esercito/19431945/LaGuerradiLiberazione/CorpoItali

anodiLiberazione/Pagine/default.aspx. 
190 Idem. 
191 Idem. 

https://www.esercito.difesa.it/storia/pagine/1-raggruppamento-motorizzato.aspx
https://web.archive.org/web/20130321023258/http:/www.esercito.difesa.it/Storia/storia_esercito/19431945/LaGuerradiLiberazione/CorpoItalianodiLiberazione/Pagine/default.aspx
https://web.archive.org/web/20130321023258/http:/www.esercito.difesa.it/Storia/storia_esercito/19431945/LaGuerradiLiberazione/CorpoItalianodiLiberazione/Pagine/default.aspx
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¶ 68º Reggimento Fanteria "Legnano" 
¶ Reggimento CŀƴǘŜǊƛŀ Řƛ ƳŀǊƛƴŀ άSan Marcoέ 

¶ Supporti 
¶ 11º Reggimento Artiglieria motorizzato άMantovaέ 
¶ 51° Battaglione misto Genio 
¶ 185º Reparto autonomo Paracadutisti "Nembo" 
¶ 9° Reparto d'assalto 

Dopo la Battaglia di Filottrano (luglio 1944), le truppe italiane vengono inviate nelle retrovie per 
riposarsi e riaddestrarsi. 
Nel frattempo sono ri-equipaggiate con l'equipaggiamento britannico standard, tra cui uniformi da 
combattimento ed elmetti di tipo Brodie (in gran parte nuovi). 
 

I Gruppi di combattimento 
 

Intanto, a iniziare dal settembre 1944, sono state costituite 3 Divisioni di sicurezza interna, 
dipendenti dal Governo italiano e non dal Comando Alleato, con compiti di Ordine Pubblico e 
sicurezza interna, in particolare in Sicilia. 
Tra la fine del 1944 e l'inizio del 1945 il CIL è superato come struttura. È utilizzato come nucleo di 6 
Grandi Unità, denominati Gruppi di Combattimento, autonomi: "Cremona", "Legnano", "Friuli", 
"Mantova", "Piceno" e "Folgore". 
Ogni Gruppo di combattimento è equiparabile ad una Divisione leggera, con 2 soli Reggimenti di 
fanteria (come le divisioni binarie). 
Lo schieramento raggiunto per ciascun Gruppo è di 432 ufficiali, 8.578 uomini di truppa, 116 
cannoni, 170 mortai, 502 mitragliatrici leggere e 1.277 veicoli a motore. 
Ai Gruppi di combattimento sono dati i nomi di vecchie Divisioni del Regio Esercito ed è seguito 
l'esistente sistema di numerazione dei Reggimenti. 
Questi gruppi vengono aggregati a varie formazioni americane e britanniche schierate contro 
la Linea Gotica tedesca. 
Ai 6 Gruppi di combattimento si affiancano 8 Divisioni ausiliarie. 
I Gruppi entrarono sulla linea del fronte nel gennaio 1945, mentre il "Mantova" rimane in riserva 
all'8ª Armata britannica e il "Piceno" è trasformato in unità di addestramento, fino alla fine della 
guerra nell'aprile 1945. 
Il 18 giugno 1946, alcuni giorni dopo la nascita della Repubblica Italiana, il Regio Esercito (RE 
cobelligerante divenne Esercito Italiano (EI). 
 

Ordine di battaglia dell'Esercito Cobelligerante Italiano nell'aprile 1945:192 
 

Unità di prima linea: 
 

¶ DǊǳǇǇƻ Řƛ ŎƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ά/ǊŜƳƻƴŀέ (del V Corpo britannico)  
¶ 21º Reggimento Fanteria "Cremona" (3 Btg) 
¶ 22º Reggimento Fanteria "Cremona" (3 Btg) 
¶ 7º Reggimento Artiglieria "Cremona"  
¶ 144° Battaglione Genio 

 

¶ Gruppo di combattimento άFolgoreέ (del XIII Corpo britannico)  
¶ 184º Reggimento Paracadutisti "Nembo" (3 Btg) 
¶ Reggimento Fanteria di marina San Marco (3 Btg) 
¶ 184º Reggimento Artiglieria άFolgoreέ 

 
192 https://web.archive.org/web/20071019080538/http://www.milhist.net///ordbat/italcobel.html#cremona.450409.  

https://web.archive.org/web/20071019080538/http:/www.milhist.net/ordbat/italcobel.html#cremona.450409
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¶ 184° Battaglione Genio 
 

¶ Gruppo di combattimento άFriuliέ (del X Corpo britannico)  
¶ 87º Reggimento Fanteria "Friuli" (3 Btg) 
¶ 88º Reggimento Fanteria "Friuli" (3 Btg) 
¶ 35º Reggimento Artiglieria "Friuli" 
¶ 120° Battaglione Genio 

 

¶ Gruppo di Combattimento "Legnano" (del II Corpo statunitense) 
¶ 68º Reggimento fanteria "Legnano" [3 Btg] 
¶ Reggimento Fanteria speciale [2 Btg. Alpini - resti del 3º Reggimento alpini - ed 1 

Btg. Bersaglieri - dal 4º Reggimento bersaglieri] 
¶ 11º Reggimento Artiglieria "Mantova" 
¶ 51° Battaglione Genio 

 

¶ Gruppo di Combattimento "Legnano" è ingrandito e riassegnato alla 5ª Armata statunitense 
- 23 aprile 1945 
¶ Quartier generale 
¶ Autoparco "Legnano" 
¶ Officina meccanica campale "Legnano" 
¶ 34ª Sezione Carabinieri Reali 
¶ 51ª Sezione Carabinieri Reali 
¶ 51ª Compagnia rifornimenti e trasporti 
¶ 51ª Sezione medica 
¶ 51° Battaglione Genio 
¶ 52ª BLU (British Liaison Unit- unità inglese di collegamento) 
¶ 244º Ospedale da campo 
¶ 332° Ospedale da campo 
¶ 11º Reggimento Artiglieria άaŀƴǘƻǾŀέ 
¶ 68º Reggimento Fanteria "Legnano" 

¶ I Btg Fanteria 
¶ II Btg Fanteria 
¶ III Btg Fanteria 
¶ 405ª Compagnia mortai (mortai Stokes) 
¶ 56ª Compagnia anticarro (pezzi inglesi da 6-pounder) 

¶ 69º Reggimento Fanteria speciale 
¶ I Btg Bersaglieri 
¶ II Btg Alpini 
¶ III Btg Alpini 
¶ 15ª Compagnia mortai (da 3 pollici) 
¶ 16ª Compagnia anticarro (pezzi inglesi da 6-pounder) 

 

¶ Gruppo di combattimento άMantovaέ (riserva dell'8ª Armata britannica) 
¶ 76º Reggimento Fanteria "Napoli" 
¶ 114º Reggimento Fanteria "Mantova" 
¶ 155º Reggimento Artiglieria "Emilia" 
¶ 104° Battaglione Genio 

 

¶ Gruppo di combattimento "Piceno"  (Unità di addestramento) 
¶ 235º Reggimento Fanteria "Piceno" 
¶ 336º Reggimento Fanteria "Piceno" 
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¶ 152º Reggimento Artiglieria "Piceno" 
¶ 152° Battaglione Genio 

 

Le Divisioni ausiliarie 
 

In aggiunta ai Gruppi di combattimento l'Esercito cobelligerante include anche 8 Divisioni 
ausiliarie, concepite per svolgere compiti da retrovia, con un numero di militari oscillante tra i 
150.000 ed i 190.000 uomini, largamente impiegate dagli Alleati in varie attività logistiche e di 
supporto e numericamente pari a circa il 25% degli effettivi del XV Gruppo di Armate Alleato. 
A seconda della dipendenza da unità statunitensi o britanniche, i reparti venivano denominati BRITI 
(BRitish Italian Troops) o USITI (United States Italian Troops), non hanno un organico 
predeterminato dallo Stato Maggiore del Regio esercito, ma la consistenza varia a seconda dei 
compiti e dei periodi di impiego. 
Alcuni reparti, nonostante non fosse questo il compito originario, vengono impiegati in operazioni 
a ridosso della linea di combattimento, e in special modo questo avviene per l'arma del Genio che 

arriva a schierare all'aprile 1945 5 
Battaglioni ferrovieri, 83 Compagnie del 
Genio e 31 Reparti di salmerie.193 
Alcune di esse svolgono servizio di linea e 
di retrovia, altre solo di retrovia, altre 
ancora servizi nel territorio. Certune 
vengono impiegate nelle basi aeree, certe 
altre nelle basi navali. La loro costituzione 
organica, a differenza di quanto accade 
per le unità operative (Primo 
Raggruppamento Motorizzato, Corpo 
Italiano di Liberazione e Gruppi di 
Combattimento) non viene fissata in 
precedenza dallo SMRE, né ebbe ς come 
per i Gruppi di Combattimento ς carattere 
di uniformità.  

Ogni Divisione ausiliaria viene 
costituita in relazione agli specifici compiti 

ad essa assegnati ed è soggetta, per tutta la durata della Campagna, a soventi periodiche 
trasformazioni. Ciò per meglio assolvere la propria missione in relazione alle variazioni delle 
ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ ƭΩŜǾƻƭǾŜǊǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛΦ 
[ΩƛƳǇƛŜƎƻ è indubbiamente massiccio e decisamente vario: guardia ai depositi, polizia militare, 
ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻΣ ǎŎƻǊǘŀ ŀ ŎƻƴǾƻƎƭƛ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛ ŜŘ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎƛΣ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴƛ ŘΩƻŦŦƛŎƛƴŀΣ 
rifornimenti alle prime linee e nelle retrovie (salmerie ed autotrasporti), costruzione e riattamento 
di ponti stradali e ferroviari, realizzazione di oleodotti, costruzione e manutenzione di linee 
ǘŜƭŜŦƻƴƛŎƘŜΣ ōƻƴƛŦƛŎŀ Řƛ ŎŀƳǇƛ ƳƛƴŀǘƛΣ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƳǇƛŀƴǘƛ ƛŘǊƛŎƛ ŜŘ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛΣ ƳŀƴƻǾŀƭŀƴȊŀ ǇŜǊ 
carico e scarico di piroscafi, treni e aerei, costruzione di piste in aeroporti, lavori di mascheramento, 
sgombero feriti. 
Le unità sono le seguenti: 
 

¶ 205ª Divisione ausiliaria (assegnata al Comando dell'Aviazione statunitense nel 
Mediterraneo) 
¶ 51º Gruppo Aviazione (reggimento fanteria ed artiglieria antiaerea dell'aeronautica) 

 
193 https://www.combattentiliberazione.it/le-divisioni-ausiliarie. 
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¶ 52º Gruppo Aviazione (reggimento fanteria ed artiglieria antiaerea dell'aeronautica) 
¶ 53º Gruppo Aviazione (reggimento fanteria ed artiglieria antiaerea dell'aeronautica) 
¶ 54º Gruppo Aviazione (reggimento fanteria ed artiglieria antiaerea dell'aeronautica) 
¶ 55º Gruppo Aviazione (reggimento fanteria ed artiglieria antiaerea dell'aeronautica) 

 

¶ 209ª Divisione ausiliaria (in supporto al primo distretto britannico) 
¶ 401º Reggimento Pionieri 
¶ 406º Reggimento Pionieri 
¶ 413º Reggimento Pionieri 
¶ Servizi divisionali 

 

¶ 210ª Divisione ausiliaria (assegnata alla 5ª Armata americana) 
¶ 6º Reggimento Guardie 
¶ 67º Reggimento Fanteria Ausiliario 
¶ 525º Reggimento Fanteria Ausiliario 
¶ 548º Reggimento Fanteria Ausiliario 
¶ Servizi divisionali 

 

¶ 212ª Divisione ausiliaria, la più consistente delle Divisioni ausiliarie, arriva a superare i 
44.000 uomini, operanti in un'area di operazioni che si estendeva da Napoli fino 
a Pisa e Livorno 
¶ 3º Reggimento Guardie 
¶ 1º Gruppo Battaglioni Pionieri 
¶ 2º Gruppo Battaglioni Pionieri 
¶ 3º Gruppo Battaglioni Pionieri 
¶ 4º Gruppo Battaglioni Pionieri 
¶ 5º Gruppo Battaglioni Pionieri 
¶ 6º Gruppo Battaglioni Pionieri 
¶ 7º Gruppo Battaglioni Pionieri 
¶ 8º Gruppo Battaglioni Pionieri 
¶ 9º Gruppo Battaglioni Pionieri 
¶ 10º Gruppo Battaglioni Pionieri 
¶ Servizi divisionali 

 

¶ 227ª Divisione ausiliaria (in supporto al terzo distretto britannico) 
¶ 513º Reggimento Fanteria Ausiliario 
¶ 541º Reggimento Fanteria Ausiliario 
¶ 403º Reggimento Pionieri 
¶ 404º Reggimento Pionieri 
¶ 407º Reggimento Pionieri 
¶ 516º Reggimento Artiglieria Ausiliario 
¶ Servizi divisionali 

 

¶ 228ª Divisione ausiliaria (assegnata all'8ª Armata britannica) 
¶ 400º Reggimento Pionieri 
¶ 405º Reggimento Pionieri 
¶ 409º Reggimento Pionieri 
¶ 550 º Reggimento Pionieri 
¶ Servizi divisionali 

 

¶ 230ª Divisione ausiliaria (in supporto alle forze britanniche) 
¶ 541º Reggimento fanteria, Artiglieria costiera ed Antiaerea 
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¶ 403º Corpo del genio 
¶ 404º Corpo del genio 
¶ 406º Corpo del genio 
¶ 501º Battaglione di sicurezza 
¶ 510º Battaglione di sicurezza 
¶ 514º Battaglione di sicurezza 
¶ XXI Gruppo salmerie, delle dimensioni di un Reggimento 

 

¶ 231ª Divisione ausiliaria (assegnata al XIII Corpo britannico e poi alla 5ª Armata americana) 
¶ 402º Reggimento Pionieri 
¶ 410º Reggimento Pionieri 
¶ 417º Reggimento Pionieri 
¶ Servizi divisionali 

 

Nel complesso le Divisioni ausiliarie dell'Esercito Cobelligerante hanno come perdite operative 
744 morti, 2202 feriti, 109 dispersi. Quando le forze Alleate affrontarono il forzamento della Linea 
Gotica, per le operazioni condotte alle dipendenze della 5ª Armata statunitense, al 20º 
Raggruppamento Salmerie ed al 210º Raggruppamento Genio, entrambi appartenenti alla 210ª 
Divisione di fanteria ausiliaria, viene concessa la qualifica da combattimento, in pieno accordo tra 
lo Stato Maggiore italiano e quello dell'Armata di dipendenza. 
Al completo delle forze l'Esercito Cobelligerante Italiano è pari a un ottavo della forza combattente 
e a un quarto dell'intera forza del 15º Gruppo d'Armate Alleato.194 
 

Le Divisioni sicurezza interna 
 

Non direttamente dipendenti dal Quartier generale Alleato in Italia, l'Esercito Cobelligerante 
dispone anche di 3 Divisioni di Sicurezza Interna, impiegate con compiti di sicurezza e ordine 
pubblico, su disposizione del governo. 
Due sono dislocate in Sicilia dove sono impiegate anche per affrontare il separatismo. 
 

¶ Divisione Calabria (Lazio, Umbria e Abruzzi)  
¶ 5ª Brigata di sicurezza 

¶ 59º Reggimento Fanteria "Calabria" 
¶ 60º Reggimento Fanteria "Calabria" 

¶ 6ª Brigata di sicurezza 
¶ 236º Reggimento Fanteria "Piceno" 
¶ 40º Reggimento Artiglieria da campagna 

¶ 31º Battaglione genio 
 

¶ Divisione Aosta (in Sicilia) 
¶ 3ª Brigata di sicurezza 

¶ 5º Reggimento Fanteria "Aosta" 
¶ 6º Reggimento Fanteria "Aosta" 

¶ 4ª Brigata di sicurezza 
¶ 139º Reggimento Fanteria "Bari" 
¶ 22º Reggimento Artiglieria da campagna 

¶ 28º Battaglione Genio 
 

¶ Divisione Sabauda (in Sicilia) 
¶ 1ª Brigata di sicurezza 

 
194 F. Fatutta, L'Esercito nella Guerra di Liberazione, cit., pag.82-94; https://www.combattentiliberazione.it/le-divisioni-ausiliarie.  

https://www.combattentiliberazione.it/le-divisioni-ausiliarie
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¶ 45º Reggimento Fanteria "Reggio" 
¶ 46º Reggimento Fanteria "Reggio" 

¶ 2ª Brigata di sicurezza 
¶ 145º Reggimento Fanteria "Catania" 
¶ 16º Reggimento Artiglieria da campagna 

¶ 130º Battaglione Genio 
 

Il Regio Esercito Cobelligerante italiano di Liberazione 
e i 37 militari da Montecchio Precalcino 

 
Maresciallo dei Carabinieri  Corrado Ferrara 
siciliano di origini, ma residente a Montecchio Precalcino 

Carabiniere Gio Batta Pesavento 
di Giovanni e Angela Simonato, cl.03 

Fante Domenico Boscato 
di Gaetano e Maria Lanaro, cl.07 

!ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ .ƻǊǘƻƭƻ {ƛƭǾƛƻ 5ŀƭƭΩhǎǘƻ 
di Giacinto e Domenica Moro, cl.07 

Sergente di Fanteria Francesco Gonzato 
di Domenico e Maria Teresa Todesco, cl.07 

Caporale di Fanteria Romualdo Pauletto 
di Isidoro e Maria Giaretta, cl.07 

Artigliere Antonio Meggetto 
di Giuseppe e Amalia Corso, cl.08 

Fante Gaetano Martini 
di Giuseppe e Valtiero Anna, cl.09 

Fante Mario Papini 
di Angelo e Rosa Parise, cl.09 

/ŀǇƻǊŀƭŜ ŘΩ!ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ ±ƛǘƻ aƻŘŜǎǘƻ tŀǊƛǎŜ 
Řƛ DƛǳǎŜǇǇŜ Ŝ Χ 5ŀƭ ½ƻǘǘƻΣ ŎƭΦлф 

Artigliere Bortolo Tagliapietra 
di Gio Batta e Maria De Vicari, cl.09 

Fante Umberto Zanin 
di Luigi e Maddalena Pizzato, cl.11 

Fante Gio Batta Grazian 
di Gio Batta e Maria Garzaro, cl.12 

!ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ wƻƳŀƴƻ 5ŀƭƭΩLƎƴŀ 
di Giovanni e Caterina Chemello, cl.13 

Mitragliere Silvio Campese 
di Angelo e Anna Bassi, cl.14 

Artigliere Giuseppe Dal Ferro 
di Angelo e Maria Bettanin, cl.14 

Artigliere Nicola Todeschini 
di Pietro e Teresa Gnata, cl.14 

Fante Giuseppe Parise 
di Bortolo e Isabella Bianchini, cl.15 

Sergente magg. armiere silurista aeronautico Angelo Spadini 

di Pietro e Severi Giovanna, cl.15 (M.B.V.M. e Cr.G.V.M.) 

aƛǘǊŀƎƭƛŜǊŜ DΦŀΦCΦ tŀƻƭƻ DǳŜǊǊƛƴƻ /ŀǊŜǘǘŀ άCƛƻƭƻέ 
di Giovanni e Caterina Pigato, cl.16 

Fante Angelo Marchiorato 
di Giuseppe e Santa Moresco, cl.16 

Fante Antonio Pobbe 
di Gio Batta e Angela Maria Dosio, cl.16 

Fante Luigi Todeschin 
di Giuseppe e Maria Rosa Salin, cl.16 

CŀƴǘŜ 9Ƴƛƭƛƻ DŀōǊƛŜƭŜǘǘƻ άaƻǊŀǊƻέ  
di Antonio e Italia Campagnolo, cl.17 

!ǳǘƛŜǊŜ aŀǊŎƻ .ƻǊǘƻƭƛ ά/ƻŀέ 
di Angela, cl.18 

Paracadutista Pacifico Zanin 
di Luigi e Maddalena Rizzati, cl.18 

Autiere Dalmazio Testolin 
di Giovanni e Sabina Garziera, cl.19 

!ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ !ƴƎŜƭƻ 5ŀƭ {ŀƴǘƻ άaŀǊǳǎŎƻέ 
di Francesco e Caterina Sandonà, cl.20 

Autiere Annibale Filippetto 
di Domenico e Elisabetta Maran, cl.20 

Sommergibilista Aiutante Capo e Furiere di Marina Silvio 
!ǊƳŀƴŘƻ aŀǊǘƛƴƛ ά.Ǌǳǎƻƭƻέ di Bortolo e Elisabetta Bassan, cl.20 

!ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ DƛƻǾŀƴƴƛ ±ƛŜǊƻ ά/ƛŜƭƻέ 
di Maddalena, cl.20 

Marinaio Rino Cozza 
di Giuseppe e Maria Pia Trevisan, cl.21 

/ŀǇƻǊŀƭ ƳŀƎƎΦ ŘΩ!ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ !ƴǘƻƴƛƻ 5ŀƭ /ŀǊƻōōƻ 
di Andrea e Erminia Grotto, cl.21 

Vicebrigadiere dei Carabinieri Giuseppe Moro 
di Giuseppe e Luigia Maculan, cl.21 

Mitragliere Enrico Saccardo 
di Girolamo ed Elisabetta De Poi, cl.21 

/ŀǇƻǊŀƭŜ ŘΩ!ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ  tƛƻ wƻŘŜƭƭŀ 
di Giovanni e Teresa Pigato, cl.23 

Marinaio cannoniere Stefano Antonio Artuso 
di Arcangelo e Giustina Dalla Valle, cl.24 

 

DǊǳǇǇƻ Řƛ /ƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ά/ǊŜƳƻƴŀέ 
 

Dopo aver validamente contribuito alla liberazione della Corsica, le 
Divisioni Cremona e Friuli sono state disarmate dai francesi e costrette a imbarcarsi per la Sardegna. 
Qui sono rimaste in pessime condizioni fino al settembre 1944, quando vengono richiamate nel 
continente. 
La Divisione Cremona, in particolare, giunge a Napoli decimata dalla malaria, malvestita, malnutrita 
e con organici ridottissimi. Dislocata ad Altavilla Irpina (AV), assume il nome di Gruppo di 
ŎƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ά/ǊŜƳƻƴŀέ ŜΣ ƛƴŘƻǎǎŀǘŀ ƭΩǳƴƛŦƻǊƳŜ Alleata inglese, ma con la striscia tricolore e il 
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suo emblema, la spiga, sul braccio sinistro, e dotata di nuove armi, il 4 dicembre è trasferita nella 
zona di Ascoli Piceno. 
Il Gruppo, al comando del gen. Clemente Primieri, risulta composto dal 21° e dal 22° Reggimento di 
Fanteria, entrambi con una Compagnia mortai e 
una Compagnia cannoni, dal 7° Reggimento 
Artiglieria, da un Battaglione misto Genio, oltre ai 
servizi. 
bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŀǊǊǳƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ volontari 
ex partigianiΣ ǉǳŀƴŘƻ ŎƻƳƛƴŎƛŀ ƭΩŀŘŘŜǎǘǊŀƳŜƴǘƻ ƛƭ 
Gruppo è ancora sottodimensionato di circa 2500 
unità. Si completa solo in seguito, quando è già 
ǎŎƘƛŜǊŀǘƻ ǎǳƭ ŦǊƻƴǘŜΣ ǇŜǊ ƭΩŀǊǊƛǾƻ Řƛ ŀƭǘǊƛ partigiani 
toscani, romagnoli e marchigiani (che 
costituiranno il 60 % dei reparti di fanteria), 
raggiungendo il numero di 9.244 uomini. 
Alle dipendenze del Gruppo è, inoltre, la Brigata  partigiana garibaldina άMario Gordiniέ che, 
guidata dal tenente Arrigo Boldrini ά.ǳƭƻǿέΣ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ ŀƭ ǾŀƭƻǊ ƳƛƭƛǘŀǊŜΣ ƭΩŀŦŦƛŀƴŎa durante 
tutte le operazioni successive. 
Il 14 gennaio 1945 viene affidata al Cremona la responsabilità di un settore difensivo posto in 
corrispondenza delle Valli di Comacchio.  5ƛ ŦǊƻƴǘŜ ŎΩŝ ƛƭ тсϲ Panzer Corp tedesco, composto 
prevalentemente di austriaci. 
Ai primi di febbraio si registrano i primi duri scontri, che portano alla conquista di posizioni poi 
perdute e successivamente riconquistate, contro un nemico attento ed efficace. 
[ΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŝΣ ǇŜǊƼΣ ǉǳŜƭƭŀ ǎǾƻƭǘŀ ƛƭ н Ŝ ƛƭ о ƳŀǊȊƻ ǇŜǊ ƭŀ Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀ Řƛ /ŀǎŜ ŘŜƛ ±Ŝƴǘƛ 
e Torre di Primaro. La resistenza è fortissima , ma i fanti del Cremona, anche se ostacolati nella 
palude, occupano i due capisaldi, catturando 200 prigionieri. 
{ƛ ŀǾǾƛŎƛƴŀ ŎƻǎƜ ƭΩƻŦŦŜƴǎƛǾŀ ŦƛƴŀƭŜΥ ƛ Ŧŀƴǘƛ Ŝ ƛ ƎŜƴƛŜǊƛ ǎƛ ǇǊŜǇŀǊŀƴƻ ŀƭƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ŎƻǊǎƛ 
ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ  del torrente Senio. La Brigata ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀ άGordiniέ, sulla destra del Gruppo 
passa a collaborare con i commandos britannici. 
Lƭ мл ŀǇǊƛƭŜ мфпрΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇƻƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊǘƛƎƭƛŜǊƛŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Ŝ ōǊƛǘŀƴƴƛŎŀΣ ƛƭ DǊǳǇǇƻ Ƙŀ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
resistenza tedesca e, occupate Fusignano e Alfonsine, il 12 aprile raggiunge il Santerno. 
Nonostante la ferrea difesa tedesca, il fiume viene passato il giorno seguente. 
Tutto il fronte è ormai in movimento. I due Reggimenti avanzano su Portomaggiore, superano le 
Valli di Comacchio e occupano Codigoro. 
Il 24 aprile è occupato Ariano Polesine. 
Alla sinistra del DǊǳǇǇƻ Řƛ ŎƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ά/ǊŜƳƻƴŀέ  è ora la 56ª Divisione britannica e alla destra 
la Brigata ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀ άGordiniέ. 
La sera dello stesso giorno, i due Reggimenti raggiungono il Po e, procedendo al rastrellamento delle 
retroguardie nemiche, si attestano a Corsola e Mezzano, mentre i partigiani si attestano a Taglio di 
Po. Il giorno seguente, passato il fiume senza ponti, si raggiunge Adria Ŝ ƭΩŀǾŀƴȊŀǘŀ ǇǊƻǎŜƎǳŜ ǾŜǊǎƻ 
il fiume AdigeΦ 5ƻǇƻ ǳƴΩŀǎǇǊŀ ōŀǘǘŀƎƭƛŀΣ ǾƛŜƴŜ Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀǘŀ Cavarzere. 
Nella battaglia i tedeschi perdono un centinaio di soldati e altrettanti  prigionieri. 
Lƭ ну ŀǇǊƛƭŜ ǎƻƭŘŀǘƛ Ŝ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƴƻ ƭΩAdige e al 22° Reggimento e alla Brigata Gordini viene 
ordinato di raggiungere Chioggia. 
Il 29 aprile i Battaglioni del 21° Reggimento occupano Corbezzole e Codevigo, attestandosi sul fiume 
Brenta. Nel pomeriggio dello stesso giorno, il 22° Reggimento raggiunge Mestre, dove è accolto dalla 
popolazione entusiasta. 

Fanti italiani del Gruppo di combattimento "Cremona" 
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Il 2 maggio 1945 lo stesso 22° Reggimento innalza il tricolore in piazza San Marco a Venezia, tra le 
indescrivibili manifestazioni di gioia dei veneziani, commossi e grati per essere stati liberati da 
soldati italiani.  
Al termine delle operazioni, si contano le perdite. 
I tedeschi lasciano sul campo numerosi morti e 
feriti e 3.218 prigionieri. Il Gruppo di 
Combattimento άCremonaέ conta 178 caduti, 605 
feriti e 80 dispersi. 
I caduti del Gruppo Cremona riposano nel 
cimitero sacrario di Camerlona, presso Ravenna. 
 

Mitragliere Silvio Campese195 di Angelo e Anna 
Bassi, cl.14, da Montecchio Precalcino. 
Del 518ª Compagnia Mitraglieri - Btg. Misto - 336º 
Reggimento fanteria - 5ƛǾΦ άtƛŎŜƴƻέ, poi Div. 
άtƛǎǘƻƛŀέ. 
Prigioniero di guerra (POW) dagli americani in Tunisia il 22.7.43, è imprigionato in Algeria, trasferito 
in Francia, rientra in Italia come volontario nel CIL e il 3.8.43 è al оосϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtƛŎŜƴƻέΣ 
3° Btg., Compagnia Mortai 81 (P.M. 92) presso Messagne (Brindisi), poi 4ª Compagnia - 503° Btg., 
1° Regg. Sicurezza e Guardia - DǊǳǇǇƻ Řƛ /ƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ά/ǊŜƳƻƴŀέΣ wŜǇŀǊǘƻ ŘŜƭ ± /ƻǊǇƻ ōǊƛǘŀƴƴƛŎƻ. 
È a casa in licenza nel maggio '45 ed è congedato il 1.10.45. 
È decorato con Diploma Alexander, 2 Croci al Merito di Guerra ed è autorizzato a fregiarsi del 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭƭŀ DǳŜǊǊŀ Řƛ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 
 

aƛǘǊŀƎƭƛŜǊŜ DΦŀΦCΦ tŀƻƭƻ DǳŜǊǊƛƴƻ /ŀǊŜǘǘŀ άCƛƻƭƻέ196 di Giovanni e Caterina Pigato, cl.16, da 
Montecchio Precalcino. 
Della 636ª Compagnia Mitraglieri - 110° Btg. Costiero in Golfo degli Aranci (SS), partecipa alla 
Liberazione della Sardegna. 
Entra a far parte del CIL, dal 27.4.44 è presso il 213° Btg. Mitraglieri e dal 18.5.44 presso il 226° Btg. 
Mitraglieri; successivamente è assegnato alla 4ª Compagnia - 517° Btg. - 1° Regg. Sicurezza e 
Guardia - DǊǳǇǇƻ Řƛ /ƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ά/ǊŜƳƻƴŀέ, Reparto assegnato al V Corpo britannico. 
È decorato con Diploma Alexander, Croce al Merito di Guerra ed è autorizzato a fregiarsi del 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭƭŀ DǳŜǊǊŀ Řƛ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ. 
 

Gruppo di combattimento άCƻƭƎƻǊŜέ 
La formazione del Gruppo di Combattimento Folgore avviene nel settembre 1944. 

Una delle sue componenti è il Reggimento paracadutisti Nembo, che al comando del gen. Giorgio 
Morigi ha già combattuto contro i tedeschi nel Corpo di Liberazione Nazionale (CIL) e si è 
particolarmente distinto nella Battaglia di Filottrano. 

Sciolto il CIL e completata la sua formazione nel Beneventano, il Reggimento Nembo  forma con 
il Reggimento San Marco la base del Gruppo di Combattimento Folgore,  che dunque risulta così 
composto: 

¶ Reggimento paracadutisti άbŜƳōƻέ; 

¶ Reggimento Marina ά{ŀƴ aŀǊŎƻέ , formato da tre battaglioni: Bafile, Caorle e Grado; 

¶ мупϲ wŜƎƎƛƳŜƴǘƻ !ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ άCƻƭƎƻǊŜέ Σ 

¶ 184° Battaglione Misto Genio e Servizi. 

 
195 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, fasc. Militari, b.94 
196 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, 

b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.106 e 184. 
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Il gen. Giorgio Morigi è confermato al comando del Folgore che, dotato di armi moderne ed 
equipaggiato come gli altri Gruppi, dagli inglesi, è assegnato al XIII Corpo britannico. 
L ǎƻƭŘŀǘƛ ǎǳƭ ōǊŀŎŎƛƻ ǎƛƴƛǎǘǊƻ Ƙŀƴƴƻ ƛƭ ǘǊƛŎƻƭƻǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ άŦƻƭƎƻǊŜέΣ ŜƳōƭŜƳŀ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻΦ 

Il 3 marzo 1945 il Gruppo va a sostituire la 6ª Divisione corazzata britannica, schierandosi nei 
settori Val Senio, Val Santerno e Borgo S. Lorenzo del fronte, con alla destra il Gruppo di 
Combattimento Friuli (collegato al X Corpo britannico) e alla sinistra la 10ª Divisione indiana. 

Sei giorni più tardi si aggrega al Reggimento Nembo una Compagnia di partigiani, per la maggior 
parte imolesi, della 36ª Brigata Garibaldi "Alessandro Bianconcini", detta anche Folgore 
Bianconcini. Questi partigiani si sono già distinti con la 5ª Armata americana nel settembre 1944 a 
aƻƴǘŜ .ŀǘǘŀƎƭƛŀ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ŀ tǳǊƻ /ƛŜƭƻ Ŝ ŀ /ŀΩ Řƛ aŀƭŀƴŎŀΦ 

Di fronte al Gruppo di combattimento άFolgoreέ ci sono la 278ª Divisione tedesca, dotata di 
gruppi di artiglieria e autocarri, con il suo reparto ausiliario e collaborazionista 1° Btg. italiano 
ŘΩŀǎǎŀƭǘƻ άCƻǊƭƜέ - 1. Sturmbataillon italienischer 
freiwilligen Forlì. 
! ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ но ƳŀǊȊƻ Ŝ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ŀǇǊƛƭŜ ǎƛ 

combatte aspramente senza poter avanzare. 

Il 12 aprile viene raggiunta Tossignano (BO), poi si 
prosegue lungo le valli del Santerno e del Sellustra, 
dove i Reggimenti Nembo e San Marco agiscono 
con prontezza e vigore fino ad arrivare a Monte del 
Re. Il 14 aprile il Gruppo passa alle dipendenze del 
X Corpo britannico. 
[ΩƛƴǘŜǊŀ ǇǊƛƳŀ ƭƛƴŜŀ  è ora costituita da due 

Gruppi di Combattimento italiani poiché il Battaglione Grado del Reggimento San Marco, dopo 
aver occupato Dozza, prende contatto con il Gruppo di Combattimento Friuli che sta avanzando sulla 
sinistra della via Emilia. 
[ΩŀǾŀƴȊŀǘŀ ŘŜƛ ŘǳŜ DǊǳǇǇƛ ǎƛ ŀǊǊŜǎǘŀ ŀƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜ DŀƛŀƴŀΦ ! ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ ǎƛ ŘŜŎƛŘŜ Řƛ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŜ 
linee tedesche contemporaneamente, il Folgore a Case Grizzano; il Friuli a Casalecchio dei Conti. 
!ƭƭΩŀƭōŀ ŘŜƭ мф ŀǇǊƛƭŜ мфпрΣ ŘƻǇƻ ǳƴŀ ǾƛƻƭŜƴǘŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀΣ ƛ ǇŀǊŀŎŀŘǳǘƛǎǘƛ ŀǘǘŀŎŎŀƴƻ 
ŀƭƭΩŀǊƳŀ ōƛŀƴŎŀ Ŝ ŀ ŎƻƭǇƛ Řƛ ōƻƳōŜ ŀ ƳŀƴƻΣ ƛƳǇƻǎǎŜǎǎŀƴŘƻǎƛ Řƛ ǉǳŀǎƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŘƛŦŜǎŜ Řƛ /ŀǎŜ DǊƛȊȊŀƴƻ 
e resistendo ai violenti contrattacchi tedeschi, anchΩŜǎǎƛ ǇŀǊŀŎŀŘǳǘƛǎǘƛΦ 
Anche i granatieri del Friuli attaccano e si attestano saldamente a Casalecchio dei Conti. 
bŜƭƭŀ ƴƻǘǘŜ ƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ǊƛǇƛŜƎŀƴƻ Ŝ ŀƭƭΩŀƭōŀ ŘŜƭ нл ŀǇǊƛƭŜ ƛ ŘǳŜ DǊǳǇǇƛ ǊƛǇǊŜƴŘƻƴƻ ƭΩŀǾŀƴȊŀǘŀΦ 
Nel primo pomeriggio si viene a sapere che a sinistra sta avanzando rapidamente lungo la valle 
ŘŜƭƭΩLŘƛŎŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ Gruppo di Combattimento Legnano, che nella serata si ricongiunge agli altri. 
Così, il 20 maggio 1945, si stanno dirigendo verso Bologna tre Gruppi di Combattimento italiani con 
al centro il Folgore e ai suoi lati il Friuli e il Legnano. 
Però, mentre questi due Gruppi il 21 maggio entrano trionfanti a Bologna, al Folgore viene ordinato 
di dirigersi a Brisighella per riordinarsi. Qui, il 2 maggio,  apprende che la guerra è finita. 
In due mesi di combattimenti il Gruppo ha pagato un tributo di 164 morti, 244 feriti e 14 dispersi. 
 

Paracadutista Pacifico Zanin197 di Luigi e Maddalena Rizzati, cl.18, nato a Fara Vicentino e residente 
a Montecchio Precalcino. 
Del мурȏ wŜƎƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ tŀǊŀŎŀŘǳǘƛǎǘƛ άbŜƳōƻέΣ ŘƻǇƻ ƭϥу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо ŝ trasferito in 
{ŀǊŘŜƎƴŀ ŘƻǾŜ ƭŀ άbŜƳōƻέ ǎƛ ǎǘŀ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀƴŘƻΣ Řŀƭ ƳŀǊȊƻ Ωпп ŝ nel CIL: 185° Reparto autonomo 
Paracadutista άbŜƳōƻέΣ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ά¦ǘƛƭƛέ Ŝ Řŀƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ Ωпп è nel Reggimento 

 
197 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, fasc. Militari, b.94. 
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Paracadutisti "Nembo" del DǊǳǇǇƻ Řƛ ŎƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ άCƻƭƎƻǊŜέ, seguendolo sino a Molgolfo 
(Bolzano). È congedato nel novembre '45 
È decorato con Diploma Alexander, Croce al Merito di Guerra ed è autorizzato a fregiarsi del 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭƭŀ DǳŜǊǊŀ Řƛ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ. 
 

!ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ !ƴƎŜƭƻ 5ŀƭ {ŀƴǘƻ άaŀǊǳǎŎƻέ198 di Francesco e Caterina Sandonà, 
cl.20, da Montecchio Precalcino. 
Il 25.3.43, è catturato in Tunisia, e come prigioniero di guerra (POW) è detenuto 
presso il Campo n. 308 di Porto Said in Egitto; divento cooperante come Pionier 
è rimpatriato a Taranto nel maggio '44; rientrato nei ranghi del Regio Esercito 
inquadrato nel CIL - 2681ª Compagnia Pionieri ex Cooperatori aggregata all'183° 
wŜƎƎΦ tŀǊŀŎŀŘǳǘƛǎǘƛ άbŜƳōƻέ - 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ϦbŜƳōƻϦΤ ƴŜƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ Ψпп confluisce 
nel DǊǳǇǇƻ Řƛ /ƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ άCƻƭƎƻǊŜέ, seguendolo sino a Molgolfo (Bolzano). 
È congedato nel novembre '45. È decorato con Diploma Alexander, 3 Croci al 
aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ ŜŘ ŝ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƻ ŀ ŦǊŜƎƛŀǊǎƛ ŘŜƭ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭƭŀ DǳŜǊǊŀ 
di Liberazione. 
 

CŀƴǘŜ 9Ƴƛƭƛƻ DŀōǊƛŜƭŜǘǘƻ άaƻǊŀǊƻέ199 di Antonio e Italia Campagnolo, cl.17, da Montecchio 
Precalcino. 
Della 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ tŀǊǘƛƎƛŀƴŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ άDŀǊƛōŀƭŘƛέ, aggregata al II Korpus dell'Esercito Popolare di 
Liberazione Jugoslavo, è rimpatriato con il suo reparto in Sud-Italia nel marzo '45; volontario nel CIL 
ς wŜƎƎΦ άDŀǊƛōŀƭŘƛέ - DǊǳǇǇƻ Řƛ /ƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ άCƻƭƎƻǊŜέ, è congedato il 13.8.45. 
È decorato con la Medaglia Commemorativa Partigiana (Partizanska Spomenica) concessa dalla 
Repubblica Socialista Federale di Jugoslavia, con Diploma Alexander, 2 Croci al Merito di Guerra ed 
ŝ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƻ ŀ ŦǊŜƎƛŀǊǎƛ ŘŜƭ ƛƭ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ ƛǘŀƭƛŀƴŜΣ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ 
inoltre la Medaglia d'Onore quale internato nei lager nazisti. 
 

DǊǳǇǇƻ Řƛ ŎƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ άCǊƛǳƭƛέ 
 

Fronte del Senio. 
Il settore assegnato al Gruppo Friuli si trovava a Sud della via Emilia sulla strada fra Faenza 

e Brisighella, nella valle del Lamone, asse delle comunicazioni per tutti i reparti che occupano quella 
parte del fronte. 
[ŀ ƴƻǘǘŜ ŘŜƭƭΩмм ŀǇǊƛƭŜ мфпр ƴƻǎǘǊŜ ǇŀǘǘǳƎƭƛŜ ǇƻǊǘŀǊƻƴƻ ƭŀ ƴƻǘƛȊƛŀ 
ŘŜƭ ǊƛǇƛŜƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴŜƳƛŎƻ Ŝ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ǎǳŀΣ ŘŜƭƭŀ 
linea del Senio. Il Comando del Gruppo Friuli impartisce ƭΩƻǊŘƛƴŜ 
per impedire al nemico di sganciarsi. Vengono 
liberate Guarè e Riolo dei Bagni. La linea del Senio non esisteva 
più.  
Iniziava una nuova fase della battaglia. A nord e a sud del Senio, 
nelle case e negli abitati che costituiscono i caposaldi della linea, 
i civili, uomini e donne, convivono con soldati e sono sottoposti 
alle stesse azioni di fuoco delle artiglierie. Civili, per lo più, 
alimentati con lo stesso rancio delle truppe (almeno nel settore a 
sud del Senio) e costretti a vivere quasi sempre nei ricoveri 
costruiti nelle cantine delle case. 

 
198 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, pag. 106 e 184. 
199 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; CSSAU, b.8-lettera Pesavento Antonio dal lager; in ACMp, Ruoli Matricolari 

Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.65, 165, 184 e 195-196. 

Un sergente del Gruppo di combattimento 
"Friuli" si fa ritrarre durante la liberazione di 

Bologna il 21 aprile 1945 
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Viene occupato Castel Bolognese, nella notte del 12 aprile, da parte dei fucilieri della Divisione 
Polacca. Dopo aver superato il Senio e il Santerno, il settore è ulteriormente suddiviso tra la 
Divisione PolaccaΣ ƭΩутϲ Ŝ ƭΩууϲ wƎǘΦ ŦŀƴǘŜǊƛŀ ŘŜƭ Gruppo Friuli e i paracadutisti del Gruppo Folgore. 
Bologna è la chiave e il perno della resistenza tedesca in Italia. 
Ora il capoluogo emiliano era vicino per i Gruppi  Legnano, Folgore, Friuli e  della Brigata partigiana 
Maiella (anche conosciuta  come  Gruppi Patrioti della Maiella). 
Brigata Maiella 
è il nome con cui è conosciuta la formazione partigiana abruzzese Gruppo Patrioti della Maiella: 
prendendo il nome dal massiccio montuoso della Majella, essa adottò il nome semplificato di 
Maiella, termine utilizzato in tutti i documenti ufficiali. Nella storia della Resistenza italiana essa 
ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƭŎǳƴŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛΥ Ŧǳ ƭΩǳƴƛŎŀ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜŎƻǊŀǘŀ Řƛ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩhǊƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊŜ 
aƛƭƛǘŀǊŜ ŀƭƭŀ ōŀƴŘƛŜǊŀΣ Ŧǳ ǘǊŀ ƭŜ ǇƻŎƘƛǎǎƛƳŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŜ ŀƎƎǊŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ŀƭƭŜŀǘƻ ŘƻǇƻ 
la liberazione ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜΣ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀƭƭŀ нуȎ .ǊƛƎŀǘŀ DŀǊƛōŀƭŘƛ άaŀǊƛƻ DƻǊŘƛƴƛέ ŜŘ ŀƭƭŀ 
Divisione Modena-Armando, e ς fra queste ultime ed anche rispetto alle unità del nuovo Esercito 
italiano ς fu la formazione combattente con il più lungo e ampio ciclo operativo, continuando a 
ƭƻǘǘŀǊŜ ǊƛǎŀƭŜƴŘƻ ƭŀ ǇŜƴƛǎƻƭŀ ǎƛƴƻ ŀƭƭŀ ƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ aŀǊŎƘŜΣ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna e del Veneto. 
Bologna liberata. 
bŜƭƭŀ ƴƻǘǘŜ ŘŜƭ нл ŀǇǊƛƭŜ Ŝ ƭΩŀƭōŀ ŘŜƭ нм ŀǇǊƛƭŜ мфпр ƛƭ Gruppo Friuli entra a Bologna. 
Subito dopo segue il Gruppo Legnano. 
Dopo aver risalito la costa Adriatica, liberando le città della Padania e essersi avvicinati a Trieste, i 
Gruppi vengono sciolti nel 1945. 
 

/ŀǇƻǊŀƭ ƳŀƎƎΦ ŘΩ!ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ !ƴǘƻƴƛƻ 5ŀƭ /ŀǊƻōōƻ200 di Andrea e Erminia Grotto, cl.21, nato a Thiene 
e residente a Montecchio Precalcino. 
Del 4° Gruppo Art. 75/18 - 35° Reggimento Artiglieria - нлȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ άCǊƛǳƭƛέΣ ha 
partecipato alle alla Liberazione della Corsica. 
È rimpatriato il 10.12.43 imbarcandosi a Bonifacio e sbarcando a Palau in Sardegna. 
Inquadrato nel CIL, si imbarca a Cagliari e sbarca a Napoli il 15.4.44; è assegnato il 15.11.44 al Parco 
Mobile del DǊǳǇǇƻ Řƛ ŎƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ άCǊƛǳƭƛέ. Dopo la Liberazione è accasermato prima a S. Giovanni 
Lupatoto, poi Vicenza e alle Casermette di Trento. È congedato il 2.6.46. 
È decorato con Diploma Alexander e Croce al Merito della 5ª Armata, 2 Croci al Merito di Guerra,  
ŜŘ ŝ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƻ ŀ ŦǊŜƎƛŀǊǎƛ ŘŜƭ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭƭŀ DǳŜǊǊŀ Řƛ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ. 
 

Gruppo di cƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ά[ŜƎƴŀƴƻέ 
 

Il Gruppo di combattimento άLegnanoέ fa la sua 
prima apparizione in linea nella seconda metà di 
ƳŀǊȊƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ мфпр ƴŜƭ ǎŀƭƛŜƴǘŜ Alleato a Sud 
di Bologna. 
Nel successivo mese di aprile partecipa allo 
sfondamento della Linea Gotica ed alla 
ƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜΦ 
[ΩŀƴƴǳƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊƳƛǎǘƛȊƛƻΣ н ƳŀƎƎƛƻΣ ǘǊƻǾŀ ƛƭ 
Gruppo di combattimento άLegnanoέ in 
Lombardia mentre rastrella nuclei tedeschi 
rimasti tra i laghi di Como e Garda e blocca i 
valichi di frontiera della Valtellina per precludere 

 
200 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; PL Dossi, Albo d'Onore, pag. 107. 
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al nemico quelle vie di scampo. Altri elementi del ά[ŜƎƴŀƴƻέ si battono contro nuclei avversari 
asserragliati nel Forte di Lardaro in Val Giudicaria. 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭ Gruppo di combattimento ά[ŜƎƴŀƴƻέ è quindi di breve durata: poco più di 
quaranta giorni.  
Ma il ά[ŜƎƴŀƴƻέ, sebbene con altro nome, aveva già combattuto nella Guerra di Liberazione, anzi è 
la prima grande unità italiana a scendere in campo contro gli ex alleati tedeschi, a fianco degli 
angloamericani, i nemici di ieri. 
Sono le Sue unità che sanno dissipare la diffidenza iniziale di questi ultimi e conquistare 
progressivamente, con sangue più volte versato al loro fianco, la loro stima. 
Il Gruppo di combattimento ά[ŜƎƴŀƴƻέ è infatti il diretto continuatore del Corpo Italiano di 
Liberazione e attraverso a questo si riallaccia al I Raggruppamento Motorizzato, prima grande unità 
italiana entrata in linea accanto alle truppe alleate nella guerra contro i tedeschi. 
 

Maresciallo dei Carabinieri Corrado Ferrara, siciliano di origini, ma residente a Montecchio 
Precalcino. 
/ƻƳŀƴŘŀƴǘŜ Řƛ {ǘŀȊƛƻƴŜ ŀ tŀƭŜǊƳƻΣ ǊŜǎǘŀ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀƴŎƘŜ ŘƻǇƻ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƎƭƛ !ƭƭŜŀǘƛ ƛƭ нн ƭǳƎƭƛƻ ΩпоΦ 
Dal 18.9.43 fa parte del 1° Raggruppamento Motorizzato - Legione Carabinieri di Palermo mobilitata, 
poi entra nel CIL e infine nel DǊǳǇǇƻ Řƛ /ƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ά[ŜƎƴŀƴƻέ - 34ª Sezione Carabinieri Reali. 
È a casa in licenza, a Montecchio Precalcino, già nel maggio 1945. 
bŜƭ ŘƻǇƻƎǳŜǊǊŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ƭŀ ǎǳŀ ŎŀǊǊƛŜǊŀ ƴŜƭƭΩ!ǊƳŀ ǎƛƴƻ ŀƭƭŀ ǇŜƴǎƛƻƴŜΦ 
È decorato con Diploma Alexander, Croce al Merito di Guerra ed è autorizzato a fregiarsi del 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭƭŀ DǳŜǊǊŀ Řƛ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 
 

Artigliere Bortolo Silvio Dall'Osto201 di Giacinto e Moro Domenica, cl.07, da Montecchio Precalcino. 
Del 160° Gruppo Art. C. d'A. cannoni 149/19 mobilitato, aggregato il 27.7.43 all'11° Regg. Art. della 
5ƛǾΦ άaŀƴǘƻǾŀέ in Calabria, dove nei giorni dell'8 settembre resiste ai tedeschi. 
Entra nel 1° Raggruppamento, poi nel CIL - Divisione Utili - II Brigata - 11º Reggimento Artiglieria 
ƳƻǘƻǊƛȊȊŀǘƻ άaŀƴǘƻǾŀέ - 160° Gruppo Artiglieria cannoni 149/19 e infine nel Gruppo di 
/ƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ά[ŜƎƴŀƴƻέ - ммȏ wŜƎƎƛƳŜƴǘƻ !ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ ƳƻǘƻǊƛȊȊŀǘƻ άaŀƴǘƻǾŀέ - 160° Gruppo 
Artiglieria cannoni 149/19. 
È decorato con Diploma Alexander, Croce al Merito di Guerra ed è autorizzato a fregiarsi del 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭƭŀ DǳŜǊǊŀ Řƛ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 
 

Fante Gaetano Martini202 di Giuseppe e Anna Valtiero, cl.09, da Montecchio Precalcino. 
Del 562° Btg. Costiero, 3ª Compagnia a Pulsano (Taranto); il 24.9.43 è ricoverato Ospedale Militare 
di Bari, dimesso il 17.10.43 e assegnato al 3° Btg. Polizia Militare (PM), prima con il 1° 
Raggruppamento, poi con il CIL e infine con il Gruppo di combattimento ά[ŜƎƴŀƴƻέ. 
È in licenza straordinaria nel maggio '45 e congedato il 25.10.45 
È decorato con Diploma Alexander, Croce al Merito di Guerra ed è autorizzato a fregiarsi del 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭƭŀ DǳŜǊǊŀ Řƛ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 
 

Gruppo di cƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ άaŀƴǘƻǾŀέ 
 

!ƭƭΩArmistizio la Divisione άMantovaέ si trova in Calabria, dove fronteggia la 1ª Divisione 
canadese, sbarcata il 3 settembre. Successivamente è utilizzata per inviare reparti a Napoli 
(protezione impianti) e in Calabria e Puglia. 
bŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ мфпп ƛƴƛȊƛŀ ƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ DǊǳǇǇƻ Řƛ ŎƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŀǾǾƛŜƴŜ il 10 ottobre. 
Esso è così costituito: 

 
201 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
202 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; in ACMP-Ruoli Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, b. 94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., 

pag.121-122 e 187. 
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¶ Comando; 

¶ 76° Reggimento Fanteria, rinforzato da una Compagnia 

cannoni da 57 mm, e una Compagnia mortai da 76; 

¶ 114° Reggimento Fanteria (come il precedente); 

¶ 155° Reggimento Artiglieria con cannoni da 87 e da 76 mm 

e un Gruppo contraerei da 40 mm; 

¶ 104° Battaglione misto Genio; 

¶ Servizi. 
 

Nella primavera del 1945 il Gruppo raggiunge la zona del Chianti e, dal 26 aprile 1945, passa alle 

dipendenze dirette della 8ª Armata britannica. La fine delle ostilità in Italia non ne consente 

ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ƛƴ ƭƛƴŜŀΦ  
 

Artigliere Bortolo Tagliapietra203 di Gio Batta e Maria De Vicari, cl.09, da Montecchio Precalcino. 
Della 281ª Compagnia Presidiaria d'Art. (PM 181) ŀ .ǊƛƴŘƛǎƛΦ 5ƻǇƻ ƛƭ фΦфΦпо ŝ άǎōŀƴŘŀǘƻέ Ŝ ƻǎǇƛǘŀǘƻ 
presso una famiglia di Brindisi. 
Arruolato a Nicotera (Catanzaro) nella 281ª Batt. - 155º Reggimento Artiglieria "Emilia" del Gruppo 
Řƛ /ƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ άaŀƴǘƻǾŀέ, Reparto di riserva ŘŜƭƭΩ8ª Armata britannica. 
È decorato con Diploma Alexander, 3 Croci al Merito di Guerra ed è autorizzato a fregiarsi del 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭƭŀ DǳŜǊǊŀ Řƛ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 
 

Artigliere Romano Dall'Igna204 di Giovanni e Caterina Chemello, cl.13, da Montecchio Precalcino. 
Del 181° Gruppo Artiglieria ha partecipato alla Liberazione della Sardegna. 
Rientrato nel continente, è aggregato al 29° Btg. Servizi QN ("Quartermaster" - "Intendenza") - 155º 
Reggimento Artiglieria "Emilia" ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ Řƛ /ƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ άaŀƴǘƻǾŀέ, Reparto di riserva ŘŜƭƭΩ8ª 
Armata britannica. 
È decorato con Diploma Alexander, 2 Croci al Merito di Guerra ed è autorizzato a fregiarsi del 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭƭŀ DǳŜǊǊŀ Řƛ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 
 

!ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ DƛƻǾŀƴƴƛ ±ƛŜǊƻ ά/ƛŜƭƻέ205 di Maddalena, cl.20, nato a Sandrigo e residente a Montecchio 
Precalcino. 
Della 151ª Batt. - 11° Gruppo Art. di posizione  -  wŜƎƎΦ /ƻǎǘƛŜǊƻ ά{ǉǳƛƭƭŀŎŜέ ŀ /ŀǘŀƴȊŀǊƻ aŀǊƛƴŀ ƛƴ 
Calabria, dopo '8.9.43 combatte contro i tedeschi e, successivamente, è inquadrato nel CIL. Da fine 
1944 è nella 159ª Compagnia - 28° Btg. Servizi Om  del Gruppo di cƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ άaŀƴǘƻǾŀέ. 
È decorato con Diploma Alexander, 4 Croci al Merito di Guerra ed è autorizzato a fregiarsi del 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭƭŀ DǳŜǊǊŀ Řƛ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 
 

/ŀǇƻǊŀƭŜ ŘΩ!ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ  tƛƻ wƻŘŜƭƭŀ206 di Giovanni e Teresa Pigato, cl.23, da Montecchio Precalcino. 
Dei complementi della 329ª Batteria - 24° Reggimento Artiglieria - 29ª Divisione di Fanteria 
άtƛŜƳƻƴǘŜέ ƛƴ {ƛŎƛƭƛŀΣ  ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜΣ ƛƳōŀǊŎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ƴŀǾŜ άwŀƳǇƛƴƻέΣ Řŀ aŜǎǎƛƴŀ ǎōŀǊŎŀ ŀ 
Brindisi il 10.9.43. 
Inquadrato nel CIL, il 20.9.43 è promosso caporale e poi assegnato al Gruppo Combattimento 
ά[ŜƎƴŀƴƻέ; è trasferito il 15.7.44 al 155° Regg. Artiglieria - DǊǳǇǇƻ /ƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ άMantovaέ; è 
congedato l'1.8.46 

 
203 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
204 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
205 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale - Documentazione trasferita al Distretto Militare di Firenze il 9.4.84 con 

minuta prot. 54/03CD; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari e Militari, b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.118 e 125. 
206 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.118 e 185. 
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È decorato con Diploma Alexander, 2 Croci al Merito di Guerra ed è autorizzato a fregiarsi del 
Distintivo ŘΩhƴƻǊŜ della Guerra di Liberazione 
 

DǊǳǇǇƻ Řƛ ŎƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ άtƛŎŜƴƻέ 
 

!ƭƭΩŀǊƳƛǎǘƛȊƛƻ ƭŀ ŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŝ ƴŜƭƭŜ tǳƎƭƛŜΦ ±ƛŜƴŜ ǎǇƻǎǘŀǘŀ ŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ tƛŀȊȊŀ aŀǊƛǘǘƛƳŀ Řƛ 
Taranto e partecipa alla difesa di tale regione dagli attacchi tedeschi. Successivamente fornisce 
reparti per le unità che entrano in linea.  
Il 10 ottobre 1944 costituito in Gruppo di Combattimento, con un Comando, due Reggimenti di 
fanteria (235° e 336°) rinforzati come quelli del Mantova, un Reggimento di artiglieria (152°), il 152° 
Battaglione genio e servizi. 
DalƭΩƻǘǘƻōǊŜ ŀǎǎǳƳŜ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ DǊǳǇǇƛ Řƛ /ƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻΣ ǇŜǊ ƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ 
dei complementi e come DŜǇƻǎƛǘƻΦ 5ŀƭƭΩу ƎŜƴƴŀƛƻ ǎƛ 
trasferisce a Cesano (vicino a Roma). 
 

Mitragliere Enrico Saccardo207 di Girolamo ed 
Elisabetta De Poi, cl.21, da Montecchio Precalcino. 
Della 553ª Compagnia Mitraglieri G.a.F. (PM 166), 
l'8.9.43 si trova in Calabria, in provincia di Cosenza 
con la 213ª Divisione Costiera. 
5ƻǇƻ ƭΩуΦфΦпо ŝ ƛƴquadrato nel 372° Regg. Fanteria 
(ex 372° Btg. Costiero), 5ª Compagnia Moto; dopo 
vari ricoveri in ospedale e convalescenze, il 20.2.45 è 
destinato al Campo Affluenza Complementi di Trani - 
Gruppo di combattimento "Piceno"  (Unità di 
addestramento). È congedato il 7.7.45. 
È decorato con Diploma Alexander, 2 Croci al Merito di Guerra ed è autorizzato a fregiarsi del 
Distintivo della Guerra di Liberazione. 
 

Comando italiano - 212ª Divisione ausiliaria 
 

Fante Domenico Boscato208 di Gaetano e Maria Lanaro, cl.07, nato a Zugliano e residente a 
Montecchio Precalcino. Ha partecipato alla Liberazione della Corsica con la 226ª Divisione Costiera. 
Imbarcato a Bonifacio per la Sardegna, sbarca a S. Teresa di Gallura ƛƭ нΦммΦпо ŜŘ ŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭΩ9ǎŜǊŎƛǘƻ 
Cobelligerante italiano; è accasermato dal 4.4.44 presso il Deposito del 15° Regg. Fanteria, quale 
Centro di Mobilitazione delle Truppe ausiliarie italiane.  
Imbarcato a Cagliari, sbarca a Napoli il 17.4.44, e milita nella 212ª Divisione ausiliaria - 5° Gruppo 
Battaglioni Pionieri - 25° Btg. Servizi Q.M. ("Quartermaster" - "Intendenza"), 98ª Compagnia. 
In licenza dal 4.6.45; è congedato il 10.8.45, presso il Deposito del ррϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άaŀǊŎƘŜέ 
in Treviso. 
È decorato con Diploma Alexander, Croce al Merito di Guerra ed è autorizzato a fregiarsi del 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭƭŀ DǳŜǊǊŀ Řƛ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ. 
 

Caporale di Fanteria Romualdo Pauletto209 di Isidoro e Maria Giaretta, cl.07, da Montecchio 
Precalcino. Ha partecipato alla Liberazione della Corsica con la 226ª Divisione Costiera. 

 
207 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale. 
208 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Militari, b. 94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.351. 
209 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 

Artiglieri italiani del Gruppo di combattimento "Piceno" 
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Imbarcato a Bonifacio per la Sardegna, sbarca a S. Teresa di Gallura ƛƭ нΦммΦпо ŜŘ ŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭΩ9ǎŜǊŎƛǘƻ 
Cobelligerante italiano; è accasermato dal 4.4.44 presso il Deposito del 15° Regg. Fanteria, quale 
Centro di Mobilitazione delle Truppe ausiliarie italiane. 
Si imbarca a Cagliari e sbarca a Napoli il 15.4.44; 
assegnato alla 212ª Divisione ausiliaria - 5° Gruppo 
Battaglioni Pionieri - 25° Btg. Servizi Q.M. 
("Quartermaster" - "Intendenza"); trasferito il 23.5.45 al 
Deposito 31° Regg. Fanteria, quale Centro di 
smobilitazione; in licenza trimestrale dal 5.5.45; 
congedato in Trento il 21.11.46. 
È decorato con Diploma Alexander, Croce al Merito di 
DǳŜǊǊŀ ŜŘ ŝ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƻ ŀ ŦǊŜƎƛŀǊǎƛ ŘŜƭ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ 
della Guerra di Liberazione. 
 

Artigliere Antonio Meggetto210 di Giuseppe e Amalia Corso, cl.08, nato a Dueville, residente a 
Montecchio Precalcino (Levà, via Vignole). 
Del wŀƎƎǊǳǇǇŀƳŜƴǘƻ ŘΩ!ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ Řƛ /ƻǊǇƻ ŘΩ!ǊƳŀǘŀ - 455ª Batt. contraerea da 90/53, partecipa 
alla Liberazione della Sardegna dai tedeschi. 
Torna sul continente il 13.6.44 sbarcando a Napoli il 14; assegnato alla 212ª Divisione ausiliaria - 1° 
Gruppo Battaglioni Pionieri - 7° Btg. Servizi, 27ª Compagnia; è congedato il 2.6.45. 
È decorato con Diploma Alexander, Croce al Merito di Guerra ed è autorizzato a fregiarsi del 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭƭŀ DǳŜǊǊŀ Řƛ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 
 

Fante Gio Batta Grazian211 di Gio Batta e Maria Garzaro, cl.12, da Montecchio Precalcino. 
Dal 17.8.43 prigioniero di guerra (POW) nel fatto d'armi di Messina, è trasferito in Algeria. 
Rientra in Italia e milita come volontario nel 758° Regg. άTrasporti Generaliέ ς Servizi divisionali ς  
dal 6.12.44 - 212ª Divisione ausiliaria. Collocato in congedo il 31.8.45. 
È decorato con Diploma Alexander, 2 Croci al Merito di Guerra ed è autorizzato a fregiarsi del 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭƭŀ DǳŜǊǊŀ Řƛ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 
 

!ǳǘƛŜǊŜ aŀǊŎƻ .ƻǊǘƻƭƛ ά/ƻŀέ212 di Angela, cl.18, da Montecchio Precalcino. 
Prigioniero di guerra (POW) dai britannici il 10.5.43, tre giorni prima della resa definitiva di tutte le 
truppe dell'Asse in Africa Settentrionale (Tunisia). Cooperante, viene rimpatriato il 10.6.44 e milita 
nel 750ª Compagnia ά¢ǊŀǎǇƻǊǘƛ DŜƴŜǊŀƭƛέ - 212ª Divisione ausiliaria - ς Servizi divisionali -; è 
congedato il 1.11.45. 
È decorato con Diploma Alexander, Croce al Merito di Guerra ed è autorizzato a fregiarsi del 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭƭŀ DǳŜǊǊŀ Řƛ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 
 

Autiere Annibale Filippetto213 di Domenico e Elisabetta Maran, cl.20, nato a Bolzano Vicentino e 
residente a Montecchio Precalcino. 
tǊƛƎƛƻƴƛŜǊƻ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ όth²ύ ŘŜƛ ōǊƛǘŀƴƴƛŎƛ ƴŜƭƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ мфпн ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ 9ƭ !ƭŀƳŜƛƴΤ ŝ ƛƳǇǊƛƎƛƻƴŀǘƻ 
prima in Egitto e poi in Francia. Cooperante, viene rimpatriato il 4.6.44 e milita nella 61ª Compagnia 
- рмтϲ wŜƎƎΦ ά¢ǊŀǎǇƻǊǘƛ DŜƴŜǊŀƭƛέ - 212ª Divisione ausiliaria; è congedato il 16.11.45. 
È decorato con Diploma Alexander, 5 Croci al Merito di Guerra ed è autorizzato a fregiarsi del 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭƭŀ DǳŜǊǊŀ Řƛ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ 
 

 
210 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
211 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
212 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, pag.186-187 e 350. 
213 ASVI, Ruoli Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli e Sussidi Militari e in Militari, b.91; PL Dossi, Albo d'Onore, pag. 187 e 352. 
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209ª Divisione ausiliaria 
 

Fante Luigi Todeschin214 di Giuseppe e Maria Rosa Salin, cl.16, da Montecchio Precalcino. 
Del 2° Btg - муϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀ ά!Ŏǉǳƛέ-5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ά!Ŏǉǳƛέ Ŝ ǊŜŘǳŎŜ Řŀƭƭŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀ /ƻǊŦǴ όDǊŜŎƛŀύΣ 
riesce a rientrare in Italia, in Puglia, grazie a pescatori 
greci. 
Del CIL, dal 27.12.44 milita nel 2° Gruppo - 256° Btg. - 
413° Regg. Pionieri - 209ª Divisione ausiliaria in supporto 
al 1° Distretto britannico.  
Finita la guerra, dopo ben 7 anni di servizio militare 
ininterrotto, il 18.5.45 diserta per poter finalmente 
rientrare a casa. Arrestato, è processato, e malgrado il 
Ϧƴƻƴ ŘƻǾŜǊǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭϥƛƳǇǳǘŀǘƻέ, gli è 
ingiustamente negato ogni riconoscimento e ogni 
decorazione (Sic!); gli spetterebbe il Diploma Alexander, 
3 Croci al Merito di Guerra e il Distintivo ŘΩhƴƻǊŜ della Guerra di Liberazione. 
 

227ª Divisione ausiliaria 
 

Fante Antonio Pobbe215 di Gio Batta e Dosio Angela Maria, cl.16, nato a Sarcedo e residente a 
Montecchio Precalcino. 
Della Compagnia Comando - 1° Btg. - 113° Regg. Fanteria - 5ƛǾΦ άaŀƴǘƻǾŀέ, successivamente è 
trasferito con il suo Reggimento a Napoli a disposizione della 5a Armata americana, per poi essere 
inquadrato nel CIL 400° Regg. Fanteria - 227a Divisione ausiliaria e dal 16.8.44 è trasferito nella 130ª 
Compagnia -  1° Btg. - 403° Regg. Pionieri Italiani - 227a Divisione ausiliaria; successivamente è 
trasferito alla 21ª Compagnia del  802° Regg. C.A.C. (Corpo Artiglieria da campagna), aggregato al 
DǊǳǇǇƻ Řƛ /ƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ άaŀƴǘƻǾŀέΤ ŝ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ н ŀƎƻǎǘƻ ϥпр. 
È decorato con 3 Croci al Merito di Guerra ed è autorizzato a fregiarsi del Distintivo ŘΩhƴƻǊŜ della 
Guerra di Liberazione. 
 

228ª Divisione ausiliaria 
 

Fante Angelo Marchiorato216 di Giuseppe e Santa Moresco, cl.16, da Montecchio Precalcino. 
Del нсрϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ .ǊƛƎŀǘŀ ά[ŜŎŎŜέ in CretaΣ ƭΩуΦфΦпо ǎƛ ǘǊƻǾŀ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ Comando Tappa di Bari 
in attesa di rientrare al Corpo. Inquadrato provvisoriamente presso la Compagnia Provvisoria 
Casermette di Barletta (Ba), successivamente entra a far parte della 160ª Compagnia - 550° Regg. 
Pionieri -  228ª Divisione Ausiliaria al seguito dell'8ªArmata britannica. 
È collocato in congedo illimitato il 20.10.45. 
È decorato con Diploma Alexander, 3 Croci al Merito di Guerra ed è autorizzato a fregiarsi del 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭƭŀ DǳŜǊǊŀ Řƛ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ 
 

231ª Divisione ausiliaria  
 

Artigliere Giuseppe Dal Ferro217 di Angelo e Maria Bettanin, cl.14, nato a Sarcedo e residente a 
Montecchio Precalcino. 
Del 145° Gruppo Art., 1433^ Batt. contraerea 88/55 in Cagliari (PM3600), ha partecipato alla 
Liberazione della Sardegna. Il 18.9.43 il Reparto viene sciolto e aggregato alla DICAT Sardegna 

 
214 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personali. 
215 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; in ACMp, fasc. Militari, b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.117 e 184-185. 
216 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale. 
217 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli e Sussidi Militari e in Militari, b. 92; CSSAU, b.8/A ς 

Dichiarazione ai CCRR; PL Dossi, Albo d'Onore, pag.118 e 187-188. 
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(Difesa Contraerea Territoriale). Verso la metà di ottobre '43 il Reparto passa alle dipendenze del 
Comando Inglese dell'isola sino all'agosto '44, poi nel CIL-Ausiliari. 
Il 20.8.44 parte dalla Sardegna e sbarca a Napoli con un Reparto inglese; è assegnato al Campo di 
Smistamento di Cardito (Napoli) sino al 7.9.44, successivamente è trasferito in provincia di Firenze 
alle dipendente della 304ª Compagnia - 410° Regg. Pionieri - 231ª Divisione ausiliaria; Reparto 
assegnato alƭΩXIII Corpo britannico e poi alla 5ª Armata americana. 
Il 15.5.45, quando άǾƛǎǘƻ ŎƘŜ ƴƻƴ Ŏƛ ŎƻƴƎŜŘŀǾŀƴƻέ, diserta e torna a casa; è amnistiato. 
È decorato con Diploma Alexander, Croce al Merito di 
Guerra ed è autorizzato a fregiarsi del Distintivo 
ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭƭŀ DǳŜǊǊŀ Řƛ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 
 

Artigliere Nicola Todeschini218 di Pietro e Teresa 
Gnata, cl.14, da Montecchio Precalcino. 
Del 13° Regg. Art. di Corpo d'Armata, 161° Gruppo 
Obici da 149/19 mobilitato (PM 50), ha partecipato alla 
Liberazione della Sardegna. 
Incorporato nel CIL, il 5.5.44 il 161° Gruppo Obici passa 
alle dipendenze del 7° Regg. Art. di C.A. e assumendo 
la denominazione di 3° Gruppo Obici da 149/19; il 
15.6.44 il 3° Gruppo Obici passa alle dipendenze del плϲ wŜƎƎΦ !ǊǘΦ 5ƛǾΦ ά/ŀƭŀōǊƛŀέ assumendo la 
denominazione 1° Gruppo Obici; il 18.9.44 è trasferito al 5ª Compagnia - 539° Btg. Lavoratori. 
Il 30.9.44 si imbarca a Cagliari e sbarca a Napoli dove il 539° Btg. Lavoratori è sciolto e incorporato 
nel 1° Btg. - 402° Regg. Pionieri italiani - 231ª Divisione ausiliaria, Reparto assegnato al XIII Corpo 
britannico e poi alla 5ª Armata americana; ha partecipato alle operazioni di guerra sul fronte sud 
dal 15.11.44 all'8.5.45. 
È decorato con Diploma Alexander, 2 Croci al Merito di Guerra ed è autorizzato a fregiarsi del 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭƭŀ DǳŜǊǊŀ Řƛ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 
 

Fante Giuseppe Parise219 di Bortolo e Isabella Bianchini, cl.15, da Montecchio Precalcino. 
Trasferito il 14.5.42 presso la 7ª Compagnia - 2° Btg. - оосϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀ άtƛŎŜƴƻέ - Divisione 
άtƛǎǘƻƛŀέ όtaфнύ. L'8.9.43 tutta la Divisione è in Puglia, a Campo di Mesagne (Brindisi). 
Mentre parte della Divisione viene prescelta per formare il DǊǳǇǇƻ Řƛ /ƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ άtƛŎŜƴƻέ, 
Parise è inquadrato nel 160ª Compagnia  - 405° Regg. Pionieri - 228ª Divisione ausiliaria; Reparto 
assegnato all'8ª Armata britannica; successivamente è trasferito alla 304ª Compagnia - 410° Regg. 
Pionieri ς 231ª Divisione ausiliaria; Reparto assegnato al XIII Corpo britannico e poi alla 5ª Armata 
americana. 
In maggio è a casa in licenza e il 1.10.45 è congedato. 
È decorato con Diploma Alexander, Croce al Merito di Guerra ed è autorizzato a fregiarsi del 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭƭŀ DǳŜǊǊŀ Řƛ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ. 
 

Esercito Italiano Cobelligerante ς CIL ς Aeronautica Militare  
 

Sergente magg. armiere silurista aeronautico Angelo Spadini220 di Pietro e Severi Giovanna, cl.15, 
nato a Genova e residente a Roma; coniugato con Elsa Garzaro di Michele, ha due figli, sfollati a 
Montecchio Precalcino. 

 
218 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.188. 
219 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.118 e 188. 
220 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale. 
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Il 6.9.43 risulta alla 1ª Base Siluristi, presso Aeroporto Gioia del Colle (Bari); dopo l'8.9.43 è nel CIL, 
presso il Distaccamento  della Real Aeronautica a Francavilla Fontana (Brindisi) dal 27.11.43 e presso 
l'Aeroporto  di Grottaglie (Taranto)dal 16.12.43. 
Maresciallo Armiere di 1^ Classe Řŀƭ нуΦнΦсрΤ  ŝ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ оΦмΦсу ǇǊŜǎǎƻ ƭΩAeroporto di Vicenza. 
È decorato con Medaglia di Bronzo al Valor Militare, con Croce di Guerra al Valor Militare, Diploma 
Alexander, о /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ ŜŘ ŝ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƻ ŀ ŦǊŜƎƛŀǊǎƛ ŘŜƭ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭƭŀ DǳŜǊǊŀ 
di Liberazione. 
 

Esercito Italiano Cobelligerante ς CIL ς Marina Militare 
 

{ƻƳƳŜǊƎƛōƛƭƛǎǘŀ !ƛǳǘŀƴǘŜ /ŀǇƻ Ŝ CǳǊƛŜǊŜ Řƛ aŀǊƛƴŀ {ƛƭǾƛƻ !ǊƳŀƴŘƻ aŀǊǘƛƴƛ ά.Ǌǳǎƻƭƻέ221 di Bortolo 
e Elisabetta Bassan, cl.20, da Montecchio Precalcino. 
Del пϲ DǊǳǇǇƻ {ƻƳƳŜǊƎƛōƛƭƛΣ моȎ {ǉǳŀŘǊŀ {ƻƳƳΦΣ {ƻƳƳŜǊƎƛōƛƭŜ /ƻǎǘƛŜǊƻ άhƴƛŎŜέ, dopo l'8.9.43, 
scorta da La Spezia la мȎ {ǉǳŀŘǊŀ bŀǾŀƭŜ ό/ƻǊǊŀȊȊŀǘŀ άwƻƳŀέύ Ŝ raggiunge Malta; successivamente 
opera in appoggio alle marine Alleate nel CIL. 
È decorato con Diploma Alexander, 2 Croci al Merito di Guerra ed è autorizzato a fregiarsi del 
Distintivo ŘΩhƴƻǊŜ della Guerra di Liberazione. 
 

Marinaio Rino Cozza222 di Giuseppe e Maria Pia Trevisan, cl.21, nato a Quinto Vicentino e residente 
a Montecchio Precalcino. 
Già imbarcato sulla wŜƎƛŀ /ƻǊǾŜǘǘŀ άtŜƭƭƛŎŀƴƻέ, ma a terra presso il porto di Tolone l'8.9.43, riesce a 
sfuggire ai tedeschi e a raggiungere il Sud Italia, da dove entra nel CIL-Marina e con cui combatte i 
tedeschi in mare: 4 attacchi aerei tedeschi, caccia a sommergibili e scorta a convogli Alleati e 
dragaggio campi minati. Ricoverato in ospedale dal 6.6.44 al 7.7.44, è imbarcato nuovamente nella 
wΦ /ƻǊǾŜǘǘŀ άtŜƭƭƛŎŀƴƻέ dall'8.7.44 al 21.8.45, poi a terra al άaŀǊƛŘŜǇƻέ Řƛ bŀǇƻƭƛ sino al congedo 
ottenuto il 10.11.45. 
È decorato con Diploma Alexander, 4 Croci al Merito di Guerra ed è autorizzato a fregiarsi del 
Distintivo della Guerra di Liberazione. 
 

Marinaio cannoniere Stefano Antonio Artuso223 di Arcangelo e Giustina Dalla Valle, cl.24, nato a 
Fara Vicentino e residente a Montecchio Precalcino Via Vignole 6. 
Dal 19.8.43 è al Comando Difesa Marina Militare di Taranto, dove agevola lo sbarco inglese; poi nel 
CIL, dall'11.1.44 è a Marina di Crotone; dal 1.5.44 opera con la Flottiglia Dragamine di Crotone. 
Nel dopoguerra, dal 24.8.45, opera sulla ¢ƻǊǇŜŘƛƴƛŜǊŀ άhǊǎŀέ; è a casa in licenza il 29.3.46 e in 
congedo da settembre 1946. 
È decorato con Diploma Alexander, Croce al Merito di Guerra ed è autorizzato a fregiarsi del 
Distintivo ŘΩhƴƻǊŜ della Guerra di Liberazione. 
 

Esercito Italiano Cobelligerante ς CIL - Difesa Territoriale della Sardegna 
 

Sergente di Fanteria Francesco Gonzato224 di Domenico e Teresa Todesco, cl.07, da Montecchio 
Precalcino. Ha partecipato alla Liberazione della Corsica con la 226ª Divisione Costiera. 
Imbarcato a Bonifacio per la Sardegna, sbarca a S. Teresa di Gallura ƛƭ нΦммΦпо ŜŘ ŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭΩ9ǎŜǊŎƛǘƻ 
Cobelligerante italiano - CIL - Difesa Territoriale della Sardegna; è accasermato dal 4.4.44 presso il 
Deposito del 15° Regg. Fanteria, quale Centro di Mobilitazione delle Truppe ausiliarie italiane. È 
congedato il 2.11.44 in Sassari. 

 
221 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit. pag.124 e 182. 
222 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.124. 
223 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli e Sussidi Militari e in fasc. Militari, b.91; PL Dossi, Albo d'Onore, 

cit., pag.123. 
224 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
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È decorato con Diploma Alexander, /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭƭŀ DǳŜǊǊŀ Řƛ 
Liberazione. 
 

Fante Mario Papini225 di Angelo e Rosa Parise, cl.09, da Montecchio Precalcino (Via Togarello-
Stivanelle). Ha partecipato alla Liberazione della Corsica con la 225ª Divisione Costiera - 182º 
Reggimento fanteria costiera - 533° Btg. - 3ª Compagnia. 
È rimpatriato il 10.10.43 imbarcandosi a Bonifacio e sbarcando il Sardegna, a S. Teresa di Gallura; 
assegnato alƭΩ Esercito Cobelligerante italiano - CIL - Difesa Territoriale della Sardegna; un Reparto 
per la sicurezza interna e il controllo delle linee di comunicazione; è congedato il 7.7.45. 
È decorato con Diploma Alexander, Croce al Merito di Guerra ed è autorizzato a fregiarsi del 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭƭŀ DǳŜǊǊŀ Řƛ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 
 

/ŀǇƻǊŀƭŜ ŘΩ!ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ ±ƛǘƻ aƻŘŜǎǘƻ tŀǊƛǎŜ226 Řƛ DƛǳǎŜǇǇŜ Ŝ Χ 5ŀƭ ½ƻǘǘƻΣ ŎƭΦлфΣ Řŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ 
Precalcino. Della 456ª Batt. Costiera da 90/53 in Sardegna, dopo il 9.9.43 combatte contro i tedeschi 
sino alla Liberazione dell'isola; è assegnato alƭΩEsercito Cobelligerante italiano - CIL - Difesa 
Territoriale della Sardegna, un Reparto per la sicurezza interna e il controllo delle linee di 
comunicazione. 
È decorato con Diploma Alexander, 2 Croci al Merito di Guerra ed è autorizzato a fregiarsi del 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭƭŀ DǳŜǊǊŀ Řƛ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 
 

Fante Umberto Zanin227 di Luigi e Maddalena Pizzato, cl.11, nato a Fara Vicentino e residente a 
Montecchio Precalcino. Ha partecipato alla Liberazione della Corsica con la 226ª Divisione Costiera. 
Imbarcato a Bonifacio per la Sardegna, sbarca a S. Teresa di Gallura ƛƭ нΦммΦпо ŜŘ ŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭΩ9ǎŜǊŎƛǘƻ 
Cobelligerante italiano; è accasermato dal 4.4.44 presso il Deposito del 15° Regg. Fanteria, quale 
Centro di Mobilitazione delle Truppe ausiliarie italiane; è assegnato al CIL - Difesa Territoriale in 
Sardegna, un Reparto per la sicurezza interna e il controllo delle linee di comunicazione. 
Il 7 giugno 1945 è a casa in licenza; è congedato nel luglio '45. 
È decorato con Diploma Alexander, 2 Croci al Merito di Guerra ed è autorizzato a fregiarsi del 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭƭŀ DǳŜǊǊŀ Řƛ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 
 

Autiere Dalmazio Testolin228 di Giovanni e Sabina Garziera, cl.19, da Montecchio Precalcino. 
Del Comando Aeronautica Sardegna, 165° Deposito, presso l'Aeroporto di Monserrato (Ca)(PM 
3600), dƻǇƻ ƭϥу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ϥпо Ŝ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ŎƻƳōŀǘǘǳǘƻ ŎƻƴǘǊƻ ƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ǇŜǊ ƭƛōŜǊŀǊŜ ƭΩƛǎƻƭŀΣ Řŀƭ 
19.9.43 all'8.5.45 entra nelƭΩ ƴŜƭƭΩ9ǎŜǊŎƛǘƻ /ƻōŜƭƭƛƎŜǊŀƴǘŜ ƛǘŀƭƛŀƴƻ - CIL - Difesa Territoriale della 
Sardegna. 
È collocato in congedo illimitato dal Reparto Presidiario della Real Areonautica di Cagliari il 5.6.45. 
È decorato con Diploma Alexander, 2 Croci al Merito di Guerra ed è autorizzato a fregiarsi del 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩƻƴƻǊŜ ŘŜƭƭŀ DǳŜǊǊŀ Řƛ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ. 
 

Esercito Italiano Cobelligerante ς CIL - Carabinieri 
 

Carabiniere Gio Batta Pesavento229 di Giovanni e Simonato Angela, cl.03, da Montecchio Precalcino. 
Dopo la vittoria inglese e la resa definitiva delle truppe italiane in AOI (27 novembre '41) rientra in 
servizio come stabilito dalle leggi internazionali; con l'avanzata in Italia delle Truppe Alleate in Italia, 
è rimpatriato: imbarcato a Mombasa il 19, è sbarcato a Taranto il 30.12.44. 

 
225 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari e fasc. Militari, b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., 

pag.108 e 186.  
226 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
227 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.108 e 186. 
228 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Militari, b.94. 
229 ACMp, Ruoli e Sussidi Militari e in Militari, b.91; PL Dossi, Albo d'Onore, pag.210 e 183. 
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Il 1.1.45 si presenta a Lecce alla [ŜƎƛƻƴŜ //ww ά[ŀȊƛƻέ; è tra i componenti del ά/ƻƴǘƛƴƎŜƴǘŜ wέ, i 
Carabinieri del 1° Raggruppamento Motorizzato che il 5 giugno 1944 entrano per primi in Roma 
liberata. 
L'8.6.44 è assegnato alla Legione CCRR di Roma, Compagnia Comando; il 27.5.45 è congedato e il 
12.6.45 è in famiglia. 
Mai iscritto al PNF, e assieme a Giaretta Vittorio, rappresenta il Partito d'Azione nel Comitato di 
Liberazione Nazionale locale; successivamente è nominato Assessore nella Giunta Municipale 
provvisoria. 
Nel dopo-guerra aderisce alla Democrazia Cristiana ed è eletto Consigliere Comunale per più 
legislature e Assessore Effettivo nella prima Giunta Municipale dopo le Elezioni del 1946. 
È decorato con 4 Croci al Merito di Guerra ed è autorizzato a fregiarsi del 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭƭŀ 
Guerra di Liberazione. 
 

Carabiniere Giuseppe Moro230 di Giuseppe e Luigia Maculan, cl.21, da Montecchio Precalcino; 
coniugato con Maria Maddalena Zancan. 
Della Stazione Carabinieri di Palermo-Crispi, continua a mantiene lo stesso incarico e la stessa 
destinazione anche con il Regio Esercito cobelligerante italiano. 
Nel dopoguerra è trasferito a Padova il 9.6.51, presso il 4° Btg. Mobile; è congedato il 21.8.72 con il 
grado di Vice Brigadiere. 
È decorato con Croce al Merito di Guerra ed è autorizzato a fregiarsi del Distintivo ŘΩhƴƻǊŜ della 
Guerra di Liberazione.

I collaborazionisti nazi-ŦŀǎŎƛǎǘƛ ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ 
 

Il άŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛǎƳƻέ è un fenomeno sociale e politico connesso alle vicende di governo di uno 
Stato oggetto di occupazione militare da una potenza straniera, che vi organizza una classe dirigente 
totalmente asservita agli interessi degli occupanti. 
Esso consiste nell'organizzazione di una struttura di controllo sociale, in modo da creare un 
collegamento tra la potenza occupante e la popolazione assoggettata. 
Tale struttura di controllo sociale è composta da elementi locali e si articola secondo uno schema 
piramidale che riproduce quello tipico di un normale apparato statale, dotato quindi di una 
propria burocrazia e regole autonome di funzionamento, che va da un vertice, civile o militare, fino 
a una base operativa costituita da elementi, inseriti nelle varie classi sociali con funzione spionistica 
e delatoria, che assicurino il controllo e la repressione dei movimenti eversivi che possono turbare 
l'ordine pubblico. 

Da ciò il termine negativo di άŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛǎƳƻέ, nel senso di offerta stabile e consapevole di 
collaborazione con un soggetto occupante extranazionale che rappresenta gli interessi di un altro 
governo, finalizzata a far funzionare l'apparato statale che altrimenti avrebbe difficoltà a operare 
normalmente, visto che il precedente apparato, di norma, viene rimosso o comunque destrutturato. 

Nell'esperienza storica europea le vicende più importanti che vedono la nascita di Stati 
fantoccio collaborazionisti si hanno durante la Seconda guerra mondiale. 

Il Terzo Reich instaura in buona parte dei territori occupati governi asserviti ai propri voleri (in 
altri permane invece un'amministrazione militare); tra questi la Francia (a partire dal 1942, dopo 
l'Operazione Anton che invase la Repubblica di Vichy), la Repubblica Sociale Italiana con sede a Salò, 
la Norvegia di Vidkun Quisling e il governo degli ustascia in Croazia. 

 
230 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.183 e 210. 
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Anche l'Impero giapponese crea degli Stati vassalli per gestire la propria espansione negli anni 
Ψол e ΨплΣ ƛƭ ǇƛǴ ŎŜƭŜōǊŜ ǘǊŀ ƛ ǉǳŀƭƛ ŝ ǎŜƴȊŀ Řǳōōƛƻ ƛƭ Manciukuò in Cina.  

Dopo l'8 settembre 1943, i άŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛǎǘƛέ italiani sono quei cittadini che scelgono di 
schierarsi con i tedeschi e la Repubblica Sociale Italiana (RSI), a differenza della maggioranza dei 
militari che rifiutano l'alleanza e sono deportati 
come Internati Militari Italiani (IMI), mentre altri si 
uniscono alla Resistenza; la collaborazione, militare 
o politica, è giudicata dai tribunali nel dopoguerra, 
come le Corti Straordinarie istituite dal Governo 
Bonomi.  

Circa 186.000 militari italiani su oltre 1 milione, 
catturati complessivamente dai tedeschi e loro 
alleati scelgono di collaborare, insieme a molti civili 
che aderiscono al Terzo Reich, alla RSI (il "fascismo 
repubblichino") o altri alleati nazi-fascisti. 

La scelta di collaborare (o resistere) è complessa, 
influenzata dalla paura, da convinzioni ideologiche 
fasciste, dalla volontà di evitare lager e prigionia, e 
dalla situazione politica divisa tra Sud (Alleati) e Nord 
(Tedeschi e RSI).  

Forme di collaborazione: 

¶ Militare:  arruolamento nelle forze armate del Terzo Reich o della RSI o altri alleati nazi-

fascisti. 

¶ Politico-amministrativa: servire l'apparato statale nazista e fascista, il BdS-SD, le varie 

polizie politiche repubblichine o le amministrazioni locali della RSI; 

¶ Informazione: fornire informazioni e assistenza a tedeschi e repubblichini. 
 

Il territorio italiano occupato dai tedeschi viene considerato άǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƻŎŎǳǇŀǘƻέ, sottoposto 

all'autorità militare germanica, e diviso in tre entità politico-amministrative: 

¶ la Repubblica Sociale ItalianaΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƛǾƛƭŜ ŜŘ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŝ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀƭ Governo 

della Repubblica Sociale Italiana; 
 

¶ la Zona d'operazioni del Litorale adriaticoΣ ƛƴŘƛŎŀǘŀ Ŏƻƴ ƭΩŀŎǊƻƴƛƳƻ OZAK (Operationszone 

Adriatisches Küstenland)Σ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƛǾƛƭŜ ŜŘ 

amministrativa è sottoposta al diretto controllo del ¢ŜǊȊƻ wŜƛŎƘΣ ƭΩŀƴǘƛŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦǳǘǳǊŀ 

annessione; 
 

¶ e la Zona d'operazioni delle Prealpi, indicata con l'acronimo OZAV (Operationszone 

Alpenvorland)Σ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƛǾƛƭŜ ŜŘ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ 

è sottoposta al diretto controllo del ¢ŜǊȊƻ wŜƛŎƘΣ ƭΩŀƴǘƛŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦǳǘǳǊŀ ŀƴƴŜǎǎƛƻƴŜΦ 
 

Complessivamente, tra il 1943 e il 1945, gli ex militari italiani collaborazionisti dei nazi-fascisti 
(come άǎƻƭŘŀǘƛ Řƛ aǳǎǎƻƭƛƴƛέ o come soldati o ausiliari del Terzo Reich) sono stati in tutto circa 
мфпΦлллΣ ƳŜƴƻ ŘŜƭ р҈ ŘŜƛ ŎƛǊŎŀ п Ƴƛƭƛƻƴƛ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭŜ CƻǊȊŜ !ǊƳŀǘŜ LǘŀƭƛŀƴŜ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΩпоΦ 
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I άŎollaborazionistiέΣ ƳƛƭƛǘŀǊƛ Ŝ ŎŀƳƛŎƛŜ ƴŜǊŜΣ dopo 
ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ 1943 e i 32 da Montecchio Precalcino 

 

Cn Seniore Jacopo Ugo Basso 
di Gio Batta e Corinna Vittoria Italia Libera Solferini, cl.1890 

Cn Felice Zuccato 
di Ferdinando e Maria Delai, cl.1890 

Cn Giovanni Battista Bonato 
di Andrea e Chiara Dalla Valle, cl.1897 

Cn caposquadra Romano Bernardo Ferdinando Guglielmi 
di Giovanni ed Elisabetta Bassan, cl.1899 

Cn capomanipolo (tenente) Renato Longoni 
di Antonio e Matilde Legnari, cl.04 

Cn caposquadra (sergente) Igo Amerigo Valente 
di Giuseppe e Teresa Freschi, cl.04 

Cn Giordano Azzolin "Gino Montagnaro" 
di Marco e Marianna Dal Sasso, cl. 05 

/ΦƴΦ {ƻǘǘƻ ŎŀǇƻƳŀƴƛǇƻƭƻ tŀƻƭƻ aŀǊǘƛƴƛ ά.Ǌǳǎƻƭƻέ 
di Bortolo e Elisabetta Bassan, cl.08, 

Caporale Autiere Pietro Cristiano Vaccari 
di Gaetano e Orsola Lorenzi, cl.08 

!ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ [ǳƛƎƛ /ǳōŀƭŎƘƛƴƛ άwǳŀǊƻέ 
di Gio Batta e Angela Soffia, cl.10 - Ϟмфпп 

Cn Arturo Meneghini 
di Giovanni e Caterina Calgaro, cl.10 

Cn Alberto Vicario 
di Giuseppe e Caterina Trento, cl.10 

Valentino Zanin 
di Gabriele e Maria Baio, cl.10 

Cn Giuseppe Sella 
di Matteo e Maria Zanini, cl.11 

/ƴ /ŀǊƭƻ ½ŀƴƛƴ ά{ƛǊƛŎŀǘƛέ 
di Antonio e Maria Tagliapietra, cl.11 

Cn Giovanni Dal Zotto 
di Giuseppe e Angela Dall'Osto, cl.12 

Fante Giuseppe Pobbe 
di Giuseppe e Rosa Dall'Osto, cl.13 

!ǳǘƛŜǊŜ [ǳƛƎƛ tƛŜǘǊƻ .ƻǊǘƻƭƛ ά/ƻŀέ 
di Pietro e Caterina Gallio, cl.15 

Alpino Giovanni Danazzo 
di Antonio e Amalia De Vicari, cl.15 

!ƭǇƛƴƻ !ƴƎŜƭƻ aŀǊǘƛƴƛ ά.Ǌǳǎƻƭƻέ 
di Bortolo e Elisabetta Bassan, cl.15 

!ƭǇƛƴƻ ±ƛƴŎŜƴȊƻ άDǳŜǊǊƛƴƻέ !ƴŀǇƻƭƛ 
di Matteo e Giuseppina Ongaro, cl.16  

Autiere Umberto Giovanni Tonta 
di Ostilio e Maria Garzaro, cl.16 

Sergente di Fanteria Giuseppe Vaccari 
di Eugenio e Ida Marchetti, cl.16 

/ŀǇƻǊŀƭ ƳŀƎƎΦ DΦŀΦCΦ !ƴǘƻƴƛƻ ½ŀƴƛƴ ά{ƛǊƛŎŀǘƛέ 
di Antonio e Maria Tagliapietra, cl.16 

Ex Carabiniere Gaetano Gnata 
di Bortolo e Maria Marzari, cl.17 

Fante CǊŀƴŎŜǎŎƻ .ƻǊǘƻƭƛ ά/ƻŀέ 
di Gio Batta e Seconda Trevisan, cl.21 

!ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ !ƭǇƛƴƻ [ǳƛƎƛ 5ŀƭƭΩhǎǘƻ 
di Giuseppe e Maddalena Gallio, cl.21 

Cn Primo Vicino 
di Luciano, cl.21 

.ŜǊǎŀƎƭƛŜǊŜ CƻǊǘǳƴŀǘƻ [ŀƎƎƛƻƴƛ άtŀǳƭŜǘǘƻέ 
di Angelo e Maria Fantinato, cl.23 

Alpino Francesco Narciso Poletto 
di Gio Maria e Maddalena Sartori, cl.23 

Cn Nicola Dall'Osto 
di Giovanni e Maria Garzaro, cl.24 

Giuseppe Mazzaggio 
di Beniamino e Elisabetta Campagnolo, cl.26 

 

Lƭ άŎollaborazionismoέ in Reparti del Terzo Reich 
e i  16 da Montecchio Precalcino 

 

Waffen-SS (SS Combattenti) 
 

Le Waffen-SS sono una forza armata della Germania nazista nata nel marzo 1933 come braccio 
militare delle SS. Dall'iniziale adozione di una rigida selezione razziale e fisica dei loro componenti, 
si passò negli ultimi anni della Seconda guerra mondiale ad arruolare anche volontari stranieri 
di etnia tedesca o comunque ideologicamente legati al nazionalsocialismo nonostante la loro 
provenienza.  
Al termine del Secondo conflitto mondiale le Waffen-SS giungono a comprendere 38 divisioni più 
numerosi reparti speciali, arrivando a contare nelle loro file quasi un milione di soldati delle più 
disparate provenienze nazionali. 
 

Ex !ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ [ǳƛƎƛ /ǳōŀƭŎƘƛƴƛ άwǳŀǊƻέ231 di Gio Batta e Angela Soffia, cl.10 - Ϟмфпп, da Montecchio 
Precalcino. 

 
231 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, b.91 e 94; CSSAU, b. Fascisti Montecchio 

Precalcino; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.21; Primo De Lazzari, Le SS italiane, Milano 2003, pag.16; S. Corbatti, M. Nava, Sentire ς Pensare ς 
Volere. Storia della Legione SS italiana, cit.; C. Gentile, La repressione antipartigiana tedesca, cit., pag.199-200. 
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Di stanza a Prizren in Kosovo Ŏƻƴ ƛƭ мрϲ wŜƎƎΦ !ǊǘΦ ŘŜƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ άtǳƎƭƛŜέΤ ƛƭ фΦфΦпо 
collabora con i tedeschi e aderisce al Terzo Reich entrando a far parte di un reparto italiano di 
Waffen SS (Feldpost n°27277B). 
È dichiarato άŘƛǎǇŜǊǎƻέ in Albania (ultime notizie 12.10.44), presso la città di Kukes, durante un 
ŀǘǘŀŎŎƻ Řƛ tŀǊǘƛƎƛŀƴƛ !ƭōŀƴŜǎƛΣ ŀǇǇƻƎƎƛŀǘƛ Řŀƭ .ǘƎΦ tŀǊǘƛƎƛŀƴƻ Lǘŀƭƛŀƴƻ άDǊŀƳǎŎƛέΦ 
La sua adesione alla Terzo Reich è comprovata anche dai άǎǳǎǎƛŘƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛέ che la famiglia ha ricevuto 
dal 1.10.43 al 1.11.44 e dalle comunicazioni tra il Distretto Militare di Vicenza e il Comune. 
 

Waffen-SS-Italien (SS Combattenti Italiane)  
 

Le SS Italiane sono parte delle formazioni delle Waffen-SS costituite da volontari άŘƛ Ŝǘƴƛŀ 
ǎǘǊŀƴƛŜǊŀέΦ {ƻƴƻ ŎƻƳǇƻǎǘŜ Řŀ ǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜȄ aƛƭƛȊƛŀ ŦŀǎŎƛǎǘŀΣ Řŀ ŜȄ ǎƻƭŘŀǘƛ ƛƴǘŜǊƴŀǘƛ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ Ŝ Řŀ 
volontari reclutati in Italia. 
Chiamate prima Milizia Armata, poi .ǊƛƎŀǘŀ ŘΩŀǎǎŀƭǘƻ ŘŜƭƭŜ [ŜƎƛƻƴƛ ±ƻƭƻƴǘŀǊƛ {{ Lǘŀƭƛŀƴƛ, poi Waffen 
SS italiane, le SS Italiane si proclamano apertamente naziste, ammiratrici della Germania nazista al 
punto da prestare giuramento non a Mussolini, ma ad Hitler. 
bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǇŀǊƭƛƴƻ Ŝ ǎŎǊƛǾŀƴƻ ŀ ƎǊŀƴ ǾƻŎŜ ŘŜƭƭΩ«hƴƻǊŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ», le SS Italiane sono seguaci di 
Himmler, non certo di Pavolini o Buffarini Guidi, e sono, 

 

ζŀƎƭƛ ƻǊŘƛƴƛ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭ ǎǳƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƻŎŎǳǇŀǘŀΣ ƛƭ ƎŜƴΦ YŀǊƭ ²ƻƭŦŦΣ ǳƻƳƻ Řƛ 
fiducia di Hitler. Il comando operativo delle SS italiane è affidato al gen. Peter Hansen Tschimpke». 

 

In sostanza sono militari italiani che accettano di agire ufficialmente sotto comando tedesco, come 
ŀǾǾƛŜƴŜ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ǇŀŜǎƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ǘǊǳǇǇŜ ƎŜǊƳŀƴƛŎƘŜΣ ŘŀƭƭŜ CƛŀƴŘǊŜ ŀƭƭΩ¦ƴƎƘŜǊƛŀΣ ŀƭƭŀ bƻǊǾŜƎƛŀΣ ŀƭƭŀ 
CǊŀƴŎƛŀΣ ŀƭƭΩhƭŀƴŘŀ ǇŜǊ ƴƻƴ ǇŀǊƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩ¦ŎǊŀƛƴŀΦ 
Come le SS Tedesche portano il distintivo del άǘŜǎŎƘƛƻ ŘΩŀǊƎŜƴǘƻέ; hanno gli stessi gradi, ma a 
differenza delle SS Tedesche portano mostrine rosse. 
Addestrati soprattutto in Germania, in gran parte a Munsingen (nel Wuttemberg, a una quarantina 
di chilometri da Stoccarda), vengono istruiti secondo le norme militari prussiane e indottrinati 
secondo i canoni ideologici nazisti. 
Lƴ фΦллл ǇǊŜǎǘŀƴƻ ƎƛǳǊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŦŜŘŜƭǘŁ ŀ IƛǘƭŜǊ ƭΩмм ƴƻǾŜƳōǊŜ ΩпоΣ ǇŜǊ Ǉƻƛ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛƳǇŀǘǊƛŀǘƛ Ŝ 
ŘƛǎƭƻŎŀǘƛ ƛƴ ǾŀǊƛŜ ŎƛǘǘŁ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ /ŜƴǘǊƻ-settentrionale, al comando di SS tedesche e ufficiali italiani 
in posizione subordinata. 
Il Comando di Stato Maggiore dei Legionari Volontari SS Italiani, guidato dal Gruppenfürer Karl 
Fischer von Treuenfeld si installa il 6 dicembre 1943 a Caldiero (Vr), a Villa Loredan. 
Dal luglio 1944 le unità dipendono dal Gruppenfürer Lothar Debes, che dopo il bombardamento 
!ƭƭŜŀǘƻ ŘŜƭ мс ŘƛŎŜƳōǊŜ ΩппΣ ǘǊŀǎŦŜǊƛǎŎŜ ƛƭ ŎƻƳŀƴŘƻ ƛƴ ŀƭŎǳƴŜ ǾƛƭƭŜ ŦǊŀ ±ŀƎƻ Ŝ .ǳǎƻƭƻ Řƛ [ŀǾŀƎƴƻ ό±ǊύΣ 
e la propria sede a Villa S. Giacomo. 
 

Villa Chiericati Cabianca Lambert Showa si trova a Longa di Schiavon, tra la vecchia Strada 
tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ άaŀǊƻǎǘƛŎŀƴŀέ Ŝ ƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀ ŀ CǊƛƻƭŀ Řƛ tƻȊȊƻƭŜƻƴŜ Ŝ ŀƭ ŦƛǳƳŜ .ǊŜƴǘŀΥ ǳƴŀ 
deliziosa villa patrizia veneta, arricchita in alcune stanze da affreschi cinquecenteschi e immersa nel 
verde di un grande parco. 
Villa CabiancaΣ ƴŜƭƭΩƛƴǾŜǊƴƻ мфпо-1944, viene requisita dalle autorità repubblichine al legittimo 
proprietario, il dott. Giangiacomo Mugna, e destinata a sede della SS-Ausbildung Schule, ovvero la 
Scuola di Spionaggio delle SS Italiane. 
Villa Cabianca viene protetta da alcune batterie contraeree, difesa da garitte e filo spinato e vi si 
accasermano oltre un centinaio di SS Italiane. 
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Nella Scuola si insegna agli allievi, tutti volontari e consapevoli delle azioni che dovranno svolgere, 
ƭΩŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭ ǎŀōƻǘŀƎƎƛƻΣ ŘŜƭƭŀ ŎŀŎŎƛŀ ŀƛ άōŀƴŘƛǘƛέΣ ǎƛ ŦƻǊƳŀƴƻ Ŏƛƻŝ ŀƎŜƴǘƛ ƛƴ ōƻǊƎƘŜǎŜ 
e spie, sabotatori e manovalanza addestrata a compiti di rastrellamento.232 
Gli appartenenti alla Scuola vengono così occupati: 

- una parte minima, i più fidati, negli uffici; 
- ƛ ǇƛǴ ŜǎǇŜǊǘƛ ǎƻƴƻ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŜǎǘŜǊƴƻΣ Ŏƛƻŝ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ŘΩintelligence, nelle 

sue diverse forme; un lavoro che richiede intelligenza e un certo grado di cultura; costoro 
normalmente non sono impiegati nelle azioni di polizia e di rastrellamento, che vengono 
preparate da essi, ma eseguite dal gruppo successivo; 

- tutti gli altri, in divisa delle SS italianeΣ ǎƻƴƻ ŀŘƛōƛǘƛ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ƎǳŀǊŘƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ±ƛƭƭŀ 
e nelle numerose garitte di cui è ricca, ma soprattutto sono impiegati nei rastrellamenti e nelle 
azioni di polizia, dove sono richieste soltanto attitudini fisiche e assenza di scrupoli. 

La Scuola delle SS italiane ǎŜƭŜȊƛƻƴŀ ƛ ǎǳƻƛ ǇǊƛƳƛ ǳƻƳƛƴƛ ǘǊŀ ƭΩŜȄ aƛƭƛȊƛŀ tƻǊǘǳŀǊƛŀΤ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻǊŜ ŝ ƛƭ 
già generale di brigata della Milizia Portuale, ora generale di divisione-SS (SS-Gruppenfüehrer) 
Giuseppe Visconti. 
La Scuola delle SS italiane, non ha scopi solo didattici, ma al proprio interno agisce anche un ufficio 
ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ Řƛ ǎǇƛƻƴŀƎƎƛƻΣ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ άLƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛέ, che raccoglie le notizie, le divide, le traduce in 
tedesco e le passa al competente Servizio Informazioni del Reich e delle SS tedesche, il BdS-SD, il cui 
Comando in Italia ha sede a Verona. 
[Ω¦ŦŦƛŎƛƻ άLƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛέ Řƛ ά/ŀōƛŀƴŎŀέ ƻǇŜǊŀ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ƻŎŎǳǇŀǘƻ sia dai tedeschi 
che dagli Alleati, e negli archivi della Villa si ammucchiano informazioni sullo stesso Mussolini, sul 
Pontefice, sui massimi gerarchi hitleriani e repubblichini, su alti ufficiali della Wehrmacht in Italia. 
[Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘΩintelligence Ŝ Řƛ ǊŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǎǾƻƭǘŜ ŀ ά/ŀōƛŀƴŎŀέΣ ŘŀƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ Ψпп ǎƻƴƻ ǇǊƛƳŀ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ 
ŀ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩάItalienische {ƻƴŘŜǊŀōǘŜƛƭǳƴƎέ, il άwŜǇŀǊǘƻ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴƻέ del maggiore Mario Carità, 
Ŧƛƴƻ ŀ ŦƻƴŘŜǊǎƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ƴƻǾŜƳōǊŜ мфппΣ ǉǳŀƴŘƻ ŀ ά/ŀōƛŀƴŎŀέ ǎƛ ƛƴǎǘŀƭƭŀ ƭŀ ά.ŀƴŘŀ /ŀǊƛǘŁέ 
e Carità άǎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜέ ƛƭ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ±ƛǎŎƻƴǘƛ όŘŀƭ ƴƻǾŜƳōǊŜ Ωпп /ŀǊƛǘŁ ŘƛǊƛƎŜ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ 
ŘΩŀŘŘŜǎǘǊŀƳŜƴǘƻΣ233 Ŝ ƴŜƭ ŦŜōōǊŀƛƻ ΩпрΣ ±ƛǎŎƻƴǘƛ ǇŀǊǘŜ ǇŜǊ ƛƎƴƻǘŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜύΦ 
±ƛƭƭŀ ά/ŀōƛŀƴŎŀέ ǇǊƛƳŀ ŘƛǾŜƴǘŀ ǳƴŀ {ŜȊƛƻƴŜ ǎǘŀŎŎŀǘŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ Řŀ ±ƛƭƭŀ Dƛǳǎǘƛ Řƛ tŀŘƻǾŀΣ ǇƻƛΣ 
ƴŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ мфпрΣ ŝ ƛƭ ƴǳƻǾƻ vǳŀǊǘƛŜǊ DŜƴŜǊŀƭŜ di Carità, da cui dipendono le Sezioni staccate di 
Padova, Este e Vicenza. 
 

Ex cƴ /ŀǊƭƻ ½ŀƴƛƴ ά{ŜǊƛŎŀǘƛέ 234 di Antonio e Maria Tagliapietra, cl.11, nato a Pramaggiore (Ve) e 
residente a Montecchio Precalcino (vƛŀ !ǎǘƛŎƘŜƭƭƻΣ нмύΤ ŎƻƴƛǳƎŀǘƻ Ŏƻƴ !Řŀƭƛƴŀ {ŜǊƛŎŀǘƛ ƴŜƭ ΩпнΦ 
Della 4ª Legione Confinaria CC.NN. di Trieste, presso la Coorte Confinaria di Novo Mesto, 
Distaccamento di Slanskilar ς Lubiana (Slovenia): dal 9.9.43 collabora con i tedeschi assieme al 
fratello Antonio. Dal 21.8.44, rientrati in famiglia, assieme al cognato Bruno Sericati da Dueville, 
aderiscono ufficialmente al Terzo Reich e alle SS Italiane presso il Comando Germanico di Vicenza; 
dopo una breve permanenza alla SS-Ausbildung Schule Cabianca - Scuola di polizia e 
controspionaggio delle SS Italiane di Villa Cabianca a Longa di Schiavon, vengono trasferiti come 
agenti operativi presso il BdS-SD, la polizia segreta tedesca di Milano. 
La sua adesione alla Terzo Reich è comprovata anche dai άǎǳǎǎƛŘƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛέ che la famiglia ha ricevuto 
dal 1.10.43 alla Liberazione e dalle comunicazioni tra il Distretto Militare di Vicenza e il Comune. 
 

 
232 ASVI, CLNP, b.15 fasc. 6 Denunce comitati periferici. 
233 D. Gurrey, La guerra segreta, cit., pag.168. 

234 ASVI, CAS, b.6 fasc.489 ς Elenco arresti 25.5.45, b.26 fasc.1838 ς LƴǘŜǊǊƻƎŀǘƻǊƛƻ ά±ƛƭƭŀέ ŘŜƭ пΦмлΦпрΤ !{±LΣ /[btΣ ōΦмрΣ ŦŀǎŎΦ н ς Pratiche Politiche ς 
9ƭŜƴŎƻ ŘŜǘŜƴǳǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ /ŀǎŜǊƳŀ {ŀǎǎƻ ƛƭ нрΦсΦпΣ ƛƴ ŦŀǎŎΦ 9ƭŜƴŎƘƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŜ ŘŀƭƭΩǳŦŦΦ tƻƭƛǘƛŎo ς Procura del Regno: Elenco detenuti 
discriminati, 10.8.45; ASVI, Ruoli Militari; ACMp, Ruoli Militari e Sussidi Militari; CSSAU, b. 1, fasc. Dueville e 3. 
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Ex cŀǇƻǊŀƭ ƳŀƎƎΦ DΦŀΦCΦ !ƴǘƻƴƛƻ ½ŀƴƛƴ ά{ƛǊƛŎŀǘƛέ235 di Antonio e Maria Tagliapietra, cl.16, nato a 
Chions (Pordenone) e residente a Montecchio Precalcino (via Summano, 64); coniugato con Dal 
Zotto Amabile. 
Del 17° Raggruppamento Artiglieria G.a.F. ƛƴ .ŀƭŎŀƴƛŀΣ ŘƻǇƻ ƭΩуΦфΦпо ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƛƭ ŦǊŀǘŜƭƭƻ /ŀǊƭƻ ŀ 
Slanskilar ς Lubiana (Slovenia), e ne segue le sorti fino alla fine della guerra. 
La sua adesione alla Terzo Reich è comprovata anche dai άǎǳǎǎƛŘƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛέ che la famiglia ha ricevuto 
dal 1.10.43 alla Liberazione e dalle comunicazioni tra il Distretto Militare di Vicenza e il Comune. 
 

Giuseppe Mazzaggio236 di Beniamino e Elisabetta Campagnolo, cl.26, da Montecchio Precalcino 
(Preara, Via Preara, 16). Emigrato nel dopoguerra a Vigevano (Pv), dove si sposa con Gabriella 
Pegoraro ƴŜƭ Ω59; meccanico. Milita nelle Waffen SS italiane sia a Longa di Schiavon che a Sandrigo. 
!ƭƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ǎŦǳƎƎƛǊŜ ŀƭƭΩŀǊǊŜǎǘƻ Ŝ ǎŜƳōǊŜǊŜōōŜ ǎƛ ǎƛŀ Ǉƻƛ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻ ƴŜƭƭŀ [ŜƎƛƻƴŜ 
Straniera francese. 
 

FLAK ς Flakinstandsezung 
(la contraerea della Luftwaffe tedesca) 
 

Ex caporale Autiere Pietro Cristiano Vaccari237 di Gaetano e Orsola Lorenzi, cl.08, da Montecchio 
Precalcino (Preara - via Maglio, 52); coniugato con Maria Cavaliere; nel 1952 emigra a Cassano 
Magnago (Va), dove muore nel 1983. 
È catturato dai tedeschi il 12.9.43 a Ragusa di Dalmazia ς Dubrovnik, ed internato in Germania; 
accetta di aderire al Terzo Raich e milita nella contraerea tedesca: Divisione Ferroviaria della Flak a 
Vienna (Feldpost n°405587 - Lg. Pa. Wien). 
La sua adesione alla Terzo Reich è comprovata anche dai άǎǳǎǎƛŘƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛέ che la famiglia ha ricevuto 
dal 1.1.44 alla Liberazione e dalle comunicazioni tra il Distretto Militare di Vicenza e il Comune. 
 

Ex fante Giuseppe Pobbe238 di Giuseppe e Rosa Dall'Osto, cl.13, da Montecchio Precalcino (Preara 
in via S. Francesco, 26); coniugato con Maria Lorenzi. 
Ha partecipato alla difesa di Roma con la 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ άtƛŀǾŜ; il 10.9.43 è catturato dai 
tedeschi e internato in Germania; accetta di aderire al Terzo Raich e milita nella contraerea tedesca: 
Divisione Ferroviaria della Flak a Monaco di Baviera (Feldpost 59679 - Lg. Pa. Muenchen II); dal 
4.10.44 è rimpatriato presso la Divisione Ferroviaria della Flak di Vicenza. 
La sua adesione alla Terzo Reich è comprovata anche dai άǎǳǎǎƛŘƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛέ che la famiglia ha ricevuto 
dal 1.1.44 alla Liberazione e dalle comunicazioni tra il Distretto Militare di Vicenza e il Comune. 
 

Cn Nicola Dall'Osto239 di Giovanni e Maria Garzaro, cl.24, da Montecchio Precalcino (Preara, via 
Maglio, 28). Della 16ª Legione Milizia Artiglieria Contraerei a Terni; dopo il 9.9.43 collabora con i 
tedeschi. Richiamato alle armi nel novembre 1923, è volontario per la Flak in Germania. Il 4.3.44 
risulta inquadrato nella Ital freiss Batt."Parrisius" Germering bei- Müenchen (Feldpost Lagerud) - 
.ŀǘǘŜǊƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ άtŀǊǊƛǎƛǳǎέ ŘŜƭƭŀ Cƭŀƪ Řƛ aƻƴŀŎƻ Řƛ .ŀǾƛŜǊŀ, posizionata nei pressi del KZ di Dachau. 
La sua adesione alla Terzo Reich è comprovata anche dai άǎǳǎǎƛŘƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛέ che la famiglia ha ricevuto 
dal 1.12.43 alla Liberazione e dalle comunicazioni tra il Distretto Militare di Vicenza e il Comune. 
 

Radf. Str. Pionier-Btl 501 
(501° Battaglione del Genio Pionieri) 
 

 
235 ASVI, Ruoli Militari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ASVI, CLNP, b.11 fasc.3 ς Elenco componenti GNR e Elenco iscritti PFR; ACMp, 

Ruoli Militari e Sussidi Militari. 
236 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp; P. Gonzato ς L. Sbabo, Ceravamo anche noi, cap. L'orchestrina al 

Monterotondo. 
237 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Sussidi Militari e Militari, b.91 e 93; PL Dossi, Albo d'OnoreΣ άƻƳƛǎǎƛǎέ Řƛ ǇŀƎΦ ррΦ 
238 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli e Sussidi Militari e fasc. Militari, b.91 e 93. 
239 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; in www.lexikon-de-wehrmacht.de. 
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9Ȅ !ǳǘƛŜǊŜ [ǳƛƎƛ tƛŜǘǊƻ .ƻǊǘƻƭƛ ά/ƻŀέ 240 di Pietro e Caterina Gallio, cl.15, nato a Breganze e residente 
a Montecchio Precalcino (via Feo, 5); già operaio Ditta Cita dott. Luigi, poi agricoltore, coniugato con 
Rosa Pesavento e in seconde nozze con Amalia Pesavento; si trasferisce a Dueville nel ΨрфΦ 
Del 4° Regg. Genio - 24° Btg. Autieri, è catturato dai tedeschi il 17.9.43 in Montenegro e internato in 
Germania (III/B n. 58232); dal 16.11.43 accetta di aderire al Terzo Raich, militando nel 3ª e 1ª 
Compagnia leggera del 501° Battaglione del Genio Pionieri - 3 e 1 Komp. Radf. Str. Pionier-Btl 501 
(Feldpost n° 59019 e 58232). 
La sua adesione alla Terzo Reich è comprovata anche dai άǎǳǎǎƛŘƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛέ che la famiglia ha ricevuto 
dal 1.12.44 alla Liberazione e dalle comunicazioni tra il Distretto Militare di Vicenza e il Comune. 
 

Ital Verbindungskommando Ost - Regimentsstab u. ital. Freiwilligen-Kompanie 51 
ά{ƛŜƴŀέ DǊŜƴŀŘƛŜǊ-regiment 16 
(Comando 16° Reggimento Granatieri, 51ª Compagnia lavoratori volontari italiani 
ά{ƛŜƴŀέin Creta) 
 

Ex CŀƴǘŜ CǊŀƴŎŜǎŎƻ .ƻǊǘƻƭƛ ά/ƻŀέ241 di Gio Batta e Seconda Trevisan, cl.21, da Montecchio 
Precalcino (Levà - via Contralonga, 18). 
Del .ǘƎΦ aƻǊǘŀƛ ŘŜƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ά{ƛŜƴŀέ, è catturato dai tedeschi il 17.9.43 a Creta e accetta di aderire 
al Terzo RaichΣ ƳƛƭƛǘŀƴŘƻ ƴŜƭƭΩƛǎƻƭŀ Ŏƻƴ ƭΩ Ital Verbindungskommando Ost - Regimentsstab u. ital. 
Freiwilligen-YƻƳǇŀƴƛŜ рм ά{ƛŜƴŀέ DǊŜƴŀŘƛŜǊ-regiment 16 (Feldpost 85961A e 23859B). 
Il 6.5.45, è fatto prigioniero dagli Alleati a Creta; il 20.5.45 è imbarcato ǎǳƭƭŀ ƭŀ ƴŀǾŜ ŦǊŀƴŎŜǎŜ ά±ƛƭƭŜ 
ŘϥhǊŀƴέ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ŎƛǊŎŀ мΦплл ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛǎǘƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ Ŝ ǘǊŀǎǇƻǊǘŀǘƛ ŀ .ǊƛƴŘƛǎƛ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ Campo sportivo 
della città, poi a Taranto, al Campo S per prigionieri di guerra, dove resta sino al 9.6.45; viene 
incarcerato quale άcollaborazionistaέ in Africa, presso il Campo n. 211 di Algeri, sino al 3.2.46; è 
nuovamente trasferito a Taranto, al Campo S, da dove evade il 15.4.46, risulta infine catturato e 
interrogato il 26.6.46. 
È stato ŀǊōƛǘǊŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀΣ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ ŜȄ 
LƴǘŜǊƴŀǘƻ aƛƭƛǘŀǊŜ ƛƴ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘŀ Ŝ Řƛ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ; la sua 
adesione alla Terzo Reich è comprovata anche dai άǎǳǎǎƛŘƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛέ che la famiglia ha ricevuto dal 
1.10.43 alla Liberazione e dalle comunicazioni tra il Distretto Militare di Vicenza e il Comune. 
 

Regimentsstab. u. Stabsbatterie Italienisches Gebirgs-Artillerie- Regiment 4 
(Comando 4° Reggimento italiano Artiglieria da Montagna, Batteria Comando) 
 

Ex !ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ !ƭǇƛƴƻ [ǳƛƎƛ 5ŀƭƭΩhǎǘƻ242 di Giuseppe e Maddalena Gallio, cl.21, da Montecchio 
Precalcino (via Preara, 29); coniugato con Teresa Barbieri. 
Del нϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέ - DǊǳǇǇƻ ŘΩ!ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ ά±ŀƭ LǎƻƴȊƻέ, è catturato dai tedeschi il 12.9.43 a 
Ioannina (Epiro - Grecia) e internato in Germania (III/D). 
Dal 23.10.43 accetta di aderire al Terzo Raich nello Regimentsstab. u. Stabsbatterie Italienisches 
Gebirgs-Artillerie- Regiment 4 (Feldpost 87705/B e 84336), dove milita con il grado di caporal 
ƳŀƎƎƛƻǊŜΣ Ǉƻƛ Řƛ ǎŜǊƎŜƴǘŜΤ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŘƛǎƭƻŎŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ǳƴΩƻŦŦƛŎƛƴŀ ǾƛŎƛƴƻ ŀ ¦ƭƳ Ŝ {ǘƻŎŎŀǊŘŀΦ 
Il 24.7.44 riesce a farsi trasferire in Italia a Verona, probabilmente con una batteria contraerea della 
Flak Italien. È stato arbitrariamente decorato con Croce al Merito di Guerra (sic!), ma ottenuta con 
documenti e dichiarazioni false; la sua adesione alla Terzo Reich è comprovata anche dai άǎǳǎǎƛŘƛ 

 
240 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; in ACMp, Militari, b.91 e 94. 
241 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; in ACMp, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari Sussidi MilƛǘŀǊƛ Ŝ άaƛƭƛǘŀǊƛέΣ ōΦфм Ŝ фоΤ  

CSSAU, b.8/A- Doc. Distretto Militare di Vicenza e Comm. Per interrogatorio militari, b. 10-Reparti RSI;  www.lexikon-der-wehrmacht.de; 
www.zimmerit.com. 

242 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; 
CSSAU, b.8/A-Doc. Richiesta assegni per famigliari. 

http://www.lexikon-der-wehrmacht.de/
http://www.lexikon-der-wehrmacht.de/Gliederungen/BauBatStr/BauBtlStrl1501-R.htm
http://www.lexikon-der-wehrmacht.de/Gliederungen/BauBatStr/BauBtlStrl1501-R.htm
http://www.zimmerit.com/
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ƳƛƭƛǘŀǊƛέ che la famiglia ha ricevuto dal 1.11.43 alla Liberazione e dalle comunicazioni tra il Distretto 
Militare di Vicenza e il Comune. 
 

Organizzazione Speer (SP) 
 

[ΩOrganizzazione Speer o meglio lo Speer Trasport Corps ς Corpo Trasporti Speer, è una sotto-
organizzazione del National Socialist Motor Corps (NSKK), il Corpo Nazional Socialista dei Motori. 
5ƻǇƻ ŎƘŜ ƭΩLƴƎΦ ¢ƻŘǘΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭϥŜǎǘŀǘŜ ŘŜƭ ΩоуΣ Ƙŀ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ŀƭ ƎǊǳǇǇƻ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ NSKK, la 

progressiva responsabilità dell'intero sistema di trasporto durante la costruzione del Muro 
Occidentale (la ά[ƛƴŜŀ {ƛƎŦǊƛŘƻέ), viene anche creato lo staff di costruzione NSKK Speer, quale 
ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ ǊƛŦƻǊƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎŀƴǘƛŜǊƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩLƴƎΦ {ǇŜŜǊ ǇŜǊ ƭŀ 
trasformazione urbanistica di Berlino nella capitale mondiale della Germania. 

Dall'agosto 1939, in vista del previsto inizio della guerra, l'attenzione si concentra principalmente 
sul trasporto di materiali da costruzione per gli edifici degli armamenti (comprese le fabbriche di 
aerei a Wiener Neustadt e Brno) e gli edifici della Luftwaffe (aeroporti e bunker) nel territorio del 
Reich. 

Nel maggio 1940, l'Organizzazione è ribattezzata NSKK-Transportstandarte Speer ς NSKK- 
Standard di trasporto Speer, e incaricata di fornire tutti i rifornimenti alle unità di prima linea della 
Luftwaffe, un primo esempio di servizio di supporto bellico organizzato privatamente dal partito. 
!ƭƭϥƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ /ŀƳǇŀƎƴŀ Řƛ wǳǎǎƛŀ ƴŜƭ ƎƛǳƎƴƻ мфпмΣ ƭΩOrganizzazione cresciuta fino a 3 

Reggimenti, è ribattezzata NSKK Speer Transport Brigade ς NSKK Brigata Trasporti Speer, e segue 
l'avanzata delle truppe tedesche per garantire la sicurezza infrastrutturale dei rifornimenti. 

In contrasto con l'organizzazione elastica di Todt, la Brigata Trasporti Speer è organizzata 
secondo principi militari e divisa in Reggimenti, Dipartimenti, Compagnie e Plotoni. 
Nel corso del tempo cresce fino a raggiungere un totale di 10 Reggimenti di veicoli a motore da 
trasporto. 7 Reggimenti (dal 1° al 6° e il 10°) muovono munizioni dalle fabbriche Speer per la 
Luftwaffe, 3 Reggimenti (dal 7° al 9°) per la Wehrmacht. 
I Reggimenti 1°, 2°, 3°, 8° e 9° prestarono servizio sul Fronte Orientale, il 5° e il 6° in Croazia, il 7° in 
Italia, il 10° in Finlandia e il 4° nel Nord Africa. 

I membri della NSKK Speer Transport Brigade indossano l'uniforme grigio-blu della Luftwaffe o 
l'uniforme marrone del personale edile Speer. 

La NSKK Speer Transport Brigade comprende anche: 
- 5 Dipartimenti di trasporto NSKK (dal 496° al 500°), formati nel 1941 e successivamente 

assegnati ai Reggimenti 5°, 6° e 10°; 
- la Sezione Automobilistica Meridionale con quattro dipartimenti, costituita nel Nord Italia nel 

marzo 1944; 
- nel 1942 è fondata l'OT Regiment Speer per compiti di costruzione nell'area della Ruhr. 

 

In considerazione della carenza durante la guerra di autisti, e poiché l'NSKK, come ramo del 
Nationalsozialistische Deutsche Arbeiterpartei - Partito Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori, 
poteva impiegare solo tedeschi, nel settembre 1942 è fondata la Legione Speer, che recluta autisti, 
meccanici e altro personale di trasporto stranieri. 

Il comandante della Legione Speer è il capogruppo NSKK Martin Jost con il grado di capitano 
generale. 
Lo staff è composto da volontari provenienti da paesi europei che devono prestare giuramento 
personale ad Hitler. 
La maggior parte sono prigionieri di guerra sovietici, volontari e lavoratori coatti, ma c'era anche un 
numero significativo di volontari provenienti dalle file degli emigrati russi in Francia. 
Alla fine, solo le posizioni di comando della Legione restano in mani dei tedeschi. 
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L'uniforme è originariamente nera, divenuta verde oliva dall'aprile 1943; poiché le scorte sono 
insufficienti, nel 1944 ci fu un mix di uniformi. L'unica cosa coerente è la fascia da braccio "Legion 
Speer". 
Nel Processo di Norimberga il reclutamento forzato di civili nei territori occupati nella Legione Speer 
viene considerato un crimine di guerra. 

Il 22 luglio 1942, tutte le organizzazioni di trasporto su camion dell'Organizzazione Todt (la 
Brigata di trasporto NSKK Todt, la Brigata di trasporto NSKK Speer e la Legione Speer), sono riunite 
e subordinate al capogruppo NSKK Wilhelm Nagel sotto il nome di NSKK Todt Transportgruppe - 
Gruppo di trasporto NSKK Todt. 

Nell'ottobre 1942 conta quasi 50.000 veicoli e circa 70.000 uomini.  

Nel giugno 1944, all'Organizzazione di Nagel è dato il nome di Speer Transport Corps (SP) - Corpo 

Trasporti Speer, ovvero Organizzazione Speer. 
Oltre ai suoi numerosi altri compiti, ƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ {ǇŜŜǊ è anche responsabile del trasporto di 
beni artistici e culturali dal fronte e dai paesi occupati alla Germania. 
 

Ex Autiere Umberto Giovanni Tonta243 di Ostilio e Maria Garzaro, cl.16, da Montecchio Precalcino 
(Preara, via Strada Romana,8); coniugato con Maria Velgi. 
Del 1° Parco automobilistico, è catturato dai tedeschi ad Atene e internato in Germania; aderisce al 
Terzo Raich ƛƭ мΦмΦпп Ŝ ǊƛŜƴǘǊŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƛƭ мрΦмΦпрΣ ŎƻƳŜ ŀǳǘƛǎǘŀ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩOrganizzazione Speer. 
La sua adesione alla Terzo Reich è comprovata anche dai άǎǳǎǎƛŘƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛέ che la famiglia ha ricevuto 
dal 1.1.44 alla Liberazione e dalle comunicazioni tra il Distretto Militare di Vicenza e il Comune. 
 

Ex Alpino Francesco Narciso Poletto244 di Gio Maria e Maddalena Sartori, cl.23, nato a Rovigo e 
residente a Montecchio Precalcino. 
Del .ǘƎΦ ά±ŀƭ Řƛ Cŀǎǎŀέ ς сȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴŀ ά!ƭǇƛ DǊŀƛŜέ, dopo aver opposto resistenza con il suo 
reparto ai tedeschi sino al 18.9.43, riesce con altri suoi commilitoni a sganciarsi e a dirigersi verso 
casa; viceversa è intercettato e catturato dai tedeschi il 22.9.43 a Peschiera (Verona); accetta di 
aderire al Terzo Raich collaborando con i tedeschi come autiere in un Reparto dellΩOrganizzazione 
Speer con officina mobile. 
La sua adesione alla Terzo Reich è comprovata anche dai άǎǳǎǎƛŘƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛέ che la famiglia ha ricevuto 
dal 1.10.44 alla Liberazione e dalle comunicazioni tra il Distretto Militare di Vicenza e il Comune. 
 

Nachschub Komp. 
(Compagnia rifornimenti) 
 

Ex .ŜǊǎŀƎƭƛŜǊŜ CƻǊǘǳƴŀǘƻ [ŀƎƎƛƻƴƛ άtŀǳƭŜǘǘƻέ245 di Angelo e Maria Fantinato, cl.23, da Montecchio 
Precalcino (via S. Pietro, 14); coniugato con Maria Carolo. 
Del .ǘƎΦ .ŜǊǎŀƎƭƛŜǊƛ ά½ŀǊŀέ- 11° Regg. Bersaglieri della 158ª Divisione fanteria da occupazione "Zara", 
è catturato dai tedeschi a Zara il 9.9.43; internato nei Balcani presso Bihac in Bosnia; aderisce al 
Terzo Reich dal 1.12.44, militando nella Nachschub Komp. (Federpost 48394) in Iugoslavia. 
È catturato dai partigiani jugoslavi che lo consegnano agli inglesi; è rimpatriati via Tunisia il 9.6.45. 
La sua adesione alla Terzo Reich è comprovata anche dai άǎǳǎǎƛŘƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛέ che la famiglia ha 
ricevuto dal 1.12.43 e dalle comunicazioni tra il Distretto Militare di Vicenza e il Comune. 
 
 
 
 

 
243 ASVI, Ruoli Militari, Schede Personali; ACMp, Ruoli e Sussidi Militari e in Militari, b.91. 
244 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.111 e 160. 
245 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Militari b.9; CSSAU, b.8, lettera da lager; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., 

pag.55. 
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Reparti tedeschi non individuati 
 

Ex Sergente di Fanteria Giuseppe Vaccari246 di Eugenio e Ida Marchetti, cl.16, da Montecchio 
Precalcino. 
5Ŝƭƭŀ /ƻƳǇŀƎƴƛŀ /ƻƳŀƴŘƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ά.ǊŜƴƴŜǊƻέΣ Lƭ фΦфΦпоΣ ŀŘ !ǘŜƴŜ ŝ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ Řŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛΣ 
per poi collaborare con loro sino alla fine della guerra. 
La sua adesione alla Terzo Reich è comprovata anche dai άǎǳǎǎƛŘƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛέ che la famiglia ha ricevuto 
dal 1.10.44 alla Liberazione e dalle comunicazioni tra il Distretto Militare di Vicenza e il Comune 
 

Reparti nella Operationszone Adriatisches Küstenland (OZAK) 
(Zona d'operazioni del Litorale Adriatico) 
 

I Friulaner, secondo le visioni razziali naziste, non fanno parte della popolazione italiana, ma sono 
assimilabili al ceppo di popolazioni germaniche del luogo. 

Il .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ ŀƭǇƛƴƛ ά¢ŀƎƭƛŀƳŜƴǘƻέ, ha una precisa denominazione germanica ossia Polizei 
Freiwillige Gebirgsjäger Bataillon Tagliamento (Battaglione volontari cacciatori di montagna della 
Polizia Tagliamento). 
Il Reparto è comandato da Ermacora Zuliani, già comandante della 63ª Legione della Milizia fascista 
di Udine, costretto a scioglierla per costituire il reparto ά¢ŀƎƭƛŀƳŜƴǘƻέ. 
Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩǳƴƛǘŁ ǎƛ ŎƘƛŀƳŜǊŁ Friulaner Freiwillige Gebirgsjäger Regiment Tagliamento (Reggimento 
volontari cacciatori di montagna friulani Tagliamento). 

Sempre nella Venezia-DƛǳƭƛŀΣ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŀƭǘǊŜ άŎŀƳƛŎŜ ƴŜǊŜέ ŘŜƭƭΩŜȄ aƛƭƛȊƛŀΣ ŘƻǇƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘŜ ǇƻǎǘŜ 
agli ordini della Polizia tedesca, perdono la loro fisionomia tradizionale, sono trasformate da Odilo 
Lotario Globocnik,247 ƛƭ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ tƻƭƛȊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ {{ ŘŜƭƭΩAdriatische Kustenland, in Milizia 
Difesa Territoriale - Landesschutz (MDT). 
!ƴŎƘŜ ƭŜ CƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΣ ŎƘŜ ŦƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ŘƛǇŜƴŘƻƴƻ ŀƴŎƻǊŀ Řŀƭƭŀ w{LΣ ǇǳǊ ŎƻƴǘƛƴǳŀƴŘƻ ŀ 

svolgere la propria normale attività, devono attenersi alle disposizioni del Capo della Polizia di 
Sicurezza tedesca della provincia di appartenenza, a cui sono tenute ad inviare relazioni periodiche. 
bŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ŘŜƭ мфпп ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǘŜŘŜǎŎƻ ǎǳƭƭŜ CƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ŘƛǾŜƴǘŀ ŎƻƳǇƭŜǘƻ Ŏƻƴ 

ƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ nella Milizia per la Difesa Territoriale - Landesschutz (MDT) ŘŜƭƭΩArma dei 
Carabinieri e della Guardia di Finanza. 

Accanto a quelle di etnia italiana sono presenti nel Litorale Adriatico anche alcune formazioni 
ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛǎǘŜ Řƛ ŀƭǘǊŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛǘŁΣ ǇƻǎǘŜ ŀƴŎƘΩŜǎǎŜ ŀƭƭŜ ŘƛǊŜǘǘŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ ŘŜƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛΣ ŎƻƳŜ ƭŀ 
Slovensko domobranstvo (Guardia territoriale slovena)Σ Ǉƻǎǘŀ ŀƎƭƛ ƻǊŘƛƴƛ ŘŜƭƭΩŜȄ ƎŜƴŜǊŀƭŜ 
ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ƧǳƎƻǎƭŀǾƻ [ŜǾ wǳǇƴƛƪΦ 
{ŜƳǇǊŜ ƴŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ŘŜƭ мфппΣ ǎƛ ƛƴǎŜŘƛŀƴƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Řƛ DƻǊƛȊƛŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭŎǳƴŜ unità 

di cosacchi, di caucasici e di turkestani, giunte al seguito delle truppe tedesche in ritirata dal fronte 
orientale. 
!ƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƴƴƻ ŀǊǊƛǾŀƴƻ ƛ ǇǊƛƳƛ ǊŜǇŀǊǘƛ ŘŜƭ 1° Corpo di volontari serbi del 

ƎŜƴŜǊŀƭŜ aƛƭŀƴ bŜŘƛŎȺΣ che stabiliscono il proprio comando a Postumia e vengono posti a presidio 
della linea ferroviaria Postumia-Fiume. 
bŜƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ ΩппΣ ƎƛǳƴƎƻƴƻ ƴŜƭ DƻǊƛȊƛŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ŎƻǊǇƛ ŘŜƭƭŀ Divisione Cetnica Dinarica 

del vojvoda Momcilo Djujic, che prendono posizione in varie località della valle del Vipacco, 

 
246 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale. 
247 Odilo Lotario Globocnik; a capo della macchina repressiva tedesca nel Adriatische Kustenland, ƛƭ ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ǎǳǇǊŜƳƻ wŀƛƴŜǊ ƴƻƳƛƴŀ ƭΩ{{-

gruppenführer Globocnik, triestino di nascita e già gauleiter della città di Vienna, noto per aver diretto nel Governatorato di Lublino le operazioni 
di sterminio di due milioni di ebrei polacchi (Aktion Reinhard) nei lager di Belzec, Sobibor, Treblinka e Lublino: da lui dipendono anche tutte le 
formazioni collaborazioniste italiane e slave che operano sul territorio. 
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ŘŜƭƭΩAltipiano Carsico e della Selva di Tarnova e che nelle ultime settimane di guerra trasferiscono la 
sede del proprio comando a Gorizia. 

Alle formazioni militari collaborazioniste italiane e slave, che devono giurare fedeltà a Hitler e al 
Reich, viene concesso di combattere sotto la propria bandiera ma non di esporla nelle caserme e 
nelle sedi dei comandi. 
 

Landesschutz - Milizia per la Difesa Territoriale (MDT) 
 

Ex Cn Felice Zuccato248 di Ferdinando e Maria Delai, cl.1890, da Montecchio Precalcino (Contrà S. 
Rocco). Dal 9.5.40 è presso la Milizia Confinaria, 442ª Coorte, 1ª Centuria in Pola Ŝ ŘƻǇƻ ƭΩу 
settembre 1943 continua a collaborare con i tedeschi prima nella nella Milizia per la Difesa 
Territoriale - Landesschutz (MDT). 
La sua adesione alla Terzo Reich è comprovata anche dai άǎǳǎǎƛŘƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛέ che la famiglia ha ricevuto 
dal 1.10.43 alla Liberazione e dalle comunicazioni tra il Distretto Militare di Vicenza e il Comune 
 

Ex Carabiniere Gaetano Gnata249 di Bortolo e Maria Marzari, cl.17, da Montecchio Precalcino. 
L'8 settembre '43 è  e resta in servizio presso la /ƻƳǇŀƎƴƛŀ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛ άtƻǎǘǳƳƛŀέ, poi GNR, e dal 
15.8.44 assorbito nella Milizia Difesa Territoriale - Landesschutz (MDT) άPostojna - Adelsberg ς 
tƻǎǘǳƳƛŀέ. 
La sua adesione alla Terzo Reich è comprovata anche dai άǎǳǎǎƛŘƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛέ che la famiglia ha ricevuto 
dal 1.10.43 alla Liberazione e dalle comunicazioni tra il Distretto Militare di Vicenza e il Comune 
 

Lƭ άŎollaborazionismoέ in reparti della RSI-PFR 
e i 16 da Montecchio Precalcino 

 

Milizia volontaria per la sicurezza nazionale (MVSN) 
poi Guardia Nazionale Repubblicana (GNR) 
(пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ ά.ŜǊƛŎŀέ Ŝ ппȎ [ŜƎƛƻƴŜ άtŀǎǳōƛƻέ della Milizia - poi 619° Comando Provinciale della GNR) 
 

bŜƭ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ ǎƻƴƻ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǊƛŎƻǎǘƛǘǳƛǘŜ ƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ ά.ŜǊƛŎŀέ Ŏƻƴ ōŀǎŜ ƴŜƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ Ŝ ƭŀ 
ппȎ [ŜƎƛƻƴŜ άtŀǎǳōƛƻέ con comando a Schio. 

Successivamente la nuova GNR vicentina si organizza nel 619° Comando Provinciale di Vicenza, 
ƛƴŎƻǊǇƻǊŀ ƭŜ ŘǳŜ [ŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŜȄ aƛƭƛȊƛŀ Ŝ ǘǳǘǘƛ ƛ ǊŜǇŀǊǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ ǾƛŎŜƴǘƛƴƻ Řƛ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛΣ DǳŀǊŘƛŀ 
di Finanza, Corpo Forestale, Polizia della Strada, Ferroviaria, Postelegrafonica.250  

Nel suo massimo sviluppo, dipendono direttamente dal 619° Comando Provinciale della GNR di 
Vicenza i seguenti reparti: 
 

- .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ άhǊŘƛƴŜ tǳōōƭƛŎƻέ ό.ǘƎΦ htύΣ ǎǳ о ŎƻƳǇŀƎƴƛŜΤ 

- Battaglione Territoriale su 5 compagnie; 

- /ƻƳǇŀƎƴƛŀ ŘŜƭƭŀ άDǳŀǊŘƛŀ DƛƻǾŀƴƛƭŜ [ŜƎƛƻƴŀǊƛŀέ όDD[ύΤ251 

- Compagnia della GNR del Lavoro; 

 
248 ACMp, fasc. Militari, b.94. 
249 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari e in fasc. 

Militari, b.91; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.23 e 209. 
250 tŜǊ ǳƴŀ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ǾƛŎŜƴǘƛƴŀ Ŝ άŘŀƭƭϥƛƴǘŜǊƴƻέ ŘŜƭƭŀ Dbw ǾŜŘƛ ƛƴ Il Popolo Vicentino del 10.2.44, [ŀ DǳŀǊŘƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ wŜǇǳōōƭƛŎŀƴŀέ. 

Per come l'Arma dei Carabinieri, tramite il suo comandante generale, gen. di c.a. Archimede Mischi, comunica ai suoi quadri l'istituzione della GNR 
e quindi l'assorbimento dei CCRR e PAI, in E. Franzina, Vicenza di Salò, pag. 240. Altre fonti: in Acta, n. 50 e 53, gennaio-marzo 2003 e2004, p. 6-7 e 
12. 

251 DǳŀǊŘƛŀ DƛƻǾŀƴƛƭŜ [ŜƎƛƻƴŀǊƛŀέ όDD[ύ: in totale sono circa 18 mila le reclute volontarie della Guardia Giovanile Legionaria da cui sono tratti i quasi 
4 mila allievi ufficiali della GNR. 
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- 8 Presidi e 32 Distaccamenti; 

- Ufficio Politico Investigativo (UPI).252
 

 

Cn Seniore (maggiore) Jacopo Ugo Basso253 di Gio Batta e Corinna Vittoria Italia Libera Solferini, 
cl.1890, da Montecchio Precalcino; coniugato con Orsola Garzaro; già segretario comunale di 
Montecchio Precalcino sino al 1934, poi trasferito a Poiana Maggiore. 
Divenuto con la RSI il άgerarcaέ più importante del Basso Vicentino, lascia la GNR e aderisce dal 
ƭǳƎƭƛƻ Ωпп ŀƭƭŀ ннȎ .ǊƛƎŀǘŀ bŜǊŀ άCŀƎƎƛƻƴέ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΦ 
Raggiunge ƭΩŀǇƛŎŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŎŀǊǊƛŜǊŀ άƴŜǊŀέ ŀƭ vertice del fascismo repubblichino vicentino come 
vicefederale e vicecomandante (colonnello) ŘŜƭƭŀ ннȎ .ǊƛƎŀǘŀ ƴŜǊŀ άCŀƎƎƛƻƴέ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ. 
 

Cn Giovanni Battista Bonato254 di Andrea e Chiara Dalla Valle, cl.1897, nato a Salcedo e residente a 
Montecchio Precalcino.  
Della пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ ά.ŜǊƛŎŀέ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΣ ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L Ŝ ŀƭ tCwΦ 
 

Cn caposquadra (sergente) Romano Bernardo Ferdinando Guglielmi255 di Giovanni ed Elisabetta 
Bassan, cl.1899, da Montecchio Precalcino; macellaio. 
Della пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ ά.ŜǊƛŎŀέ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ, dopo l'8 settembre '43 aderisce alla RSI e al PFR. 
 

Cn caposquadra (sergente) Igo Amerigo Valente256 di Giuseppe e Teresa Freschi, cl.04, da 
Montecchio Precalcino (Preara, via Praoti); coniugato con Lorenzina De Lorenzoni. 
Della пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ ά.ŜǊƛŎŀέ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ, dopo l'8 settembre '43 aderisce alla RSI e al PFR. 
 

Cn Giordano Azzolin "Gino Montagnaro"257 di Marco e Marianna Dal Sasso, cl. 05, nato a Salcedo e 
residente a Montecchio Precalcino (via Vignole, 2); coniugato con Maria Dal Molin Maria. 
Della 42ª Legione CN di Vicenza, ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭ tCw Ŝ ŀƭƭŀ w{LΦ 
 

/ΦƴΦ {ƻǘǘƻ ŎŀǇƻƳŀƴƛǇƻƭƻ tŀƻƭƻ aŀǊǘƛƴƛ ά.Ǌǳǎƻƭƻέ 258 di Bortolo e Elisabetta Bassan, cl.08, da 
aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ό[ŜǾŁΣ ƛƴ ±ƛŀ ±ŜƎǊŜΣ нлύΤ ƳŀŜǎǘǊƻ ŜƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ŀƭ άtŜǎǎƻέ. 
Già vice capomanipolo nella Milizia fascista -  пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ ά.ŜǊƛŎŀέ /ΦbΦ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ, ŘƻǇƻ ƭΩу 

 
252 Uffici Politico Investigativi (UPI): erano di fatto i servizi segreti o polizia politica che dir si voglia. 
253 ASVI, CAS, b.3 fasc.210, b.11 fasc.750, b.14 fasc.877, b.15 fasc.909, b.16 fasc.991; ASVI, CLNP, b.9 fasc.2 ς Dichiarazioni a discolpa di Ugo Basso, 

b.11 fasc.34 ς Segnalazione alla Pretura del Regno del 30.7.45, 8 e 16.8.45, fasc.3 ς Elenco fascisti che seguiranno i propri reparti e Elenco iscritti 
BN e Elenco iscritti PFR, b.15 fasc.2 ς Pratiche Politiche ς Elenco detenuti presenti Caserma Sasso il 25.6.45, fasc.7 ς Elenchi persone fermate ς 
Elenco fascisti fermati, b. 16, fasc. P ς Dichiarazione Agostini Edoardo, 3.5.45, b.26, fasc. Vari ς Prefettura a CLNP, 7.4.46; ATVI, CAS, Sent. n. 11/45 
del 31 luglio 1945 e 12/45, Basso J. Ugo, Sent. n. 3/45, 4/45, contro Cairone M. e Toffoletto C, sentenza del 14.7.45 ς interrogatorio del testimone 
U. Basso; ACMont.Sab, Reg. Atti di morte, a. n. 21, parte I e faldoni degli Atti Storici; ASCVVI, b.1943/45; APMp, Libro Cronistorico della Parrocchia 
di Montecchio Pr., pag. 199; ACMp, fasc. Stati Matricolari ex dipendenti comunali e fasc. Registro delle Delibere del Podestà 1937/40; CSSAU, b.2, 
fasc. Basso Ugo, b.3 - Segnalazioni CLNP - interrogatorio Busolini E. del 4.7.45 - Testimonianze, Romano Dal Lago e Giuseppe Grotto; Il Giornale di 
Vicenza del 1.8.45; Il Gazzettino del 1.8.45; PL Dossi, aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ƴŜƭ ΨфллΦ tǊƛƳƻ ŘƻǇƻƎǳŜǊǊŀ Ŝ ŦŀǎŎƛǎƳƻ, Tomo I - La dittatura fascista 
(1919-1939), Cap.1920: 8 novembre 1920: Elezioni Amministrative a Montecchio Precalcino; Cap.1922: Adesione di molti ex dirigenti del Partito 
Popolare di Montecchio Precalcino al fascismo; Cap.1934: Montecchio Precalcino: scontro politico tra commissario prefettizio e segretario comunale; 
PL Dossi, Cronistorico e vittime della Guerra di Liberazione nel Vicentino, Vol.2 ς Tomo I - Giugno - {ŜǘǘŜƳōǊŜ мфппΥ ŘŀƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀ ŀƛ ƎǊŀƴŘƛ 
rastrellamenti, schede: 4-мр ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфппΥ ƭΩhǇŜǊŀȊƛƻƴŜ άIŀƴƴƻǾŜǊέ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ tŜŘŜƳƻƴǘŀƴŀ Ŝ ƭΩ!ƭǘƛǇƛŀƴƻ т /ƻƳǳƴƛ; 18-29 settembre 1944: 
ƭΩhǇŜǊŀȊƛƻƴŜ άtƛŀǾŜέ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ aŀǎǎƛŎŎƛƻ ŘŜƭ DǊŀǇǇŀ; Vol.4 - Aprile - Luglio 1945: la Liberazione e la «resa dei conti», scheda: 25-26 aprile 1945: la 
ǊŀǇƛƴŀ ǊŜǇǳōōƭƛŎƘƛƴŀ ŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ, Vol.5 ς Tomo II - Le bande nazi-ŦŀǎŎƛǎǘŜΦ Dƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ŘƻƴƴŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ǊŜǇŀǊǘƛ 
repubblichini nel Vicentino, Cap. L άǾƛŎŜ ǎŜƎǊŜǘŀǊƛ ŦŜŘŜǊŀƭƛέ ƻ άǾƛŎŜ ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛ ŦŜŘŜǊŀƭƛέ ƻ άǾƛŎŜ ŦŜŘŜǊŀƭƛέ ŘŜƭ tCw Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ. 

254 ACMp, fasc. Militari, b.94. 
255 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
256 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari, b.93 e 94, Registro deliberazioni del Consiglio 1954-

1962, b.205 bis e b.131; ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; CSSMP, b.2, fasc. Valente Igo; PL. Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 373. 
257 ASVI, CAS, b.6, fasc.489 ς Elenco arresti 25.5.45; ASVI, CLNP, b.11, fasc. 3 ς 9ƭŜƴŎƻ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀ άƳƛƳŜǘƛȊȊŀǊǎƛέ ŜŘ 9ƭŜƴŎƻ ƛǎŎǊƛǘǘƛ tCwΣ ōΦмрΣ 

fasc.2 ς Pratiche Politiche ς Elenco detenuti presenti Caserma Sasso il 25.6.4, in fasc. 7 ς Elenco fascisti fermati, in fasc. Elenchi persone rilasciate 
ŘŀƭƭΩǳŦŦΦ tƻƭƛǘƛŎƻ ς Procura del Regno: Elenco detenuti discriminati, 6.8.45; ACMp, fasc. Militari, b.93. CSSMP, b.1, fasc. Dueville e in b.3. 

258 ASVI, CAS, b. 8, fasc. 566 ς Questura , uff. Politico Militare, Interrogatorio Miola Guerrino, b.12 fasc.778, b.20 fasc.1247 ς Promemoria Martini P e 
Dichiarazioni favorevoli, 10.9.45; ASVI, CLNP, b.10 fasc.8 ς CLNP a Uff. politico Questura, 15.5.45, b.11 fasc.18 ς CLNP a Uff. Recuperi, 15.5.45, fasc. 
3 ς Elenco ufficiali GNR, ruolo ONB ς Elenco componenti GNR e Elenco iscritti PFR, b.15 fasc. 1 ς Procuratore del Regno: Elenco detenuti discriminati, 
12.9.45, fasc.2 Pratiche Politiche ς Elenco fascisti incriminati e Elenco detenuti discriminati, 29.8.45, b.17 fasc. M ς CLNP a Distretto Militare, 15.3.46; 
ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; CSSAU, b.2 - fasc. Martini P. e b.3 ς Denuncia Ecli Cesare, 7.5.45 - CCRR Dueville alla Questura, 
28.8.45 ς Dichiarazione Bottazzi Nevio, 22.6.45 e 1.7.45; P. Gonzato ς L. Sbabo, /ΩŜǊŀǾŀƳƻ ŀƴŎƘŜ ƴƻƛ, cit., pag. 64-65; DL. Dossi, !ƭōƻ ŘΩhƴƻǊŜ, pag. 
211-213, 266-269 e 310; Il Giornale di Vicenza del 13.9.45, pag. 2. 
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ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭ tCw Ŝ ŀƭƭŀ w{LΦ Il 18.12.43 è a Vicenza al 26° Comando Militare Provinciale, 
quale ufficiale della GNR. È inserito provvisoriamente nella /ƻƳǇŀƎƴƛŀ άhtέ (Ordine Pubblico) della 
GNR di Vicenza ƴŜƭ ƎŜƴƴŀƛƻ Ωпп, e ƴŜƭ ŦŜōōǊŀƛƻ Ωпп Ǉŀǎǎŀ ŀƭƭŀ GNR del Lavoro, Ŏƻƴ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ Vice 
Comandante della Compagnia di Vicenza. 
 

Cn Arturo Meneghini259 di Giovanni e Caterina Calgaro, cl.10, nato ad Arsiero e residente a Preara 
di Montecchio Precalcino; coniugato con Linda Grande nel '51 e residente in via Preara, 28. 
Della 42ª Legione CN di Vicenza, ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭ tCw Ŝ ŀƭƭŀ w{LΦ 
 

Cn Alberto Vicario260 di Giuseppe e Caterina Trento, cl.10, nato a Monticello C. Otto e res. 
Montecchio Precalcino (Levà, via Vignole, 9); coniugato con Rosa Gonzato Rosa; deceduto nel '49. 
Iŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŎƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ŀƭƭŜ ƎǳŜǊǊŜ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ e alla Francia. 
Della соȎ [ŜƎƛƻƴŜ /b ά¢ŀƎƭƛŀƳŜƴǘƻέ Řƛ ¦ŘƛƴŜ, dopo il 9 Settembre '43 aderisce alla RSI e al PFR, 
militando nella 42ª Legione CN di Vicenza e poi nel Distaccamento della GNR presso la SAREB, άla 
pƻƭǾŜǊƛŜǊŀέ di Montecchio Precalcino. 
 

Cn Giuseppe Sella261 di Matteo e Maria Zanini, cl.11, da Montecchio Precalcino (Levà - via Levà, 66). 
Della 42ª Legione CN di Vicenza, ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭ tCw Ŝ ŀƭƭŀ w{LΦ 

 

Milizia Confinaria poi GNR Confinaria 
 

Cn Giovanni Dal Zotto262 di Giuseppe e Angela Dall'Osto, cl.12, da Montecchio Precalcino; autista; 
coniugato con Appollonia Nobilini. 
Della нȎ [ŜƎƛƻƴŜ aƛƭƛȊƛŀ /ƻƴŦƛƴŀǊƛŀ άaƻƴǘŜ wƻǎŀέ ό/ƻύΣ /ŜƴǘǳǊƛŀ Řƛ [ǳƛƴƻ ό±ŀύΣ 5ƛǎǘŀŎŎŀƳŜƴǘƻ Řƛ 
Cadegliano (Va). 5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀ Ŏƻƴ ƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛΣ ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L Ŝ ŀƭ tCwΤ ŝ Ǉƻƛ 
trasferito a Vicenza. 
 

Milizia Ferroviaria poi GNR Ferroviaria 
 

Primo Vicino di Luciano, cl.21, da Monticello Conte Otto, residente a Montecchio Precalcino. 
 

ά/ƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛǎǘŀέ Ǉƻƛ Dbw ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ 
 

Ex !ƭǇƛƴƻ ±ƛƴŎŜƴȊƻ άDǳŜǊǊƛƴƻέ !ƴŀǇƻƭƛ di Matteo e Giuseppina Ongaro, cl.16, da Montecchio 
Precalcino. Già Alpino nella 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άWǳƭƛŀέΣ фϲ wŜƎƎΦ !ƭǇƛƴƛΣ .ǘƎΦ ά±ƛŎŜƴȊŀέ ƛƴ ¢ƻƭƳƛƴƻΦ wƛŎƘƛŀƳŀǘƻΣ 
partecipa dal 18.11.42 al 8.9.43 alle operazioni antipartigiane svoltesi in provincia di Gorizia, Trieste 
e Fiume; l'8.9.43 è dislocato a Chiesa S. Giorgio e collabora con i tedeschi, aderisce alla RSI e al PFR; 
è poi trasferito a Vicenza, presso il Comando Provinciale GNR di Vicenza. 
 

Il Partito Fascista Repubblicano ς il Partito armato 
 

aƻƭǘƛ ŀŘŜǊŜƴǘƛ ŀƭ tCw ǎƻƴƻ ŀǊƳŀǘƛ Ŝ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ Ŧƛƴ Řŀƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ŘŜƭ ΨпоΣ ǎǇŜǎǎƻ ƛƴ ŎƻƴŎƻƳƛǘŀƴȊŀ 
con la nascita del nuovo partito fascista. 

Si costituiscono a livello locale le ά{ǉǳŀŘǊŜ ŘΩ!ȊƛƻƴŜέ ǇŜǊ ǊƛŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŘŜƭ ŦŀǎŎƛǎƳƻΣ ǇŜǊ 
difendere i suoi aderenti e per contrastare gli oppositori. 

Le ά{ǉǳŀŘǊŜ ŘΩ!ȊƛƻƴŜέ, ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘŜ Řŀ tŀǾƻƭƛƴƛ ƛƭ р ƴƻǾŜƳōǊŜ ΨпоΣ ǎŎƛƻƭǘŜ ǳƴ ƳŜǎŜ ŘƻǇƻΣ ǾŜƴƎƻƴƻ 
ǊƛǇǊƛǎǘƛƴŀǘŜ ŀƛ ǇǊƛƳƛ Řƛ ƎŜƴƴŀƛƻ ŘŜƭ ΨппΦ263 

A Vicenza, il federale Giovanni Battista Caneva, dopo aver defenestrato e sostituito Bruno 
aŀǎǎŀƎƎƛƻΣ ƛǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ му ƴƻǾŜƳōǊŜ Ψпо ƭŀ {ǉǳŀŘǊŀ {ǇŜŎƛŀƭŜ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŜŘŜǊŀȊƛƻƴŜ del PFR di 

 
259 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMP-Sussidi Militari. 
260 ACMp, Ruoli e Sussidi Militari e in fasc. Militari, b.93. 
261 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Sussidi Militari. 
262 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, b.94. 
263 G. Oliva, I vinti e i liberati, pag.213. 
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Vicenza e da quel momento altre si formano in molti centri del vicentino. 
La {ǉǳŀŘǊŀ {ǇŜŎƛŀƭŜ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŜŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ǎŎƛƻƭǘŀ ŀ ŦƛƴŜ ŦŜōōǊŀƛƻ Ψпп ŀ Ŏŀǳǎŀ Řƛ Ŏƻƴǘƛƴǳƛ 

dissidi tra il federale Giovanni Battista Caneva e il questore repubblichino Cesare Linari: 
 

- άΦΦΦƘŀƴƴƻ ƛƴŎƻƴǘǊŀǘƻ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ƛƭ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ ǊŜǎƻ ŀƴŎƘŜ ƴƻǘƻ Řŀƭƭŀ ǎǘŀƳǇŀΣ 
circa lo scioglimento della Polizia Federale e le recenti disposizioni del Duce che vietano gli 
ŀǊǊŜǎǘƛ Ŝ ŦŜǊƳƛ ƛƭƭŜƎŀƭƛΦΦΦέ Řŀƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ άǊƛǎŜǊǾŀǘƛǎǎƛƳŀέ ŘŜƭ vǳŜǎǘƻǊŜ [ƛƴŀǊƛ ŀƭ ŎŀǇƻ ŘŜƭƭŀ 
Polizia del 29.12.43.264 

 

- άΦΦΦƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ǇŜǊƳŀƴŜ ǎŜƳǇǊŜ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘǘƛǾŀ 
impressione prodotta nei vari ambienti dai noti atti di violenza commessi dalla disciolta 
ǎǉǳŀŘǊŀ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻŎŀƭŜ CŜŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tΦCΦwΦέ Řŀƭ bƻǘƛȊƛŀǊƛƻ όάaŀǘǘƛƴŀƭŜέύ ŘŜƭƭŀ Dbw 
di Vicenza al Duce del 3.3.44, pag. 5-6.265 

 

aŀ ŘƻƳŜƴƛŎŀ н ŀǇǊƛƭŜ ΨппΣ ƛƭ ŦŜŘŜǊŀƭŜ DƛƻǾŀƴƴƛ /ŀƴŜǾŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ wŜŎƭǳǘŀƳŜƴǘƻ 
Volontari di Vicenza un nuovo gruppo operativo speciale: la мȎ ά/ƻƳǇŀƎƴƛŀ ŘŜƭƭŀ aƻǊǘŜέ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ: 
ǳƴ ƳƻŘƻ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǊŀǊŜ ƭΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ [ƛƴŀǊƛΣ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜ ƴŜƭ ƴǳƻǾƻ ǊŜǇŀǊǘƻ ŎƻƳǇŀƛƻƴƻ ǉǳŀǎƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ 
uomini della precedente {ǉǳŀŘǊŀ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ, anzi, accresciuta di nuovi elementi. 
Al suo scioglimento e assorbimento nella 22ª BN ha in forza: 1 ufficiale, 7 sottufficiali e 60 militi. 

Ai primi di giugno è in costituzione anche la нȎ ά/ƻƳǇŀƎƴƛŀ ŘŜƭƭŀ aƻǊǘŜέ di Schio e la 3ª 
ά/ƻƳǇŀƎƴƛŀ ŘŜƭƭŀ aƻǊǘŜέ di Bassano del Grappa. 
vǳŀƴŘƻ ƴŜƭ ƎƛǳƎƴƻ Ωпп ƛƭ /ŀƴŜǾŀ ǾƛŜƴŜ ŘŜǎǘƛǘǳƛǘƻΣ Ƴŀ ǇǊƻƳƻǎǎƻ /ŀǇƻ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ wŜƎƎƛƻ 

Emilia, egli porta con sé un gruppo di guardie del corpo e fedelissimi: la ά{ǉǳŀŘǊŀ {ƻŎƛŀƭŜέ. 
 

Colonnello delle BN Jacopo Ugo Basso di Gio Batta e Corinna Vittoria Italia Libera Solferini, cl.1890, 
da Montecchio Precalcino; coniugato con Orsola Garzaro.  
Già il άƎŜǊŀǊŎŀέ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘŜƭ .ŀǎǎƻ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻΣ Řŀƭ ƭǳƎƭƛƻ Ωпп ƭŀǎŎƛŀ ƭŀ Dbw Ŝ 
ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ ннȎ .ǊƛƎŀǘŀ bŜǊŀ άCŀƎƎƛƻƴέ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΦ tŀǊǘŜŎƛǇŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜΩпп ŀƭ 
Rastrellamento di Granezza (Operazione Hannover) e al Rastrellamento del Grappa 
όhǇŜǊŀȊƛƻƴŜ άtƛŀǾŜέύ ŎƻƳŜ ǘŜƴŜƴǘŜ ŎƻƭƻƴƴŜƭƭƻ Ŝ άŎŀǇƻ Řƛ ǎǘŀǘƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜέ ŘŜƭƭŀ ннȎ 
BN di Vicenza. 
wŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭΩŀǇƛŎŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŎŀǊǊƛŜǊŀ άƴŜǊŀέ ŎƻƳŜ ǾƛŎŜŦŜŘŜǊŀƭŜ Ŝ ǾƛŎŜŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ 
όŎƻƭƻƴƴŜƭƭƻύ ŘŜƭƭŀ ннȎ .ǊƛƎŀǘŀ ƴŜǊŀ άCŀƎƎƛƻƴέ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΦ 
άCǊƛƳƛƴŀƭŜ Řƛ ƎǳŜǊǊŀέ per la ά{ǘǊŀƎŜ ŘŜƛ мп ŘŜƭƭŀ {ǇŜŜǊέ a Granezza e per il 
άaŀǎǎŀŎǊƻ ŘŜƭ DǊŀǇǇŀέ , partecipa anche alla άRŀǇƛƴŀ ŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀέ ŘŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ ΩпрΦ 
È arrestato il 6 giugno 1945, e anche se in nessun processo non ǎƛ ŀŎŎŜƴƴŜǊŁ Ƴŀƛ ŀƭƭΩŀƴŎƻǊ ƻƎƎƛ 
impunita Strage di Bocchetta Granezza, Ŏƛƻŝ ƭΩEccidio dei 14 ragazzi della Speer, per altri reati a lui 
imputati il Basso è condannato alla pena di morte dalla /ƻǊǘŜ ŘΩŀǎǎƛǎŜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ il 3 
agosto 1945. 
Ovviamente, la Corte di Cassazione il 24 dello stesso mese accoglie il ricorso del Basso, annulla la 
sentenza e rinvia l'imputato a nuovo giudizio presso la CAS di Padova. 
Non sappiamo l'esito di questo secondo processo, ma contrariamente alla voce popolare che girava 
a Montecchio Precalcino - che lo vuole detenuto in carcere per sette anni, poi liberato per amnistia, 
e successivamente decapitato a Montopoli di Sabina in provincia di Rieti dai partigiani del Grappa - 
il Basso è viceversa ben presto scarcerato, anzi viene anche nominato segretario comunale a 
Montopoli di Sabina (Ri) già nel 1949, dove muore di "angina pectoris" il 10 dicembre 1952. 
I suoi funerali si svolgono a Montecchio Precalcino in un clima da "coprifuoco": pochissima gente al 
rito funebre, mentre viceversa c'è un gran spiegamento di forze di polizia per paura di tumulti. 

 
264 E. Franzina, ά[ŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ǇƛǴ ŀƎƛǘŀǘŀέ, cit., pag.141. 
265 E. Franzina, ά[ŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ǇƛǴ ŀƎƛǘŀǘŀέ, cit., pag.35. 
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Viene sepolto nel Cimitero Civile di Montecchio Precalcino, nella tomba di famiglia di Ettore Dal 
Lago, con il titolo di "colonnello", nella stessa tomba con un altro "criminale di guerra", il "capitano" 
Roberto Longoni. (Sic!) 
 

Polizia Federale ς Squadra d'Azione Speciale della federazione provinciale del PFR 
di Vicenza - мȎ ά/ƻƳǇŀƎƴƛŀ ŘŜƭƭŀ aƻǊǘŜέ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ 
 

Cn capomanipolo (tenente) Renato Longoni266 di Antonio e Matilde Legnari, cl.04, nato a Sondrio e 
residente a Vicenza; coniugato con Violetta Dal Lago (di Ettore e Livia Basso, cl.13). 
!ƭƭΩ!ǊƳƛǎǘƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо ŝ ŀ Tolone (Francia) con il пнϲ .ǘƎΦ άŎŀƳƛŎƛŜ ƴŜǊŜέ Řŀ {ōŀǊŎƻ, e si 
mette subito a disposizione dei tedeschi.  
Rientrato in Italia aderisce alla RSI e al PFR; è tra i primi responsabili della άtƻƭƛȊƛŀ CŜŘŜǊŀƭŜέ di 
Vicenza, e ŘŀƭƭΩŀǇǊƛƭŜ Ωпп vicecomandante e poi comandante della 1ª "Compagnia della Morte" di 
Vicenza. 
Con la nascita delle Brigate Nere (BN) nel luglio 1944, è nominato comandante della Squadra politica 
della 22ª BN di Vicenza e vicecomandante della 1ª Compagnia della 22ª BN di Vicenza e infine 
vicecomandante ŘŜƭƭŀ /ƻƳǇŀƎƴƛŀ ά±ƛŎŜƴȊŀέ della .b aƻōƛƭŜ άaŜǊŎǳǊƛέ. 
5ƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŎǊƛƳƛƴŀƭŜ Řƛ ƎǳŜǊǊŀέΣ ƴŜƭ ŘƻǇƻƎǳŜǊǊŀ ǾƛŜƴŜ ǇǊƻŎŜǎǎŀǘƻ ǾŀǊƛŜ ǾƻƭǘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 
imputazioni: 

¶ rapina ai danni di Silvano Barindi, avvenuta nell'Osteria in San Gottardo di Zovencedo nel 
febbraio 1944; 

¶ omicidio di Livio Campagnolo, avvenuto a Preara di Montecchio Precalcino 
ƴŜƭƭΩaprile 1944; 

¶ omicidio dei fratelli Tagliaferro a Campiglia dei Berici nel maggio 1944. 

¶ delitto di collaborazione col tedesco invasore per avere in Grancona nel 
giugno 1944 concorso con altri a prelevare e portare a Vicenza due 
prigionieri inglesi consegnandoli poi alle SS tedesche di Vicenza; 

¶ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ DǊŀƴŜȊȊŀ Ŝ ŀƭƭŀ ά{ǘǊŀƎŜ ŘŜƛ мп ŘŜƭƭŀ 
{ǇŜŜǊέ in Altopiano dei 7 comuni nel settembre 1944. 

¶ partecipazione  al rastrellamento del Grappa nel settembre 1944; 

¶ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ ά9ŎŎƛŘƛƻ ŘŜƛ DŀǎǇŀǊƛƴƛέ ŀ /ƻǎǘŀ Řƛ CŀǊŀ nel novembre 1944; 

¶ partecipazione all'eccidio di Priabona di Monte di Malo e al successivo grande rastrellamento 
del 1 dicembre 1944; 

¶ partecipazione ŀƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ±ƛǘǘƻǊƛƻ ±ŜƴŜǘƻ ƴŜƭƭŀ ƳŜǘŁ Řƛ ƳŀǊȊƻ ΩпрΤ 

¶ assassinio di Tonello Egidio di Emilio, del 17 marzo 1945 in località Valorca di Isola Vicentina; 

¶ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƭƭŀ ά{ǘǊŀƎŜ ŘŜƭƭΩŀǎƛƭƻέ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ aŀƎƎƛƻǊŜ, una settimana dopo la 
Liberazione. 

 

Alla Liberazione la madre si nasconde a Schiavon presso Beniamino Poli, mentre il figlio, dopo 
ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘƻ ŀǊǊŜǎǘŀǘƻΣ ǊƛŜǎŎŜ ŀŘ ŜǾŀŘŜǊŜ ŜŘ ŝ ǾƛǎǘƻΣ ŀƴŎƻǊŀ ƴŜƭ ƭǳƎƭƛƻ ΨпрΣ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ŀǊƳŀǘƻ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ 
dieci sui monti sopra Castelgomberto. 
tǊƻŎŜǎǎŀǘƻ ƛƴ ŎƻƴǘǳƳŀŎƛŀ Řŀƭƭŀ /!{ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩŜŎŎƛŘƛƻ Řƛ tǊƛŀōƻƴŀΣ ƛƭ мфΦтΦпр ŝ "condannato 

a morte tramite fucilazione alla schiena". 
Anche se latitante presenta ricorso alla Corte Suprema che annulla la sentenza e invia per il riesame 
alla CAS di Verona. Il 21.11.45, la CAS di Verona conferma la sentenza di Vicenza. 

 
266 25 luglio 1943 ς 7 luglio 1945 - Cronistorico e vittime della Guerra di Liberazione nel Vicentino, V Vol. ς Tomo II, Le bande nazi-fasciste. Gli uomini 
Ŝ ŘƻƴƴŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ǊŜǇŀǊǘƛ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ƴŜƭ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻΣ ƛƴ  
http://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/ .  

 

http://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/


123 

 

Dopo un lungo periodo di latitanza è catturato a Sondrio il 2.3.46, mentre tenta di espatriare in 
Svizzera; è tradotto alle Carceri di S. Biagio il 20.2.46. 
Processato per i reati compiuti dalla ά/ƻƳǇŀƎƴƛŀ ŘŜƭƭŀ aƻǊǘŜέ (Campiglia dei Berici, Montecchio 
Precalcino, Grancona, ecc.), prima alla CAS di Vicenza e poi di Venezia, il 17.5.46 è però assolto: 
ǇŜǊŎƘŞΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ /ƻǊǘŜΣ ƛƭ [ƻƴƎƻƴƛΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜŎŎƛŘƛƻ Řƛ DǊŀƴŎƻƴŀ ǎŀǊŜōōŜ ǎǘŀǘƻ Řƛ άǇƛŀƴǘƻƴŜέ (di 
guardia) in Federazione e,  a Montecchio Precalcino, avrebbe fatto solo da autista al vice-federale 
Stefani (sic!). 
tǊƻŎŜǎǎŀǘƻ Řŀƭƭŀ /!{ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩEccidio dei GaspariniΣ ƛƭ сΦуΦпс ŝ ŎƻƴŘŀƴƴŀǘƻ ŀƭƭΩŜǊƎŀǎǘƻƭƻΦ 
tǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ǊƛŎƻǊǎƻΣ ƛƭ нрΦуΦпф ƭŀ /ƻǊǘŜ ŘΩ!ǇǇŜƭƭƻ Řƛ ±ŜƴŜȊƛŀ ǳƴƛŦƛŎŀ ƭŜ ǎŜƴǘŜƴȊŜ ŘŜƭƭŀ /!{ Řƛ ±ŜǊƻƴŀ 
ŘŜƭ нмΦммΦпр όƎƛŁ ǘǊŀƳǳǘŀǘŀ Řŀ άǇŜƴŀ Řƛ ƳƻǊǘŜέ ƛƴ άŜǊƎŀǎǘƻƭƻέύ Ŝ ƭŀ ǎŜƴǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ /!{ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ŘŜƭ 
сΦуΦпс όάŜǊƎŀǎǘƻƭƻέύΣ ƛƴ ǳƴ ǳƴƛŎƻ άŜǊƎŀǎǘƻƭƻέΣ Ƴŀ Ǉƻƛ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻƭƻ ŀ нл ŀƴƴƛ ƎǊŀȊƛŜ ŀƛ ŘŜŎǊŜǘƛ Řƛ 
ŀƳƴƛǎǘƛŀ ŘŜƭ ннΦсΦпс ƴΦп Ŝ ŘŜƭ фΦнΦпу ƴΦонΣ Ǉƻƛ ŀ мл ŀƴƴƛΣ Ŝ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ Ωро ό5ΦtΦ ŘŜƭ мфΦмнΦро ƴΦ ннύΣ 
torna libero. 
bŜƭ Ωрп [ƻƴƎƻƴƛ wŜƴŀǘƻ ǊƛǎƛŜŘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ƳŀŘǊŜ Ŝ ƭŀ ǎƻǊŜƭƭŀ !ƴƛǘŀ ŀ aŀǊƻǎǘƛŎŀΤ ǎŜƳǇǊŜ ƴŜƭ Ωрп 

presenta richiesta di contributo per danni di guerra patiti a Villaganzerla: 
 

άŘŀƭƭŜ ǘǊǳǇǇŜ ǘŜŘŜǎŎƘŜ ƛƴ ǊƛǘƛǊŀǘŀ ƴŜƛ ƎƛƻǊƴƛ нр Ŝ нс ŘŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ŀǇǊƛƭŜ мфпрΣ ǎǳōƛǘƻ ŘƻǇƻΣ Ŏƛƻŝ Řŀƭ нт 
ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΣ ŀƴŎƘŜ Řŀ ƎǊǳǇǇƛ ŀǊƳŀǘƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛέ (sic!). 
 

LƴŦƛƴŜΣ ƛƭ нΦуΦслΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ ŘΩ!ǇǇŜƭƭƻ Řƛ ±ŜƴŜȊƛŀ άdichiara estinti per amnistia tutti i reati per i quali 
[ƻƴƎƻƴƛ ǊƛǇƻǊǘƼ ŎƻƴŘŀƴƴŜέΦ 

L'11.8.60, a Vicenza, sposa Violetta Dal Lago di Ettore e Livia Basso, cl.13, nata a Buenos Aires 
(Argentina) e residente a Montecchio Precalcino, nipote del vicecomandante della 22ª BN, Jacopo 
Ugo Basso.  
Deceduto a Dolo (Ve) l'8 ottobre 1974, è sepolto con il Basso a Montecchio Precalcino nella tomba 
della famiglia di Ettore Dal Lago. 
 

Forze armate repubblichine 
5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ŀƭǇƛƴŀ άaƻƴǘŜǊƻǎŀέ della RSI 
 

Ex Alpino Giovanni Danazzo267 di Antonio e Amalia De Vicari, cl.15, da Montecchio Precalcino. 
Del нϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέ ς .ǘƎΦ ŀƭǇƛƴƛ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ, è catturato dai tedeschi a Ioannina (Epiro - 
Grecia) e internato in Germania; aderisce alla RSI il 20.10.1943 ed è trasferito a Münsingen, nel 
Württemberg ǇŜǊ ƭΩŀŘŘŜǎǘǊŀƳŜƴǘƻ. Dal 18.7.44 inizia il trasferimento in Italia inquadrato nel 4ª 
Compagnia pesante - мϲ .ǘƎΦ ά.ǊŜǎŎƛŀέ ς нϲ wŜƎƎΦ ŘŜƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ŀƭǇƛƴŀ άaƻƴǘŜǊƻǎŀέ (Feldpost 81428 
D). Diserta il 03.01.1945 dopo un periodo di convalescenza per i postumi di malaria contratta in 
Grecia e rientra in famiglia. 
 

9Ȅ !ƭǇƛƴƻ !ƴƎŜƭƻ aŀǊǘƛƴƛ ά.Ǌǳǎƻƭƻέ268 di Bortolo e Elisabetta Bassan, cl.15, nato a Lugo Vicentino e 
residente a Montecchio Precalcino (Levà - via Vegre, 35); coniugato con Margherita Garbinelli. 
Del нϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέ ς .ǘƎΦ ŀƭǇƛƴƛ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ, è catturato dai tedeschi a Ioannina (Epiro - 
Grecia), presso il locale Ospedale Militare perché colpito da malaria, e internato in Germania (III/A); 
aderisce alla RSI il 14.11.43 e trasferito a Münsingen, nel Württemberg, come istruttore per le 
ǊŜŎƭǳǘŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άaƻƴǘŜǊƻǎŀέΦ 5ŀƭ муΦтΦпп ƛƴƛȊƛŀ ƛƭ 
ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƛƴǉǳŀŘǊŀǘƻ ŎƻƳŜ ŎŀǇƻǊŀƭŜ ƴŜƭ нϲ .ǘƎΦ άaƻǊōŜƎƴƻέ ς 2° Regg. della Divisione 
ŀƭǇƛƴŀ άaƻƴǘŜǊƻǎŀέΦ 
  

26° Comando Provinciale 
 

 
267 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari. 
268 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.71-72, 278 e 281. 
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Valentino Zanin269 di Gabriele e Maria Baio, cl.10, da Montecchio Precalcino (via Convento, 11); 
coniugato con Elisa Bini a Sabbioneta (Mn), il 5 Giugno 1941; deceduto a Viadana (Mn), il 25 Maggio 
1991. Aderisce alla R.S.I.: 26° /ƻƳŀƴŘƻ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΣ нсϲ wŜǇŀǊǘƻ aƛǎǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ǊŜǇǳōōƭƛŎƘƛƴƻΣ 
Centro di addestramento presso la Caserma "Durando" a Vicenza (Feldpost n°859). Il 3 Febbraio 
мфпр Ǌƛǎǳƭǘŀ ǇǊŜǎǎƻ ǳƴ ǊŜǇŀǊǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ǊŜǇǳōōƭƛŎƘƛƴƻ ŀ aŀƴǘƻǾŀΦ  
 

[ΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǘŜŘŜǎŎŀΥ 
Aeroporto e Stazione ferroviaria di Thiene 
άLa pƻƭǾŜǊƛŜǊŀέ {!w9. Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ 270 
 

άbŜƭ ǇǊƛƳƻ ǇƻƳŜǊƛƎƎƛƻ ώф ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпоϐ avanguardie tedesche atterrarono nel campo di aviazione 
Řƛ /Ł .ŜǊŜƎŀƴŜ ŀ ¢ƘƛŜƴŜΣ ŘƛǎŎŜǎŜǊƻ ŘǳŜ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ Ŏƻƴ Ǉƛǎǘƻƭŀ Ŝ ŎŀǊǘŀ ǘƻǇƻƎǊŀŦƛŎŀ ŀƭƭŀ Ƴŀƴƻέ, 
ƛƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊǊƛǾƻ Řƛ ŀƭǘǊƛ ŀŜǊŜƛΣ Ŝ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀǊǊƛǾŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ƎǊƻǎǎŀ Ŏƻƭƻƴƴŀ ƳƻǘƻǊƛȊȊŀǘŀΦ 
 

     Lƭ мн ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΩпоΣ ƭŀ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǎƻƭŘŀǘƛ ŘŜƭ 57° Reggimento Fanteria accasermati alla 
/ƻƴŎŀ Řƛ ¢ƘƛŜƴŜΣ ƴŜƭƭŀ ŦŀǘǘƻǊƛŀ ŘŜƛ /ƘƛƭŜǎƻǘǘƛΣ ǎƻƴƻ ŎŀǘǘǳǊŀǘƛ Ŝ ǇƻŎƘƛΣ ƳŀƭƎǊŀŘƻ ƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀōƛǘŀƴǘƛΣ 
sono quelli che riescono a mettersi in borghese e a nascondersi. 
Un tentativo di organizzare una resistenza è comunque avvenuto presso la stazione ferroviaria da 
parte di un piccolo nucleo comandato dal capitano Malvezzi di Vicenza, ma i tedeschi sono troppi e 
il tutto si conclude in breve tempo. 

Le armi abbandonate dai militari italiani sbandati vengono raccolte da alcuni giovani, tra cui 
!ƭōŜǊǘƻ ά¢ƻƴƛƴέ Ŝ DƛŀƴŦǊŀƴŎƻ ά/ŀŎƻέ ½ŀƴŎƘƛΣ CǳƭǾƛƻ ¢Ŝǎǘƻƭƛƴ άCŀƭŎƻέ Ŝ aŀǊƛƻ ½ŀƴŜƭƭŀΣ ƴŀǎŎƻǎǘŜ 
inizialmente nel porcile del Collegio Vescovile, e poi portate a FaǊŀ ŘƻǾŜ wƛƴŀƭŘƻ !ǊƴŀƭŘƛ ά[ƻǊƛǎέ ǎǘŀ 
organizzando un gruppo di resistenti.  

Il treno che proviene da Vicenza ς con molti soldati sbandati provenienti soprattutto dal Forte S. 
Lucia di Verona, da cui sono riusciti a fuggire prima che cadesse definitivamente nelle mani dei 
tedeschi ς superata la stazione di Montecchio Precalcino-VilƭŀǾŜǊƭŀΣ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ wƻȊȊŀƳǇƛŀΣ ǾƛŜƴŜ 
fatto rallentare dai macchinisti, e i ferrovieri passano ad avvisare: άtŜǊ ¢ƘƛŜƴŜ Ŝ {ŎƘƛƻ ŀ wƻȊȊŀƳǇƛŀ 
ǎƛ ǎŀƭǘŀΗέ. Non occorrono ulteriori spiegazioni: tutti hanno capito che alla stazione di Thiene ci 
sarebbero stati i tedeschi pronti alla retata.  
Dal loro arrivo a Thiene i tedeschi della Brigata Doehla, 271 occupano anche i due aeroporti di Cà 

Bregane e Rozzampia, e terreni per realizzare un nuovo 
ŎŀƳǇƻ ŘΩŀǾƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ Ǝƭƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΥ ǇŜǊ ŦŀǊŜ 
tutto ciò requisiscono le proprietà di: Francesco e 
Antonio Salbego di Pietro; Francesco Antonio e Giovanni 
Todesco di Antonio; Angelo, Pietro e Pacifico Trentin di 
Giuseppe; Bortolo Pernechele di Antonio; Lorenzo e 
Pietro Gaspari di Gio Batta; Rosina Crovato di Riccardo.  
 

Presso la άtƻƭǾŜǊƛŜǊŀέ {ŀǊŜō Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ, 
tutta la guarnigione militare italiana addetta alla 
ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ǎƛ ŘŁ ŀƭƭŀ ƳŀŎŎƘƛŀ ǇƻŎƻ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƛ 

 
269 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari. 
270 PA. Gios, Dal soccorso ai prigionieri inglesi, cit.; F. Offelli, Pow. Prigionieri di Guerra Alleati in Italia, cit., pag.192; la stampa è tratta da Partigiani di 
ǇƛŀƴǳǊŀΣ άL ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛέΦ Illustrazioni di episodi avvenuti durante la Resistenza 1943-мфпр ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ Ŝ ŘƛƴǘƻǊƴƛΣ Řŀ ǳƴΩƛŘŜŀ Řƛ tŀƭƳƛǊƻ 
Gonzato, con illustrazioni di Ettore LazzarottoΣ 9ŘΦ !ǎǎΦ tŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ϧ ±ƻƭƻƴǘŀǊƛ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁ ά[ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƛέΣ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ό±ƛύ нллу; B. 
Gramola, [ŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ άaŀȊȊƛƴƛέ, cit., pag.34-39, 124; L. Carollo, Fra Thiene e le colline di Fara, cit., pag.25-26; D. Restiglian, Thiene nel periodo 
della Seconda guerra mondiale, cit., pag.36-37; Il Giornale di Vicenza del 13.10.2007, pag. 63; Archivio di Stato di Vicenza (ASVI), Fondo Danni di 
guerra, b.90, 96, 152, 248, 272, 273, fasc.5688, 6004, 6005, 9915, 17006, 18537, 18601. 

271 Brigata Doehla: approfondimenti in PL Dossi, Cronistorico e vittime della Guerra di Liberazione nel Vicentino, Vol. V ς Tomo I, Le bande nazi-fasciste. 
Dƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ŘƻƴƴŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ǊŜǇŀǊǘƛ ƴŀȊƛǎǘƛ ƴŜƭ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻΦ 

Stampa n.1 in P. Gonzato ed E. Lazzarotto, Partigiani di 
ǇƛŀƴǳǊŀ άL ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛέΣ ŎƛǘΦΦ 
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ǘŜŘŜǎŎƘƛΦ LƴƛȊƛŀ ŎƻǎƜ ǳƴŀ άŎŀŎŎƛŀ ŀƭƭΩǳƻƳƻέ ŎƘŜ ǎƛ ŎƻƴŎƭǳŘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŎŀǘǘǳǊŀ Řƛ ǎƻƭƛ ǘǊŜ ƛǘŀƭƛŀƴƛΣ ŘŜƎƭƛ ƻƭǘǊŜ 
quaranta che ne costituivano il presidio. 

Il Vicentino e Montecchio Precalcino, sotto il tallone 
tedesco e repubblichino 

 

 I tedeschi realizzano da subito un controllo tirannico sulla società civile, regolando la circolazione 
di mezzi e persone, gli orari dei negozi e delle osterie, la produzione delle fabbriche che è spesso 
militarizzata. 
άwŜǉǳƛǎƛǊŜέ ŘƛǾŜƴǘŀ ƭŀ ǇǊŀǎǎƛΣ ŘŀƭƭŜ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛ ŀƭƭŜ ōƛŎƛŎƭŜǘǘŜΣ Řŀƛ ŦǳŎƛƭƛ Řŀ ŎŀŎŎƛŀ ŀƭƭŜ ǊŀŘƛƻΣ Řŀƛ ǘŜǎǎǳǘƛ 
dei lanifici al cemento (che viene levato alla costruzione dei rifugi antiaerei destinati alla 
popolazione), dalle sigarette agli alloggi da destinare agli ufficiali, alla truppa, ai mezzi e agli animali 
germanici, dalle galline ai salami, dai maiali alle vacche.272  
 
 

Vicenza 9 Novembre 1943 XXII 
 

Oggetto: Apparecchi radioriceventi in possesso di persone notoriamente antifasciste. 273 
      
Alle autorità della Provincia 
     Risulta che molte persone abitudinariamente ascoltano le emissioni di òRadio Londraó 

e di altre stazioni radio emittenti nemiche e propagano le notizie alla propaganda nemica. 
     È necessario [é] reprimere [é] tale attività subdola e deleteria e pertanto dispongo 

che sia subito proceduto al ritiro degli apparecchi [é] indipendentemente dalle altre sanzioni 
[é]. 

         Il Capo della Provincia 
                 Neos Dinale 

 

DƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΩпоΣ cƻƴ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǘŜŘŜǎŎŀ anche a Montecchio Precalcino si hanno i primi 
danni a carico di cittadini e ŘŜƭƭΩAmministrazione ComunaleΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΥ 
- ƛƭ но {ŜǘǘŜƳōǊŜ мфпоΣ ǾƛŜƴŜ ǊŜǉǳƛǎƛǘŀ Řŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ƭΩŀǳǘƻǾŜǘǘǳǊŀ Řƛ !ǊǘǳǊƻ ¢ǊŜǘǘƛ όŘƛ tƛŜǘǊƻ hǊŀȊƛƻ Ŝ 

Margherita Baldini, cl. 1885), residente in vƛŀ {ǘƛǾŀƴŜƭƭŜ нΤ ƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ ŝ ǳƴŀ Cƛŀǘ ммлл ά[ƛƳƻǎƛƴέΣ 
targata VI 9024; il reparto tedesco che esegue la requisizione è: Uet Heiihsmmifter der Lufftahart 
und Oberbefthlsbeber der Lufftvaffe 225-ς Comando Aeroportuale Trasporto Merci Luftwaffe 
225. 274 

- ƴŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ωпо ǾƛŜƴŜ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ Řŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ǳƴ ŦǳŎƛƭŜ ŀ ǊŜǘǊƻŎŀǊƛŎŀ ŀ ŘǳŜ ŎŀƴƴŜΣ ŎŀƭΦ мн ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ 
di  Almerino Scavazza (di Rinaldo e Emilia Cattelan, cl.09).275 

- ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ΩпоΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƭƭƻƎƎƛŀƳŜƴǘƻ momentaneo Řƛ ǘǊǳǇǇŜ ƎŜǊƳŀƴƛŎƘŜ ǇǊŜǎǎƻ ƛ ƭƻŎŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜȄ 
Dopolavoro in Via Preara, la Società Bandistica, rappresentata dopo la guerra dal presidente 
Giovanni Campese,276 subisce la distruzione della piattaforma a ruota per 50 posti del diametro 
di 7 m, con 10 banchi e 10 leggii, con sgabello gigante per il maestro e partiture musicali di vari 
ǇŜȊȊƛ ŘΩƻǇŜǊŀ Ŝ ƭΩŀǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ  Řƛ м ōŀǎǎƻ ƛƴ sib e 1 in fa, 2 tromboni cantabili, 2 clarinetti e 3 
bombardini.277 

 
272 ASVI, Danni di guerra, b.196 e 358 fasc.13.378, 13.419 e 25.728. 
273 G. Vescovi, Resistenza nellõAlto Vicentino, cit., pag. 34 note. 
274 ASVI, Danni di guerra, b.245 fasc. 16.806. 
275 ASVI, Danni di guerra, b.196 fasc.13.378 
276 DƛƻǾŀƴƴƛ /ŀƳǇŜǎŜ ά/ŀƳǇŜǎŜǘǘƛέ di Antonio e Luigia Mani, cl.05,  a Montecchio Precalcino (Via Preara,8). volontario nella Milizia fascista,  42° Btg. 

CN da MontagnaΣ ǊŜǇŀǊǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ CǊŀƴŎƛŀ ƴŜƭ ΩплΣ Ǉƻƛ Řŀƭ нтΦмнΦпл Lavoratore volontario in 
Germania; coniugato con Caterina Tonta, di Ostilio e Maria Garzaro (ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e 
Sussidi Militari). 

277 ASVI, Danni di guerra, b.358 fasc.25.728. 
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- ƴŜƭ ƴƻǾŜƳōǊŜ Ωпо viene requisito dai tedeschi un fucile a retrocarica a due canne, cal. 16 a Giuseppe 
Grotto (di Giuseppe e Dal Zotto Anna, cl.1898), residente in via Preara. 278 

- Nel gennaio 1944 è requisita dal Comune una camera ammobiliata presso la villa di Arturo Tretti 
(di Pietro Orazio e Margherita Baldini, cl.1885, n. Marano Vicentino) residente in via Stivanelle 2, 
ǇŜǊ ƭΩŀƭƭƻƎƎƛƻ ŘŜƭ ƳŀǊŜǎŎƛŀƭƭƻ ǘŜŘŜǎŎƻ hǘǘƻ {ǇƛƴƎŜƭΣ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ /ƻƳŀƴŘƻ Řƛ ±ƛƭƭŀ 5ŀ {ŎƘƛƻ 
Cita.279 

- Il 28 gennaio 1944, i tedeschi requisiscono due autocarri con rimorchio alla Ditta Giuseppe Vaccari 
"Bacan Tinon" (di Gio Batta e Maria Garzaro, cl.1879), residente in via Molle. 
Tali automezzi, già in servizio presso il cantiere SAREB di Montecchio Precalcino, vengono 
prelevati unitamente agli autisti: Gaetano Zanin, Cristiano Valente, Antonio Dalla Via e Antonio 
Gabrieletto. Nello stesso mese di gennaio gli auto-treni e il personale addetto sono trasferiti a 
Goito (Mantova). Nel febbraio 1945, gli autisti riescono a fuggire e a rientrare a casa, dei mezzi 
però nessuna traccia; successivamente è ritrovato a Mantova il solo telaio del Lancia Ro Ro, 
n°8345 VI, sprovvisto di motore e ruote. 280 
 

 

QuestΩǳƭǘƛƳŀ vicenda è un esempio che ci permette di mette in luce tre tristi situazioni 
che hanno caratterizzato anche Montecchio Precalcino: 

- la connivenza tra taluni imprenditori e i tedeschi occupanti; 
- la diversità di trattamento ricevuta dai repubblichini rispetto al resto della popolazione; 
- ƛ Ŏƻǎǘƛ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ tedesca scaricati tutti sulle casse pubbliche italiane. 
  

Nel 1946, la Ditta Vaccari 281 presenta richiesta di rimborso dei άdanni di guerraέ con le 
istanze n. 20060 e 17182 ( Danni di guerra - mobili industriali e commerciali), tendenti ad 
ottenere il pagamento di un danno patito pari a lire 9.640.050 (salva rivalutazione alla data 
dell'effettivo pagamento). 

Nel 1952 la Brigata Volante della Guardia di Finanza, presenta il rapporto di accertamento 
che abbassa il reale danno patito dalla Ditta Vaccari da Lire 9.640.050 (richiesto e da 
rivalutare) a Lire 207.000 (rivalutato). 
 

 

ά/ƻƳŀƴŘƻ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ ±ƻƭŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ς 8.10.1952 
...da accurate informazioni assunte ed accertamenti eseguiti in merito all'allegata domanda 
di risarcimento danni di guerra, ..., è risultato quanto appresso: 
1°) Domanda n° 20060 e 17182 ς mobili industriali e commerciali; 
ŀύ ƭϥŀǳǘƻŎŀǊǊƻ ά[ŀƴŎƛŀ wh whέΣ ǘŀǊƎŀǘƻ ƴϲ уопр ±LΣ ƻǊŀ Ŏƻƴ ǘŀǊƎŀ мнтнс ±LΣ ŝ ǎǘŀǘƻ Řŀƭƭƻ 

stesso Vaccari acquistato nuovamente [deposito cauzionale in attesa di riconoscimento di 
proprietà] presso l'A.R.A.R. [Azienda Rilievo Alienazione Residuati], in data 9.3.48 per la 
somma di lire 75.000, sgommato; 
ōύ ƭϥŀǳǘƻŎŀǊǊƻ ά[ŀƴŎƛŀ wh whέΣ ǘŀǊƎŀǘƻ ƴϲ ммнон ±LΣ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƴϲ мпофоΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀƭ 

RACI [Reale Automobile Club Italia]  ceduto dal Vaccari alla Ditta Bettanin e Baggio da 
Longarone, in data 7.2.50 ed ora porta la targa n° 10730 TN; 

c) i rimorchi n° 635 VI e 756 VI non sono stati rintracciati e nessuna variazione risulta al 
RACI; 

d) il carrello di ferro non è stato rintracciato; 
e) l'impianto per l'illuminazione del locale della rimessa è stato effettivamente asportato; 

 
278 ASVI, Danni di guerra, b.196 13.419. 
279 ASVI, Danni di guerra, b.245 fasc. 16.806. 
280 ASVI, Danni di guerra, b.83 fasc.5252. 
281 Dal certificato dell'Uff. Prov. del Commercio e dell'Industria: άΦΦΦ ƭŀ 5ƛǘǘŀ ά±ŀŎŎŀǊƛ DƛǳǎŜǇǇŜ Ŧǳ Dƛƻ .ŀǘǘŀέ Ŏƻƴ ǎŜŘŜ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ±ƛŀ 

Maglio ... esercizio di trasporto privato con mezzi a trazione animale ed automezzi anche conto terzi, estrazione di materiale alluvionale, costruzione 
e manutenzione di strŀŘŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ Ŝ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ΦΦΦ5ƛǘǘŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜέ. 
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I materiali di cui sopra, in parte furono requisiti ed in parte asportati sempre dalle truppe 
tedesche di occupazione nel periodo 1944-1945. 
Tali materiali erano di proprietà del Vaccari, il quale gestiva in proprio una impresa di auto-
trasporti in Montecchio Precalcino. 
Il danno subito dal postulante tenuto conto del valore intrinseco di allora, poteva aggirarsi: 
- per l'autocarro  n° 8345 ...........................................Lire  75.000 
- spese di riparazione [presso officina Vaccari] .......Lire  25.000 
- per l'autocarro n° 11232 ..........................................Lire  nulla 
- per i due rimorchi ......................................................Lire 100.000 
- per il carrello .............................................................Lire     5.000 
- per l'impianto elettrico ...............................................Lire     2.000 
-      Totale ..................................................................Lire 207.00 

ΧPer l'autocarro n° 11232, dato che risulta dallo stesso Vaccari venduto in data 7.2.1950, per 
il quale poi, lo stesso Vaccari ha dichiarato in sede di accertamento di non averlo recuperato, 
ƴƻƴ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ǊƛǎŀǊŎƛƳŜƴǘƻέΦ 
 

 

Nel 1962 l'Intendenza di Finanza di Vicenza, con Decreto n.5252 del 21.12.62, rigetta 
totalmente le istanze di rimborso n.20060 e 17182 ( mobili industriali e commerciali) presentate 
dalla Ditta Vaccari. La motivazione del rigetto così dice: 
 

ά L ōŜƴƛ ŜƭŜƴŎŀǘƛ ƴŜƭƭŜ ŘŜƴǳƴŎŜ ŦǳǊƻƴƻ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŘŀƭƭŜ ǘǊǳǇǇŜ ǘŜŘŜǎŎƘŜ Ŝ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭŀ 
legge sopra citata [Legge 27.12.53, n. 968, Art. 17] al danneggiato non compete alcun indennizzo, 
trattandosi di requisizione operata dai tedeschi con rilascio di regolare atto formaleΧέ, cioè 
quanto requisito è già stato regolarmente pagato. 

 

Nel 1963 (13.2.1963) Antonio Giulio Vaccari, erede di Giuseppe Vaccari, presenta ricorso al 
Ministero del Tesoro ς Direzione Danni di Guerra, contro il Decreto dell'Intendenza di Finanza di 
Vicenza. 

Ma quanto scrive nel ricorso la Ditta Vaccari, una ditta che ha già άŦŀǘǘƻ ƭŀ ŎǊŜǎǘŀέ sia con il 
regime fascista che con i nazisti, sembra proprio un voler riprovarci: 
- definisce άƴŜƳƛŎƻ ƛƴǾŀǎƻǊŜέ i tedeschi alleati dei repubblichini di cui i Vaccari sono stati 

esponenti di primo piano; 

- parla di una άǊŀȊȊƛŀ ƻǇŜǊŀǘŀ Řŀƭ ǘŜŘŜǎŎƻ ƛƴǾŀǎƻǊŜέ, della requisizione con pagamento di un 

affitto dei mezzi e dello stipendio agli autisti; 

- infine, ci riprova con la celebre frase, άŦǳƎŀ ŘƛǎƻǊŘƛƴŀǘŀ ǇŜǊ ǾŀƭƛŎŀǊŜ ƭŜ !ƭǇƛ ŘŀƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ŜǊŀƴƻ 

ŘƛǎŎŜǎƛ Ŏƻƴ ōŀƭŘŀƴȊƻǎŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀέ, per tentare di dimostrare che si è trattato di un furto a mano 

armata da parte tedesca. 

Comunque, άŘǳƭŎƛǎ ƛƴ ŦǳƴŘƻέ, il ricorso della Ditta Vaccari viene stato rigettato. 
 

 

- Il 17 febbraio 1944, con notifica al dott. Camillo Bucchia, il ά/ŀǇƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀέ282 
Neos Dinale decreta la requisizione  di Villa Bucchia (via Venezia) per il decentramento degli 
ŀƳƳŀƭŀǘƛ  ŘŜƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ /ƛǾƛƭŜ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΦ283 

- Il 2 marzo 1944, con notifica ŀƛ ǎƛƎΦǊƛ !ƴǘƻƴƛƻ Ŝ DƛŀŎƻƳƻ .ŀƭŀǎǎƻ όƳŜȊȊŀŘǊƛ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀύΣ ƛƭ ά/ŀǇƻ 
ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀέ bŜƻǎ 5ƛƴŀƭŜ ŘŜŎǊŜǘŀ ƭŀ ǊŜǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭŜ ǎƛǘƻ ƛƴ Ǿƛŀ ½ŀƴŎƘŜǘǘŜ 

 
282 ά/ŀǇƻ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀέ, è definito il prefetto durante la RSI. 
283 Copie in CSSAU, b.8/A. 
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(oggi via Bonin Longare e Vivaio Veneto Agricoltura), per il decentramento degli ammalati  
ŘŜƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ tǎƛŎƘƛŀǘǊƛŎƻ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΦ284 

- Dal 27 luglio 1944 al 16 marzo 1945, soldati tedeschi occupano 2 stanze presso abitazione di Enrico 
Trentini.285 

- Dal 1 ottobre 1844 al 29 aprile 1945, presso ƭΩabitazione in via Preara 51 di 5ƻƳŜƴƛŎŀ άbƛƴŀέ 
Buttiron in Benincà, alloggiano un maresciallo e un sergente tedeschi  dello Stab Major Schu 
(Organizzazione Schu, una piccola unità per la messa in sicurezza di materiale bellico) che è di 
stanza presso la SAREB.286 

- Il 17 ottobre 1944, a Levà è requisita dal commissario prefettizio del Comune (Balasso), per ordine 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎŜǊƳŀƴƛŎŀΣ ǳƴŀ ōƛŎƛŎƭŜǘǘŀ Řŀ ŘƻƴƴŀΣ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ Řƛ !ƴǘƻƴƛƻ {ǉǳŀǊȊƻƴ Řƛ !ƴƎŜƭƻ.287 

- Il 2 dicembre 1944, durante un rastrellamento tedesco a Levà, ŝ ŀǎǇƻǊǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ tƛŜǘǊƻ 
Brazzale di Riccardo, residente in via Terraglioni, un apparecchio radio ricevente Phonola con 
grammofono e 40 dischi.288 

- il 4 dicembre 1944, viene requisita dalla GNR, 1ª Compagnia, Distaccamento presso la SAREB Řƛ /ŀΩ 
Orecchiona, una bicicletta proprietà di Arturo Tretti (di Pietro Orazio e Margherita Baldini, 
cl.1885), residente in via Stivanelle 2. 289                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   

- Dall'1 gennaio 1945 al 16 marzo 1945 (75 gg), la Ditta Vaccari Giuseppe fornisce alle truppe 
germaniche magazzini per materiali e automezzi in cambio di una diaria giornaliera a carico dal 
Comune. Dichiarando di non essere stato pagato, chiede il pagamenǘƻ ŘŜƛ άŘŀƴƴƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀέΦ È 
ǇǊƻǇǊƛƻ ǾŜǊƻΥ άLƭ Ǝŀǘǘƻ ǇŜǊŘŜ ƛƭ ǇŜƭƻ Ƴŀ ƴƻƴ ƛƭ ǾƛȊƛƻέΦ 290 

- Dal 1 gennaio al 16 marzo 1945, soldati tedeschi occupano 2 stanze presso abitazione di Lino 
Chiminello.291 

- Dal 1 gennaio al 14 marzo 1945, un ufficiale e truppa tedesca occupano 3 stanze di Villa Cita, 
proprietà del dott. Luigi Cita.292 

- Dal 1 gennaio al 14 marzo, ǳƴ ƳŀǊŜǎŎƛŀƭƭƻ ǘŜŘŜǎŎƻ ƻŎŎǳǇŀ м ǎǘŀƴȊŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƻǘǘΦ 
Gaetano Rigoni.293 

- Dal 1 gennaio al 16 marzo 1945, soldati tedeschi occupano 1 stanza in Via Preara 17, proprietà di 
Elisa Campagnolo.294 

- Dal 1 gennaio al 16 marzo 1945, soldati tedeschi occupano 6 stanze ad uso magazzino e una stanza 
da letto per un maresciallo, proprietà di Giovanni Centofante.295 

- Il 15 febbraio 1945, Luigi ½ŀƴƛƴ ά.ŀǎǘƛŀέΣ ŎƻƴǎŜƎƴŀ ǉΦммΣул Řƛ ƭŜƎƴŀ ƎǊƻǎǎŀ ŀƭ ǊŜǇŀǊǘƻ ŘŜƭ ƎŜƴƛƻ 
trasmissioni tedesco (fpn 04294) di stanza in località Bastia.296 

 

Nei mesi di settembre-novembre 1943, compaiono vari bandi dei comandi tedeschi contro i 
militari italiani allo sbando, e contro gli ex prigionieri AƭƭŜŀǘƛ ŦǳƎƎƛǘƛ ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Řŀƛ ŎŀƳǇƛ Řƛ 
concentramento del Veneto: per ogni prigioniero consegnato un premio di 1.800 Lire; incitazioni 
allo spionaggio e alla delazione contro άƛ ƭŀŘǊƛΣ ǎŀŎŎƘŜƎƎƛŀǘƻǊƛΣ ǎŀōƻǘŀǘƻǊƛ Ŝ ǎƛƳƛƭŜ ƎŜƴǘŀƎƭƛŀέ con 
promesse di denaro e viveri.  

 
284 Copie in CSSAU, b.8/A. 
285 ASVI, Danni di guerra, b.375 fasc.29093. 
286 ASVI, Danni di guerra, b.357 fasc.25660. 
287 ASVI, Danni di guerra, b.372 fasc.28413. 
288 ASVI, Danni di guerra, b.181 fasc.12245. 
289 ASVI, Danni di guerra, b.245 fasc. 16.806. 
290 ASVI, Danni di guerra, b.83 fasc.5252. 
291 ASVI, Danni di guerra, b.373 fasc.28799. 
292 ASVI, Danni di guerra, b.377 fasc.29597. 
293 CSSAU,b.8/A ς Richiesta regolamento debiti tedeschi alla AMG di Vicenza 1.8.45. 
294 ASVI, Danni di guerra, b.379 fasc.30167. 
295 ASVI, Danni di guerra, b.379 fasc.30201. 
296 ASVI, Danni di guerra, b.380 fasc.30489. 
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!ƭƭΩƻŎŎǳǇŀƴǘŜ ƭŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ ŘŜƭ ǾƛŎŜƴǘƛƴƻ Ŧŀƴƴƻ ǎǳōƛǘƻ ƎƻƭŀΦ [ƻƎƛŎƻ ǉǳƛƴŘƛ ŎƘŜ ƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƳƛƭƛǘŀǊƛ 
vogliano un quadro ben preciso delle strutture e delle capacità produttive. Il vicentino cade sotto il 
controllo del Wirtschaftkommando 3 (Comando Economico n. 3) che si è appena insediato a Verona, 
e che a sua volta dipende dalla Sezione Economica dello Stato Maggiore del Gruppo Armate B, con 
sede ad Arco. 297 

Nel Vicentino, i tedeschi pongono forti presidi militari a Vicenza capoluogo e in molti paesi.298 
Dai centri mandamentali, dove hanno concentrato le forze più consistenti, esercitano il controllo 
ǎǳƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ǎǳƭƭŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ Ŝ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ Ŝ ŘŜƛ ǇŀŜǎƛ 
vicini. 

La Provincia di Vicenza, ricca di fabbriche essenziali per la produzione bellica e di campagne fertili, 
ŝ Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀΦ [ŀ ǎǳŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ŀ ŎƻƴŦƛƴŜ Ŏƻƴ ƭΩAlpenvorland e le 
vie di comunicazione con la Germania costituiscono fattori di estremo interesse e di valore 
strategico. 
L Ŏƻǎǘƛ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǘŜŘŜǎŎŀ ǎƻƴƻ ŀ ǘƻǘŀƭŜ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ w{LΦ A tal proposito vale la pena leggere 

ŘŀƭƭŜ ǇŀǊƻƭŜ ŘŜƭƭΩŀǾǾƻŎŀǘƻ [ƛōŜǊƻ DƛǳǊƛƻƭƻΣ /ƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ǇǊŜŦŜǘǘƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ŘƻǇƻ 
la Liberazione, come in generale si è prospettata la vicenda dei debiti non pagati:299 
 

     ά/ƻƳΩŝ ƴƻǘƻ ŀƭƭŜ {{Φ [[ΦΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΣ Ƴƻƭǘƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ǎƻƴƻ ǊƛƳŀǎǘƛ ŎǊŜŘƛǘƻǊƛ 
di somme non corrisposte per servizi resi e forniture fatte alle FF.AA.GG. nonché per risarcimento di 
danni subiti dai cittadini stessi per fatti delƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ǘŜŘŜǎŎƻΦ  
Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘƛŎŜƴǘŜ ǊŜǇǳōōƭƛŎŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǎƛ ŜǊŀ ŀǎǎǳƴǘƻ ƭΩƻƴŜǊŜ Řƛ ƳƻƭǘŜ ǎǇŜǎŜ Řƛ 

occupazione germanica, tra le quali quelle relative agli alloggiamenti veri e propri, agli accessori di 
alloggi (illuminazione, riscaldamento, pulizia, adattamento locali; ecc.), alla costruzione di trincee, 
buche stradali, fortificazioni ecc., agli indennizzi per requisizioni legname o altro materiale da lavoro, 
necessari alle suddette costruzioni, ecc. Attraverso i Municipi, che venivano riforniti di fondi dalla 
Prefettura, il Governo repubblicano pagava tutto quanto veniva richiesto dalle autorità germaniche 
a privati cittadini, a ditte, enti, ecc. ed ha lasciato da pagare le spese degli ultimi mesi, o perché non 
erano state accertate e liquidate dagli organi preposti o perché non era stato tempestivamente 
ǊŜŎƭŀƳŀǘƻ ƛƭ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ŘŀƎƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛΦ  
Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ǘŜŘŜǎŎƻΣ ŘΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ǎƛ ŜǊŀ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ŀ ǇŀƎŀǊŜ ǇŜǊ ǇǊƻǇǊƛƻ Ŏƻƴǘƻ ŀƭŎǳƴŜ ŀƭǘǊŜ ǎǇŜǎŜΦ    
Ad esempio, per le requisizioni fatte con regolari buoni timbrati e controfirmati da ufficiali 

germanici,300 o per le prestazioni di servizi regolarmente richiesti, e che in ogni caso non si riferivano 
alla materia degli alloggiamenti delle truppe o della costruzione di fortificazioni, di spettanza del 
Governo repubblicano ς come innanzi detto ς, il Governo germŀƴƛŎƻ ǎƛ ŜǊŀ ŀǎǎǳƴǘƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ 
ǇŀƎŀǊƴŜ ƭΩƛƴŘŜƴƴƛȊȊƻ Ŏƻƴ ŦƻƴŘƛ ŎƘŜ Řƛ Ǿƻƭǘŀ ƛƴ Ǿƻƭǘŀ ŀǾǊŜōōŜ ŘƻǾǳǘƻ ŀŎŎǊŜŘƛǘŀǊŜ ŀƭƭŀ tǊŜŦŜǘǘǳǊŀΦ 

 
297 L. Valente, {ŎƘƛƻΦ [ŀ ǾŜǊƛǘŁ ǎǳƭƭΩу {ŜǘǘŜƳōǊŜΣ cit., pag.159-165. 
298 A Montecchio Precalcino Comando tedesco a Villa Da Schio-/ƛǘŀ Ŝ ƛƴ ά.ŀǎǘƛŀέ ǳƴ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ŀǾǾƛǎǘŀƳŜƴǘƻ aereo  co collegaqmento via cavi, poi ponte 

radio con Aeroporto di Thiene (reparto del genio trasmissioni tedesco - fpn 04294); più tardi presidio tedesco a Casa Tretti a S. Rocco (fpn 42051)  
e a Villa Nievo-Bucchia (Ospedale Civile e poi Militare). 

299 Circolare n° 6132, 10 luglio 1945, ACMp, b.1945. 
300 Alcuni esempi: oltre a nota precedente a Montecchio Precalcino, a Thiene (Alto Vicentino), il 26.9.43, i tedeschi occupano la fabbrica di Gino Frau, 

asportando vari macchinari e danneggiandone altri; vengono però salvati dai legittimi proprietari tre preziosi macchinari, ancora imballati, che 
vengono nascosti in località Fontanella di Asiago, in un fabbricato rurale proprietà della famiglia Frau; nel dicembre '44, perché non cadano in mano 
ǘŜŘŜǎŎŀΣ ǎƻƴƻ ǇŜǊƼ ŘƛǎǘǊǳǘǘƛ Řŀƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ŘŜƭƭŀ άт /ƻƳǳƴƛέΦ {ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ƻŎŎǳǇŀƴƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳento Frau con i 
reparti officina Flakwaffeninstandsetzung-Werkstatt (mot.) 101/VII, 102/XII e 101/XI (101^ e 102^ Officina riparazioni armi della contraerea, 7^ 
Regione aerea e 101^ Officina riparazioni armi della contraerea, 11^ Regione aerea - FPN L 13477 Lgpa. Munchen 2; FPN L 18477). La fabbrica è 
utilizzata dai tedeschi per rimettere in efficienza i cannoni, i proiettori e i generatori della Flak (ASVI, Danni di guerra, b.95 fasc.5999; L. Valente, 
{ŎƘƛƻΦ [ŀ ǾŜǊƛǘŁ ǎǳƭƭΩу {ŜǘǘŜƳōǊŜ, cit., pag.286-287, nota116); sempre a Thiene, il 6.10.43 è requisita dalla Lehr-Bataillon Gebirgs-Jäger-Schule 
Fulpmes 3 Kompagnie όоϣ /ƻƳǇŀƎƴƛŀ ŘŜƭ .ǘƎ ŘΩŀŘŘŜǎǘǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ŘΩŀƭǘŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ Řƛ CǳƭǇƳŜǎ - Valle dello Stubai, in Tirolo), l'automobile 
(Fiat 1500 Berlina ς VI 8150) di Andrea Zironda di Angelo; restituita il 6.11.43, viene nuovamente requisita dal Comando Flak di Thiene e restituita 
il 28.7.44 priva di 5 gomme, accumulatori, utensili, impianto completo a metano (ASVI, Danni di guerra, b. 81 fasc. 5049); Rozzampia di Thiene, il 
10.11.43 soldati tedeschi asportano tre cinghie in cuoio per trasmissione, presso il mulino dei F.lli Fenanti (ASVI, Danni di guerra, b.233 fasc.15989). 
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Questo Ufficio doveva istruire le domande di indennizzo, farne fissare il prezzo da organi competenti, 
e con appositi elenchi doveva inviare alla Leitkommandantur di Verona le pratiche così istruite e 
documentate. 
[Ω¦ŦŦƛŎƛƻ ¢ŜŘŜǎŎƻ Řƛ ±ŜǊƻƴŀ ŀǾǊŜōōŜ ŘƻǾǳǘƻ ŀŎŎǊŜŘƛǘŀǊŜ ŀƭƭŀ tǊŜŦŜǘǘǳǊŀ ƛ ŦƻƴŘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭ 

ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ƛƴǾƛŀǘŜ Ŝ ǊŜǎǘƛǘǳƛǊŜ Ǝƭƛ ŜƭŜƴŎƘƛ ŀǇǇǊƻǾŀǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ŜǎŜƎǳƛǊŜ ƛƭ 
pagamento. 

È, però, da notare che di centinaia di pratiche inviate dalla Prefettura di Vicenza al Comando di 
Verona per un importo di decine di milioni di lire, soltanto una ventina di pratiche e per importi esigui 
(in totale circa lire 100.000!) vennero restituite aǇǇǊƻǾŀǘŜ Řŀ ±ŜǊƻƴŀ ŀ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǇǊƛƭŜ ǳΦ ǎŎΦ 9 ǾŜƴƴŜǊƻ 
pagate dalla Prefettura con i fondi relativi accreditati. 
Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ǘŜŘŜǎŎƻ ǎƛ ŜǊŀ ŀƴŎƘŜ ŀǎǎǳƴǘƻ ƭΩƻƴŜǊŜ ŘŜƭ ǊƛǎŀǊŎƛƳŜƴǘƻ Řƛ Řŀƴƴƛ Ŏŀǳǎŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ 

forze armate a cittadini italiani per incidenti o investimenti automobilistici, e, a tal riguardo, aveva 
delegato i Capi delle Provincie, sentiti appositi uffici comunali di liquidazione, a proporre le somme 
Řƛ ǊƛǎŀǊŎƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩLƴǘŜƴŘŜƴǘŜ DŜǊƳŀƴƛŎƻ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ Ŏƻƴ ŀǇǇƻǎǘŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀΦ 
wƛǎǳƭǘŀ ŀ ǉǳŜǎǘŀ tǊŜŦŜǘǘǳǊŀ ŎƘŜΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛ-fascista, dei moltissimi casi di incidenti 

automobilistici avvenuti nella nostra Provincia e definiti con la procedura suddetta da parte di questo 
Ufficio, soltanto qualcuno, e per importo esiguo, è stato pagato. 

Vi sono poi molti che hanno subito danni dalle truppe germaniche per fatti di guerra, istallazioni 
di armi pesanti nei propri fondi, scavi terreno, postazioni, ecc., nonché per rastrellamenti, 
rappresaglie, asportazione forzata di merce, requisizioni irregolari, saccheggi, e perfino furti. Per 
tutti i danni di questo genere risulta che gli uffici finanziari della Provincia (Intendenza di Finanza e 
Uffici Distrettuali delle Imposte Dirette) hanno già ricevuto istruzioni in base alle quali devono essere 
da essi accettate le domande degli interessati tendenti ad ottenere il risarcimento ai sensi della legge 
26-10-1940, n. 1543 sui danni di guerra. 

Tutto ciò premesso, e poiché continuano a pervenire a questa Prefettura sollecitazioni e premure 
da parte degli interessati per la definizione ed il pagamento delle loro pendenze, è necessario far 
subito presente che questo Ufficio non è più competente in materia e tuttavia si ritiene opportuno 
ǊƛŜǇƛƭƻƎŀǊŜ Ŝ ŦƛǎǎŀǊŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜΣ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ƎƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ Řƛ ǊŜƎƻƭŀǊǎƛ 
secondo il loro caso specifico, considerando i predetti casi o crediti congelati verso il Governo Tedesco 
oppure danni di guerra causati dai tedeschi. ώΧϐέΦ 

 

Si costituisce il 
Comitato di Liberazione Nazionale Regionale del Veneto 

 

 Il CLNR Veneto nasce a Palazzo Papafava Řƛ tŀŘƻǾŀ ƴŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΩпоΣ ǇǊŜǎǎƻ 
ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aŀƎƴƛŦƛŎƻ ǊŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ tŀŘƻǾŀ ǇǊƻŦΦ /ƻƴŎŜǘǘƻ aŀǊŎƘŜǎƛΦ 
Questo primo organismo clandestino, formato dai rappresentanti dei partiti antifascisti, è diretto 
dai professori universitari Silvio Trentin, Egidio Meneghetti e Concetto Marchesi. 

Silvio Trentin (nato a S. Donà di Piave, cl.1885), è professore di diritto pubblico e diritto 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ Řƛ ǎŎƛŜƴȊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Řƛ ±ŜƴŜȊƛŀ ό/Ł 
CƻǎŎŀǊƛύΦ !ǾǾŜǊǎŀǊƛƻ ŘŜƭ ŦŀǎŎƛǎƳƻΣ Ƙŀ ŀōōŀƴŘƻƴŀǘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ Ωнс Ŝ ǘǊƻǾŀ ǊƛŦǳƎƛƻ in Francia con tutta 
la sua famiglia. Rientra in Italia dopo la caduta del regime fascista, durante il governo Badoglio. Dopo 
ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ƛƭ ǇǊƻŦΦ ¢ǊŜƴǘƛƴ Ǉŀǎǎŀ ŀƭƭŀ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴƛǘŁ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ƴƻƳŜ Řƛ ǇǊƻŦΦ CŜǊǊŀǊƛ Ŝ ŎŀƳōƛŀƴŘƻ 
spesso residenza. 

Egidio Meneghetti όƴŀǘƻ ŀ ±ŜǊƻƴŀΣ ŎƭΦмуфнύΣ ŝ ǇǊƻŦŜǎǎƻǊŜ Řƛ ŦŀǊƳŀŎƻƭƻƎƛŀ ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ 
Padova. 

Concetto Marchesi (nato a Catania, cl.1878), filosofo e latinista di fama mondiale e accademico 
ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ŝ ƴƻƳƛƴŀǘƻ aŀƎƴƛŦƛŎƻ ǊŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ tŀŘƻǾŀ ƛƭ т ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΩпоΦ 
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Il CLNR Veneto ha la sua prima sede presso il Palazzo del Bo ŀ tŀŘƻǾŀΣ ǘŀƴǘΩŝ ŎƘŜ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ 
Padova è insignita di aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩhǊƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊ aƛƭƛǘŀǊŜ. Successivamente la sede è spostata a Venezia, 
a Palazzo Pesaro Papadopoli. 

Allo stesso tempo, dal momento in cui si vanno organizzando gruppi spontanei di resistenza 
partigiana, soprattutto lungo la pedemontana veneta, il CLNR Veneto costituisce un άŜǎŜŎǳǘƛǾƻ 
ƳƛƭƛǘŀǊŜέ che è affidato, in un primo momento, a WŜǊȊƛ {ŀǎ YǳƭŎȊȅŎƪȅ άŎƻƭƻƴƴŜƭƭƻ {ŀǎǎƛέ. 
Di origini polacche, è capitano di fregata della Regia Marina Italiana, direttore di tiro della corazzata 
ά[ƛǘǘƻǊƛƻέΣ 
 

άǎƛƴŎŜǊŀƳŜƴǘŜ ŀƴǘƛŦŀǎŎƛǎǘŀΣ Ƴŀ ŎƘŜ ŜǎǇǊƛƳŜǾŀ ǳƴŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ōŀǎŀǘŀ ǎǳ ǎŎƘŜƳƛ 
organizzativi e su rigide gerarchie militari, difficilmente compatibili con il tipo di lotta che si andava 
ǇǊƻŦƛƭŀƴŘƻέ.301 
 

Al άŎƻƭƻƴƴŜƭƭƻ {ŀǎǎƛέ è affiancato il maggiore ¦Ǌōŀƴƻ tƛȊȊƛƴŀǘƻ ά/ŀǊƳƛƴŀǘƛ ς Rossi ς /ȅǊŀƴƻέ. 
¢Ǌŀ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜŎǳǘƛǾƻ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ŎΩŝΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ 
partigiane dislocate nel territorio veneto e il loro coordinamento. 
 

Si costituisce 
il Comitato di Liberazione Nazionale Provinciale di Vicenza 

 

[Ωу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΩпоΣ ŝ ƭŀ ŦŜǎǘŀ ŘŜƭƭŀ aŀŘƻƴƴŀ Řƛ aƻƴǘŜ .ŜǊƛŎƻΤ ƳƛƎƭƛŀƛŀ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŀ 
provincia, partecipano per tradizione alla solenne festività; il giorno prima ha fatto il suo ingresso 
nella diocesi, il nuovo vescovo, monsignor Carlo ZinatoΣ ŎƘŜ ƴŜƭ ǇƻƳŜǊƛƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩу ŎŜƭŜōǊŀ ƛ ±ŜǎǇǊƛ 

nella basilica gremita di fedeli; anche il grande 
piazzale antistante è colmo di gente; tutti pregano 
per la pace.  

Alle ore 19:45 il maresciallo Badoglio, capo del 
governo, annuncia alla radio άƭŀ ŎŜǎǎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
ostilità contro gli anglo-ŀƳŜǊƛŎŀƴƛέ. La notizia 
ŘŜƭƭΩŀǊƳƛǎǘƛȊƛƻ Ǉŀǎǎŀ Řƛ ōƻŎŎŀ ƛƴ ōƻŎŎŀΦ 

A Vicenza città non sono segnalati disordini, 
 

άǎƛŀ ǇŜǊŎƘŞ ƛ ƎŜǊŀǊŎƘƛ Ŝ ƎŜǊŀǊŎƘŜǘǘƛ ƴƻƴ ǎƛ Ŧŀƴƴƻ 
trovare, ma soprattutto perché la gioia soffoca 

ƻƎƴƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇǳƴƛȊƛƻƴŜΦ Lƭ ŦŀǎŎƛǎƳƻ ŝ ŎǊƻƭƭŀǘƻ Ŝ ƴƻƴ ŎΩŝ ǳƴ ŎŀƴŜ ŎƘŜ ǘŜƴǘƛ ƭŀ ǎǳŀ ŘƛŦŜǎŀ ƳŀƭƎǊŀŘƻ ƛ 
motti che imbrattavano i muri delle case: «Se avanzo seguitemi» ecc. ecc. Solo e unico caso Tondini, 
άil gobboέ, facilmente riconoscibile appunto perciò, riceve qualche pedata dove la schiena cambia 
nome. Ma era colui che sputava sulle scarpe dei passanti antifascisti per provocarli, in modo da fare 
intervenire, a sua difesa, la squadraccia fascista appostata nei vƛŎƻƭƛ ǾƛŎƛƴƛέ.302 
 

Gli antifascisti vicentini la sera stessa escono con due numeri straordinari della ά±ƻŎŜ ŘŜƭ tƻǇƻƭƻέ 
ǊƛǾƻƭǘƛ ŀƎƭƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ ŀƛ ǎƻƭŘŀǘƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ Ŝ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǾƛǘƻ ŀ ǳƴƛǊŜ ƭŜ ŦƻǊȊŜ Ŝ ŀ ǊŜŀƎƛǊŜ ǎŜ 
attaccati. 

Il 9 settembre un numero del giornale, in lingua tedesca, esce per i militari germanici di 
nazionalità austriaca e boema di stanza a Saviabona di Vicenza con appello alla pace. 

La sera del 10 settembre il Comitato interpartitico si riunisce in casa di Mariano Rossi. 
Gino Cerchio e Mario Dal Prà sono incaricati di contrattare il comandante del Presidio Militare. 

 
301 P. Paoletti, άŎƻƭƻƴƴŜƭƭƻ {ŀǎǎƛέ, cit. 
302 G. Campagnolo, G. Cerchio, AE. Lievore, Contributo per una storia della Resistenza, cit. 
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Ci vanno il giorno 11 e chiedono la consegna delle armi in deposito per rispondere ai tedeschi; essi 
ricevono un secco rifiuto e minacce di severe sanzioni. 
I maggiori esponenti del Comitato si danno alla clandestinità. 

 Vicenza è occupata tra il 10 e 11 settembre; il 12 settembre i tedeschi liberano dal carcere un 
centinaio di fascisti imprigionati dopo il 25 luglio. 

Il Giornale di Vicenza esce dal 13 al 27 senza la firma del direttore con la dicitura άǘƛǇƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭ 
ƎƛƻǊƴŀƭŜέ; dal 28 settembre cambia nome e diventa Il Popolo Vicentino, diretto da Angelo Berenzi. 
Lƭ мс ǎŜǘǘŜƳōǊŜΣ ƭΩ!ƭōŜǊƎƻ άwƻƳŀέ di Vicenza, requisito dal Comune, diventa la sede del Comando 

Germanico, e il podestà Angelo Lampertico è sostituito con ƭΩIng. Giulio Capuzzo Dolcetta. 
Lƭ мт ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ωпо ŀǾǾƛŜƴŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǊƛǳƴƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ nuovo partito fascista di 

Vicenza, vi partecipano: Bruno Mazzaggio, Riccardo Benettazzo, Gio Batta Scaroni, Pietro Leopoldo 
Ducceschi, Roberto Roberti, Pierangelo Stefani, Adolfo Leali, Dino Guzzo, Andrea Tadiello (come 
giornalista), Annino Giacometti, AlessandǊƻ tƛǾŀΤ !ǊǘǳǊƻ !ƎƻǎǘƛΣ Χ ½ŀŎŎŀǊƛŀΣ aŀǊƛƻ /ŀǇǇŜƭƭŜǘǘƛΣ Χ 
Marzotto, Mario Ventra.303 

 Il 18 settembre, Mussolini torna a farsi sentire dopo 25 luglio attraverso i microfoni di Radio 
Monaco: ά/ŀƳƛŎŜ bŜǊŜΣ Lǘŀƭƛŀƴƛ Ŝ LǘŀƭƛŀƴŜΗ 5ƻǇƻ ǳƴ ƭǳƴƎƻ ǎƛƭŜƴȊƛƻΣ ŜŎŎƻ ŎƘŜ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ Ǿƛ ƎƛǳƴƎŜ ƭŀ 
Ƴƛŀ ǾƻŎŜ Χέ, annuncia la costituzione del Partito Fascista Repubblicano (PFR) e di una repubblica 
ƴŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƻŎŎǳǇŀǘŀ Řŀƛ ¢ŜŘŜǎŎƘƛΥ ƭŀ Repubblica Sociale Italiana (RSI). 

A Schio, il nuovo PFR si presenta con un primo manifesto il 19 settembre. 
Il 21 settembre il prefetto Pio Gloria, è sostituito da Neos Dinale. 
Prima assemblea del nuovo PFR vicentino è organizzata la sera di sabato 25 settembre, alla 

presenza del prefetto Neos Dinale e del segretario federale Bruno Mazzaggio. 
Risulta fondamentale, specie nella primissima fase della ricostruzione del partito fascista, 

ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ 
 

άǇŀǊǘŜ ǇƛǴ ŜǎǘǊŜƳƛǎǘƛŎŀ Ŝ ǾƛƻƭŜƴǘŀ [del vecchio squadrismo], che negli anni del regime era stata 
largamente emarginata dal partito (talvolta addirittura espulsa per le sue intemperanze, la sua 
indisciplina, le sue violenze), allontanata dagli incarichi ricoperti nei primi tempi, ridotta in piccoli 
posti di sopravvƛǾŜƴȊŀέΦ 
 

Nella RSI e nel PFR, i ruoli di maggiore responsabilità sono quindi assunti dagli esponenti del 
vecchio squadrismo, ma il nerbo è costituito da giovani e giovanissimi che non hanno fatto 
ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǎǉǳŀŘǊƛǎǘŀ Ŝ ŎƘŜ ƴǳƭƭŀ Ƙŀƴƴƻ ƛƴ ŎƻƳǳƴŜ Ŏƻƴ ƛ άŦŀǎŎƛǎǘƛ ƛƴǎƛǇƛŘƛ ŘŜƭ ±ŜƴǘŜƴƴƛƻέ, i quali 
ǎǇŜǎǎƻ ǎƛ ƎǳŀǊŘŀǊƻƴƻ ōŜƴŜ ŘŀƭƭΩƛǎŎǊƛǾŜǊǎƛ ŀƭ tCwΦ304 
Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǘǊŀ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƭŜ ŀŘŜǎƛƻƴƛ ŀƭ ƴǳƻǾƻ ǊŜƎƛƳŜ Řƛ {ŀƭƼ ǎƻƴƻ Ƴƻƭǘƻ ǎŎŀǊǎŜΤ ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ǇŀǊǘƛǘƻ ŦŀǎŎƛǎǘŀ ŀǇǇŀǊŜ ǎƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŀǎǎŀƛ ŜǾƛŘŜƴǘŜΦ305 
     Lƴ ŎŀƳǇƻ ŀƴǘƛŦŀǎŎƛǎǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛ Ŧŀ ŦǊŜƴŜǘƛŎŀΦ .ƛǎƻƎƴŀ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǘŜŘŜǎŎŀ Ŝ ƭŀ 

sete di rivincita e di vendetta dei fascisti repubblichini. 
Il 12 settembre, presso il laboratorio di falegnameria di Faggionato, in Borgo S. Lucia a Vicenza, 

si tiene una riunione nel corso della quale viene costituito il /ƻƳƛǘŀǘƻ aƛƭƛǘŀǊŜ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ά5ŀƭƭŀ 
tƻȊȊŀέ (dal nome del responsabile Romeo Dalla Pozza, Ing. Giuseppe Maule, tenente Alberto De 
aŀǊŎƘƛΣ Lǘŀƭƻ aŀƎǊƛƴ ά±ŜŎƛƻέΣ !ǳǊŜƭƛƻ tƛǾŀ Ŝ ƛƭ ŘƻǘǘΦ DŀȊȊƻƭƛΦ 
Lƭ ǇǊƻŦΦ /ŀǊƭƻ {ŜƎŀǘƻ άaŀǊŎƻέ ŝ ƴƻƳƛƴŀǘƻ άŀŘŘŜǘǘƻ ƳƛƭƛǘŀǊŜέ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ primo comitato che si 
propone di dare vita a formazioni partigiane sui monti. 

 
303 ASVI, CLNP, b.11 fasc.34. 
304 R. De Felice, Mussolini l'alleato, cit., pag.106-107. 
305 ACS, Mi, RSI, segreteria Particolare del Capo della Polizia, pc. 24, fasc. 36, Segnalazioni varie alla P.S., Rapporto sull'attuale situazione della Provincia, 
tǊŜŦŜǘǘƻ bŜƻǎ 5ƛƴŀƭŜΣ ±ƛŎŜƴȊŀ нп ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпоΤ bƻǘƛȊƛŀǊƛƻ όάaŀǘǘƛƴŀƭŜέύ ŘŜƭƭŀ Dbw Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ al Duce del 9.8.44; G. Campagnolo, L. Cerchio, A.E. 
Lievore, Contributo per una storia della Resistenza, cit., pag.20; M. Borghi, I fascisti repubblichini, cit. pag.101, 106-107. 
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Allo stesso tempo, nella seconda metà di settembre, il Comitato interpartitico si trasforma in 
Comitato di Liberazione Nazionale Provinciale (CLNP), inizialmente così costituito: Domenico 
aŀǊŎƘƛƻǊƻ Ŝ !ƴǘƻƴƛƻ 9Ƴƛƭƛƻ [ƛŜǾƻǊŜ ǇŜǊ ƛƭ t/LΤ [ǳƛƎƛ CŀŎŎƛƻ Ŝ ƭΩŀǾǾΦ aŀǊƛƻ {ŜƎŀƭŀ ǇŜǊ ƛƭ t{L¦tΣ 9ǘǘƻǊŜ 
Dŀƭƭƻ Ŝ aŀǊƛƻ 5ŀƭ tǊŁ ǇŜǊ ƛƭ tŘΩ!Σ ƭΩLƴƎΦ !ƴŘǊŜŀ wƛƎƻƴƛ [ŜƛǘƴŜǊ άwƛƴƻέ ŎƻƳŜ άƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜέΣ ǇŜǊ ƭŀ 5/ 
Torquato Fraccon e per il PLI Andrea Volpato. 
 

Si costituisce il Comitato Militare Provinciale 
e in montagna i primi gruppi partigiani 

 

Il 23 settembre è creato dal CLNP il Comitato Militare Provinciale(CMP), diretto dal colonnello 
!ƳŜŘŜƻ 5Ω!ƛŜƭƭƻ Ŝ ŎƻƳǇƻǎǘƻ Řŀƭ ƳŀƎƎƛƻǊŜ aŀǊƛƻ aŀƭŦŀǘǘƛ άDƛƻǊƎƛƻέΣ Řŀƭ ǘŜƴŜƴǘŜ !ƴŘǊŜŀ wƛƎƻƴƛ 
[ŜƛǘƴŜǊ άwƛƴƻέ Ŝ Řŀ [ǳƛƎƛ /ŜǊŎƘƛƻ άDƛƴƻέ. 
Parallelo a quello ufficiale continua però ad agire il /ƻƳƛǘŀǘƻ aƛƭƛǘŀǊŜ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ά5ŀƭƭŀ tƻȊȊŀέ. 
bŜƭ ƴƻǾŜƳōǊŜ ΩпоΣ 5Ω!ƛŜƭƭƻ ƭŀǎŎƛŀ ƛƭ ŎƻƳŀƴŘƻ ŘŜƭ /atΣ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ aŀƭŦŀǘǘƛΣ che, come aiutante, 

ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƴƻƳƛƴŀ !ƴŘǊŜŀ tƛǾŀΣ ƎƛŁ ŘŜƭ /at ά5ŀƭƭŀ tƻȊȊŀέΦ 
Alcune personalità cattoliche di primo piano come Torquato Fraccon, Giacomo Rumor, Giacomo 

tǊŀƴŘƛƴŀ ϦtƛŜǊǊŜϦ Ŝ ŀƭǘǊƛΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ Řƛ ǾŀƭƛŘƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ǘǊŀ Ŏǳƛ Dƛƴƻ {ƻƭŘŁ άtŀƻƭƻέ Ŝ wƛƴŀƭŘƻ 
!ǊƴŀƭŘƛ ά[ƻǊƛǎέΣ ǎƛ ŘŜŘƛŎŀƴƻ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ŜōǊŜƛΣ degli ex prigionieri Alleati fuggiti dai 
campi di concentramento, e dei prigionieri politici. 
Si avvalgono del sostegno della vasta e articolata struttura delle associazioni parrocchiali e dei 
ŎƻƴǾŜƴǘƛΦ Lƭ ƳƻƴŘƻ ŎŀǘǘƻƭƛŎƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŎƻǎƜ ŀƭƭŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭŜ 
direttive del vescovo che, nella riunione della consulta diocesana di Azione Cattolica del 15 
novembre, chiede alla gioventù di mantenersi sopra la mischia e di adoperarsi nelle opere di carità 
cristiana. 
Tuttavia le comunità di collina e di montagna, unite e solidali nel loro tessuto religioso, civile e 
ǎƻŎƛŀƭŜΣ ǎƛ ŀǇǊƻƴƻ ŀƛ ƴǳŎƭŜƛ Řƛ ǊŜƴƛǘŜƴǘƛ Ŝ ŀƭƭŜ ǇǊƛƳŜ ōŀƴŘŜ Řƛ άǊƛōŜƭƭƛέΣ ƻŦŦǊŜƴŘƻ ƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁΣ ŀǎƛƭƻ Ŝ 
fiducia. 
Diversi giovani delle medesime comunità ben presto aderiscono alle formazioni partigiane per 
sottrarsi agli obblighi militari e per scelta volontaria. 
[ŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀ ǾƛŎŜƴǘƛƴŀΣ ŎƻƳǳƴƛǎǘŀΣ ǎƻŎƛŀƭƛǎǘŀ Ŝ ŀȊƛƻƴƛǎǘŀΣ ƛƳǇŜƎƴŀ ƭŜ ǎǳŜ ŦƻǊȊŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ 

della lotta armata contro i nazi-ŦŀǎŎƛǎǘƛΦ /ƻƴǘŀ ǎǳƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƛ ǇŀǊǘƛǘƛ ŘŜƭ /[btΣ 
ǎǳƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƴǘƛŦŀǎŎƛǎǘƛ ǘƻǊƴŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ŎŀǊŎŜǊƛ e dal confino, sulla guida illuminata di alcuni 
intellettuali, tra cui Antonio Giuriolo, sulla solidarietà e aiuto concreto in uomini e mezzi dei centri 
operai di Schio, Valdagno, Arzignano, Bassano e Vicenza. 
 

      Migliaia di giovani in città, nelle campagne e sulle colline e montagne del Vicentino, dopo 
ƭΩŀǊƳƛǎǘƛȊƛƻΣ ǾƛǾƻƴƻ ŀǇǇŀǊǘŀǘƛ Ŝ ŀǘǘŜƴŘƻƴƻ ǾƛƎƛƭƛ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜΦ 
!ƭƭΩŀǇǇŀǊƛǊŜ ƛƴ 9 novembre del primo bando di chiamata alle armi della RSI, la maggioranza non 
obbedisce e non si presenta; alcuni si nascondono, altri si uniscono ai primi gruppi del άǇŜǊƛƻŘƻ 
ǎǇƻƴǘŀƴŜƻέ ŘŜƭƭŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀ. 
Le prime pattuglie partigiane alle quali aderiscono i giovani vicentini, sorgono in concomitanza ai 
ōŀƴŘƛ Řƛ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ άƳƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀέ ŘŜƭƭŀ ƴŜƻƴŀǘŀ άwŜǇǳōōƭƛŎŀ Řƛ {ŀƭƼέΦ 
Per sfuggire a queste precettazioni, i giovani si rifugiano nei boschi o in nascondigli ricavati presso 
ƭŜ ŎŀǎŜΦ bƻƴ ǘǳǘǘƛ ƛ άǊŜƴƛǘŜƴǘƛέ Ƴƛƭƛǘŀƴƻ Ǉƻƛ ƴŜƭƭŜ ŦƛƭŜ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŜΣ ŀƴȊƛ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǊŜǎǘŀ 
nascosta e non ha mai fatto parte della Resistenza armata. Questo fatto può essere spiegato 
considerando che molti uomini in età di leva, reduci delle tragiche campagne di guerra di Grecia, di 
wǳǎǎƛŀ ƻ ŘΩ!ŦǊƛŎŀΣ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ǇǊƻǾŀǘƛ ŘŀƎƭƛ ƻǊǊƻǊƛ ǾƛǎǎǳǘƛΣ ǊŜǎǘŀǾŀ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ǎŎŜƭǘŀ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ 
di essere richiamati: disertare. Alcuni di questi disertori, la maggioranza, preferiscono nascondersi 
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ǎŜƴȊŀ ǳƴΩŀǊƳŀ ǇŜǊ ŘƛŦŜƴŘŜǊǎƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ŀƭǘǊƛ ƻǇǘŀǊƻƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛŦŜǎŀ-offesa armata. In questa scelta, a 
volta difficile e sofferta, spesso è determinante il calcolo relativo alla probabilità di sopravvivenza 
fisica più che lo spirito patriottico, anche se, ed è giusto rilevarlo, non mancarono scelte finalizzate 
ad abbattere il regime dittatoriale fascista e a liberarsi dal giogo nazista. In questa scelta la gente 
del Vicentino è comunque accumunata dal rifiuto di collaborare con i repubblichini e con Mussolini. 
!ƴǘƻƴƛƻ DƛǳǊƛƻƭƻ ŝ ƎƛŁ ƴŜƭƭΩ!ƎƻǊŘƛƴƻ ό.ƭύΣ ǘǊŀ ƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭ aƛǎ Ŝ wƛǾŀƳƻƴǘŜΣ Ŏƻƴ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ 

ǾƛŎŜƴǘƛƴƛΤ ǎǳƭ DǊŀǇǇŀ ŎΩŝ ƭŀ ōŀƴŘŀ Řƛ tƛŜǊƻǘǘƛΣ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ½ŀƴŎŀƴŀǊƻ Ŝ ǎǳƛ /ƻƭƭƛ !ƭǘƛΣ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ Řƛ /ƻƭ 
Moschin un gruppo di militari. 

In ottobre alcuni giovani di S. Rocco al Tretto si trasferiscono sul Monte Novegno, armati di fucili 
Řŀ ŎŀŎŎƛŀ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭŎƘŜ ŀƭǘǊŀ ŀǊƳŀ άŜǊŜŘƛǘŀǘŀέ Řŀƭ ŘƛǎŎƛƻƭǘƻ wŜƎƛƻ 9ǎŜǊŎƛǘƻΦ 
bŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŀƭǘǊŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛ tƻƭŜƻ Řƛ {ŎƘƛƻ ǎΩƛƴǎŜŘƛŀƴƻΣ Ŏƻƴ ǇƻŎƘŜ ŀǊƳƛ Ŝ ŀƴŎƻǊŀ ǇǊƛǾƛ Řƛ 
ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ aŜȊȊŜƎƘŜ Ŝ ŀƭ tŀǎǎƻ ŘŜƭƭΩ!ƴƎƘŜŎƘŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ŀƭǘǊƛ ƎǊǳǇǇƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ǊƛŦǳƎƛƻ ƛƴ 
Contrà Cerbaro di Tretto. Nasce il gruppo del FestaroΣ ŘƛǊŜǘǘƻ Řŀ LƎƛƴƻ tƛǾŀ άwƻƳŜǊƻέ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ 
Masetto. 
{ǳƭ ¢ǊŜǘǘƻ Ŝ ǎǳƭ bƻǾŜƎƴƻ ƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛ ǎōŀƴŘŀǘƛ ǎƻƴƻ ƎǳƛŘŀǘƛ Řŀ DƛƻǾŀƴƴƛ DŀǊōƛƴ άaŀǊǘŜέ Ŝ Řŀ DŜǊƳŀƴƻ 
.ŀǊƻƴ ά¢ǳǊŎƻέΦ 
/Ωŝ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ ŎƘŜ ǎƛ ǎǘŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀƴŘƻ ǎǳƭƭŜ ŎƻƭƭƛƴŜ Řƛ CŀǊŀ Ŝ {ŀƭŎŜŘƻ Ŏƻƴ wƛƴŀƭŘƻ !ǊƴŀƭŘƛ ά[ƻǊƛǎέΦ 
A Fratta di Valpegara in Valdastico si raduna un gruppo di una trentina di elementi e sul Monte 
Cimone e a Tonezza, don Antonio Frigo306 ǊŀŎŎƻƎƭƛŜ ǳƴŀ ǾŜƴǘƛƴŀ Řƛ άǎōŀƴŘŀǘƛέΦ 
{ǳƭƭΩ!ƭǘƛǇƛŀƴƻ dei 7 Comuni prende vita il gruppo di Tresche /ƻƴŎŀ Řƛ 5ŀƴƛŜƭŜ tŀƴƻȊȊƻ ά{ǇƛǊƛŘƛƻƴŜέΣ 
ǉǳŜƭƭƻ Řƛ /ŀƴƻǾŜ Ŏƻƴ CŜŘŜǊƛŎƻ /ƻǾƻƭƻ ά.ǊƻŎŎŀέΣ DƛƻǾŀƴƴƛ aƻǎŜƭŜ άLǾŀƴέΣ 5ƛƴƻ /ƻǊŁ ά!ǘǘƛƭŀέΣ aŀǊƛƻ 
wƻǎǎƛ ά.ƛƭƭέΣ CǊŀƴŎŜǎŎƻ άtŀǘέ Ŝ !ƴǘƻƴƛƻ ¦Ǌōŀƴƛ άDŀǘǘƻέΣ wƻōŜǊǘƻ ±ŜŘƻǾŜƭƭƻ άwƛŎŎŀǊŘƻέΣ Ŝ ŀƭǘǊƛ ŀƴŎƻǊŀΣ 
sostenuti dai fraǘŜƭƭƛ {ŎŀƎƎƛŀǊƛ Ŝ Řŀ DƛƻǾŀƴƴƛ /ŀǊƭƛΤ ǎǳƭƭŜ ǇŜƴŘƛŎƛ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƛǇƛŀƴƻ ǎƛ 
costituisce il gruppo di Fontanelle di Conco organizzato da Renato Ageno ed Elia Girardi.  
{ǳƭƭŜ ŎƻƭƭƛƴŜ Řƛ aŀƭƻ ǎƛ ƳǳƻǾƻƴƻ CŜǊǊǳŎŎƛƻ aŀƴŜŀ ά¢ŀǊέ Ŝ ƛƭ ŦǊŀǘŜƭƭƻ LǎƳŜƴŜ ά.ǊǳƴƻέΣ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴƻ Řƛ 
Spagna. 
! wƛƎŀ !ƭǘŀΣ ǎƻǇǊŀ aŀƎǊŝΣ tƛŜǘǊƻ .ŀǊōƛŜǊƛ ά.ŀǘǘŀƎƭƛŀέ ŀŎŎƻƎƭƛŜ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ƛƴǾƛŀǘƛ Řŀ 5ƻƳŜƴƛŎƻ .ŀǊƻƴΦ 
Sui monti della Val Chiampo, a Durlo e Marana, riparano gruppi di renitenti alla leva; un altro gruppo 
si forma nel veronese-ǾƛŎŜƴǘƛƴƻΣ ŀ .ǊŜƴǘƻƴ Řƛ wƻƴŎŁ Ŝ DŀƳōŜƭƭŀǊŀΣ ƛƴ ±ŀƭ ŘΩ!ƭǇƻƴŜΦ 
bŜƭƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩ!Ǝƴƻ ǎƛ ŦƻǊƳŀ ƛƭ gruppo di Castelvecchio ς località Sacco, e quello di Campetto-
Senebele-Rifugio Valdagno. 
Sui Colli Berici troviamo due gruppi; un primo organizzato da Curzio, detto Gigi, Tridenti e Giacomo 
/ƘƛƭŜǎƻǘǘƛ άbŜǘǘǳƴƻέΤ ǳƴ ǎŜŎƻƴŘƻ Řŀ bŀǊŎƛǎƻ .ŀǊōŀƴ ά.ŀǊōŀέΦ 
 

Il Comando Militare Provinciale divide il territorio della provincia in sedici settori: 
- 6 settori comprendono i diversi quartieri della città di Vicenza e sono affidati ai tenenti 

Guido Manera, Italo Dianese, Michele Capnist, Alberto Matchi, Mariano Soave e Italo 
Magrin; 

- Lonigo, Gambellara, Zermeghedo e Montebello Vicentino e la pianura di sud-est; 
- ±ŀƭŘŀƎƴƻΣ wŜŎƻŀǊƻ ¢ŜǊƳŜ Ŝ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƎƴƻΤ 
- Arzignano e Valle del Chiampo; 
- Costabissara, Caldogno, S. Vito di Leguzzano, Malo e Monte di Malo; 
- Schio e la Val Leogra; 
- Thiene, la sua Pedemontana e la pianura a sud; 
- !ǎƛŀƎƻ Ŝ ƭΩ!ƭǘƛǇƛŀƴƻ ŘŜƛ άт /ƻƳǳƴƛέΤ 
- Bassano del Grappa e la Val Brenta; 
- Camisano, S. Piero in Gù e la pianura a sud-est; 

 
306 Don Antonio Frigo di Antonio ed Elisabetta Bugna, cl.15, nato ad Arsiero e residente a Vicenza. 
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- Altavilla Vicentina e i Colli Berici. 
[Ŝ ǇǊƛƳŜ ǎǉǳŀŘǊŜ ŎƛǘǘŀŘƛƴŜ Řƛ ǎŀōƻǘŀǘƻǊƛ ǎƻƴƻ ŦƻǊƳŀǘŜ Řŀ άDƛƴƻέ /ŜǊŎƘƛƻΣ 9ƴǊƛŎƻ .ǳǎŀǘǘŀΣ tƭƛƴƛƻ 

Quirici, Aquilino Nozze, Gianni Marostegan e Carlo 
Segato. 

 Il /ƻƳƛǘŀǘƻ aƛƭƛǘŀǊŜ ά5ŀƭƭŀ tƻȊȊŀέ si prodiga con 
la fornitura di armi, munizioni, vestiario e viveri a 
sostenere il Gruppo di Fontanelle di Conco, che 
riceve aiuti anche da Schio, Asiago e Bassano. 
Segato, mantiene il collegamento con Giuseppe 
5Ω!ƳōǊƻǎ άaŀǊŎƻέ Řƛ CƻƴǘŜ !ōŜƭƛƴŀ όwŜŎƻŀǊƻύ ǇŜǊ ƛƭ 
gruppo di Malga Campetto. 
 

 

25 settembre 1943: si costituisce anche a 
Montecchio Precalcino 

il Partito Fascista Repubblicano (PFR) 
 

      La sera del 25 settembre 1943 anche a Montecchio Precalcino viene ricostituito il partito fascista.  
!ƭƭŀ ǊƛǳƴƛƻƴŜ ŎƻƴǾƻŎŀǘŀ ŀƭƭŀ ǘǊŀǘǘƻǊƛŀ ά!ƭ aƻǊŀǊƻέΣ ŘƛŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭŀ 5ƛǘǘŀ {!w9.Σ ƭŀ άǇƻƭǾŜǊƛŜǊŀέ, vi 
partecipano una trentina di persone, tra cui: il confermato άŎommissario prefettizioέ Giuseppe 
VaccariΣ ƭΩultimo segretario del PNF Arturo Gio Batta Todeschini, il nuovo responsabile (italiano) per 
la sicurezza interna alla SAREB όƭŀ άǇƻƭǾŜǊƛŜǊŀέύ Ludovico Romano Dal Balcon; il medico condotto 
dott. Gaetano Rigoni e la moglie Costanza Castelli; Giuseppe Todeschini (cl.1970); Francesco Balasso; 
Francesco Garzaro; Simeone Scandola; Giovanni Rossi; il segretario comunale Eugenio Belia; Igo 
Amerigo Valente,  Giordano Azzolin; il maestro Paolo Martini; Arturo Meneghini; Alberto Vicario; 
Giuseppe Sella; Pietro Bonato; Lorenzo Barausse e la moglie Maria Grazian; Giuseppe Pigato; 
Vittorio Anapoli; Antonio Paulin e altri. 
Su indicazione della Federazione provinciale del PFR di Vicenza, Arturo Gio Batta Todeschini viene 
ǊƛŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Ŝ nominato nuovo άReggenti del Fascio di Combattimento del Partito 
Fascista Repubblicano di Montecchio  Precalcinoέ. 
 

L άǊŜƎƎŜƴǘƛ ŘŜƭ ŦŀǎŎƛƻ repubblicanoέ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ όмфпо-45) 
 

Arturo Gio Batta Todeschini307 di Gio Batta e Emma Dal Lago, cl.08, da Montecchio Precalcino 
(Preara, Via Maglio, 4), coniugato con Teresa Zocche, agricoltore e poi impiegato. 
Volontario dal 17.4.28 nelle Legioni Libiche della Milizia fascista, rimpatriato e congedato il 19.3.30. 
Richiamato alle armi il 1.11.42, è lasciato in congedo perché padre di 4 figli. 
Già segretario del PNF di Montecchio Precalcino dal 1937 al 25 luglio Ω43, è poi riconfermato 
άǊŜƎƎŜƴǘŜ del CŀǎŎƛƻ wŜǇǳōōƭƛŎŀƴƻέ Řŀƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ϥпо ŀƛ ǇǊƛƳƛ ŘŜƭ Ωпп, poi sostituito ƴŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ da 
Ludovico Dal Balcon. È deceduto a Sarcedo nel 1991. 
 

Ludovico Romano Dal Balcon detto "il gobbo"308 di Giuseppe e Maria Pigato (di Antonio e Fabris 
Maria), cl.12, da Montecchio Precalcino (Preara, via S. Francesco); coniugato con Gioconda Bettanin.  
 

 
307 ASVI, CLNP, b.17 fasc. Varie; ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMP-Sussidi Militari. 
308 ASVI, CLNP, b.11 fasc.3, b.15 fasc.2; ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMP, b. Militari, b. Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; 
/{{!¦Σ ¢ŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŜ !ƴƎŜƭƻ DƛŀǊŜǘǘŀΣ /ŀǘŜǊƛƴŀ .ŀƎŀǘƛƴ ƛƴ DǊƻǘǘƻΣ wƛƴƻ 5ŀƭƭΩhǎǘƻΣ wƻƳŀƴƻ 5ŀƭ [ŀƎƻΣ wǳoli Matricolari e Sussidi Militari; Il Patriota 
del Novembre 2005; P. Gonzato, L. Sbabo, Ceravamo anche noi, cit., pag.71-73 e 121; G. Cappellotto, L. Carollo, L. Marcon, Sarcedo: pagine di storia 
dal 1935 al 1945, cit., pag.57; Il Giornale di Vicenza del 18.9.45; Vedi approfondimento in Cap.: I rastrellatori e le spie nazi-fasciste coinvolte nel 
rastrellamento del 12 agosto 1944. 
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Giuseppe Todeschini309 di Domenico e Orsola Campese, cl.1870, da Montecchio Precalcino, 
coniugato con Clelia Clorinda Lorenzoni, industriale, residente a Preara, in Via Maglio, 3. Ex popolare 
e consigliere comunale, aderisce al PNF nel '22; amministratore locale dal '30 al '35, vice podestà 
nel '40 e commissario prefettizio nel '41. Aderisce alla RSI e alla locale Squadra d'Azione-BN del PFR, 
è άreggente del fascioέ di Montecchio Precalcino dopo Dal Balcon, dalƭΩŀƎƻǎǘƻ Ψ44 alla Liberazione. 
La figlia Maria Margherita Vittoria (cl.1907), sposa Italo Fanchin "Marenda", noto squadrista di 
Dueville. È deceduto a Montecchio Precalcino il 23 Giugno 1951. 
 

L άŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛ ǇǊŜŦŜǘǘƛȊƛέ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ όмфпо-45): 
 

Giuseppe Vaccaro/Vaccari "Bacan Tinon"310 di Gio Batta e Maria Garzaro, cl.1879, da Montecchio 
Precalcino (Preara, via Maglio), industriale, coniugato con Margherita Gabrieletto. Ex dirigente del 
tŀǊǘƛǘƻ tƻǇƻƭŀǊŜΣ ƴŜƭ Ψнп ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭ tbCΤ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŦŀǎŎƛǎǘŀ Řŀƭ Ψоп ŀƭ ΨотΣ 
ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ǇǊŜŦŜǘǘƛȊƛƻ Řŀƭ Ψор ŀƭ Ω36, ǇƻŘŜǎǘŁ Řŀƭ Ψос ŀƭ Ω38 e άcommissario prefettizioέ Řŀƭ т ŀƎƻǎǘƻ 
ΨпоΦ 5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпо ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭ tCw Ŝ ŀƭƭŀ w{L, ed è confermato άcommissario prefettizioέ 
sino ŀƭ нф ƭǳƎƭƛƻ ΨппΦ  
Se da un lato, assieme al "Gobbo" Dal Balcon segnala e invia a Vicenza i "renitenti" alla leva militare 
repubblichina, dall'altra fa assumere Ŝ άƳƛƭƛǘŀǊƛȊȊŀǊŜέ il figlio alla SAREB όƭŀ άǇƻƭǾŜǊƛŜǊŀέύ 
ǇǊŜǎŜǊǾŀƴŘƻƭƻ ŘŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ militare. È coinvolto nellŀ ŎŀǘǘǳǊŀ Řƛ CǊŀƴŎŜǎŎƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ ά/ƘŜŎƻƴƛŀέΣ 
ƭΩassassinio di Livio Campagnolo del 24 aprile Ω44 Ŝ ƴŜƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ мн ŀƎƻǎǘƻ ΩппΦ 
tǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ǊƛŜǎŎŜ ŀŘ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǊǎƛ Řŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻΣ Ǉƻƛ ƭΩŀƳƴƛǎǘƛŀΦ 
È deceduto a Montecchio Precalcino nel 1956. 
 

Francesco Balasso311 di Pietro e Caterina Muzzolin, cl.1885; ex Popolare, già Assessore nell'ultima 
Amm. Comunale prima del regime fascista ('20-'26), aderisce al άpartito nazionale fŀǎŎƛǎǘŀέ nel '24. 
!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŦŀǎŎƛǎǘŀ Řŀƭ мфол ŀƭ мфоо Ŝ άŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ǇǊŜŦŜǘǘƛȊƛƻέ Řŀƭ млΦтΦоо ŀƭ 
15.9.34. 
5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ωпо ŀderisce alla RSI e al PFR; ŝ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ƴƻƳƛƴŀǘƻ άŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ǇǊŜŦŜǘǘƛȊƛƻέ 
dal 4.8.44 al 29.4.45, giorno della Liberazione. 
 

Gli altri 37 repubblichini iscritti al Partito Fascista Repubblicano 
(PFR) di Montecchio Precalcino 

 

Pietro Anapoli312 di Gio Batta e Vittoria Conte, cl.13, da Montecchio Precalcino; manovale, 
coniugato con Angela Fantinato e residente in via Astichello, 22, manovale. Deceduto il 31 Maggio 
1971. 
5ŀƭ Ωпл ƴŜƭ пнϲ ƴŜƭ .ǘƎ Řŀ aƻƴǘŀƎƴŀ ŘŜƭƭŀ aƛƭƛȊƛŀ ŦŀǎŎƛǎǘŀ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΣ Ǉƻƛ ŘŜƭ 42° Btg da sbarco "M" a 
Carrara e Rosignano Solvay (Livorno). Dopo l'8 Settembre '43, aderisce alla RSI, e alla locale Sq. 
d'Azione della BNΣ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŀƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ aŀƭƻΣ Řƛ DǊŀƴŜȊȊŀ Ŝ ŘŜƭ DǊŀǇǇŀΦ 
 

±ƛƴŎŜƴȊƻ άDǳŜǊǊƛƴƻέ !ƴŀǇƻƭƛ313 di Matteo e Giuseppa Ongaro, cl.16, da Montecchio Precalcino (via 
Astichello 42). DƛŁ !ƭǇƛƴƻ ŀƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ Ŏƻƴ ƛƭ .ǘƎΦ ά±ƛŎŜƴȊŀέΣ dƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ωпо aderisce 
alla R.S.I. e al PFR; milita Řŀƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ Ωпо presso il Comando Provinciale GNR di Vicenza e almeno 

 
309 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMP-Sussidi Militari. 
310 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; in ACMP-Sussidi Militari; PL. Dossi, La Resistenza nella pianura Alto Vicentina, Cap. III - Il 

rastrellamento di Montecchio Precalcino, http://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/04/22/la-resistenza-nella-
pianura-alto-vicentina/. 

311 Francesco Balasso di Pietro e Caterina Muzzolin, cl.1885, da Montecchio Precalcino. ACMp, Registro deliberazioni del Consiglio 1954-1962, b.205 
bis; PL. Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 373; PL. Dossi, Volume I ς Primo dopoguerra e fascismo, e Volume V ς La Guerra di Liberazione (IIª Parte), cit.; 
PL. Dossi, Cronistorico e vittime, Vol. V, Le bande nazi-fasciste ς Tomo II. Dƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ŘƻƴƴŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ǊŜǇŀǊǘƛ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ƴŜƭ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ. 

312 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Militari. 
313 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; in ACMP, Militari, b. 94; in ACSSMP ς testimonianza f.lli Doria. 

http://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/04/22/la-resistenza-nella-pianura-alto-vicentina/
http://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/04/22/la-resistenza-nella-pianura-alto-vicentina/
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Řŀƭƭŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ Ωпр ŝ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ Distaccamento della GNR di Marostica (il 18.3.80 dichiara ai CCRR di 
Thiene di aver appartenuto per circa 4 mesi alle forze armate della RSI in Marostica dal dicembre 
'43/gennaio '44; ha viceversa continuato a prestare servizio presso il Comando Provinciale della GNR 
di Vicenza, partecipando nella primavera del '45 alla scorta armata, da Marostica a Bassano, di 
Andrea e Federico Doria, due suoi compaesani appartenenti alla Resistenza). 
 

Vittorio Anapoli314 di Matteo e Giuseppa Ongaro, cl.12, da Montecchio Precalcino (via Astichello 
42); taxista, coniugato con Maria Balasso.  Imboscato in "Polveriera" SAREB, dopo l'8 settembre '43, 
aderisce alla R.S.I. e alla locale Squadra d'Azione-BN-PFRΣ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŀƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ di 
Malo, Granezza e del Grappa. 
 

Giordano Azzolin "Gino Montagnaro"315 di Marco e Marianna Dal Sasso, cl. 05, nato a Salcedo e 
residente a Montecchio Precalcino (via Vignole, 2); coniugato con Maria Dal Molin Maria. 
Della 42ª Legione della Milizia di Vicenza, ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L e alla locale 
{ǉǳŀŘǊŀ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ-BN-PFR; ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŀƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ aŀƭƻ, Granezza e del Grappa. 
 

Lorenzo Barausse "Battista"316 di Bortolo e Clorinda Dal Balcon, cl.09, da Levà di Montecchio 
Precalcino; fornaio e locandiere in piazza a Levà; cognato di Giovanni Sperotto, segretario politico 
del PFR di Fara e vicecomandante della BN di Thiene; cugino di Ludovico Dal Balcon, segretario del 
fascio di Montecchio Precalcino e comandante la locale Sq. d'Azione; una delle più note famiglie 
ŦŀǎŎƛǎǘŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΥ ƭŜ ǎƻǊŜƭƭŜ ±ƛǘŀƭƛƴŀ ŘŜǘǘŀ ά[ƛƴŀέ ƛƴ tƛȊȊŀǘƻ 
e Teresa in Sperotto, le due nipoti Sperotto (ausiliarie della BN di Vicenza), e la moglie Maria Grazian, 
risultano tutte ferventi fasciste, iscritte al PFR. Coniugato con Maria Grazian, il 17 Gennaio 1942, 
vedovo dal 30 luglio 1951, e coniugato in seconde nozze con Bolfe Maria, il 19.06.1961, a Valli del 
Pasubio. 
Esonerato dal servizio militare, dopo l'8 settembre aderisce alla RSI e alla locale Squadra d'Azione; 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŀƭƭϥŀǊǊŜǎǘƻ Řƛ !ƴǘƻƴƛƻ CǊƛƎƻ Ŝ ±ŀƭŜƴǘƛƴƻ άbŜƭƭƻέ {ŀǾƛƻΣ Ǉƻƛ ŘŜǇƻǊǘŀǘƛ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀΣ 
al rastrellamento di Malo, Granezza Ŝ ŘŜƭ DǊŀǇǇŀΦ CŀǎŎƛǎǘŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŀ άƳƛƳŜǘƛȊȊŀǊǎƛέΣ Ŏƛƻŝ ŀŘ 
entrare in clandestinità, e percepisce a tale scopo il previsto consistente anticipo di stipendio, frutto 
ŘŜƭƭŀ ǊŀǇƛƴŀ ŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΦ 
 

±ƛǘŀƭƛƴŀ .ŀǊŀǳǎǎŜ ƛƴ tƛȊȊŀǘƻ ŘŜǘǘŀ ά[ƛƴŀέ317 di Bortolo e Clorinda Dal Balcon, cl.04, da Montecchio 
tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΣ ŎƻƴƛǳƎŀǘŀ Ŏƻƴ ¦ƳōŜǊǘƻ tƛȊȊŀǘƻΣ ǎƻǊŜƭƭŀ Řƛ ά.ŀǘǘƛǎǘŀέ Ŝ ŎǳƎƛƴŀ Řƛ [ǳŘƻǾƛŎƻ 5ŀƭ .ŀƭŎƻƴ άƛƭ 
ƎƻōōƻέΦ !ŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭ PFR e alla RSI. 
 

Eugenio Belia318 di Salvatore e Ignazia Milisenda, cl.01, nato a Ravanusa (Agrigento) e residente a 
Montecchio Precalcino, ragioniere, segretario comunale di Dueville e Montecchio Precalcino; 
stretto collaboratore di Enrico Moneta e iscritto al PFR di Dueville; partecipa ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŀƭ 
rastrellamento del Grappa, 2° Settore, dove comanda un posto di blocco a Santa Eulalia di Borso.  
 

Pietro Bonato319 di Antonio e Maria Moro, cl.07, da Montecchio Precalcino (via S. Pietro, 8); 
coniugato con Maria Tonta. 
Già ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ Řŀƭ Ωор ŀƭ Ωот Ŏƻƴ ƭŜ άŎŀƳƛŎƛŜ ƴŜǊŜέΤ ǇǊƻƳƻǎǎƻ 
ƛƭ нсΦпΦпл ǾƛŎŜ ŎŀǇƻǎǉǳŀŘǊŀ όŎŀǇƻǊŀƭ ƳŀƎƎƛƻǊŜύ ǇŜǊŎƘŞ άƛǎǘǊǳǘǘƻǊŜ ǇǊŜƳƛƭƛǘŀǊŜέΦ 9ǎƻƴŜǊŀǘƻ Řŀƭ 

 
314 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Schede Personali; ACMp, Militari, b.94. 
315 ASVI, CAS, b.6, fasc.489 ς Elenco arresti 25.5.45; ASVI, CLNP, b.11, fasc. 3 ς 9ƭŜƴŎƻ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀ άƳƛƳŜǘƛȊȊŀǊǎƛέ ŜŘ 9ƭŜƴŎƻ ƛǎŎǊƛǘǘƛ tCwΣ ōΦмрΣ 

fasc.2 ς Pratiche Politiche ς Elenco detenuti presenti Caserma Sasso il 25.6.4, in fasc. 7 ς Elenco fascisti fermati, in fasc. Elenchi persone rilasciate 
ŘŀƭƭΩǳŦŦΦ tƻƭƛǘƛŎƻ ς Procura del Regno: Elenco detenuti discriminati, 6.8.45; ACMp, fasc. Militari, b.93. CSSMP, b.1, fasc. Dueville e in b.3. 

316 ASVI, CAS, b.6 fasc.489, b.14 fasc.879, b.16 fasc.952; ASVI, CLNP, b.9 fasc.2, b.11 fasc.3, b.15 fasc.2 e 7; ASVI, CLNP, b.9 fasc. 2 ς Segnalazione Uff. 
"I" al CLNP del 21.12.45; ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; copie in Archivio CSSAU, b. Fascisti, fasc. Barausse L.; P. Gonzato ς L. 
Sbabo, C'eravamo anche noi, a pag. 70-71, 73-74, 83. 

317 ACMP, Ruoli Militari. 
318 ASVI, CAS, b.6 fasc.489; ASVI, CLNP, b.15 fasc.2 e fasc. Elenchi persone rilasciate; B. Fabian, Il rastrellamento del Grappa visto da un posto di blocco, 

in F. Zanetti, I Martiri del Grappa, cit. 
319 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMP, b. Militari; CSSAU.  
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ǊƛŎƘƛŀƳƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ǇŜǊŎƘŞ ƳƛƭƛǘŀǊƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭŀ {!w9. όƭŀ άǇƻƭǾŜǊƛŜǊŀέύ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ 5ƻǇƻ 
l'8 settembre aderisce alla RSI, e alla locale {ǉǳŀŘǊŀ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ-BN-PFR; ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŀƭ 
rastrellamento di Malo, Granezza e del Grappa. 

 

Gaetano Antonio Campese "Campeseti"320 di Antonio e Luigia Manni, cl.01, da Montecchio 
Precalcino (via Preara, 4); meccanico; coniugato con Maria Tempesti; è deceduto nel 1982. 
DƛŁ ŀƎŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩh±w! ƛƴ CǊŀƴŎƛŀ Řŀƭ Ψоо ŀƭ ΩофΣ ǊƛŜƴǘǊŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Ŝ ǎƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǎŎŜ ŀ ±ƛŎŜƴȊŀ ƛƭ нрΦмΦплΤ 
presta servizio nella Guardia di Finanza dal 5.10.41, Brigata Litoranea "S. Saba" a Trieste, è 
ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƴŜƭ Ψпн ǇŜǊ ƭƛƳƛǘƛ ŘϥŜǘŁΦ 
Aderisce alla RSI Ŝ ŀƭƭŀ ƭƻŎŀƭŜ {ǉǳŀŘǊŀ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ-BN del PFR, ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŀƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ 
Malo, Granezza e del Grappa. 

 

Giovanni Campese "Campeseti"321 di Antonio e Manni Luigia, cl.05, da Montecchio Precalcino(via 
Preara,82); coniugato con Tonta Caterina (di Ostilio e Maria Garzaro); è deceduto nel 1970. 
Già 42ª Leg. C.N. "Berica" Vicenza; mobilitato il 24.4.40 col 42° Battaglione C.N. da Montagna. Dopo 
l'8 settembre '43 aderisce alla RSI e alla locale {ǉǳŀŘǊŀ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ-BN-PFR; ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŀƭ 
rastrellamento di Malo, Granezza e del Grappa. 
 

Luigi Antonio Campese "Campeseti"322 di Antonio e Luigia Manni, cl.1898, da Montecchio 
Precalcino (via Preara, 8); coniugato con Anna Todeschini; è deceduto nel 1966. 
DƛŁ ŀƎŜƴǘŜ h±w! ƛƴ CǊŀƴŎƛŀ Řŀƭ Ψоо ŀƭ ΩофΦ Rientrato in Italia, presta servizio militare presso il 
Distretto Militare di Vicenza dal 22 Aprile al 20 Giugno 1941 quando è smobilitato per limiti di età. 
Aderisce alla RSI e al PFR.  

 

Antonio Caretta323 di Domenico e Maria Grazian, cl.07, da Montecchio Precalcino (Levà, via 

Contralonga, 21); coniugato con Maria Savio a Sarcedo nel 1934 e in seconde nozze con Erita Pigato 
(cl. 1920, di Giuseppe e Francesca Pigato) nel 1964; è deceduto nel 1975. 
DƛŁ ƴŜƭ ϥоф ŝ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ƴŜƭ пнϲ .ǘƎ Řŀ aƻƴǘŀƎƴŀ ŘŜƭƭŀ a±{b Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΤ ŀƭƳŜƴƻ Řŀƭƭϥ ŀƎƻǎǘƻ Ωпм ŝ 
al 42° Btg da Sbarco, 1ª Compagnia, di stanza a Carrara e Rosignano Solvay (Livorno). 
Dopo l'8 settembre '43, aderisce alla RSI e alla locale {ǉΦ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀƭ 
rastrellamento di Malo, di Granezza e del Grappa. 

 

Costanza nob. Castelli in Rigoni324 di Giovanni e Rita nob. Suardi, cl.1897, nata a Mantello (So) e 
residente a Montecchio Precalcino, coniugata con il medico condotto Gaetano Rigoni. Aderisce alla 
RSI e PFR; è presidente delle "massaie rurali". 

 

Antonio Dal Balcon325 di Giuseppe e Maria Pigato, cl.09, da Montecchio Precalcino (Preara, via s. 
CǊŀƴŎŜǎŎƻύΤ ŝ ƛƭ ŦǊŀǘŜƭƭƻ Řƛ [ǳŘƻǾƛŎƻ άƛƭ ƎƻōōƻέΦ 
Aderisce alla RSI e alla locale {ǉǳŀŘǊŀ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ-BN-PFR; ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŀƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ 
Malo, Granezza e del Grappa. Dopo la guerra emigra a Lusiana e milita in movimenti neofascisti. 
 

Maria Dal Molin in Anzolin326 di Pietro e Luigia Dalla Fina, cl.10; coniugata con il brigatista Giordano 
!ƴȊƻƭƛƴ άDƛƴƻ aƻƴǘŀƎƴŀǊƻέΦ !ŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭ PFR e alla RSI. 

 

Giovanni Dal Zotto327 di Giuseppe e Angela Dall'Osto, cl.12, da Montecchio Precalcino; autista; 
coniugato con Apollonia Nobilini. 

 
320 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, b. Militari e b. Ruoli Matricolari e Sussidi Militari.  
321 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, b. Militari e b. Ruoli Matricolari e Sussidi Militari. 
322 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, b. Militari e b. Ruoli Matricolari e Sussidi Militari.  
323 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, b. Militari e b. Ruoli Matricolari e Sussidi Militari. 
324 ACMp, Ruoli Militari. 
325 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; CSSAU, b. 12-Neofascismo, foglio matricolare. e doc. enas-cisnal. 
326 ACMp, Ruoli Militari. 
327 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; Vedi anche il Cap. Lƭ άŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛǎƳƻέ ƛƴ ǊŜǇŀǊǘƛ 

della RSI-PFR ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ŝ ƛ м5 da Montecchio Precalcino. 
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±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭŀ DǳŜǊǊŀ ŘΩ9ǘƛƻǇƛŀ Řŀƭ мрΦтΦор ŀƭ оΦсΦосΣ ƴŜƭƭŀ мпнȎ .ŀǘǘŜǊƛŀΣ ммнȎ [ŜƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
aƛƭƛȊƛŀ όa±{bύΦ ±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŀƭƭϥуΦоΦпл ƴŜƭƭŀ пȎ [ŜƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ aƛƭƛȊƛŀ /ƻƴŦƛƴŀǊƛŀ άaƻƴǘŜ bŜǾƻǎƻέ ƛƴ 
Trieste, Coorte Confinaria di Fiume; partecipa dal 6 al 18.4.41 alle operazioni di guerra alla frontiera 
italo-jugoslava Ŝ ƴŜƛ .ŀƭŎŀƴƛΦ ¢ǊŀǎŦŜǊƛǘƻ ƛƭ мΦтΦпо ŀƭƭŀ нȎ [ŜƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ aƛƭƛȊƛŀ /ƻƴŦƛƴŀǊƛŀ άaƻƴǘŜ 
wƻǎŀέΣ /ŜƴǘǳǊƛŀ Řƛ [ǳƛƴƻ ό±ŀύΣ 5ƛǎǘŀŎŎŀƳŜƴǘƻ Řƛ /ŀŘŜƎƭƛŀƴƻΦ 
5ƻǇƻ ƭΩуΦфΦпо Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ ǇǊŜǎǘŀǊŜ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ŏƻƴ ƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛΣ Ǉƻƛ ƛƴǉǳŀŘǊŀǘƻ ƴŜƭƭŀ Dbw /ƻƴŦƛƴŀǊƛŀ ǎƛƴƻ 
alla Liberazione, ma trasferito nel vicentino; aderisce al PFR di Montecchio e alla locale Squadra 
d'Azione, con cui partecipa al rastrellamento di Malo, Granezza e del Grappa; ei primi mesi del '45 
aderisce alle SS Italiane. 
 

Francesco Garzaro detto "Checo Stradin"328 di Giovanni e Giustina De Vicari, cl.1887, da 
Montecchio Precalcino (via Astichello, 37), coniugato con Amelia Pigato; stradino comunale, ma con 
ƎǊƻǎǎŜ ƛƴƎŜǊŜƴȊŜ ƴŜƎƭƛ ŀŦŦŀǊƛ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŏƻƴ Dƛŀƴƴŀ DƛŀǊŜǘǘŀ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦΦ 
"Annonaria". Aderisce alla RSI Ŝ ŀƭƭŀ ƭƻŎŀƭŜ {ǉǳŀŘǊŀ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ-BN del PFR, ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŀƭ 
rastrellamento di Malo, Granezza e del Grappa. 
 

Dƛŀƴƴŀ DƛŀǊŜǘǘŀ άDƛŀƴƴƛƴŀέ329 di Girolamo e Rosa Caretta, cl.23, da Montecchio Precalcino (via 
Stivanelle). /ƻƴƛǳƎŀǘŀ ƴŜƭ Ωпу Ŏƻƴ ±ƛƴŎŜƴȊƻ άDǳŜǊǊƛƴƻέ !ƴŀǇƻƭƛΦ Iscritta al PFR e impiegata presso 
ƭϥ¦ŦŦΦ ά!ƴƴƻƴŀǊƛŀέ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ 5ƻƳŜƴƛŎŀ с ƳŀƎƎƛƻ ΨпрΣ ŀ tǊŜŀǊŀΣ ŝ 
ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŀ ŀƭ ϦǘŀƎƭƛƻ ŘŜƛ ŎŀǇŜƭƭƛϦ Ŏƻƴ ŀƭǘǊŜ н άŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛǎǘŜέΦ 
 

Maria Grazian in Barausse330 di Francesco e Elisabetta Parise, cl.13, da Montecchio Precalcino; 
coniugata con il brigatista Lorenzo Barausse. Aderisce al PFR e alla RSI. 
 

Gio Batta Grigoletto331 di Giovanni (o Gio Batta) e Luigia Maria Garzaro, cl.06, da Montecchio 
Precalcino (Preara), coniugato con Caterina Pauletto; manovale. 
 άwƛŦƻǊƳŀǘƻέ ƴŜƭ нрΣ ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L Ŝ alla locale {ǉǳŀŘǊŀ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ-BN-PFR.  
 

Giordano Bruno Grotto332 di Giuseppe e Maddalena Zancan, cl.11, da Montecchio Precalcino. 
Chiamato alle armi il 12.3.32 è ricoverato presso l'Ospedale Militare di Padova e dispensato dal 
ŎƻƳǇƛŜǊŜ ƭŀ άŦŜǊƳŀ ƳƛƭƛǘŀǊŜέΦ ±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ƴŜƭƭŀ aƛƭƛȊƛŀ fascista, 42° Btg da Montagna di Vicenza sino 
al 17.10.40, poi dichiarato άƴƻƴ ƛŘƻƴŜƻέ. 
5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ωпо ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭ tCw Ŝ ŀƭƭŀ w{LΤ ŘŜƭƭŀ ƭƻŎŀƭŜ Squadra d'AzioneΣ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ 
al rastrellamento di Malo, Granezza e del Grappa.  
 

tŀƻƭƻ aŀǊǘƛƴƛ ά.Ǌǳǎƻƭƻέ 333 di Bortolo e Elisabetta Bassan, cl.08, da Montecchio Precalcino (Levà, in 
±ƛŀ ±ŜƎǊŜΣ нлύΤ ƳŀŜǎǘǊƻ ŜƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ŀƭ άtŜǎǎƻέ. 
Già vice capomanipolo (s. tenente) della  пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ ά.ŜǊƛŎŀέ della Milizia di Vicenza, ŘƻǇƻ ƭΩу 
ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{LΦ Il 18.12.43 è a Vicenza al 26° Comando Militare Provinciale, quale 
ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ άƎǳŀǊŘƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǊŜǇǳōōƭƛŎŀƴŀέ όDbwύΦ bŜƭ ƎŜƴƴŀƛƻ Ωпп ƛƴǎŜǊƛǘƻ ǇǊƻǾǾƛǎƻǊƛŀƳŜƴǘŜ 
nella /ƻƳǇŀƎƴƛŀ άhtέ (Ordine Pubblico) della GNR di Vicenza, e ƴŜƭ ŦŜōōǊŀƛƻ Ωпп Ǉŀǎǎŀ ŀƭƭŀ GNR del 
Lavoro, Ŏƻƴ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǘŜƴŜƴǘŜ Ŝ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Vice Comandante della Compagnia di Vicenza. 
 

 
328 ASVI, CLNP, b.15, fasc.2 Pratiche Politiche-9ƭŜƴŎƻ ŘŜǘŜƴǳǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ /ŀǎŜǊƳŀ {ŀǎǎƻ ƛƭ нрΦсΦпрΤ ŦŀǎŎΦ 9ƭŜƴŎƘƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŜ ŘŀƭƭΩǳŦŦΦ tƻƭƛǘƛŎƻ-

Procura del Regno: Elenco detenuti discriminati, 8.8.45; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; CSSAU). 
329 ACMP e CSSAU. 
330 ACMp e Archivio CSSAU, b. Fascisti, fasc. Barausse Lorenzo, b. Testimonianze, fasc. Gonzato Palmiro; fasc. Bassan Luigi; fasc. Fina Bortolo. 
331 ASVI, Liste Leva; in ACMP, Sussidi Militari; CSSAU, b. fascisti Montecchio Precalcino. 
332 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; in ACMp, Sussidi Militari. 
333 ASVI, CAS, b. 8, fasc. 566 ς Questura , uff. Politico Militare, Interrogatorio Miola Guerrino, b.12 fasc.778, b.20 fasc.1247 ς Promemoria Martini P e 

Dichiarazioni favorevoli, 10.9.45; ASVI, CLNP, b.10 fasc.8 ς CLNP a Uff. politico Questura, 15.5.45, b.11 fasc.18 ς CLNP a Uff. Recuperi, 15.5.45, fasc. 
3 ς Elenco ufficiali GNR, ruolo ONB ς Elenco componenti GNR e Elenco iscritti PFR, b.15 fasc. 1 ς Procuratore del Regno: Elenco detenuti discriminati, 
12.9.45, fasc.2 Pratiche Politiche ς Elenco fascisti incriminati e Elenco detenuti discriminati, 29.8.45, b.17 fasc. M ς CLNP a Distretto Militare, 15.3.46; 
ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; CSSAU, b.2 - fasc. Martini P. e b.3 ς Denuncia Ecli Cesare, 7.5.45 - CCRR Dueville alla Questura, 
28.8.45 ς Dichiarazione Bottazzi Nevio, 22.6.45 e 1.7.45; P. Gonzato ς L. Sbabo, /ΩŜǊŀǾŀƳƻ ŀƴŎƘŜ ƴƻƛ, cit., pag. 64-65; DL. Dossi, !ƭōƻ ŘΩhƴƻǊŜ, pag. 
211-213, 266-269 e 310; Il Giornale di Vicenza del 13.9.45, pag. 2. 
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Giuseppe Gio Batta Mazzaggio334 di Fiorindo e Anna Maistrello, cl.03, da Montecchio Precalcino (via 
Conti Torniero); celibe; possidente terriero. 
Amministratore locale fascista dal '41 al '45. Aderisce alla RSI, PFR e alla locale {ǉǳŀŘǊŀ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ-
BN-PFR; ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŀƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ aŀƭƻ, Granezza e del Grappa. 

 

Arturo Meneghini335 di Giovanni e Caterina Calgaro, cl.10, nato ad Arsiero e residente a Preara di 
Montecchio Precalcino; coniugato con Linda Grande nel '51 e residente in via Preara, 28. 
Della 42ª Legione CN di Vicenza, ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L e alla locale Squadra 
ŘΩ!ȊƛƻƴŜ-BN-PFR; ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŀƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ aŀƭƻ, Granezza e del Grappa. 
 

Giuseppe Pigato336 di Angelo Domenico (di Antonio e Rosa Bonato. In prime nozze aveva sposato 
Lucia Dal Lago) e Elisabetta Pauletto, cl.10, da Montecchio Precalcino (via Preara, 42); agricoltore; 
coniugato con Iolanda Ramella a Dueville nel 1938.  Ha partecipa alle guerre di aggressione 
all'Etiopia 1935-'36 e CǊŀƴŎƛŀ Ωпл, poi alle operazioni di presidio nell'Isola di Cefalonia, Corsica e 
Francia meridionale ŎƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέΦ 
5ƻǇƻ ƭϥу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L Ŝ ŀƭƭŀ ƭƻŎŀƭŜ {ǉǳŀŘǊŀ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ-BN-PFRΤ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ 
al rastrellamento di Malo, Granezza e del Grappa. 
 

Gaetano Rigoni "Nello Podaria"337 di Girolamo e Elvira Olivieri, cl.1895, nato a Vicenza e residente 
ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ όtǊŜŀǊŀΣ Ǿƛŀ tǊŜŀǊŀΣ смύΤ ƳŜŘƛŎƻ ŎƻƴŘƻǘǘƻ Řŀƭ Ωнс ŀƭ ϥсмΤ ŎƻƴƛǳƎŀǘƻ Ŏƻƴ 
Costanza nob. Castelli. Già capitano medico della Milizia fascista, aderisce alla RSI e alla locale 
Squadrŀ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ-BN del PFR. È coinvolto άǇŜǊ ƻƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻέ ƴŜƭƭΩŀǎǎŀǎǎƛƴƛƻ Řƛ [ƛǾƛƻ 
/ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ ŘŜƭ нп ŀǇǊƛƭŜ ΩппΦ 
 

Giovanni Rossi338 di Antonio e Anna Dal Ponte, cl. 1899, nato a Sarcedo e residente a Montecchio 
Precalcino (Preara in via Maglio, 46); coniugato con Maria Ulian. Emigrato in Brasile, rientra in Italia 
ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ŜŘ ŝ ŀǎǎǳƴǘƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀ [ǳŘƻǾƛŎƻ 5ŀƭ .ŀƭŎƻƴ ŀƭƭŀ άǇƻƭǾŜǊƛŜǊŀέ {!w9.Φ 5ƻǇƻ ƭϥу 
settembre '43, aderisce alla RSI e alla locale {ǉǳŀŘǊŀ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ-BN-PFR; ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŀƭ 
rastrellamento di Malo, Granezza e del Grappa. 

Ironia della sorte, il figlio Carlo, cl.25, disertato l'esercito repubblichino, diventa partigiano nella 2ª 
5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άtŀȅŜǘǘŀέΣ умȎ .ǊƛƎŀǘŀ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴŀ ά[ƻǎǎέΣ ƛƴ ±ŀƭǎŜǎƛŀ όPiemonte).  
 

Simeone Scandola339 di Gio Batta e Anna Maria Meggetto, cl. 1894, da Montecchio Precalcino (Levà, 
via Vignole, 32); coniugato con Guglielmi Lucia, sorella di Natale, proprietario dell'Osteria a nord 
della piazza di Levà. Vice Podestà nel '26. e Amm. Comunale fascista fino alla Liberazione. Aderisce 
ŀƭƭŀ w{L Ŝ ŀƭƭŀ ƭƻŎŀƭŜ {ǉǳŀŘǊŀ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ-BN del PFR.  
 

Giuseppe Sella340 di Matteo e Maria Zanini, cl.11, da Montecchio Precalcino (Levà - via Levà, 66). 
Della 42ª Legione ά.ŜǊƛŎŀέ ŘŜƭƭŀ aƛƭƛȊƛŀ di Vicenza, ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L e alla 
locale {ǉǳŀŘǊŀ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ-BN-PFR; ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŀƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ aŀƭƻ, Granezza e del 
Grappa. 

 

Antonio Paulin341 di Bortolo e Angela Garzaro, cl.22, da Montecchio Precalcino (Levà, via Branzo 
Loschi, 3); coniugato con Rosa Caretta. 

 
334 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp. 
335 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMP-Sussidi Militari. 
336 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMP-Sussidi Militari. 
337 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMP, b.131 ς Delibere Giunta Municipale; CSSAU, b.8/A ς Copie Delibere; Il Giornale di Vicenza 

del 29 agosto 1945. 
338 ASVI, CLNP, b.15 fasc.2; ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp-Sussidi Militari. 
339 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ASVI, CLNP, b.11 fasc.3 ς Elenco iscritti PFR, b.12 fasc.5 - Comm. Epurazione - 18.5.45, b.14 

fasc.6 ς Epurazioni ς CLNP a Comm. Epurazione, 25.7.45, b.16 fasc. S ς CLN Montecchio P. a CLNP, prot. 12.12.45; ACMp- Sussidi Militari e b.131ς 
Delibere Giunta Municipale; CSSMP, b.1, fasc. Epurazioni a Montecchio P., b.3 e  b.8/A ς Copie Delibere 

340 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Sussidi Militari. 
341 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMP-Sussidi Militari; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari. 
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ά{ōŀƴŘŀǘƻέ in seguito agli avvenimenti sopravvenuti all'armistizio dell'8 Settembre '43, riesce a 
ǘƻǊƴŀǊŜ ƛƴ ŦŀƳƛƎƭƛŀΤ ŀǎǎǳƴǘƻ Ŝ ƳƛƭƛǘŀǊƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭŀ {!w9. όƭŀ άǇƻƭǾŜǊƛŜǊŀέύΣ ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L Ŝ ŀƭƭŀ ƭƻŎŀƭŜ 
{ǉǳŀŘǊŀ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ-BN-PFRΤ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŀƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ aŀƭƻ, Granezza e del Grappa. 
5ƻǇƻ ƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ /[b Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻΣ Ŏƻƴ άhǊŘƛƴŀƴȊŀ Řƛ 9ǇǳǊŀȊƛƻƴŜέ ŘŜƭ ƎƛǳƎƴƻ ΨпрΣ ƻǊŘƛƴŀ ƛƭ 
licenziamento da parte della SAREB, degli operai e brigatisti repubblichini Antonio Paulin, Vittorio 
Anapoli e Giovanni Rossi, ma anche in questo caso il tentativo di far giustizia almeno dei fascisti 
repubblichini più compromessi, non ottiene nessun risultato. 
 

Gio Batta Todeschini detto "Tita" di Domenico e Orsola Campese, cl.1878, da Montecchio 
Precalcino (Preara, via Maglio, 1); coniugato con Emma Dal Lago; agricoltore. 
Ex popolare e consigliere comunale; già squadrista del PNF dal '22, nel Giugno del '23 partecipa con 
Giovanni Tonta ed altri squadristi di Dueville, al pestaggio di un gruppo di antifascisti di Preara. 
Aderisce alla RSI e al PFR. 
 

Giulio Luigi Giuseppe Todeschini342 di Giuseppe e Clelia Lorenzoni, cl.05, da Montecchio Precalcino 
(Preara, via Maglio, 7), coniugato con Rosina Canesso; industriale. 
Amministratore fascista locale, e figlio dell'ultimo reggente del fascio repubblichino. Aderisce alla 
RSI e  alla locale {ǉǳŀŘǊŀ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ-BN-PFR. 
 

Antonio Giulio Vaccari "Bacan Tinon"343 di Giuseppe e Margherita Gabrieletto, cl.15, da 
Montecchio Precalcino (Preara, via Molle), industriale, coniugato con Pierina Campese (di Antonio 
e Veronica Dall'Osto); è deceduto a Pescia (Pt) nel 1989. 

Chiamato alle armi il 17.5.37 presso il 4° Centro Automobilistico di Verona e congedato il 17.8.39. 
Richiamato alle armi il 4.9.39 al 31.3.40 sempre presso il 4° Centro Automobilistico; esonerato su 
ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŜƭƭŀ {ŀǊŜō όάƭŀ ǇƻƭǾŜǊƛŜǊŀέύ ƛƭ нуΦммΦплΦ 
5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ωпо ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L Ŝ ŀƭƭŀ ƭƻŎŀƭŜ {ǉΦ ŘΩ!ȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ Ŏǳƛ partecipa al rastrellamento 
di Malo, Granezza e del Grappa. 
 

Stefano Vaccaro/Vaccari "Bacan Titon" detto "Nello"344 di Gio Batta e Maria Garzaro, cl.1877, da 
Montecchio Precalcino (Preara, via Maglio); coniugato con Maria Todeschin "Paltan" detta 
"l'ostessa"; carrettiere e fratello di Giuseppe "Bacan Titon". Amministratore locale fascista. Aderisce 
alla RSI e al PFR. 
 

Igo Amerigo Valente345 di Giuseppe e Teresa Freschi, cl.04, da Montecchio Precalcino (Preara, via 
Praoti); coniugato con Lorenzina De Lorenzoni. 
Caposquadra della пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ ά.ŜǊƛŎŀέ della Milizia di Vicenza, dopo l'8 settembre '43 aderisce alla 
RSI e alla locale {ǉǳŀŘǊŀ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ-BN-PFR; ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŀƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ aŀƭƻ, Granezza 
e del Grappa. 
 

Giovanni Vendramin346 di Prosdocimo e Maria Busetto, cl.15, da Montecchio Precalcino (Levà). 
ά{ōŀƴŘŀǘƻέ in seguito agli avvenimenti sopravvenuti all'armistizio dell'8 Settembre '43, riesce a 
tornare in famiglia; il 20.12.43 riŀǎǎǳƴǘƻ Ŝ ƳƛƭƛǘŀǊƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭŀ {!w9. όƭŀ άǇƻƭǾŜǊƛŜǊŀέύΣ ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L 
Ŝ ŀƭƭŀ ƭƻŎŀƭŜ {ǉǳŀŘǊŀ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ-BN-PFRΤ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŀƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ aŀƭƻ, Granezza e del 
Grappa.  
 

Adamo Todeschin "Broca Germano" 347 di Luigi e Teresa Conte, cl.20, da Montecchio Precalcino 
(Preara, in Via Maglio, 53). L'8 Settembre è a casa in licenza e vi rimane; aderisce alla RSI, PFR e Sq. 

 
342 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp. 
343 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMP-Sussidi Militari. 
344 ACMp, Ruoli Militari. 
345 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari, b.93 e 94, b.131- Delibere Giunta Municipale e b.205 

bis - Registro deliberazioni del Consiglio 1954-1962; CSSAU, b.2 fasc. Valente Igo e b.8/A ς Copie delibere; PL. Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 373. 
346 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Sussidi Militari. 
347 Vedi Cap. I rastrellatori e le spie nazi-fasciste coinvolte nel rastrellamento del 12 agosto 1944. 
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ŘΩ!ȊΦ .bΣ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ almeno al rastrellamento di Malo, Granezza e Grappa; malgrado le chiamate alla 
Leva della RSI, è assunto alla SAREB. È accusato da Luigi Gabrieletto "Baci", di essere stata la spia 
che lo ha denunciato al "gobbo" Dal Balcon; denuncia che gli è costata la deportazione in Germania 
nel Lager di Dachau. Da molti è ricordato come il "portaborse" del "Gobbo" Dal Balcon. 

Si costituiscono i primi nuclei di Resistenza 
anche a Montecchio Precalcino 

 

Gruppo di Montecchio capoluogo 
 

A Montecchio capoluogo, per iniziativa di esponenti della locale Azione Cattolica, quali Antonio 
Sabin, Giuseppe Lonitti e il cappellano don Giovanni Marcon, ƴƻƴŎƘŞ Řƛ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ά/ƘŜŎƘŜǘƻέ 
MaccàΣ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ ƭƻŎŀƭŜ ŘŜƭƭŀ άLega BiancaέΣ nasce un primo gruppo di resistenti cattolici che iniziano 
ŀŘ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ άǎōŀƴŘŀǘƛέ Ŝ ƛ άǊŜƴƛǘŜƴǘƛέ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜ; collaborano inoltre con una vasta e articolata 
struttura organizzativa clandestina di soccorso civile, da noi conosciuta come ά/ŀǘŜƴŀ Řƛ ǎŀƭǾŜȊȊŀέ. 
LƴŦŀǘǘƛΣ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŎŀǘǘƻƭƛŎƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŎƻǎƜ ŀƭƭŀ Resistenza, anche per rispettare le direttive 
del vescovo che, nella riunione della consulta diocesana di Azione Cattolica ŘŜƭ мр ƴƻǾŜƳōǊŜ ΨпоΣ 
chiede alla gioventù di mantenersi sopra la mischia e di adoperarsi nelle opere di carità cristiana. 
Cosa sappiamo di questa organizzazione clandestina chiamata ά/ŀǘŜƴŀ Řƛ ǎŀƭǾŜȊȊŀέ? 
Per la verità, di questa organizzazione clandestina conosciamo 
ben poco.  
Sappiamo che conta sulla complicità di esponenti a tutti i livelli 
delƭΩArma dei Carabinieri e della Guardia di Finanza, può far 
conto su figure di grande spessore politico come quelle di 
Torquato Fraccon e Gino Massignan, sui frati di Monte Berico, 
sugli insegnanti del Seminario Vescovile di Vicenza e del 
Collegio Vescovile di Thiene, religiosi come don Antonio Frigo, 
don Angelo Dal Zotto, suor Maria Fedora Casol e don Michele 
Carlotto parroco di Valli del Pasubio, futuri comandanti 
partigiani come il celebre alpinista Gino Soldà da Recoaro, 
wƛƴŀƭŘƻ !ǊƴŀƭŘƛ Ŝ ƭŀ ǎƻǊŜƭƭŀ άaŀǊȅέ Řŀ 5ǳŜǾƛƭƭŜ e Giacomo 
Chilesotti da ThieneΣ ǎǳƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ tǎƛŎƘƛŀǘǊƛŎƻ ς 
colonia ergoterapica di Vicenza e di Montecchio Precalcino 
come i dottori Achille Francescon e Giuseppe Ghirardini, il cappellano don Giuseppe Zocche, le suore 
Dorotee e la gran parte degli infermieri. 
E ancora, la famiglia Pianegonda di Valli del Pasubio, Leda Scalabrin da Fara, Stefano Remo Grendene 
da Schio, Alberto Zanchi, Flavio Pizzato, Angelo Maino, Lia, Celso e Vittorino Boschiero, Maria 
Zannarti in Cadore, Giovanni Dal Santo, Giuseppe Muraro, Giuseppe Mella, Laura Billo, Michele 
Biasiolo, Silvio Parise, Giovanni Mani, Luciano Ruffino, Angelina Peronato da Noventa vicentina e 
molti ancora.  
¦ƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ in Veneto ha al suo apice ƴŜƭƭΩUniversità di Padova, nella figura del suo 
magnifico rettore prof. Concetto Marchesi, e perno fondamentale in padre Placido Cortese, frate 
della basilica di S. Antonio, giornalista e direttore del aŜǎǎŀƎƎŜǊƻ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴǘƻƴƛƻΥ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
che essi coordinano utilizza le rotative del Messaggero per stampare documenti falsi e usufruiscono 
delƭŜ Ŧƻǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜȄ Ǿƻǘƻ ƭŀǎŎƛŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ǘƻƳōŀ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴǘƻƴƛƻΦ  

padre Placido Cortese 
(Foto: copia in archivio CSSAU) 
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Nel Padovano, oltre a Concetto Marchesi e Placido Cortese, si distinguono figure come il prof. Egidio 
Meneghetti, padre Carlo Varischi, Angelo Romani, Carla Liliana, Lidia e Teresa Martini, don Giovanni 
Fortin, Luigia Maria Pulcheria Borgato e sua nipote Delfina Borgato, Pierina Boschi, Parisina Lazzari, 
Adele Lapanie, Milena Zambon e altri ancora. 
¢ǳǘǘŜ ǉǳŜǎǘŜ ŘƻƴƴŜ Ŝ ǳƻƳƛƴƛ ǎƻƴƻ ǘǊŀ ƭƻǊƻ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛΣ ŎƻǎƜ Řŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴŀ 
ŎƘŜ Ƙŀ ŀƭ ǎǳƻ ŀǘǘƛǾƻΣ ǘǊŀ ƛƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ωпо Ŝ ƭŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ ΩппΣ il salvataggio e messa in sicurezza in 
luoghi sicuri di numerosissimi ebrei,348 militari Alleati e antifascisti, sino al loro espatrio verso la 
Svizzera.  
Sappiamo che questa organizzazione ha operato tra il Veneto, la Lombardia e la Svizzera, che, oltre 
a ά/ŀǘŜƴŀ Řƛ {ŀƭǾŜȊȊŀέ,  è chiamata anche Gruppo FRA-MA (Ezio Franceschini-Concetto Marchesi) 
e che poggia su un triangolo ideale, i cui vertici sono costituiti da Padova (Egidio Meneghetti), Milano 
(Ezio Franceschini) e Lugano (Concetto Marchesi, Giorgio e Wanda Diena). 
La memoria di molti di essi, uomini e donne, è onorata oggi dal Popolo Ebraico a Yad Vashem quali 
Giusti tra le nazioni. 
 

Antonio Sabin349 di Pacifico e Maddalena Berlato, cl.08, da Montecchio Precalcino (via Feo, 2). Il 
papà, Pacifico, era stato, prima del fascismo, consigliere comunale (1920-1926) per la Lega Bianca-
Popolari. 
Antonio. iƭ нсΦмнΦнт ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ морпу, è chiamato alle armi il 25.4.28 
presso 2° Regg. Granatieri di Sardegna in Roma; tiratore scelto e musicante fanfara reggimentale; 
congedato il 16.6.29. Con la morte del padre, non presta servizio militare perché capo famiglia. 
Richiamato il 15.10.42 presso Deposito 1° Regg. Granatieri di Sardegna in Roma, è congedato il 
22.2.43. 
Antifascista e cattolico militante, dirigente locale dell'Azione Cattolica e amico personale dello 
statista democristiano Mariano Rumor, dopo la guerra sarà per molti anni consigliere comunale 
della Democrazia Cristiana e Vicesindaco di Montecchio Precalcino. 
Tra i primi organizzatori della Resistenza a Montecchio, è partigiano combattente, comandante di 
{ǉǳŀŘǊŀ Řŀƭ мΦоΦпп Ŝ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ Řƛ 5ƛǎǘŀŎŎŀƳŜƴǘƻ Řŀƭ нΦрΦпп Ŏƻƴ ƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀȊȊƛƴƛέΣ ŎƻƳmissario 
di Battaglione dal 2.6.44 al 1.5.45 (Certificato Alexander n° 291058). 
Ma il ruolo di Antonio Sabin sembra molto più articolato e importante. 
La sua casa sorge sul pendio est della collina di Montecchio, sotto Villa Da Schio Cita, che per la sua 
posizione isolata diventa un ottimo rifugio per molti dei ragazzi "alla macchia", ma anche per molti 
ex prigionieri Alleati, capi della Resistenza di passaggio, come "Nettuno" (ing. Giacomo Chilesotti),  
"Loris" ( dott. Rinaldo Arnaldi), ά!ƭōƛƻέ όŘƻǘǘΦ Lǘŀƭƻ aŀƴǘƛŜǊƻύΣ per la stessa Missione Militare italo-
inglese SIM-м{C άMRS - άt9!w[έΣ ƴƻƴŎƘŞ probabilmente anche per alcune famiglie ebree durante 
il loro lungo e duro viaggio di trasferimento verso la salvezza, infatti: 

- "Nettuno", "Loris" e Don Pascoli, il "parroco partigiano" di Povolaro, conoscono e frequentano 
da tempo Antonio e la sua casa, e abbiamo conferma che tutti loro fanno parte 
dell'organizzazione clandestina ά/ŀǘŜƴŀ Řƛ ǎŀƭǾŜȊȊŀέΣ che già subito dopo l'8 settembre 1943, 
mette in salvo prigionieri Alleati fuggiti dai campi di concentramento e intere famiglie ebree.  

- Antonio è in amicizia e collaborazione anche con don Zocche e il prof. Francescon della Colonia 
Ergoterapica, anche loro coinvolti nell'organizzazione. 

- Uno dei principali "sentieri della salvezza" passa, sfruttando il greto del torrente Astico, da 
Vicenza ς Povolaro ς Fara ς Arsiero, per poi proseguire eventualmente per Posina - Valli del 
Pasubio - Recoaro, e guarda caso Montecchio Precalcino è lungo questo percorso.  

 

 
348 PL. Dossi, Cronistorico e vittime della Guerra di Liberazione nel Vicentino, Vol. I, Cap. 20 dicembre 1943: [ΩŀƴǘƛǎŜƳƛǘƛǎƳƻΣ ƛƭ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ e la Colonia 
ά¦ƳōŜǊǘƻ Lϲέ Řƛ ¢ƻƴŜȊȊŀΦ 

349 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; CSSMP, b. 2, fasc. f.lli Sabin e in b. 8; PL Dossi, Albo 
d'Onore, cit., pag. 250-252. 
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Giuseppe Lonitti άaŀǊŎƻƴέ di Bortolo e Caterina Marcon, cl.20, nato e residente a Montecchio 
Precalcino. Ha partecipato alla ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ CǊŀƴŎƛŀ ƴŜƭ Ωпл e dal 18.4.41 è trasferito 
alla нннȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ /ƻǎǘƛŜǊŀΣ мпϲ wŀƎƎǊǳǇǇŀƳŜƴǘƻ .ŀǘǘΦΣ мптϲ DǊǳǇǇƻ ά!Φ CŜƭƛŎŜέ ƛƴ Cƻƴǘŀƴŀ ŘϥLǎŎƘƛŀ 
(Napoli). 5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΩпоΣ Ǌesi inservibili i άpezziέΣ ǊƛŜǎŎŜ ŀ non farsi catturare dai tedeschi e 
a rientrare in famiglia. DƛŁ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ /ŀǘǘƻƭƛŎŀ ŝ ǎǳōƛǘƻ ƛƴ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŎŜƭƭǳƭŀ 
resistenziale che si sta sviluppando attorno alla figura carismatica di Antonio Sabin. 
Successivamente, per la sua esperienza, per le sue doti di equilibrio e di coraggio, è il naturale 
comandante militare della locale formazione partigiana. Muore in combattimento il giorno della 
Liberazione. 
 

CǊŀƴŎŜǎŎƻ aŀŎŎŁ ά/ƘŜŎƘŜǘƻέ350 di Francesco e Pierina Marcolin, cl.09, nato e residente a 
Montecchio Precalcino (Piazza Vittorio Veneto). Del Partito Popolare, in stretti rapporti con 
l'organizzazione delle Leghe Bianche. 
 

don Giovanni Marcon di Nicola e Antonia Alberton, cl.19, nato a Marostica; è cappellano a 
aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ Řŀƭ Ψпо ŀƭ ΨроΦ !ƳƛŎƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Řƛ !ƴǘƻƴƛƻ {ŀōƛƴ Ŝ DƛǳǎŜǇǇŜ [ƻƴƛǘǘƛΣ ŘƛǊƛƎŜƴǘƛ 
della locale Azione Cattolica, è anche in contatto con don Giuseppe Zocche e con il prof. Achille 
CǊŀƴŎŜǎŎƻƴ ŘŜƭƭŀ /ƻƭƻƴƛŀ 9ǊƎƻǘŜǊŀǇƛŎŀΣ ŀƴǘƛŦŀǎŎƛǎǘƛ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ ŀƭ /[bt Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ Ŝ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴŀ ά/ŀǘŜƴŀ Řƛ ǎŀƭǾŜȊȊŀέΣ ŎƘŜ Řŀƭƭϥу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпо Ŧƛƴƻ ŀƭƭϥŀǇǊƛƭŜ мфпп ǊƛŜǎŎŜ a salvare molti 
antifascisti, ebrei e soldati Alleati nascondendoli pure presso il locale Ospedale Psichiatrico. 
bŜƭ ΨроΣ ŝ ƴƻƳƛƴŀǘƻ ǇŀǊǊƻŎƻ Řƛ {Φ ¦Ǌōŀƴƻ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ aŀƎƎƛƻǊŜΣ ŘƻǾŜ ǊƛƳŀƴŜ Ŧƛƴƻ ŀƭ ΨтмΣ ǉǳŀƴŘƻ 
assume lo stesso incarico a Marchesane di Bassano del Grappa. 
 

L'ESEMPIO DI DON MICHELE CARLOTTO 
di Rinaldo Battaglia 
 

A Fusine, iƴ ±ŀƭ tƻǎƛƴŀΣ ǳƴŀ ǎŜǊŀ Řƛ ƛƴƛȊƛƻ ƎŜƴƴŀƛƻΣ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ ΩслΣ ƛƴ ǳƴ ƎǊŀƴ ŦǊŜŘŘƻ ƛƴǾŜǊƴŀƭŜΣ 
tra la neve ed il gelo, il parroco don Michele Carlotto sente bussare alla porta della sua canonica. 
Apre e si trova di fronte un uomo grande, molto alto, tanto vestito e ben coperto. Inizialmente non 
lo riconosce, poi in un secondo lo abbraccia.  
Perché quello è stato uno dei bambini ebrei che proprio lui, quasi 20 anni prima, ha salvato tra i 
monti di Asiago e la Valle dell'Agno.  
Quel bambino ora diventato uomo è Bruno, il figlio maggiore di Olga, o meglio - stando alle carte di 
identità quelle vere e non falsificate - Mladen Spiegel. 
ά/ƻƳŜ Ƙŀƛ Ŧŀǘǘƻ ŀ ǇŜǎŎŀǊƳƛ ǉǳƛΚέ. 
άtŜǊ ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ƭŀ Ƴƛŀ ǘŜǎƛ Řƛ ƭŀǳǊŜŀ Ƙƻ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ǳƴ ǇŀǎǎŀǇƻǊǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜǎǘŜǊƻ Ŝ ǳƴ 
ƭŀǎŎƛŀǇŀǎǎŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΦ ! wƻƳŀ Ƙƻ ǳƴŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŜŘ Ƙƻ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ǳƴ Ǿƛǎǘƻ Řƛ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ 
Ŝ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƻ ŀ ŎŜǊŎŀǊƭŀ ŀ ±ŀƭƭƛ ŜŘ ƻǊŀΧ ŜŎŎƻƳƛ ǉǳƛΗέ.  
!ƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ŀōōƛŀƳƻ ƻƴƻǊŀǘƻ ƛƭ DƛƻǊƴƻ ŘŜƭƭŀ aŜƳƻǊƛŀΣ Ŏƻƴ ǘŀƴǘŜ ǇŀǊƻƭŜΣ ǉǳŀƭŎƘŜ ŦƛƭƳ ǎǳ 

Auschwitz, discorsi ripetitivi sulla Shoah e nessun cenno in profondità su chi in Italia ha permesso 
quel crimine, ha favorito, istituito, aperto la strada al razzismo di Stato. 
Del resto, cosa vuoi pretendere, in un paese, dove mandiamo la Digos ŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ŎƘƛ ƎǊƛŘŀ ΨViva 
ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƴǘƛŦŀǎŎƛǎǘŀΩ e dedichiamo vie a Giorgio Almirante (a Noventa Vicentina), il megafono delle 
ƭŜƎƎƛ ǊŀȊȊƛŀƭƛ ŘŜƭ ΩоуΦ /ƻǎŀ Ǿǳƻƛ ǇǊŜǘŜƴŘŜǊŜΚ 
E così, nascondendo e dimenticando i carnefici e i loro complici, inevitabilmente non possiamo 
nemmeno onorare chi in Italia si è battuto per salvare davvero gli ebrei, italiani e non italiani, dalla 
Shoah di casa nostra. Rischiando la loro vita. Come don Michele Carlotto. 
In territorio di Castelgomberto, aƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ Řƛ tǊƛŀōƻƴŀΣ ƛƴ άǳƴΩŀƴǘƛŎŀ Ŏŀǎŀ ŎƻƭƻƴƛŎŀ ŘŜƭ 

 
350 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; in ACMP-Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, pag.252-253. 
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мрллΣ ŀƭ ¢ŜȊȊƻƴ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ /ŀǊƭƻǘǘƻέ il 3 febbraio 1919 nasce don Michele. 
Dal 24 giugno 1996 il suo nome è stato scritto sul "Muro dei Giusti" di Yad Vashem tra άƛ Ǝƛǳǎǘƛ ǘǊŀ ƭŜ 
ƴŀȊƛƻƴƛέ ai quali gli Ebrei riservano eterna memoria ed infinita riconoscenza per avere durante la 
Shoah ς anche quella di casa nostra ς ǎŀƭǾŀǘƻ ǾƛǘŜΦ aŀƎŀǊƛ Řƛ ōŀƳōƛƴƛΦ /ƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ ŀƴŎƘŜ Řƛ ŀƭǘǊƛ 
uomini di Chiesa, perché don Michele ς ad esempio - era un prete. Un prete vero. 
Ma, voi avete visto da qualche parte vie dedicate a don Michele Carlotto? 
Don Michele diventa tale - cioè, prete - ŀ но ŀƴƴƛΣ ƴŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ŘŜƭ мфпнΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ha già soldati 
in Grecia, Jugoslavia, in Africa e soprattutto in Russia. Ha raggiunto il suo άsognoέ - questa la sua 
definizione precisa ς di diventare apostolo di Gesù per fare e manifestare il άbeneέ. 
Anche e soprattutto in quegli anni terribili di guerra. 
 

Lo aveva voluto sin da bambino:  
 

ά5ƛ ƴŀǘǳǊŀ ƴƻƴ ŜǊƻ ŎŜǊǘƻ Ŧŀǘǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ōŀǘǘŀƎƭƛŜΗ bƻƴ ǊƛǳǎŎƛǾƻ ƴŜƳƳŜƴƻ 
a fare il monello: non tiravo sassi, non usavo fionde, non costruivo 
trappole per uccelli, non andavo a pescare nel torrente Poscola (avevo 
paura che i granchi mi mordessero), non rubavo ƭΩǳǾŀ Ŝ ƴƻƴ ŎƻƳǇƛǾƻ 
nessuna bravata propria dei ragazzi vivaci. Mi sentivo inferiore a loro: 
li invidiavo per la loro scaltrezza.  
vǳŜǎǘŀ ǇǊƻƭǳƴƎŀǘŀ ŘƛƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ǳƴ ǇƻΩ ƴƻǎǘŀƭƎƛŎŀ ǇŜǊ ŘƛǊŜ ŎƘŜΣ Řŀ ǉǳŜƭ 
ŎƭƛƳŀ ǎŜǊŜƴƻ Ŝ ǳƴ ǇƻΩ ōǳŎƻƭƛŎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŜǊƻ Ǿƛǎǎǳǘƻ ƴŜƭƭŀ Ƴƛŀ ƎƛƻǾƛƴŜȊȊŀΣ 
appena prete, a ventitré anni, nel 1942 improvvisamente feci un salto 
mortale: mi ritrovai immerso in un clima rovente di tensione e nel 
fragore di una guerra fratricida partigiana nazi-fascista. Il salto fu 
enorme! Non ero preparato! Che fare? Potevo rifiutarmi? 
9 Ƴƛ ƳƛǎƛΧ ŘŜƴǘǊƻΣ ŦŀŎŜƴŘƻƳƛ ŎƻǊŀƎƎƛƻΣ ǉǳŀǎƛ ŎƻƴǘŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ Ǿƛǘŀ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ŜŘ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻΦ bŜƭ ŦǳǊƻǊŜ 
ŘŜƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ǎŜƴǘƛǾƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ όŜ ƭŀ ōŜƭƭŜȊȊŀΚύ Řƛ ǾƛǾŜǊŜΧ ŎƻǊŀƎƎƛƻǎŀƳŜƴǘŜΦ ¦ƴ ŘŜǘǘƻ ǎŀǇƛŜƴȊƛŀƭŜ 
dice: se natura non ti porta, ebbene portati tu!" 
 

E don Michele si è trovato così nel centro della guerra, pur restando nella sua terra o poco lontano. 
Viene infatti mandato, come primo incarico, quale cappellano a Valli del Pasubio il 26 luglio 1942. 
E a Valli del Pasubio viene a sapere che da tempo sono άstanziatiέ una quarantina di ebrei slavi, in 
ŘƻƳƛŎƛƭƛƻ Ŏƻŀǘǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ŦŀǎŎƛǎǘŜ όǎƛŀƳƻ ōŜƴ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΨпоύΦ 
άStanziatiέ nel gergo del momento significa che devono vivere e lavorare presso alcune famiglie 
locali, strettamente controllate dalle autorità, senza possibilità di spostarsi ma anche pagati con un 
modesto sussidio statale per sopravvivere. 
Solitamente i fascisti preferiscono άstanziarliέ in luoghi lontani, isolati, difficili da raggiungere e con 
cui relazionarsi. Il Pasubio era uno di questi. 
 

άvǳŀƴŘƻΣ ƛƴ ōƛŎƛŎƭŜǘǘŀΣ ǇǊŜǘŜ ƴƻǾŜƭƭƻΣ ŀǊǊƛǾŀƛ ŀ ±ŀƭƭƛ ǎǳōƛǘƻ ƛƴ ŎŀƴƻƴƛŎŀ Ƴƛ ƛƴŦƻǊƳŀǊƻƴƻ ŎƘŜ ŀ ±ŀƭƭƛ 
ŎΩŜǊŀƴƻ όŘŀƭ мфпмύ ŎƻƳŜ άƛƴǘŜǊƴŀǘƛέ ǉǳŀǊŀƴǘŀ ŜōǊŜƛ ǎƭŀǾƛ ό½ŀƎŀōǊƛŀύΦ {ŜǇǇƛ ŎƘŜ ŜǊŀƴƻ ǇŜǊǎƻƴŜ ǇŜǊ 
bene, rispettate, amate e anche aiutate dalla gente. Molti ŜōǊŜƛ ŜǊŀƴƻ ŀƭƭƻƎƎƛŀǘƛ ŀƭƭΩŀƭōŜǊƎƻ 
ά.ŜƭǾŜŘŜǊŜέΥ ƎŜǎǘƛǾŀ ƭΩŀƭōŜǊƎƻ ƭŀ ǎƛƎƴƻǊŀ !ǎǎǳƴǘŀΦ ¢Ǌŀ ƭƻǊƻ ŎΩŜǊŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ǎƛƎƴƻǊŀ ǾŜŘƻǾŀΥ ƳŀŜǎǘǊŀ 
Olga Schlesinger. Aveva due figli: Bruno (14 anni) e Felice (12 anni). I due ragazzi a Valli non stavano 
oziosi: erano intraprendenti. Cercarono subito lavoro: anche per arrotondare. Bruno riparava 
ōƛŎƛŎƭŜǘǘŜ ŀƭƭΩƻŦŦƛŎƛƴŀ Řƛ !ǘǘƛƭƛƻ {ōŜǊȊŜΣ CŜƭƛŎŜ ŦŀŎŜǾŀ ƛƭ ŎƻƳƳŜǎǎƻ ƎŀǊȊƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ŦŀǊƳŀŎƛŀ ŘŜƭ ŘƻǘǘΦ 
DǳƛŘƻ ¢ŜǎǎŀǊƛΦ !ƭƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŜōōŜǊƻ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ƳŜŘƛŎŀ Řŀƭ ŘǊΦ tƻƴǘƛǾƛέ. Le sue parole. 
 

bŜǎǎǳƴ ǇǊƻōƭŜƳŀ ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ ǇŜǊƛƻŘƻΣ Ƴŀ ōŜƴ ŘƛǾŜǊǎƻ ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ωпо ǇŜǊŎƘŞ ǘǳǘǘƛ ǎŀnno che 
a breve, anche a Valli, sarebbe giunto l'ordine di internare tutti quegli ebrei (cioè, spedirli) nei lager 
nazisti. E anche da quelle parti si conosce sufficientemente bene cosa siano i lager. Che fare? 
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Altrove si è fatto finta di nulla, lasciando il problema a chi subiva il problema. 
In altri casi si è aderito ŀƭƭŀ ŎŀŎŎƛŀ ŀƭƭΩŜōǊŜƻΣ ŎƻƳŜ ƭŜ ƭŜǇǊƛ ƛƴ ŀǳǘǳƴƴƻΣ Ŏƻƴ ŘŜƭŀǘƻǊƛΣ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƴǘƛΣ 
traditori che vendono e comperano le loro vite. 
Con tanto di cartello dei prezzi: 5.000 lire un uomo, 3.000 una donna, 1.500 un bambino, quando 
un salario di un anno per un operaio era di 4.238 lire.  
Tra il silenzio di molti, anche della Chiesa. 
Far finta di nulla? 
Diventare parte del sistema nazifascista di cattura degli ebrei, in base alle leggi del άŘuceέ del 17 
novembre 1943? Oppure ricordarsi che si è ΨǳƻƳƛƴƛΩ? 
Una sera di ottobre a Valli del Pasubio Řƻƴ tƛŜǘǊƻ .ƛŎŜƎƻΣ ƭΩŀǊŎƛǇǊŜǘŜΣ Ŝ ƛƭ ǎǳƻ ōǊŀŎŎƛƻ ŘŜǎǘǊƻ ƛƭ 
cappellano, don Michele Carlotto, si guardano negli occhi e sentito anche il maresciallo e i carabinieri 
locali decidono di far gli uomini. 
Mestiere difficile ς diceva Ernest Hemingway ς dove non tutti ci riescono. 
Decidono che quegli ebrei, tutti, sono ΨǳƳŀƴƛΩ, figli di Dio, e dovevano prima che fosse troppo tardi 
scappare verso la Svizzera o verso le località più sperdute attorno a Valli del Pasubio. Costasse quel 
che costasse. E sapendo che la posta in palio è la loro, unica, vita.  
Don Pietro glielo ha già detto a don Michele appena arrivato a Valli, tra lo scherzoso e il faceto, 
quando si accorge che anche il cappellano è molto ΨŀǇŜǊǘƻΩ verso quei disperati lì άstanziatiέ: 
 

ά[Ŝƛ ƴƻƴ ŝ ŎƻƴǘŜƴǘƻ ŦƛƴŎƘŞ ƴƻƴ Ƴƛ Ŧŀ ōǊǳŎƛŀǊŜ ƭŀ ŎŀƴƻƴƛŎŀΗέ 
 

Ma non è ǳƴΩŀŎŎǳǎŀΣ Ƴŀ ǳƴ ƛƴŎƛǘŀƳŜƴǘƻ ŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ Ŝ ŀ ŦŀǊ ŀƴŎƻǊŀ ƳŜƎƭƛƻ ǾŜǊǎƻ ŎƘƛ ŀǾŜǾŀ ōƛǎƻƎƴƻΦ 
Sono della stessa pasta, della stessa Ψ/ƘƛŜǎŀΩ. 
E decidono di coinvolgere altre persone del paese, persone fidate, più attaccate al buon senso che 
alla tessera di partito. 
 

άtǳǊǘǊƻǇǇƻΣ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳƴ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜōǊŜƛΣ ƻǎǇƛǘƛ ŀ ±ŀƭƭƛΣ ƛƴ ǳƴ ǘŜƳǳǘƻ ŎŀƳǇƻ 
Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƳŜƴǘƻ ŜǊŀ ǎŜƳǇǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀΦ ±ƛǾŜǾŀƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ǎƻǘǘƻ ǉǳŜǎǘŀ ŎŀǇǇŀ Řƛ ǇŀǳǊŀΦ 5ƻǾŜǾŀƴƻ 
ogni 24 ore firmare la loro presenza.  
Per questo motivo fui presente ad un incontro segreto tra alcuni di questi ebrei e altre persone di 
Valli: si presero delle decisioni sul modo di salvare queste 40 persone. Quando il temuto ordine arrivò 
(inizio dicembre 1943)351 fu così più facile risolvere il problema di far sparire segretamente queste 
persone e trovare per ciascuna di esse una soluzione personale. Fu così possibile avere per ognuno 
una sistemazione entro 48 ore: così era programmato per la denuncia alle autoritŁ όƛƴ aǳƴƛŎƛǇƛƻύέ. 
 

Così scrive anni dopo don Michele e trova conferma anche nelle parole della signora Olga 
Schlesinger, che è allora convocata, assieme a tutti gli altri jugoslavi, dal Maresciallo dei Carabinieri. 
Questi fa ǾŜŘŜǊŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ŀǊǊŜǎǘƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ƭƻǊƻΣ ƛƴŦƻǊƳŀƴŘƻƭƛ ǇŜǊƼ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǎǘŀǾŀ ƛƴ ƭǳƛΣ 
ŀǾǊŜōōŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ Řƛ ŀǾŜǊ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ǉǳŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ǎƻƭƻ ŘƻǇƻ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜΦ !ǾŜǾŀƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ŘǳŜ 
giorni di tempo. E a Valli parte il piano già preparato le settimane precedenti, nessuno aspetta oltre 
e nessuno se lo fa ripetere due volte: tutti sanƴƻ Ŏƻǎŀ ŦŀǊŜΦ hƭƎŀΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴƛǳƎƛ 
Zucchi-Zuliani, trova rifugio in Contrà Corobolli nel mulino sul Gogna sopra Poleo nella località della 
ά.ƻƧŀƻǊƻέΦ 
Lo ribadisce ancora don Michele nelle sue memorie: 
 

άvǳŀƴŘƻ ǉǳŜǎǘŀ ŘŜƴǳƴŎƛŀ Ŧǳ ƴƻǘƛŦƛŎŀǘŀ ǳŦŦƛŎƛŀƭƳŜƴǘŜΣ Ŝǎǎƛ ŜǊŀƴƻ ƎƛŁ ŀƭ ǎƛŎǳǊƻΗ [ƛ ŀōōƛŀƳƻ ŀƛǳǘŀǘƛ ƛƴ 
ǘǳǘǘƛ ƛ ƳƻŘƛ ŀ ǎŎŀǇǇŀǊŜΥ ŎƘƛ ƴŜƭƭŜ ŎƻƴǘǊŀŘŜ ŀƭǘŜ Řƛ ±ŀƭƭƛΣ ŎƘƛ ƛƴ ŀƭǘǊŜ ŎƛǘǘŁ ŘΩLǘŀƭƛŀ ŜΣ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊŜΣ ƛƴ 
Svizzera. Un prete (credo svizzero) li guidava per i sentieri di montagna, fino al confine svizzero. 
!ǾŜǾŀƴƻ ǘǳǘǘƛ ŎŀǊǘŜ ŘΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŦŀƭǎŜΥ ŜǊŀƴƻ ǇǊƻŎǳǊŀǘŜ ƛƴ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŘŀƭƭΩŀǊŎƛǇǊŜǘŜ Řƛ {ŎƘƛƻΣ 

 
351 PL Dossi, Cronistorico e vittime della Guerra di Liberazione nel Vicentino, Scheda: 20 dicembre 1943 - [ΩŀƴǘƛǎŜƳƛǘƛǎƳƻΣ ƛƭ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ Ŝ ƭŀ Colonia 
ά¦ƳōŜǊǘƻ Lϲέ Řƛ ¢ƻƴŜȊȊŀΦ 
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monsignor Tagliaferro. Si salvarono tutti, eccetto uno che, durante un rastrellamento, terrorizzato, 
ǎŀƭǘƼ Řŀ ǳƴŀ ŦƛƴŜǎǘǊŀΥ Ŧǳ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ Ŝ ǳŎŎƛǎƻ ŀ ¢ŜǊǊŀƎƴƻƭƻΦ {ƛ ŎƘƛŀƳŀǾŀ [Ŝƻέ. 
 

Si salvarono tutti dalla guerra, dalla Shoah, scrisse nelle sue memorie don Michele. Tutti tranne Leo. 
Questo, Leon Steinlauf, è ǳƴ ŜōǊŜƻ ŎǊƻŀǘƻΣ ŜȄ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƴǘŜ Řƛ ǘŜǎǎǳǘƛΣ ŎƘŜ ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпо 
si unisce coi partigiani e con loro combatte fino a quando poco prima della fine della guerra, 
ƴŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ мфпр Ǿiene catturato ed ucciso dai fascisti.352  
¢ǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ŜōǊŜƛ ƭƜ ǎǘŀƴȊƛŀǘƛ Řŀƭ Ωпм ǎƛ ǎŀƭǾŀƴƻ ǇŜǊŎƘŞ 
 

άŜƴǘǊƼ ŀ ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ ƛƴ ŀȊƛƻƴŜ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛƎΦǊŀ 9Řƛ ¢ƻƳƛŜƭƭƻ aŀǊŀǎŎƘƛƴ Ŝ Řƛ ǎǳƻ ǇŀŘǊŜ ƛ ǉǳŀƭƛΣ 
avvertiti di quanto stava accadendo, dal loro cugino Domenico Perazzo, si prodigarono nel portare 
ai Corobolli dei viveri per i rifugiati. Fondi per aiuti vennero raccolti allora da Remo Grendene e da 
5ƻƳŜƴƛŎƻ .ŀǊƻƴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴŘƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛέ. 
 

Ma, nella primavera del 1944, tutta la zona del Pasubio è colpita dai rastrellamenti dei militi fascisti 
della RSI. E si reagisce ancora. Avendo fiutato i vari rastrellamenti e per evitare la cattura degli ebrei, 
questi aiutati dalla sig.ra Edi Tomiello Maraschin, trovano rifugio in altri nascondigli 
 

άŀ tƻƭŜƻ Ŝ ƭŁ ǎƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǊƻƴƻ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜΦ [ŀ ƳŀƳƳŀ ǾŜŘƻǾŀΣ hƭƎŀΣ Ŧǳ ƴŀǎŎƻǎǘŀ ƛƴ ǳƴŀ ǾŜŎŎƘƛŀ 
casa nella zona di Poleo e poi ospitata in un istituto di suore a Schio. Più tardi, una notte, però fu 
ŀǊǊŜǎǘŀǘŀ Ŝ ǇƻǊǘŀǘŀ ƛƴ ǇǊƛƎƛƻƴŜέ. 
 

Olga, avendo dimenticato chissà cosa in Contrà Corobolli, ritorna indietro e cade in uno dei 
rastrellamenti che si sta svolgendo nella zona. Catturata dagli ucraini, è imprigionata a Schio per 
cinque settimane. Quando don Michele viene ŀ ǎŀǇŜǊŜ ŘŜƭƭΩŀǊǊŜǎǘƻ Řƛ hƭƎŀ {ŎƘƭŜǎƛƴƎŜǊ ƛƴǘŜǊǾiene 
nuovamente. 
 

άL ŘǳŜ ǊŀƎŀȊȊƛ ŜōǊŜƛΣ .Ǌǳƴƻ Ŝ CŜƭƛŎŜΣ ŦǳǊƻƴƻ ǇƻǊǘŀǘƛ ƛƴ Ŏŀǎŀ ŘŜƛ ƳƛŜƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛ ŀƭ ¢ŜȊȊƻƴ Řƛ 
Castelgomberto: Noi eravamo orfani: mia sorella Carmela faceva la mamma. Accolse con affetto i 
due ragazzi. Questi diventarono subito amici di mio fratello minore, Mario. Amici anche di nostra 
cugina Luisa, sfollata a casa nostra. Si tengono ancora oggi in corrispondenza, dopo più di 
ŎƛƴǉǳŀƴǘΩŀƴƴƛΗ !ƴŎƘΩƛƻ Ƴƛ ŜǊƻ ŀŦŦŜȊƛƻƴŀǘƻ ŀƛ ŘǳŜ ǊŀƎŀȊȊƛ ǇŜǊŎƘŞ ƭƛ ŀǾŜǾƻ ǇǊŜǇŀǊŀǘƛ ŀƭƭŀ ǇǊƛƳŀ 
Comunione e alla Cresima.  
I due ragazzi, come pure la mamma, erano già stati battezzati a Zagabria prima di arrivare a Valli. 
Lƭ ƴƻƳŜ ŜǊŀ άŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴƻέΥ ŎƻǎƜ ŜǊŀ ǎŎǊƛǘǘƻ ǎǳƭƭŜ ƭƻǊƻ ŎŀǊǘŜ ŘΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŦŀƭǎŜΦ !ƭƭŀ ƎŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǘǊŀŘŀ 
ŜǊŀƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎŜƳǇǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ ŎƻƳŜ ΨƻǊŦŀƴƛΣ ǎŦƻƭƭŀǘƛ Řŀ CƛǳƳŜΩΦ Lƴ ǊŜŀƭǘŁ ǎƛ ŎƘƛŀƳŀǾŀƴƻ {ǇƛŜƎŜƭΥ .Ǌǳƴƻ 
era Mladen (il maggiore), Felice era Srecko (il ƳƛƴƻǊŜύΦ Lƭ ŎƻƎƴƻƳŜ ŀǎǎǳƴǘƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŜǊŀ .ŜǊǘƻƭŘƛέ. 
 

Vale la pena riprendere ancore le memorie di don Michele per meglio capire il valore di quelle scelte 
e la solidarietà ottenuta da chi lui ha coinvolto. 
 

ά9ŎŎƻ ŎƻƳŜ ŀǾǾŜƴƴŜ ƭŀ ŦǳƎŀΦ /ƻƴ ŘǳŜ ōƛŎƛŎƭŜǘǘŜ Řŀ ǳƻƳƻΥ ŘǳŜ ǎŜƭƭŜ Ŝ ŘǳŜ άǇŀƭŜǘǘƛέΦ Lƻ ǇƻǊǘŀǾƻ CŜƭƛŎŜ 
e Bruno portava un ragazzo tredicenne, Gino Borin. Bruno e Felice dovevano aspettarci fuori del 
paese: nessuno doveva vedere ed essere eventualmente testimone incomodo della fuga. 
Scappammo così, in segreto, come gente colpevole di tramare qualche cosa di proibito! E tornammo, 
sempre in bicicletta, noi due soli e pensierosi: io e Gino Borin. Però eravamo anche contenti che Bruno 
e Felice fossero salvi e al sicuro: la nostra casa e la fattoria erano a loro disposizione! So che 
ǇŀǎǎŀǊƻƴƻ ǉǳŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŦŜƭƛŎƛ Ŝ Χƛƴ ƭƛōŜǊǘŁ ƭƛƳƛǘŀǘŀΦ bŜƭƭŀ ƎǊŀƴŘŜ Ŏŀǎŀ ŎƻƭƻƴƛŎŀ ŘŜƛ ƳƛŜƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛ όǇǳǊ 

 
352 3-4 Aprile 1945 ς Valli del Pasubio (Val Leogra). Rastrellamento nazi-fascista. Il rastrellamento è compiuto della Polizia Trentina (CST), dove tra 
ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƛƴ Val MasoΣ ŝ ǎŀŎŎƘŜƎƎƛŀǘŀ ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ hǘǘŀǾƛƻ ¢ǊŜƴǘƛƴ Řƛ !ƴǘƻƴƛƻ ŜŘ ŀǊǊŜǎǘŀǘŀ ƭŀ ƳƻƎƭƛŜ ǇŜǊ ŀǾŜǊ ƴŀǎŎƻǎǘƻ ǳƴ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻΤ ƛƴ Contrà 
PietraΣ ŝ ǎŀŎŎƘŜƎƎƛŀǘŀ ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ DƛǳǎŜǇǇŜ ¢ǊŜƴǘƛƴ όŘƛ !ƴǘƻƴƛƻ Ŝ aŀǊƛŀ ±ŀƭƭŀǊǎŀύ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ƛƳǇǊƛƎƛƻƴŀǘƻ ŀ wƻǾŜǊŜǘƻ ǇŜǊ ŀǾŜǊ ƴŀscosto un 
partigiano: si tratta di Leon {ǘŜƛƴƭŀǳŦ ά[Ŝƻέ di Erman e Fannj Steinlauf, cl.14, nato a Banjaluka in Bosnia Herzegovina, ebreo di nazionalità croata, 
ŎŜƭƛōŜΣ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƴǘŜ Řƛ ǘŜǎǎǳǘƛΣ Řŀƭ Ωпм ƛƴǘŜǊƴŀǘƻ ŀ ±ŀƭƭƛ ŘŜƭ tŀǎǳōƛƻ Ŝ ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ŜƴǘǊŀǘƻ ƴŜƭƭŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀΣ ƛƭ ǉǳŀƭe viene catturato e 
ucciso (ASVI, Danni di guerra, b.267 e 337, fasc.18273 e 23807; Quaderni della Resistenza ς Schio, n.12, cit., pag.621; P. Tagini, Le poche cose, 
pag.359).  
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essendo zeppa di nostri parenti sfollati da Vicenza a causa dei bombardamenti) fu possibile trovare 
altri due posticini anche per i fratelli Bruno e Felice. Ricordo che anche il granaio della fattoria 
ospitava quattro famiglie di parenti: una famiglia per ŀƴƎƻƭƻΗ ΧŜ ƳŜƴǎŀ ŎƻƳǳƴŜΣ Ŏƻƴ ƭŜ ƎǊŀƴŘƛ 
ǇŜƴǘƻƭŜΗέ 
 

E la madre Olga? Nel frattempo, non riconosciuta come ebrea dai fascisti, è oggetto delle attenzioni 
Řƛ ŀƭǘǊƛ ΨŀƳƛŎƛΩ Řƛ Řƻƴ aƛŎƘŜƭŜΦ 
 

ά±ŜƴƴŜ ŎƻƴŎŜǊǘŀǘƻ ŦǊŀ 5ƻƳŜƴƛŎƻ .ŀǊƻƴ Ŝ wŜƳƻ DǊŜƴŘŜƴŜΣ ŎƘŜ ƻǊƳŀƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǾŀƴƻ ƛƴ ŎƻǇǇƛŀΣ ŎƻƳŜ 
ǇƻǘŜǊ ƭƛōŜǊŀǊƭŀΦ Cǳ ŘŜŎƛǎƻ ŎƘŜ ƛƭ ǎƛƎΦ DǊŜƴŘŜƴŜ ŎƘƛŜŘŜǎǎŜ ƭΩƛƴǘŜǊŎŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǾǾΦ wǳƎƎŜǊƻ wƛȊȊƻƭƛΦ [ŀ 
Ŏƻǎŀ ǊƛǳǎŎƜ ǇƻƛŎƘŞΣ ǎŜƴȊŀ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜΣ ƭΩŀǾǾƻŎŀǘƻ wƛȊȊƻƭƛ rilasciò una lettera con la quale il Grendene 
poté ottenere la rimessa in libertà di Olga. La signora venne accolta in Casa Panciera, presso le Suore 
DƛǳǎŜǇǇƛƴŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴƻƴ ǳǎŎƛǊǾƛ ǇŜǊ ƴŜǎǎǳƴ ƳƻǘƛǾƻέ. 
 

Ma i due figli ς il più grande di 14 anni, va ricordato ς sentono la mancanza della madre. Ci pensa 
allora ancora don Michele. 
 

άL ŘǳŜ ǊŀƎŀȊȊƛ ǎƭŀǾƛ ŜōǊŜƛ ŜǊŀƴƻ ŎƻƴǘŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ ŀƭ ¢ŜȊȊƻƴΦ {ƛ ǇǊŜǎǘŀǾŀƴƻ ŀƭƭŜ 
occupazioni quotidiane della vita di campagna. Mladen (Bruno) era orgoglioso di guidare il cavallo 
ƴŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƛ ŎŀƳǇƛΗ aŀ ŎΩŜǊŀ ǳƴ ŘƻƭƻǊŜ Ŝ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻΥ poter rivedere la mamma che era, 
in incognito, ancora ospite della famiglia vicino al vecchio mulino a Poleo di Schio. Decidiamo di 
andare, anche se era rischioso farsi vedere in giro assieme. In bicicletta partiamo insieme dal Tezzon. 
Prima di arrivare a Schio, ci distanziamo di duecento-trecento metri: io e loro avevamo parecchie 
conoscenze a Schio ed era inutile rischiare di farci vedere assieme. Do loro un segnale: «Quando 
ŀōōŀǎǎŜǊƼ ƛƭ ōǊŀŎŎƛƻ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ŦƻƴŘƻ Řƛ ǳƴŀ ǾŀƭƭŜǘǘŀ Ǿǳƻƭ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ƭƜ ŝ ƴŀǎŎƻǎǘŀ ǾƻǎǘǊŀ ƳŀŘǊŜΦ /Ωŝ ŀƴŎƘŜ 
un vecchio mulino». Continuo da solo la strada e, dopo un tratto, mi fermo e mi siedo su un 
paracarro, disposto ad aspettare almeno un paio di ore. 
Non erano ancora passati dieci minuti che Bruno, ansante, mi raggiunge. Esclama: «Abbiamo 
combinato tutto! È grossa!» «Come?». «bƻǎǘǊŀ ƳŀƳƳŀ Ƙŀ ǎŜƳǇǊŜ ŘŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŎƘŜ ƭΩƻǎǇƛǘŀǾŀ 
di avere due figli in collegio a Firenze: lei è appunto uno dei professori del collegio: mi raccomando: 
ǇŀǊƭƛ ōŜƴŜ ƭΩƛǘŀƭƛŀƴƻΗ» 
Stetti alle loro indicazioni, parlando sì italiano, ma certo senza inflessione toscana! E così le cose 
ŀƴŘŀǊƻƴƻ ŀ ƭƛŜǘƻ ŦƛƴŜ Ŝ ƛ ŘǳŜ ǊŀƎŀȊȊƛ ŜōǊŜƛ ǇƻǘŜǊƻƴƻ ǊƛŀōōǊŀŎŎƛŀǊŜ ƭŀ ƭƻǊƻ ƳŀƳƳŀέ. 
 

La guerra prosegue e don Michele prosegue nella sua attività, sostenuto anche da chi non 
conosceva. E la cosa non fa che aumentare il suo impegno. 
 

ά/ΩŜǊŀ ŀ ±ŀƭƭƛΣ ƴŜƭ мфпп-1945, una botteguccia povera e disadorna: era gestita da una vecchietta, la 
ά.ƛƛŀέΦ aƛ ǎŜǊǾƛǾƻ Řŀ ƭŜƛ ǇƛǴ ǾƻƭǘŜ Řƛ ΨǎƎŀƭƳŀǊŜΩ όǎǳƻƭŜ Řƛ ƭŜƎƴƻύ Ŝ ŦƭŀƴŜƭƭŜ Řŀ ƛƴǾŜǊƴƻΣ ǎŜƳǇǊŜ ŜǾƛǘŀƴŘƻ 
discorsi compromettenti. Ritorno per un nuovo, soƭƛǘƻ ŀŎǉǳƛǎǘƻΦ [ŀ Ψ.ƛƛŀΩ Ƴƛ ǎŜǊǾŜ Ŝ ǇƻƛΣ ǇǊŜǇŀǊŀƴŘƻƳƛ 
il pacco, mi dice: «Le faccio un buon prezzo, sa, perché so dove porta questa merce».  
Mi sento un brivido lungo la schiena: faccio finta di non aver capito, pago senza parole ed esco. Per 
strada mi ripeto indispettito e preoccupato: «Ma se io non parlo mai con nessuno di queste cose! Chi 
può averlo detto? Allora lo sanno?!». Pensai anche: «±ǳƻL ŘƛǊŜ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ƭƻǊƻ ǎƻƴƻ ŘΩŀŎŎƻǊŘƻ». 
9 Ƴƛ ǘǊŀƴǉǳƛƭƭƛȊȊŀƛέ. 
 

Ma non tutto fila sempre liscio. 
 

άtǳǊǘǊƻǇǇƻΣ ƭŀ ŎƻǎŀΣ ōŜƴ ƛƴƛȊƛŀǘŀ ǇŜǊ ƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛ .Ǌǳƴƻ Ŝ CŜƭƛŎŜ {ǇƛŜƎŜƭΣ ƴƻƴ ǇƻǘŞ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜΥ ŀƴŎƘŜ ŀ 
casa nostra, ad un certo momento, i ragazzi non erano più al sicuro. Nel vicinato cominciarono 
sospetti sulla identità reale di Bruno e Felice. Fummo costretti a provvedere in altro modo. Parlai con 
il vescovo di Vicenza Carlo Zinato e, con il suo consenso, i due ragazzi furono nascosti e ospitati 
ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ {ŀƴ DŀŜǘŀƴƻ ŀ ±ƛŎŜƴȊŀΦ Lƭ ŦƻƴŘŀǘƻǊŜΣ Řƻƴ hǘǘƻǊƛƴƻ ½ŀƴƻƴΣ ǎƛ ŎǳǊƼ ōŜƴŜ Řƛ ƭƻǊƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘŀ ƭŀ 
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ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀέ. 
 

Ma anche per la madre le cose prendono una brutta piega. Olga, nel febbraio del 1945, ha voluto 
uscire da Casa Panciera per delle compere, infrangendo gli impegni assunti. Viene subito arrestata, 
nuovamente imprigionata e questa volta don Michele (siamo negli ultimi mesi di guerra civile, tra i 
peggiori nella storia della nostra terra vicentina) non ha potuto intervenire prontamente. 
 

άtŜǊ ŎƻƭǇŀ Řƛ ǉǳŀƭŎƘŜ ǎǇƛŀΣ ƭŀ ƳŀƳƳŀ ǾŜƴƴŜ ŀǊǊŜǎǘŀǘŀ Řƛ ƴƻǘǘŜ Ŝ ƭŜ ǘǊƻǾŀǊƻƴƻ ŀŘŘƻǎǎƻ ƭŜ Ŧƻǘƻ ŘŜƛ ŘǳŜ 
figli. Fu imprigionata, in attesa di essere spedita in Germania. Era logico che avrebbero arrestato 
anche me. Corsi dal Vescovo e tenemmo il secondo consulto a tre, con don Ottorino.  
Zinato fu deciso come la prima volta. Disse a don Ottorino di rispondere, in caso di arresto, che i due 
ragazzi glieli avevo passati io e che il Vescovo sapeva tutto. Disse a me: se vengono per fare i conti 
con te, beh, qualcosa cercheremo di rispondere. Mŀ ǇǊƛƳŀ Řƛ ǘǳǘǘƻ ŎƻƴŦƛŘƛŀƳƻ ƴŜƭƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƭ 
Padreterno. Tornai a Valli convinto che lì «angeli custodi neri» sarebbero venuti a prelevarmi. Ero 
ǊŀǎǎŜƎƴŀǘƻΥ ŎƻƳŜ ƳƛƴƛƳƻ ǎŀǊŜƛ Ŧƛƴƛǘƻ ƛƴ ŎŀƳǇƻ Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƳŜƴǘƻΦ aŀ ŎΩŜǊŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǇŀǳǊŀ Řƛ ŦƛƴƛǊŜ 
ŦǳŎƛƭŀǘƻΦ tŀǎǎŀƛ ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ Ŝ ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ ŘΩƛƴŦŜǊƴƻΣ ǇŜǊ ƭŀ ǇŀǳǊŀΦ ¦ƴŀ ƴƻǘǘŜ ǎƛ ŦŜǊƳƼ ŘŀǾŀƴǘƛ ŀƭƭŀ 
canonica una macchina di soldati tedeschi. Pensai che fosse arrivata la mia ora. Feci, con 
ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜΣ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ōǳƻƴŀ ƳƻǊǘŜ ŎƘŜ Ƴƛ ŀǾŜǾŀƴƻ ƛƴǎŜƎƴŀǘƻ ƛƴ {ŜƳƛƴŀǊƛƻΦ bƻΣ ƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ 
avevano solo sbagliato strada e se ne andarono senza che me ne accorgessi. Poi arrivò la Liberazione 
Ŝ ƭΩƛƴŎǳōƻ ŦƛƴƜέ. 
 

Il vescovo Carlo Zinato, un santo uomo, lo ha sempre protetto, come ha sempre cercato di 
proteggere e difendere in quegli anni i vicentini dalle angherie e violenze dei fascisti e dei nazisti. 
Col 29 aprile 1945 Schio e la zona del Pasubio viene liberata: don Michele si sente finalmente più 
tranquillo e anche Olga viene rimessa in libertà. Non solo: ottenne a Schio una regolare carta 
ŘΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Ŝd è andata a riprendere i suoi due figli a Vicenza. Rimangono in zona fino al novembre 
1945 e appena la madre è guarita dalle sofferenze della guerra e del carcere, hanno fatto ritorno 
nella loro Zagabria. 
Don Michele rimane cinque anni a Valli del Pasubio, poi ha proseguito il servizio pastorale a Fusine 
nella Val Posina. Amato e rispettato da tutti. 
Poi la ricerca di Bruno, ora ritornato a tutti gli effetti Mladen Spiegel, e l'arrivo alla sua canonica tra 
il gelo di gennaio. 
Passano altri inverni e altri geli, don Michele diventa ǇŜǊ нр ŀƴƴƛ ŎŀǇǇŜƭƭŀƴƻ ŘŜƭƭΩOspedale di 
Bassano, poi collaboratore di don Dal Lin a Vicenza, zona San Pio X, e negli ultimi anni infine nella 
vicina Arzignano.  
Nel luglio 1992, don Michele ha voluto ŎŜƭŜōǊŀǊŜ ƴŜƭ ǇŀŜǎŜ ŘƻǾΩŜǊŀ ƴŀǘƻΣ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ /ŀǎǘŜƭƎƻƳōŜǊǘƻΣ 
il 50° di ordinazione sacerdotale. Molti i presenti in chiesa, in moltissimi a festeggiarlo.  
E tra questi anche due anziani, laureati e già pensionati, con le lacrime immancabili agli occhi come 
quando a Valli del Pasubio don Michele li chiamava Bruno (Mladen) e Felice (Srecko). 
Se si sono salvati e diventati grandi a Lubiana, molto è dipeso da don Michele e dalla squadra che si 
è creato attorno, una squadra di uomini che non hanno fatto finta di nulla e che decisero di opporsi 
al vento di quel denaro che ς volendo - ti ingrassava in fretta, durante la Shoah, anche di ΨŎŀǎŀ 
ƴƻǎǘǊŀΩ. 
Sono loro che nel 1995 ς a totale insaputa di don Michele Carlotto e rispettando un volere della 
madre Olga che voleva che il loro salvatore fosse premiato, pur non sapendo come e da chi - si sono 
attivati per farlo riconoscere άDƛǳǎǘƻ ŦǊŀ ƭŜ bŀȊƛƻƴƛέ. A nome loro e di tutte le persone che don 
Michele ha permesso di salvare. 
/Ωŝ ŎƘƛ ƻǘǘƛŜƴŜ Řŀƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ǳƴŀ Ǿƛŀ ŘŜǎƻƭŀǘŀΣ ƛƴ ǳƴŀ ǎǘǊŀŘŀ ƴŜōōƛƻǎŀ ŘŜƭ ōŀǎǎƻ ǾƛŎŜƴǘƛƴƻΣ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ 
predicato Ψƭŀ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭƭŀ ǊŀȊȊŀΩΦ /Ωŝ ŎƘƛ ǾƛŜƴŜ ƻƴƻǊŀǘƻΣ Řŀ ŎƘƛ ŝ ǎƻǇǊŀǾǾƛǎǎǳǘƻΣ ǇŜǊ ŀǾŜǊ ǇǊŀǘƛŎŀǘƻ 
ƭΩƻǇǇƻǎǘƻΦ 
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ά9ǎǎŜǊŜ ǳƻƳƛƴƛ ŝ ǳƴ ƳŜǎǘƛŜǊŜ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜΣ ƴƻƴ ǘǳǘǘƛ Ŏƛ ǊƛŜǎŎƻƴƻέ, diceva Ernest Hemingway. 
Don Michele ha insegnato Ŏƻƴ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ŎƻƳŜ ŜǎǎŜǊƭƻΦ 
 

 

Gruppo di Preara 
 

È a Preara, che per iniziativa di CǊŀƴŎŜǎŎƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ ά/ƘŜŎƻƴƛŀέ e di Livio Campagnolo, si 
sviluppa il primo vero e proprio gruppo partigiano. Un gruppo combattivo che cerca da subito di 
collegarsi con altre simili realtà come a quella di Breganze, ma anche con altre formazioni che si 
ǎǘŀƴƴƻ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƴŘƻ ǎǳƭƭΩ!ƭǘƛǇƛŀƴƻ ŘŜƛ т /ƻƳǳƴƛΣ spesso in contatto, se non guidate da altri ex 
garibaldini di Spagna, come il Gruppo di Fontanelle di Conco. 

Preara, non a caso chiamata per decenni άƭŀ ǇƛŎŎƻƭŀ wǳǎǎƛŀέ, è il centro abitato più grande del 
Comune, ma è soprattutto il paese che composto principalmente da braccianti, operai e piccoli 
artigiani, spesso migranti stagionali, è ƭΩambiente più favorevole alla nascita e allo sviluppo delle 
lotte sociali, e questo già a partire Řŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩулл. 
Inoltre Preara, è anche la comunità che, per il suo antifascismo innato, profondo e radicato, ha 
pagato nel primo dopoguerra ŘŜƭ Ψфлл il prezzo più elevato: intimidazioni, violenze, άƳŀƴƎŀƴŜƭƭƻ Ŝ 
ƻƭƛƻ Řƛ ǊƛŎƛƴƻέ, che hanno costretto molti alƭΩŜǎƛƭƛƻΣ ŀ ǳƴ άfuoriuscitismoέ ǇƻƭƛǘƛŎƻ-economico, 
ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ353 
Quindi Preara, non può che essere il miglior άōǊƻŘƻ Řƛ ŎƻƭǘǳǊŀέ, il terreno fertile più idoneo, alla 
nascita e allo sviluppo della Resistenza.  

NŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ ŘŜƭ мфпоΣ ŘƻǇƻ ƭŀ ŎŀŘǳǘŀ ŘŜƭ ǊŜƎƛƳŜ ŦŀǎŎƛǎǘŀ (25 luglio)Σ ǘƻǊƴŀ Řŀƭ ŎƻƴŦƛƴƻ ǎǳƭƭΩLǎƻƭŀ 
Řƛ ±ŜƴǘƻǘŜƴŜ CǊŀƴŎŜǎŎƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ ά/ƘŜŎƻƴƛŀέΣ от ŀƴƴƛΣ ƻǇŜǊŀƛƻ Ŝ ƳƛƭƛǘŀƴǘŜ ŎƻƳǳƴƛǎǘŀΣ ƎƛŁ 
fuoriuscito politico in Belgio nel 1929 e dal novembre 1936 volontario "garibaldino" nelle Brigate 
Internazionali in Spagna. 
CǊŀƴŎŜǎŎƻ ά/ƘŜŎƻƴƛŀέ, uomo semplice ma di buona esperienza politica e militare, è la persona 
Ǝƛǳǎǘŀ ǇŜǊ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ Ŝ ŘƛǊƛƎŜǊŜ ƛƭ ƭƻŎŀƭŜ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻΥ ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо, con il 
ǊƛŜƴǘǊƻ ŀ Ŏŀǎŀ Řƛ Ƴƻƭǘƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛ άǎōŀƴŘŀǘƛέΣ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ά/ƘŜŎƻƴƛŀέ ƛƴƛȊƛŀ ŀ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀ sé i 
primi patrioti, primo fra tutti, Livio Campagnolo, studente universitario già di ƛŘŜŜ άŀȊƛƻƴƛǎǘŜέ: 

 

άvǳŜǎǘƻ ōŜƭ ƎƛƻǾŀƴƻǘǘƻ ŀƭǘƻΣ άǎǘǳŘƛŀǘƻέ Ŝ Ŏƻƴ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀΣ ŎƘŜ ŎƻƴƻǎŎŜǾŀ 
ōŜƴŜ ƭΩƛƴƎƭŜǎŜ Ŝ ƛƭ ŦǊŀƴŎŜǎŜΣ Ŝ ŎƘŜ ŀǎŎƻƭǘŀǾŀ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴŀƳŜƴǘŜ άwŀŘƛƻ [ƻƴŘǊŀέΣ ŀǾŜǾŀ ǳƴ ƎǊƻǎǎƻ 
ŀǎŎŜƴŘŜƴǘŜ ǎǳƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜέ354 

 

Ma anche Alessandro Campagnolo, i fratelli Michele e Giovanni Garzaro, Bruno Leoni, i fratelli 
Bruno e Giuseppe Saccardo, i fratelli Alfonso e Giovanni Caretta, Secondo 
Vittorio Buttiron, Adriano Dall'Amico, Rino Dall'Osto, Giuseppe Gnata, 
Giuseppe Limosani e Pellegrino La Notte (ŘǳŜ άǎōŀƴŘŀǘƛέ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛ ŘŜƭƭŀ 
provincia di Foggia, e commilitoni di Giovanni Tretti) e altri ancora.  
 

CǊŀƴŎŜǎŎƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ ά/ƘŜŎƻƴƛŀέ355 di Pietro e Maria Qualbene, cl.06, 
da Montecchio Precalcino. Militante comunista fuoriuscito in Belgio nel 
ΨнфΤ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǎŎƘŜŘŀǘƻ Řŀƭ Ψот ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ Ϧ/ŀǎŜƭƭŀǊƛƻ tƻƭƛǘƛŎƻ /ŜƴǘǊŀƭŜϦ Řƛ 
Roma, con tanto di biografia e inserito anche nella "Rubrica di Frontiera" 
per segnalarlo come elemento pericoloso in caso di tentativo di 
rimpatrio.  

 
353 Vol. I, Cap. 1923 - "II Anno dell'Era Fascista" - Lo squadrismo (1919-1925) - Violenze fasciste e fuoriuscitismo politico-economico a Montecchio Precalcino. 
354 CSSAU, Testimonianza di Michelangelo Giaretta. 
355 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 34-35, 243-244 e 331-332 e Foto; G. Fraccon Farina, Torquato 

Fraccon e il figlio Franco, cit.; B. Gramola, Fraccon e Farina. Cattolici nella Resistenza, cit.; U. De Grandis, Malga Silvagno, cit., pag. 64-71. 
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5ŀƭ ƴƻǾŜƳōǊŜ ŘŜƭ Ψос ŝ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ϦƎŀǊƛōŀƭŘƛƴƻϦ ŘŜƭƭŜ Brigate Internazionali nella guerra di Spagna. 
tŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀ ǇŀǊŜŎŎƘƛŜ ōŀǘǘŀƎƭƛŜ Ŝ ǊƛƳŀƴŜ ŦŜǊƛǘƻ ƴŜƭ ΨотΦ bŜƭ ŦŜōōǊŀƛƻ Ψоф ƭŜ .ǊƛƎŀǘŜ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǎƻƴƻ 
costrette ad abbandonare la Spagna e attraversano la frontiera francese per il passo di Pertus. 
Preso in consegna dalle autorità francesi, è avviato al campo di concentramento di Saint Cyprien, 
Ǉƻƛ ƛƴ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ DǳǊǳǎΣ Ŝ ƴŜƭ ƎƛǳƎƴƻ ŘŜƭ Ψоф ŀ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ [Ŝ ±ŜǊƴŜǘ ŘΩ!ǊƛŜƎŜΦ  
bŜƭ ŦŜōōǊŀƛƻ Ψпн ŝ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘƻ Řŀƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛǎǘƛ ŦǊŀƴŎŜǎƛ ŀƭƭŀ ǇƻƭƛȊƛŀ ŦŀǎŎƛǎǘŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Ŝ ƛƭ о ŀǇǊƛƭŜ 
Ψпн ŝ ŘŜŦŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ Commissione per il Confino di Vicenza che lo esilia nell'isola di Ventotene per 5 
ŀƴƴƛΦ bŜƭƭΩƛǎƻƭŀΣ Ŏƻƴ ά/ƘŜŎƻƴƛŀέ ŎΩŝ ƭΩŞƭƛǘŜ ŀƴǘƛŦŀǎŎƛǎǘŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ 9ǳƎŜƴƛƻ /ǳǊƛŜƭΣ [ǳƛƎƛ [ƻƴƎƻΣ 
Sandro Pertini, Giovanni Pesce, Camilla Ravera, Mauro Scoccimarro, Altiero Spinelli, Umberto 
Terracini, e i vicentini, Giuseppe Crestani, Eugenio e Igino Piva, Luigi Sella, Tommaso Pontarollo. 
Liberaǘƻ мс ƳŜǎƛ ŘƻǇƻΣ ŀƭƭŀ ŎŀŘǳǘŀ ŘŜƭ ǊŜƎƛƳŜ ŦŀǎŎƛǎǘŀΣ ƴŜƭƭϥŀƎƻǎǘƻ ŘŜƭ Ψпо ǘƻǊƴŀ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ 
Precalcino dove inizia a raccogliere attorno a sé i primi patrioti.  
Purtroppo il gruppo di Preara ǇŜǊŘŜ ǉǳŀǎƛ ǎǳōƛǘƻ ƛƭ ǎǳƻ ǳƻƳƻ Řƛ ǇǳƴǘŀΣ ǇŜǊŎƘŞ ƴŜƭƭϥŀǇǊƛƭŜ ΨппΣ ǇƻŎƻ 
ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƻƳƛŎƛŘƛƻ Řƛ [ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ, durante un rastrellamento nazi-fascista nella 
Pedemontana, "Checonia" viene catturato. 
Personaggio già schedato, è prima portato nei sotterranei della famigerata Caserma άSan Micheleέ 
a Vicenza, poi in Via Fratelli Albanese, sede dell'Ufficio Politico Investigativo (UPI) della GNR. 
Francesco è sottoposto a nuovi interrogatori, bastonato e torturato. 
Lƭ нм ŘƛŎŜƳōǊŜ ΨппΣ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀŘ ŀƭǘǊƛ 21 ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ άƻǎǇƛǘƛέ Řƛ {ŀƴ .ƛŀƎƛƻ ŀ ±ƛŎŜƴȊŀ Ŝ ŀƭǘǊƛ 38 provenienti 
dalle carceri di Padova, viene prelevato e caricato su un camion. Il convoglio passa per Schio e arriva 
a Pian delle Fugazze, qui scendono, e a piedi raggiungono le carceri di Rovereto. Il giorno seguente 
ripartono per Bolzano dove, appena entrati nel campo di concentramento, in Via Resia, vengono 
rasati e poi portati nelle baracche. 
Lƭ т ƎŜƴƴŀƛƻ Ψпр ǎƻƴƻ ŎŀǊƛŎŀǘƛ ƛƴ 55 su un vagone bestiame; cinque giorni di freddo terribile, mai un 
ǎƻǊǎƻ ŘϥŀŎǉǳŀ Ŝ ǎƻƭƛ ŘǳŜ ǇŀǎǘƛΥ ǳƴŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ǳƴ ǇŜȊȊƻ Řƛ ǇŀƴŜ Ŏƻƴ ǳƴ ǇƻΩ Řƛ Ǉŀǎǘŀ ŘϥŀŎŎƛǳƎƘŜ Ŝ 
marmellata, una seconda volta solo pasta di acciughe. 
{ŎŜǎƛ ŀƭƭŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ aŀǳǘƘŀǳǎŜƴ ƛƭ Ƴŀǘǘƛƴƻ ŘŜƭ мн ƎŜƴƴŀƛƻ ΨпрΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴŎƻƭƻƴƴŀǘƛ ŀ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ 
cento (erano circa 500) e mentre la neve cadeva abbondante, si avviano verso il campo. Stanchi, 
affamati, picchiati continuamente dalle SS di scorta perché accelerino il passo, dopo circa tre 
chilometri e mezzo arrivarono al Lager di Mauthausen. 
Francesco riesce a sopravvive al Lager solo grazie alla solidarietà dei Repubblicani Spagnoli: 
"... trovai alcuni repubblicani spagnoli, anche compagni che già conoscevo e con cui avevo 
combattuto... riuscii ad unirmi a loro e loro mi protessero come un fratello! Se sono vivo..., anche se 
così... è solo grazie a loro.". 
Lƭ ŎŀƳǇƻ ŝ ƭƛōŜǊŀǘƻ ŘŀƎƭƛ ŀƳŜǊƛŎŀƴƛ ƛƭ мϲ ƳŀƎƎƛƻ ŘŜƭ Ψпр Ŝ CǊŀƴŎŜǎŎƻΣ ŘƻǇƻ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǊƛŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜΣ 

ŝ ǊƛƳǇŀǘǊƛŀǘƻ ƛƭ н ƭǳƎƭƛƻ ΨпрΣ Ƴŀ ƴƻƴ ǎŀǊŁ ǇƛǴ ƭϥǳƻƳƻ Řƛ ǳƴ ǘŜƳǇƻΥ ǾŜƴǘϥŀƴƴƛ Řƛ ƭƻǘǘŜ 
Ŝ ǇǊƛǾŀȊƛƻƴƛΣ Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƭ ƭŀƎŜǊΣ ƭΩƘŀƴƴƻ ƛǊǊƛƳŜŘƛŀōƛƭƳŜƴǘŜ ǇƛŜƎŀǘƻ ƴŜƭ ŦƛǎƛŎƻ 
e nella mente. Muore a Montecchio Precalcino il 29 dicembre 1970.  
 

[ƛǾƛƻ aŀǊƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ356 Řƛ ±ŀƭŜƴǘƛƴƻ Ŝ aŀǊƎƘŜǊƛǘŀ aŀǊǘƛƴƛΣ ŎƭΦннΣ Řŀ 
aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ŦƛƎƭƛƻ 357 bŜƭ мфно ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŜƳƛƎǊŀ ƛƴ 
CǊŀƴŎƛŀΣ ǇŜǊ Ǉƻƛ ǊƛŜƴǘǊŀǊŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƴŜƭ мфосΦ  
!ōƛǘŀƴƻ ƴŜƭƭŀ ŦǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ tǊŜŀǊŀΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ άŎƻǊǘŜέ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭŀ ƭŀǇƛŘŜ ŎƘŜ ƻƎƎƛ 
ǊƛŎƻǊŘŀ [ƛǾƛƻΣ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ǊƻƎƎƛŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛŀΦ  

 
356 !{±LΣ wǳƻƭƛ aŀǘǊƛŎƻƭŀǊƛΣ [ƛǎǘŜ [ŜǾŀΣ [ƛōǊƛ aŀǘǊƛŎƻƭŀǊƛΣ {ŎƘŜŘŜ tŜǊǎƻƴŀƭƛΤ !/atΣ wǳƻƭƛ aŀǘǊƛŎƻƭŀǊƛ [ŜǾŀΣ [ƛōǊƛ aŀǘǊƛŎƻƭŀǊƛ Ŝ {ǳǎǎƛŘƛ aƛƭƛǘŀǊƛΤ /{{atΣ ōΦ нΣ 
ŦŀǎŎΦ [ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻΤ t[Φ 5ƻǎǎƛΣ !ǘƭŀƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀƎƛ ƴŀȊƛǎǘŜ Ŝ ŦŀǎŎƛǎǘŜ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ±ŜƴŜǘƻΣ {ŎƘŜŘŀΥ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ό±ƛύΣ нл ŀǇǊƛƭŜ мфппΤ t[ 5ƻǎǎƛΣ 
!ƭōƻ ŘϥhƴƻǊŜΣ ŎƛǘΦΣ ǇŀƎΦнл Ŝ нпрπнрлΤ 5ƻŎǳƳŜƴǘŀǊƛƻ ƛƴ ŘǾŘΣ wŜǎƛǎǘŜǊŜ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΣ ŎƛǘΦ 

357 !{±LΣ wǳƻƭƛ aŀǘǊƛŎƻƭŀǊƛΣ [ƛǎǘŜ [ŜǾŀΣ [ƛōǊƛ aŀǘǊƛŎƻƭŀǊƛΣ {ŎƘŜŘŜ tŜǊǎƻƴŀƭƛΤ !/atΣ wǳƻƭƛ aŀǘǊƛŎƻƭŀǊƛ [ŜǾŀΣ [ƛōǊƛ aŀǘǊƛŎƻƭŀǊƛ Ŝ {ǳǎǎƛŘƛ aƛƭƛǘŀǊƛΤ /{{atΣ ōΦ нΣ 
ŦŀǎŎΦ [ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻΤ t[Φ 5ƻǎǎƛΣ !ǘƭŀƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀƎƛ ƴŀȊƛǎǘŜ Ŝ ŦŀǎŎƛǎǘŜ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ±ŜƴŜǘƻΣ {ŎƘŜŘŀΥ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ό±ƛύΣ нл ŀǇǊƛƭŜ мфппΤ t[ 5ƻǎǎƛΣ 
!ƭōƻ ŘϥhƴƻǊŜΣ ŎƛǘΦΣ ǇŀƎΦнл Ŝ нпрπнрлΤ 5ƻŎǳƳŜƴǘŀǊƛƻ ƛƴ ŘǾŘΣ wŜǎƛǎǘŜǊŜ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΣ ŎƛǘΦ 
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Lƭ ƎƛƻǾŀƴŜ [ƛǾƛƻΣ ŘƻǇƻ ŜǎǎŜǊǎƛ ŘƛǇƭƻƳŀǘƻ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜǊƛŀΣ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀ Ŏƻƴ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ƭŀ ŦŀŎƻƭǘŁ Řƛ 9ŎƻƴƻƳƛŀ 
Ŝ /ƻƳƳŜǊŎƛƻΣ Ƴŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпн ŝ ŎƻǎǘǊŜǘǘƻ ŀŘ ŀōōŀƴŘƻƴŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛ ǇŜǊŎƘŞ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ƭŜ ŀǊƳƛΥ 
ǇǊƛƳŀ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŀǳǘƛŜǊƛ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ мрϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ ά{ŀǾƻƴŀέ ŀ {ŀƭŜǊƴƻΣ Ǉƻƛ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ŀƭ млϲ 
wŀƎƎǊǳǇǇŀƳŜƴǘƻ !ǳǘƛŜǊƛΣ нϲ wŜǇŀǊǘƻΣ ммϲ DǊǳǇǇƻ aƻǘƻŎŀǊǊƛ ŀ /ŀǎŜǊǘŀΦ 
[Ωу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΨпоΣ άǎōŀƴŘŀǘƻέ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƎƭƛ ŀǾǾŜƴƛƳŜƴǘƛ ǎƻǇǊŀǾǾŜƴǳǘƛ ŀƭƭϥ!ǊƳƛǎǘƛȊƛƻΣ ǊƛŜǎŎŜ 
ŦƻǊǘǳƴƻǎŀƳŜƴǘŜ ŀ ǘƻǊƴŀǊŜ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ 
wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ Řŀƭƭŀ άwŜǇǳōōƭƛŎŀ Řƛ {ŀƭƼέ ƴŜƭ ƳŀǊȊƻ мфппΣ ǉǳŀƭŜ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ ǾƛŜƴŜ 
ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭ /ƻǊǎƻ !ƭƭƛŜǾƛ ¦ŦŦƛŎƛŀƭƛ Řƛ /ƻƳǇƭŜƳŜƴǘƻΣ Ƴŀ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩŀƳƛŎƻ !ǊǊƛƎƻ aŀǊǘƛƴƛ άtŜǘŜƴŜŀέ 
Řŀ [ŜǾŁ ό.ŀǎǎŀύ ŘŜŎƛŘŜ Řƛ ƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊǎƛ Ŝ Řƛ ŜƴǘǊŀǊŜ ƛƴ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴƛǘŁΦ     
Lƭ нл ŀǇǊƛƭŜ мфпп ŝ ŀǎǎŀǎǎƛƴŀǘƻ Řŀƛ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ŀ tǊŜŀǊŀ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ 
 

Gruppo di Levà Alta 
 

A Levà Alta, è soprattutto dopo il novembre del 1943, cioè dopo i primi άbandi Řƛ ƭŜǾŀέ ŜƳŀƴŀǘƛ 
dalla RSI che chiama alle armi la Classe del 1925 e richiama tutte le Classi già in servizio militare ŀƭƭΩу 
ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ωпо όClassi 1914-1924), che cominciano a riunirsi attorno a Palmiro Gonzato e Gio Batta 
Baccarin un primo gruppo di giovani ƻǇŜǊŀƛ ŘŜƭƭŀ {!w9. όƭŀ άǇƻƭǾŜǊƛŜǊŀέύ e di ex militari άǎōŀƴŘŀǘƛέ 
ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ 1943.+ 
Lƭ ƴǳƻǾƻ ƎǊǳǇǇƻΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ŘŜǎƛŘŜǊƻǎƻ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀǊǎƛ  ŀŘ ŀƭǘǊƛΣ ŀƭƳŜƴƻ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀ Ŏƻƴ 

quello che si è costituito ƴŜƭ ǉǳŀǊǘƛŜǊŜ ά/ƻƴŎŀέ Řƛ ¢ƘƛŜƴŜΣ e ciò, sia per vecchie amicizie, che perché 
ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ά/ƻƴŎŀέ Ǌƛǎǳƭǘŀ ōŜƴ ŀǾǾƛŀǘƻ Ŝ già in possesso di armi ed esplosivi che si sono procurati 
saccheggiando i depositi militari abbandonati dai soldati del Regio Esercito. 
 

Palmiro Domenico DƻƴȊŀǘƻ ά/ƻƴǎŀǘŜƭƻέ358 di Girolamo e Bellinda Rigon, cl.26, da Montecchio 
Precalcino (Levà. Via Vignole,8). 
hǇŜǊŀƛƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ {!w9. όƭŀ άǇƻƭǾŜǊƛŜǊŀύΣ assieme a Giò Batta Baccarin inizia da subito a riunire 
attorno a sé ƛ ǇǊƛƳƛ ƎƛƻǾŀƴƛ άǎōŀƴŘŀǘƛέ e ƻǇŜǊŀƛ ŘŜƭƭŀ {ŀǊŜōΣ ƭŀ άǇƻƭǾŜǊƛŜǊŀέ di località Moraro. 
 

Gio Batta  Baccarin ά¢ƛǘŜƭŀέ359 di Gio Batta e Teresa Frigo, cl.22, da Montecchio Precalcino (Levà. 
Via Vegre). 
Lƭ мфΦнΦпм ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ нмррфΣ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ мрΦмΦпн ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ 151° 
Regg. Fanteria; trasferito al 25° Settore di Copertura G.a.F. a Gorizia. 
ά{ōŀƴŘŀǘƻέ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƎƭƛ ŀǾǾŜƴƛƳŜƴǘƛ ǎƻǇǊŀǾǾŜƴǳǘƛ ŀƭƭϥArmistizio dell'8 Settembre '43, riesce a 
tornare in famiglia. Assieme a Palmiro Gonzato inizia da subito a riunire attorno a sé i primi giovani 
άǎōŀƴŘŀǘƛέ e ƻǇŜǊŀƛ ŘŜƭƭŀ {ŀǊŜōΣ ƭŀ άǇƻƭǾŜǊƛŜǊŀέ di località Moraro. 
 

I Bandi di chiamata alle armi della RSI: 
(Ultimo Bando delle RR.FF.AA. Italiane: 4° Trimestre, Classe 1924 - scadenza 31 Agosto 1943). 

 

- Bando R.S.I. del 9 Novembre 1943, cƘƛŀƳŀ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ǘǳǘǘŀ ƭŀ /ƭŀǎǎŜ мфнр Ŝ ǊƛŎƘƛŀƳŀ Ǝƭƛ άǎōŀƴŘŀǘƛέ 
delle Classi 1923 e 1924. I chiamati e i richiamati devono presentarsi, non ai Distretti Militari, ma 
ƴŜƛ ƳǳƴƛŎƛǇƛ Řŀƭ ǇƻŘŜǎǘŁ ƻ ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ǇǊŜŦŜǘǘƛȊƛƻ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нт bƻǾŜƳōǊŜ ΨпоΣ Ǉƻƛ ǇǊƻǊƻƎŀǘƻ ŀƭ 
му ŘƛŎŜƳōǊŜ ΩпоΦ 

- Bando del 18 novembre 1943: sono richiamati alle armi Ǝƭƛ άǎōŀƴŘŀǘƛέ ŘŜƭƭŜ /ƭŀǎǎƛ мфнл-1921-
1922. [ΩƻǊŘƛƴŜ ŝ Řƛ presentarsi presso il proprio comune di residenza entro il ом ƴƻǾŜƳōǊŜ ΨпоΣ 
poi prorogatƻ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ iƭ му ŘƛŎŜƳōǊŜ ΩпоΦ 

 
358 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; CSSAU, b. e scheda Martini Paolo; PL Dossi, Albo d'Onore, pag. 237-238. 
359 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; CSSAU, 

b.8/A- Denuncia al Tribunale Militare; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.236. 
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I prefetti richiamano continuamente i podestà o commissari prefettizi al loro dovere e alla loro 
responsabilità: 
 

ά9ǎǘ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƘŜ tƻŘŜǎǘŁ ǎǾƻƭƎŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭƛǘŀǊƛŀ 
ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ tǳƴǘƻ wƛǳƴƛǘŜ ǎǳōƛǘƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǎŜƎǊŜǘŀǊƛƻ CŀǎŎƛƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜƴǘƛ ǇŀŜǎŜΣ ŎƻƳǇǊŜǎƻ 
parroco cui chiedere specifica collaborazione et capi famiglia per efficace opera persuasione 
avvertendo che coloro che non sentono dovere imperativo momento sono passibili denuncia 
ǘǊƛōǳƴŀƭŜ ƳƛƭƛǘŀǊŜ Ŝǘ ŜǎǇƻƴƎƻƴƻ ǇǊƻǇǊƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ ŘǳǊŜ ǊŀǇǇǊŜǎŀƎƭƛŜ tǳƴǘƻ Χ Il Prefetto di Vicenza, N. 
Dinale, 25 novembre 1943έ. 
 

Sebbene i podestà o commissari prefettizi, incalzati dai prefetti e dai comandi militari repubblichini, 
ripetano continuamente, attraverso i parroci in chiesa, gli ordini e le minacce, come quelle di arresto 
dei familiari e del ritiro della tessera annonaria, pochi rispondono alla chiamata alle armi. 
E sebbene la scadenza del 25 novembre sia stata prorogata al 18 dicembre, il Notiziario della GNR 
del 28 dicembre '43 informa che a Vicenza si sono presentate 1.500 reclute, ma solo dopo alcune 
azioni di rastrellamento e di prelevamento dei loro famigliari. 
Secondo il prof. Brunetta, nel Veneto si presentano al primo bando il 48,3% delle reclute; per 
Vicenza si parla del 40%.360 
Secondo altre fonti, a livello nazionale risponde il 48,3% dei chiamati. I picchi di presentazione si 
hanno in Emilia.361 
5Ŝƭƭŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀƭǘŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛΣ ōƛǎƻƎƴŀ ǘŜƴŜǊ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ ŘŜƭ /ŀǇƻ 
di Stato Maggiore generale Gambara, si dispone che tutti i graduati e militari di truppa dei vari Corpi, 
Lǎǘƛǘǳǘƛ Ŝ {ǇŜŎƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ9ǎŜǊŎƛǘƻΣ ŀ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ŎƭŀǎǎŜ ŀǇǇŀǊǘŜƴƎŀƴƻΣ Ŝ ŎƘŜ ŀƭƭŀ Řŀǘŀ ŘŜƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ 
1943 erano in servizio, nonché che tutti i nuovi scaglioni della classe del 1925, si presentino non al 
Distretto Militare per arruolamento, ma dai podestà o commissario prefettizio dei comuni di 
residenza o temporanea dimora per sistemare la propria posizione militare. 
A ciascun militare i comuni devono rilasciare dichiarazione di άƭƛŎŜƴȊŀ ƛƭƭƛƳƛǘŀǘŀ ǎŜƴȊŀ ŀǎǎŜƎƴƛέ. 
I άŦƻƎƭƛ ƴƻǘƛȊƛŀέ devono essere inviati dai comuni ai Distretti Militari che, a loro volta, compilano i 
άfogli di congedoέ, che a cura dei comuni, saranno recapitati agli interessati. 
Quindi molti si presentano perché sanno che comunque sono posti provvisoriamente in congedo in 
quanto il nuovo esercito repubblichino non è ancora in grado di arruolarli.  
A febbraio, alla vera chiamata alle armi, ben diverse saranno le percentuali di adesione. 
 

Nei Bandi di richiamo alle armi delle cl. 1920ð1921-1922-1923-1924 viene anche promesso un premio in 
denaro per ogni oggetto di equipaggiamento conservato o recuperato e portato ai centri di 
reclutamento:362 

 

[é] 
Berretto o busta  L. 30-20 
Giubba di panno  L. 200-130 
Pantaloni grigioverdi  L. 140-100 
Gavetta e cucchiaio  L. 15-10  
[é] 
       9 Novembre 1943 

Il Capo dello S.M. dellõEsercito 
Gen.Gambara 

 

 
360  AA.VV, (a cura di), Riservato a Mussolini. Notiziari Giornalieri della Guardia Nazionale Repubblicana. Novembre 1943 ς giugno 1944, Ed. Feltrinelli, 

Milano 1973, pag. 410; Ernesto Brunetta, Dalla grande guerra alla Repubblica, in Storia d'Italia. Le ragioni dall'unità ad oggi. Il Veneto, a cura di S. 
Lanaro, Torino, 1984, pag. 1002; Mario Gecchele, Delio Vicentini, Lƭ ŘƻƭƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀΦ ±ƛŎŜƴŘŜ Ŝ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŜ ƛƴ Ǿŀƭ ŘΩ!ƭǇƻƴŜ Ŝ ŘƛƴǘƻǊƴƛ, Amm. 
/ƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭ ŘΩ!ƭǇƻƴŜΣ мффрΣ ǇŀƎΦ тн-75. 

361  Frederick William Deakin, Storia della repubblica di Salò, Ed. Einaudi, Torino 1963, pag. 647; Gianpaolo Pansa, Il gladio e l'alloro. L'esercito di Salò, 
Ed. Mondadori, Milano, 1993, pag. 30-31. 

362 G. Vescovi, wŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩ!ƭǘƻ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ, cit., pag.34-35 note. 
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Ordinanza del Capo di Stato Maggiore dellõesercito. 363 
Premio recupero armi 

     Tutti coloro che comunque recupereranno o concorreranno a recuperare armi già appartenute alle     
forze armate italiane riceveranno un premio: 

     Per ogni pistola    L. 100 
     Per ogni fucile o moschetto   L. 200 
     Per ogni fucile mitragliatore o mitragliatrice  L. 500 
[é]  
 

     9 Novembre 1943 
        Il Capo dello S.M. dellõEsercito 
         Gen. Gambara 

 

- Bando del 5 Dicembre 1943: ordine di chiamata per gli Allievi ufficiali dei battaglioni universitari 
di istruzione.364 

 

- Bando del 4 Febbraio 1944:365 ordine di richiamo alle armi delle Classi 1922, 1923 e 1° 
quadrimestre del 1924 (in ordine alfabetico dal 20 al 25 febbraio, termine ultimo entro l'8.3.44); 
sono esenti religiosi, alcune categorie di studenti, già GNR, PAR e Polizia carceraria; dipendenti 
da Comandi tedeschi anche Todt, Volontari Ispettorato Gen. Del Lavoro, altri. 

 

- Decreto del Capo del Governo del 18 febbraio 1944:366 
1. gli iscritti di leva arruolati e i militari in congedo che senza giustificato motivo non si 

presentano alle armi nei tre giorni successivi a quello prefissato, saranno considerati disertori 
di fronte al nemico e puniti con la pena di morte; 

2. i militari delle classi 1923, 1924, 1925 che non hanno risposto alla recente chiamata o che, 
dopo aver risposto, si sono allontanati arbitrariamente dal reparto; 

3. i militari di cui all'articolo precedente andranno tuttavia esenti da pena e non saranno 
sottoposti a procedimento penale se regolarizzeranno la loro posizione presentandosi alle 
armi entro il termine di 15 giorni (5 marzo, poi prorogato con il Decreto n. 336 del 9 marzo 
ΩппΣ Ŏƻƴ  5ŜŎǊŜǘƻ ƴΦ опмΣ ƴΦ мпр Ŝ мпс ŘŜƭ нр ŀǇǊƛƭŜ ΩппΣ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀ ƭŀ ǎŎŀŘŜƴȊŀ ǎƛƴƻ ŀƭ нр 
ƳŀƎƎƛƻ ΨппύΤ 

4. la stessa pena verrà applicata ai militari che essendo in servizio alle armi, si allontaneranno 
senza autorizzazione dal reparto, restando assenti per tre giorni, nonché ai militari che 
essendo in servizio alle armi e trovandosi illegittimamente assenti, non si presenteranno 
senza giustificato motivo nei cinque giorni successivi a quello prefissato. 

Sono minacce rimaste comunque quasi senza risultatoΥ ǘǊŀ ƛ άǊŜƴƛǘŜƴǘƛέ Ŝ ƛ άŘƛǎŜǊǘƻǊƛέ ƎŜƴŜǊŀ ƛƭ 
passaggio di molti giovani e meno giovani alla Resistenza armata e, sporadicamente, anche a 
ripensamenti, indotti o spontanei poco importa, di pochi soggetti, i quali ritengono di dover militare 
ora nell'uno ora nell'altro campo, pensando di poter praticare l'ambiguità dei ruoli e un personale 
doppio-gioco. 
 

- Bando del 26 Febbraio 1944: ordine di chiamata alle armi per il 2° e 3° quadrimestre del 1924, 
1° e 2° semestre del 1925. 

 

- Bando del 10 Marzo 1944: ordine di richiamo alla leva dei sottufficiali delle Classi 1918-19 e 
parte 1920-21 (entro il 6 Aprile), sottufficiali e truppa della Classe 1916 (entro il 12 Aprile), 
sottufficiali e truppa della Classe 1917 (entro il 25 Aprile), sottufficiali e truppa delle Classi 1914-
15 (entro il 26 Aprile), truppa delle classi 1918-19 (entro il 1 Maggio). 

 
363 G. Vescovi, Resistenza nellõAlto Vicentino, cit., pag. 34-35 note. 

364 ASVI, CLNP, b.22 fasc. Pratiche Sindacali e Lavoro ς Dichiarazione Silvio Adrogna; CSSMP, b.2, fasc. Ospedale Psichiatrico. 
365 Copia originale in CSSAU, b.8/A. 
366 Virgilio Panozzo, La Resistenza in Tresché Conca, 1943-1945, Australia 2010, pag. 58-59. 
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- Bando del 6 Aprile 1944: ordine di richiamo alla leva delle Classi 1918 e 1919 (entro il 10 maggio 
Ωппύ 

 

- Bando del 18 Aprile 1944: ordine di chiamata per il Lavoro obbligatorio in Germania per gli 
appartenenti alle Classi 1920 e 21, nonché dei giovani della Classe 1926 (entro il 25 Maggio '44). 

 

- Decreto del Duce del 18 Aprile 1944:367 concernente sanzioni penali a carico di militari e civili 
uniti in bande che operano in danno delle organizzazioni militari o civili della RSI 

 

- Bando del 8  Giugno 1944: ordine di richiamo alle armi relativo ai sottufficiali e truppa delle 
Classi 1920-21 (2ª parte);  la chiamata alla leva del 1° semestre 1926. 

 

- Bando di amnistia del Duce del 28 Ottobre 1944:368 in occasione del 23° annuale della Marcia 
su Roma. 

 

- .ŀƴŘƻ ŘŜƭƭΩу bƻǾŜƳōǊŜ мфпп: proroga al precedente ά.ŀƴŘƻ Řƛ ŀƳƴƛǎǘƛŀ ŘŜƭ 5ǳŎŜέΥ369 garantisce 
ƭΩƛƳƳǳƴƛǘŁ ŀ ǎōŀƴŘŀǘƛΣ ǊŜƴƛǘŜƴǘƛ Ŝ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ƭŜ ōŀƴŘŜ ŎƘŜ ǎƛ ŦƻǎǎŜǊƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ ŜƴǘǊƻ ƛƭ мл 
ƴƻǾŜƳōǊŜ ΩппΦ 

 

- ά!ǇǇŜƭƭƻ ŀƛ ƎƛƻǾŀƴƛΗέ ŘŜƭ /ŀǇƻ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ di Vicenza ς 25 febbraio 1945:370 tutti i giovani 
delle Classi dal 1914 al 1926 aventi obblighi militari, possono entro il 10 marzo 1945 regolarizzare 
la propria posizione militare presentandosi presso l'Ispettorato Militare del Lavoro ς 3° Btg. 
Lavoratori, in via Corso Ettore Muti, n. 51; presteranno la loro opera nel territorio della provincia 
o in località vicine. I giovani che vogliono άǎŜƎǳƛǊŜ ƭŀ Ǿƛŀ ŘŜƭƭϥƻƴƻǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƭƻǘǘŀέ saranno 
incorporati nelle file dell'Esercito Repubblicano. Chi rimane sordo άǎŀǊŁ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŀƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ 
ǎǘǊŜƎǳŀ ŘŜƛ ǊƛƴƴŜƎŀǘƛ Ŝ ŘŜƛ ǘǊŀŘƛǘƻǊƛ Ŝ ŎƻƳŜ ǘŀƭŜ Ǉǳƴƛǘƻέ  Il Capo della Provincia F. Mirabelli. 

 

- Provvedimento di Eccezione del Ministero FFAA del 7 marzo 1945:371 si dispone che tutti i 
ƳƛƭƛǘŀǊƛ ŎƘŜ ŀƭƭŀ Řŀǘŀ ŘŜƭ тΦоΦпр ǎƻƴƻ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇǊŜǎǎƻ ǊŜǇŀǊǘƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Řŀ ǉǳŜƭƭƛ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜΣ ǎƛ 
intendono arruolati regolarmente e non più perseguibili. 

 

 

Gruppo di Levà Bassa 
 

A Levà Bassa, Vinicio Cortese e Arrigo Martini, Giovanni Battista Bassan e Giovanni Moro (cl.09), 
tutti già in contatto con Luigi Cerchio άDƛƴƻέ del Comitato Militare del CLNP di Vicenza, danno vita, 
già ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ Ωпо ŀ ǳƴŀ ŎŜƭƭǳƭŀ di sabotatori dei GAP (Gruppi armati patriottici) e predispongono 
la loro sede clandestina tra Levà e Villaverla, tra la Stazione ferroviaria e il Torrente Igna, presso 
ƭΩAzienda agricola dei Moro in via Terraglioni. 
È da qui che nel marzo Ωпп ƭŀ ǎǉǳŀŘǊŀ D!t Řƛ [ŜǾŁ .ŀǎǎŀ, rinforzata dalla squadra di Sandrigo e 
Caldogno, effettua una consistente operazione di prelievo presso ƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ tǎƛŎƘƛŀǘǊƛŎƻ Ŝ Colonia 
Agricola Ergoterapica di Palazzo Nievo-Bonin Longare: ad uso soprattutto dei reparti partigiani di 
montagna vengono prelevati farmaci e altro materiale sanitario e di primo soccorso, coperte e 
vestiario pesante, nonché una radio ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ŀǎŎƻƭǘŀǊŜ άwŀŘƛƻ [ƻƴŘǊŀέ, una macchina da scrivere 
e altro materiale dΩufficio; grazie alla collaborazione del gruppo antifascista interno il materiale 

 
367 Pubblicato in Gazzetta Ufficiale RSI del 25.4.44 - Testo completo in Giulio Vescovi, wŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩ!ƭǘƻ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻΦ {ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴŀ 
άaƻƴǘŜ hǊǘƛƎŀǊŀέ мфпо-1945, Ed. La Serenissima, Vicenza 1975 e 1997, pag. 72-73 note. 

368 ASVI, CLNP, b.17 fasc. Ispettorato Militare del Lavoro. 
369 ASVI, CLNP, b.18 fasc. Schede Matricolari - Luca Giovanni; Vittoriano. Nori, Arzignano nel vortice della Guerra 1940-1945, Arzignano (Vi) 1989, 

pag.121. 
370 Virgilio Panozzo, La Resistenza in Tresché Conca, 1943-1945, Australia 2010, pag.64. 
371 ASVI, CLNP, b.19 fasc. Schede Matricolari Polizia Repubblicana ς Scheda Matricolare PAR ς brig. Gastaldon Pasquale. 
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prelevato è trovato già ǇǊƻƴǘƻ ŀƭƭΩŀǎǇƻǊǘƻ Ŝ la vigilanza armata viene resa inoffensiva, anche dalle 
suore; ƭΩƛƴǘŜǊŀ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ necessita quindi di alcuna azione violenta ed è di brevissima durata. 
La fattoria dei Moro diventa in diversi periodi anche la sede operativa, ƭŀ ά.ŀǎŜέ, di Luigi Cerchio 
άDƛƴƻέ. 
Una peculiarità del gruppo GAP di Levà Bassa è la presenza di almeno 4 suoi componenti arruolati 
ƴŜƭƭŀ tƻƭƛȊƛŀ !ǳǎƛƭƛŀǊƛŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀƴŀΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀ [ǳƛƎƛ /ŜǊŎƘƛƻ άDƛƴƻέ Ŝ ŀƭ /ƻƳŀƴŘƻ aƛƭƛǘŀǊŜ Řƛ 
±ƛŎŜƴȊŀ ŀƭŎǳƴƛ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ǊƛŜǎŎƻƴƻ ŀŘ ŀǎǎƻƭǾŜǊŜ ŀƭƭΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƻǘǘŜƴŜƴŘƻ allo 
stesso tempo vicinanza a casa e piena libertà di movimento grazie ai documenti in loro possesso. 
Ma non solo, la loro attività di infiltrazione svolta in diverse modalità e con diversi obiettivi, è 
risultata complessivamente utilissima alla Resistenza Vicentina, con notizie di prima mano sulle 
indagini in atto e sui rastrellamenti, sugli obbiettivi sensibili da colpire, dove e come recuperare 
denaro, armi ed esplosivi, documenti da poter falsificare e altro ancora. 
Altra peculiarità del gruppo di Levà Bassa è la presenza nel suo organico di un bravissimo falsificatore 
di timbri, sia tedeschi che italiani: Bortolo Fina. 
 

[ǳƛƎƛ /ŜǊŎƘƛƻ άDƛƴƻέ372 nato a Torino, cl.09, tipografo presso La StampaΤ ƴŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ Ωпо ŝ ŀ 
Vicenza quale tecnico esperto di una rotativa che Vedetta fascista ha acquistato dal quotidiano La 
Stampa. Rapidamente si inserisce nel PCI berico; con Carlo e Giordano Campagnolo ed Antonio 
9Ƴƛƭƛƻ [ƛŜǾƻǊŜ ŝ ƳŜƳōǊƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎǊŜǘŜǊƛŀ ŎƻƭƭŜƎƛŀƭŜ ŘŜƭ t/L ǾƛŎŜƴǘƛƴƻ ƭŀ ǉǳŀƭŜΣ ŀƭƭΩƛƴŘƻƳŀƴƛ ŘŜƭ нр 
luglio, forma il Comitato antifascista; dà vita anche alla Commissione interna dei lavoratori de Il 
Giornale di Vicenza e collabora con il neodirettore Antonio Barolini. 
/ƻƴ ƭΩŀǊƳƛǎǘƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΩпоΣ ƛƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ŀƴǘƛŦŀǎŎƛǎǘŀ ǎƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀ ƛƴ /[bt ƭŜ Ŏǳƛ ƛƴƛȊƛŀƭƛ 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴŎƭǳŘƻƴƻ ƛƭ ǊŜǇŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊƳƛΣ ƭΩŀƛǳǘƻ ŀƎƭƛ ǎōŀƴŘŀǘƛΣ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƛ ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛ !ƭƭŜŀǘƛ 
fuggiti, il sostegno dei primi gruppi di partigiani e il collegamento con le autorità italiane nelle zone 
liberate del Sud nonché con Milano. Cerchio fa anche parte del neocostituito Comando militare 
provinciale (CMP) in rappresentanza del PCI. 
/ŜǊŎƘƛƻ ǎƛ ŘŜŘƛŎŀ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻǎǇƛǊŀǘƛǾŀ Ŝ Řƛ ƳƻǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀΤ Ŏƻƴ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ŎŀǇŀŎƛǘŁ 
operativa organizza i GAP in città e nei paesi della provincia. 
Collaborano con Cerchio numerosi compagni (Carlo Segato, Plinio Quirici, Gianni Marostegan 
άDƛƳƳƛέ, Enrico Busatta, Leonardo Beltrame, Aquilino Nozze, Mario De Giacomi) che costituiscono 
ƭŜ ǇǊƛƳŜ ǎǉǳŀŘǊŜ ŀƭƭΩ!ǊǎŜƴŀƭŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ ƴƻƴŎƘŞ ƛƴ Ƴƻƭǘƛ ǇŀŜǎƛ ƭƛƳƛǘǊƻŦƛ ŀƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻΦ 
{ƻƴƻ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ƭŜ ǇǊƛƳŜ ŀȊƛƻƴƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭΩŀǘǘŜƴǘŀǘƻ ŀ tŀƭŀȊȊƻ [ƛǘǘƻǊƛƻ όtŀƭŀȊȊƻ CƻƭŎƻύ ŀ {Φ aŀǊŎƻ il 31 
ƎŜƴƴŀƛƻ ΨппΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎŎƘŜŘŀǊƛƻ ŘŜƛ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛΦ 
Scampato il 3 dicembre Ψпп ŀƭƭŀ ŎŀǘǘǳǊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ά.ŀƴŘŀ /ŀǊƛǘŁέ a Levà di Montecchio 
Precalcino, ƭƻ ŝ ǎǳƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ǇŜǊ ƛƭ ŎƛƳƛǘŜǊƻ Řƛ DǊƻǎǎŀ Řƛ DŀȊȊƻ tŀŘƻǾŀƴƻ ƛƭ ол ŘƛŎŜƳōǊŜ ΩппΣ ŀǎǎƛŜƳŜ 
ŀƭƭŀ ǎǘŀŦŦŜǘǘŀ !ƭōŜǊǘŀ /ŀǾŜƎƎƛƻƴ άbŜǊƛƴŀέΣ ǎǳŀ ǎŜƎǊŜǘŀǊƛŀΦ 
/Ŝǎǎŀǘŀ ƭŀ ƎǳŜǊǊŀΣ ŦƻƴŘŀ Ŝ ŘƛǊƛƎŜ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴƛ ƳŜǎƛ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!btL Il Patriota, poi torna a Torino 
dove con i figli gestisce una tipografia artigiana. 
 

±ƛƴƛŎƛƻ /ƻǊǘŜǎŜ ά±ŀƭƳŀǊƛέ373 di Bernardino e Anna Battistella, cl.23, nato a Bassano del Grappa e 
residente Montecchio Precalcino (Levà, via Levà bassa); nipote di Benvenuto Cortese "Valmari", 
ultimo Sindaco di Montecchio Precalcino prima del regime fascista (1920-25). 

 
372 B. Gramola, A. Maistrello, [ŀ ŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀ ά±ƛŎŜƴȊŀέ, cit., pag.43; G. Campagnolo, L. Cerchio, AE. Lievore, Contributo per ina storia della 

Resistenza, cit.; M. Faggion, G. Ghirardini, Figure della Resistenza vicentina, cit.; E. Franzina, La classe, gli uomini e i partiti, cit.; R. Pellizzaro, L. 
Poletto, Mi sento che muoio oggi, cit., pag.201-213; Il Giornale di Vicenza del 2 novembre 1980, articolo di A. Liboni, un grande della Resistenza; 
AA.VV, La Resistenza vicentina, cit., di L. Poletto, άDƛƴƻέ /ŜǊŎƘƛƻ, pag.703-706. 

373 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ASVI, CLNP, b.1 fasc. Informazioni Varie 3 ς Segnalazioni CLNP del 7.6.45 e 
30.7.45, b. 18, fasc. Schede Matricolari Polizia Repubblicana, b. 20, fasc. Schede Matricolari Polizia Repubblicana ς Zardo Franco; ACMp, Ruoli 
Militari, fasc. C; CSSAU, b.2 fasc. Vinicio Cortese ς Bassa di passaggio PAR ς Distretto Militare, 7.8.44 e b.5 fasc. Tessere di Riconoscimento Reparto 
Agenti di PAR; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 235, 372. 
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Lƭ мсΦпΦпн ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ нтфно, ed è 
chiamato alle armi il 4.1.43: non si presenta per motivi di studio; 
infatti consegue il Diploma di Maturità Classica al Liceo 
άtƛƎŀŦŜǘǘŀέ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΣ nella sessione autunnale dell'anno 
scolastico 1942-43; ha l'obbligo di frequentare i corsi per Allievi 
Ufficiali di Complemento, ma non è chiamato alle armi prima 
dell'8 Settembre Ω43.  
DƛŁ ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ Ωпо ŜƴǘǊŀ ŀ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ cellula di 
sabotatori dei GAP (Gruppi armati patriottici) ŀŘŘŜǎǘǊŀǘŜ Řŀ [ǳƛƎƛ /ŜǊŎƘƛƻ άDƛƴƻέ ŀ ±ƛŎŜƴȊŀΤ Ŏƻƴ ƭǳƛΣ 
quasi contemporaneamente partecipano anche altri suoi amici di Levà Bassa: Bassan, Martini e 
Moro. 
Chiamato alle armi dalla RSI con il Bando ŘŜƭ пΦммΦпо Ŝ ƭΩOrdine di chiamata del 4.2.44, destinato al 
Corso Allievi Ufficiali di Complemento, ma grazie Gino Cerchio, riesce a essere arruolato nella Polizia 
Ausiliaria Repubblicana (PAR)  il 28.2.44, 1ª Compagnia (comandata daƭƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀǘƻ ŀƴǘƛŦŀǎŎƛǎǘŀ, 
capitano Leonardo Comparetto), 2° Plotone; già dal 6.4.44 risulta Allievo Ufficiale di P.S. presso il 
Btg. della Polizia Ausiliaria di Vicenza. Il 7.8.44, sospettato di antifascismo, è licenziato dal Corpo e 
destinato al Distretto Militare, dove viene arruolato nel 28° Comando Misto Provinciale, Compagnia 
.ŜǊǎŀƎƭƛŜǊƛ Řƛ {ŎƘƛƻΤ ƛƭ т ƎŜƴƴŀƛƻ Ψпр diserta ed entra in clandestinità.  
 

!ǊǊƛƎƻ ¦ƳōŜǊǘƻ aŀǊǘƛƴƛ άtŜǘŜƴŜŀέ374 di Giovanni e Rosina Rigoni, cl.23, da Montecchio 
Precalcino (Levà, Via Levà bassa). iƭ мсΦпΦпн ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ 
27932, ed è chiamato alle armi il 4.1.43: non si presenta per motivi di studio; infatti 
consegue il Diploma di Maturità Classica ŀƭ [ƛŎŜƻ άtƛƎŀŦŜǘǘŀέ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΣ  nella 
sessione estiva dell'anno scolastico 1942-43, ha l'obbligo di frequentare i corsi 
Allievi Ufficiali di Complemento, ma non è chiamato alle armi prima dell'8 
Settembre Ω43. 
DƛŁ ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ Ωпо ŜƴǘǊŀ ŀnche lui a far parte di una delle cellula di sabotatori dei GAP (Gruppi 
armati patriottici) ŀŘŘŜǎǘǊŀǘŜ Řŀ [ǳƛƎƛ /ŜǊŎƘƛƻ άDƛƴƻέ ŀ ±ƛŎŜƴȊŀΦ 
Chiamato alle armi dalla RSI con il Bando ŘŜƭ пΦммΦпо Ŝ ƭΩOrdine di chiamata del 4.2.44, si presenta il 
3.3.44 presso il Distretto Militare ed è ricoverato per accertamenti presso l' O.M. di Verona; dimesso 
e dichiarato idoneo il 5.3.44. 
Dopo varie sollecitazioni e minacce di denuncia al Tribunale Militare di Guerra, ŀǎǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩŀƳƛŎƻ 
Livio Campagnolo di Preara, sceglie la strada della clandestinità. 
 

Giovanni Battista Ferdinando Bassan375 di Gio Batta e Maria 
Dalle Mese, cl.24, da Montecchio Precalcino (Levà, via 
Terraglioni). Lƭ нсΦммΦпн ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ 
34936, è chiamato alle armi il 16.8.43 al 92° Regg. Fanteria, 
5ƛǾΦ ά{ǳǇŜǊƎŀέ ŀ .ƻǊƎƻ Řƛ {ǳǎŀ ƛƴ tƛŜƳƻƴǘŜ. 
ά{ōŀƴŘŀǘƻέ in seguito agli avvenimenti sopravvenuti 
all'Armistizio dell'8 Settembre '43, riesce a rientrare in 
famiglia e dal novembre-ŘƛŎŜƳōǊŜ Ψпо ŜƴǘǊŀ ŀƴŎƘŜ ƭǳƛ ŀ ŦŀǊ 
parte della Squadra GAP di Levà Bassa.  
Richiamato alle armi con Bando RSI del 4.11.43, nel gennaio 
ΩппΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ Řƛ [ǳƛƎƛ /ŜǊŎƘƛƻ άDƛƴƻέΣ ǎƛ arruola volontario a domanda nella PAR ed è assegnato al 
Reparto Agenti Ausiliari di Vicenza dal 28.2.44. 

 
374 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 236. 
375 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; CSSMP, b.8 - Tessera e Foto PAR; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.305-306. 
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Fa subito carriera: entra a far parte del Reparto di Polizia Ausiliaria  presso la questura; frequenta 
ŀǎǎƛŘǳŀƳŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ tƻƭƛǘƛŎƻ LƴǾŜǎǘƛƎŀǘƛǾƻ ό¦tLύ della GNR che ha sede presso la Caserma 
ά{Φ aƛŎƘŜƭŜέ, tra Piazzetta S. Nicola e Contrà Barche, ά±ƛƭƭŀ ¢ǊƛǎǘŜέ, la casermetta di via Fratelli 
!ƭōŀƴŜǎŜ όƭŀǘŜǊŀƭŜ ǎƛƴƛǎǘǊŀ Řƛ /ƻǊǎƻ tŀŘƻǾŀΣ ǳƴ ŦŀōōǊƛŎŀǘƻ ƻǊŀ ŀōōŀǘǘǳǘƻ ŀƭƭΩŀƴƎƻƭƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ 
Capparozzo), sede staccata dove si svolgono molte delle indagini e interrogatori e Villa Zaupa 
Girardi, lungo Corso PaŘƻǾŀ όŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀΣ ǘǊŀ Ǿƛŀ {ŀƭǾƛ Ŝ Ǿƛŀ aŀŎŎŁύΣ ŀƭǘǊŀ ǎŜŘŜ ǎǘŀŎŎŀǘŀ ŘŜƭƭΩ¦tLΤ 
ƴŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ Ωпп ŘƛǾŜƴǘŀ ǎƻǘǘǳŦŦƛŎƛŀƭŜ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ά.ŀƴŘŀ /ŀǊƛǘŁέ ŘŜƭ .Ř{-SD nazista. 
Diventa così un preziosissimo informatore per la Resistenza. 
 

Giovanni Moro376 di Giacomo e Teresa Lain, cl.09, nato a Montecchio Precalcino (Levà, via 
Terraglioni) ŝ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƛ Ŧŀǘǘƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŀ ±ƛŎŜƴȊŀΦ 
Il 13.12.28 era stato ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άǊƛŦƻǊƳŀǘƻέ per il servizio militare e lavorava già da tempo in città. 
Identificato come antifascista e probabile sabotatore, viene  arrestato a Vicenza il 21 aprile Ω44 su 
ordine del Distretto Militare di Vicenza, quasi certamente perché sospettato erroneamente di aver 
collaborato aƭƭΩŀǘǘŜƴǘŀǘƻ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ƭŀ ƴƻǘǘŜ ŘŜƭ нл ŀǇǊƛƭŜ proprio al Distretto di Vicenza.377 
È incarcerato a S. Biagio dal 22 aprile al 21 maggio 1944, quando è trasferito a Padova per nuovi 
interrogatori. 
   

Guerrino Fina378 di Bortolo e Maria Grigoletto, cl.15, da Montecchio Precalcino.  
Lƭ мнΦсΦот ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ Ŝ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ пснплΣ è chiamato alle armi il 
20.3.40 presso il тмϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtǳƎƭƛŜέ ƛƴ {ŀŎƛƭŜ; convalescenze e ricoveri 
per tutto il periodo. Dall'8.9.43 è άǎōŀƴŘŀǘƻέ e rientra in famiglia; non risponde alla 
chiamata alle armi della RSI. 
Grazie a Gino Cerchio e a Vinicio Cortese è arruolato nella Polizia Ausiliaria 
Repubblicana (PAR)  il 10.5.44, мȎ /ƻƳǇŀƎƴƛŀ όŎƻƳŀƴŘŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀǘƻ 
antifascista, capitano Leonardo Comparetto), 2° Plotone, lo stesso dove è Allievo 
ufficiale Cortese; nel dicembre '44 è in distaccamento per i servizi di vigilanza notturna presso il 
Ministero dell'interno in Valdagno; collabora con ƭŜ .ǊƛƎŀǘŜ D[ άCΦƭƭƛ wƻǎǎŜƭƭƛέ Ŝ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴŀ ά{ǘŜƭƭŀέΦ 
  

Bortolo Fina379 di Lorenzo e Amabile Campana, cl.23, nato a Vicenza e residente a Montecchio 
Precalcino (Levà, via Levà bassa).  
DƛŁ ŘŜƭ .ǘƎΦ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭ Řƛ Cŀǎǎŀέ ς оϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέ ŀ aŀǎǎŀ /ŀǊǊŀǊŀ Řŀƭ 
1.7.43; dopo aver opposto resistenza con il suo Reparto ai tedeschi dal 9.9.43 al 
муΦфΦпоΣ ŝ άǎōŀƴŘŀǘƻέ Ŝ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ǘƻǊƴŀǊŜ ƛƴ ŦŀƳƛƎƭƛŀΤ άǊŜƴƛǘŜƴǘŜέ ƴƻƴ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭŀ 
chiamata alle armi della RSI andando a lavorare presso la TODT tedesca. La sua 
attività è svolta presso i magazzini realizzati di fronte a Villa Da Porto-Casarotto a 
Dueville; ciò gli permette di rientrare a Levà tutti i giorni, raccoglie informazioni, 
recupera carta intestata e soprattutto realizza perfetti timbri falsificati, utilissimi per il tutto 
movimento clandestino vicentino. 
 
 
 
 
 
 
 

 
376 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; R. Covolo, Elenco detenuti politici antifascisti dalle carceri giudiziarie di San Biagio di Vicenza. 

8 settembre 1943 ς 26 aprile 1945, cit., pag.56 - n.357. 
377 PL. Dossi, Cronistorico e vittime della Guerra di Liberazione nel Vicentino, Vol. I, Scheda: 21 aprile e 24 maggio 1944: azioni partigiane al Distretto 

Militare di Vicenza. 
378 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ASVI, CLNP, b.20 fasc. Schede Matricolari Polizia Repubblicana; CSSAU, b.8 
ς Fototessera. 

379 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Militari, b. 94; in PL Dossi, Albo d'Onore, pag. 111 e 308. 
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Gruppo Colonia Agricola Ergoterapica 
 

Alla Colonia Agricola Ergoterapica di Palazzo 
Nievo - Bonin Longare380 si organizza già dal settembre 

Ωпо ǳƴŀ ŎŜƭƭǳƭŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭŜ di cui fanno parte il dott. 
Achille Francescon, un consistente gruppo di infermieri, 
operai e la fedele complicità ed aiuto delle suore Dorotee 
di Vicenza infermiere:381 
 

ά[Ŝ ǎǳƻǊŜΣ ǇŜǊ ŘǳŜ ŀƴƴƛΣ ƴŀǎŎƻǎŜǊƻ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ǎƻƭŘŀǘƛ ŦǳƎƎƛǘƛ 
dai nazi-fascisti, procurando loro il cibo necessario, i vestiti 
ƛƴ ōƻǊƎƘŜǎŜΣ ǳƴ ǊƛŦǳƎƛƻ ǎƛŎǳǊƻ ǇŜǊ ƭŀ ƴƻǘǘŜέΦ Testimonianza 
di  Suor Anna Claudia Martellato (Saonara ς Pd, 1912-
2013) 
άbŀǎŎƻǎŜǊƻ ƛ ǎƻƭŘŀǘƛ ǘǊŀƴǎŦǳƎƘƛ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ ƭƻŎŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ŎŀǎŀΣ 
ōŜƴ ƳŀǎŎƘŜǊŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ Ŝ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ǉǳŜƛ ƳŜǎƛ ǊƛǳǎŎƛǊƻƴƻ 
a procurare loro il cibo, i vestiti e anche qualche ora 
ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΣ ƳŜǎŎƻƭŀƴŘƻƭƛ ŀƛ ǇŀȊƛŜƴǘƛ ŎƘŜ ƭŀǾƻǊŀǾŀƴƻ ƭŀ 
ŎŀƳǇŀƎƴŀέΦ Testimonianza di Suor Lucilliana Azzolin 
(Crosara, 1915-2004).382 
 

Quando l'Ospedale Psichiatrico "S. Felice e Fortunato" di 
Vicenza, dal febbraio-marzo 1944 si trasferisce a causa dei 
bombardamenti, con tutti gli ammalati, presso la Colonia Agricola 
Ergoterapica di Montecchio Precalcino, alla cellula resistenziale 
iniziale si aggiungono il dott. Giuseppe Ghirardini, don Giuseppe 
Zocche, altri infermieri, operai e suore Dorotee. 383  
5ƛǊŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ tǎƛŎƘƛŀǘǊƛŎƻ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ /ƻƭƻƴƛŀ !ƎǊƛŎƻƭŀ 
Ergoterapica di Montecchio Precalcino è il dott. Ettore Nordera, 
originario di Giazza, in Lessinia (Vr), una personalità tutta dedita alla 
professione e non impegnata politicamente, anche se con la tessera 
del PFR in tasca. 
La Colonia Agricola Ergoterapica, con gli oltre 1.500 residenti tra 
ammalati e personale, diventa così la frazione più numerosa del 
comune di Montecchio Precalcino. 

Alla Liberazione, si costituisce ufficialmente il Comitato di 
Liberazione Nazionale Aziendale dell'Ospedale Psichiatrico di Vicenza, 
in Montecchio Precalcino così costituito: Dott. Achille Francescon; 

 
380 ASVI, CAS, b.12 fasc.799 ς Doc. caso Fornasa Tullio; ASVI, CLNP, b.12 fasc. 5 ς Comm. Epurazione  ς  4.6.45, b.14 fasc.4 ς Epurazioni ς Comm. 

Interna a Comm. Epurazione, 18, 25 e 26.6.45 (responsabilità morti bombardamento 2.4.44), b.16 fasc. 2P ς CLNP a Prefettura su situazione 
infermieri dopo Liberazione, 22.9.45, fasc. 2G ς CLNP a Prof. Francescon su caso antifascista torturato Adriano Gentilin 5.7.45, b. 22 fasc. Pratiche 
Sindacali e Lavoro ς Amm. Prov. Vicenza al CLNP, assegni famigliari ai dipendenti allontanati o assenti dal servizio per ragioni politiche, 21.2.46 e 
varie, b.25, fasc. Varie 1 ς Dipendenti ospedale Psichiatrico a CLNP, Camera del Lavoro e Presidente Provincia per nomina a nuovo Direttore del 
Prof. Francescon ς CLN Osp. Psichiatrico a CLNP su giuramento RSI e responsabili, 26.5.45 e CLN Osp. Psichiatrico a CLNP, Richiesta Premio di 
Liberazione, 7.6.45; AVVI, fasc. 1943-45 - Lettera Don Giuseppe Zocche al Vescovo su giuramento RSI personale Osp. Psichiatrico; Arch. Privato fam. 
Ghirardini ς Dichiarazione CLN Osp. Psichiatrico; CSSAU, b.2 fasc. Ospedale Psichiatrico. 

381 Le Suore Maestre di Santa Dorotea Figlie dei Sacri Cuori, chiamate comunemente ά5ƻǊƻǘŜŜ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀέ, sono state fondate nel 1836 da san 
DƛƻǾŀƴƴƛ !ƴǘƻƴƛƻ CŀǊƛƴŀ ǇŜǊ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǾŜƴǘǴ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƛ Ƴŀƭŀǘƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀƴȊƛŀƴƛΦ hƎƎƛ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ Italia, in America Latina, 
in Messico, nel Medio Oriente, in africa e in india. Durante la Seconda guerra mondiale la media delle Dorotee superava le 1.500 suore, senza 
contare una cinquantina di probande e oltre un centinaio di novizie. 

382 Albarosa Ines Bassani, Le suore della Libertà. Tra guerra e Resistenza (1940-1945), Ed. Gaspari, Udine 2020, pag.49-52, 62-65, 115-130, 141, 140 e 
142 foto. 

383 CSSAU, b.8 ς sequestro Villa Bucchia e stabile colonico Balasso, 25.2.44. 

1938 - Rustici "La Decima" di Palazzo Nievo-Bonin 
Longare (foto CSSAU) 

Palazzo Nievo - Bonin Longare: Il 
primo a sinistra è il dott. Ghirardini e il 
terzo da sinistra è il direttore Nordera 


